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SUPERATI CON 6 MESI DI ANTICIPO GLI ISCRITTI AL PCI DELL'ANNO SCORSO 


Calcio: gli azzurri 
battono l’Inghilterra 
per la prima volta 

- A pag. 10 - 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Drammatiche conseguenze della poli tica di centro-destra e delle manovre contro ogni inversione di tendenza 

Gravi speculazioni contro la lira 
che si svaluta sino al 30 per cento 

Ieri la nostra moneta ha subito un ulteriore deprezzamento di oltre il 4% - Nuove ingenti esportazioni di capitali 
L’ondata speculativa facilitata da voci allarmistiche sulla dirigenza della Banca d’Italia - Sintomatica strumen¬ 
talizzazione del ministro del Tesoro Malagodi della tempesta monetaria italiana creata dalla sua stessa politica 


Già raggiunto il numero di 1.587.295 
<3.266 in più rispetto al 31 dicem¬ 
bre del 1972) - 1 nuovi iscritti sono 
126.601 - L’ottimo lavoro svolto da 
68 federazioni A PAGINA 2 

UNA GRANDE FORZA 
PER IL RINNOVAMENTO 

DELL'ITALIA 


Pesanti 

interrogativi 


TL CAUD rapido e allarman- 
x te della quotazione della 
lira rispetto alle altre mone¬ 
te è In atto ormai da molte 
settimane. Tutte le debolezze 
strutturali della nostra econo¬ 
mia e tutti gli errori e le in¬ 
certezze dei responsabili fi¬ 
nanziari del nostro Paese si 
sono sommati nel determina¬ 
re questa costante flessione 
del valore della lira, che ha 
avuto, ha e avrà inevitabili 
ripercussioni sul livello dei 
prezzi interni e sulle condizio¬ 
ni di vita delle masse. La ca¬ 
tastrofica gestione del centro- 
destra ha lasciato qui una 
delle sue tracce più pesanti, 
aggravando problemi antichi 
e recenti: il che ha confer¬ 
mato che una linea economi- 
co-sociale antipopolare è, nel¬ 
la sua sostanza, una linea an¬ 
tinazionale, contraria agii in¬ 
teressi generali del Paese. 

Ma quanto è accaduto ne¬ 
gli ultimissimi giorni, e par¬ 
ticolarmente nella giornata 
di ieri, introduce elementi 
qualitativamente nuovi in una 
situazione già cosi deteriora¬ 
ta, giustificando interrogativi 
molto seri. Un’ondata specu¬ 
lativa di grosse proporzioni 
si è abbattuta sul mercato, 
provocando un vero e pro¬ 
prio crollo: la lira ha perso 
ancora oltre il 4%. e ha rag¬ 
giunto il punto più basso del¬ 
la propria quotazione non 
soltanto nei confronti delle 
altre monete europee ma an¬ 
che nei confronti del dollaro. 
Oggi il rapporto tra lira e 
dollaro è addirittura peggio¬ 
re di quanto fosse prima del¬ 
la svalutazione della moneta 
statunitense. Il deprezzamento 
della lira si è verificato su 
entrambi i mercati, quello 
finanziario e quello commer¬ 
ciale. 

Ciò che ha colpito gli os¬ 
servatori è stata l’assenza di 
qualsiasi intervento da parte 
della Banca centrale a soste¬ 
gno della quotazione della li¬ 
ra. Il fatto, del tutto incon¬ 
sueto. ha sorpreso. E le per¬ 
plessità sono accresciute da 
un’ondata di vociferazioni in¬ 
controllate che hanno indub¬ 
biamente favorito le manovre 
speculative. Si pongono dun¬ 
que domande assai inquie¬ 
tanti. Siamo in presenza, co¬ 
me è ragionevole supporre, 
di deplorevoli e spericolate 
iniziative volte a influire sul¬ 
la situazione politica in un 
momento di crisi governati¬ 
va e di dibattiti per la for¬ 
mazione di un governo nuo¬ 
vo? Quali forze agiscono in 
questo senso? E perché, inve¬ 
ce di controllarne l’azione, si 
è rinunciato deliberatamente 
a ogni misura protettiva? 

Non bisogna dimenticare 
che Malagodi è ancora mini¬ 
stro del Tesoro e che nella co¬ 
siddetta « ordinaria ammini¬ 
strazione » cui il governo può 
ancora attendere ci sono pote¬ 
ri assai vasti. Non è in alcun 
modo accettabile che sia la¬ 
sciato spazio a speculazioni le 
quali — ripetiamo — finisco¬ 
no col riflettersi sul costo del 
la vita facendo crescere il 
prezzo di tutti i prodotti che 
l’Italia acquista all’estero, a 
cominciare dai generi alimen¬ 
tari. Cosi come è inaccetta¬ 
bile che con metodi di que¬ 
sto tipo si miri ad influire 
su un momento politico già 
tanto delicato e irto di pe¬ 
ricoli. 

Ma la cosa più grave sa¬ 
rebbe che vi fosse in qual¬ 
cuno la riposta intenzione di 
far fronte alla situazione con 
provvedimenti di tipo deflazio¬ 
nistico, come ad esempio l’au¬ 
mento dei tassi d’interesse. 
Voci di questo genere erano 
già circolate ieri, e le smen¬ 
tite non appaiono tranquilliz¬ 
zanti. Ogni scelta in tale di¬ 
rezione significherebbe bloc¬ 
care sul nascere i timidi ac¬ 
cenni di ripresa economica in 
atto, significherebbe favorire 
il ritomo al ristagno produt¬ 
tivo, con tutte le conseguenze 
immaginabili sull’occupazione 
e sull’intera vita del Paese. 
Ciò sarebbe privo di ogni 
giustificazione. Margini di ma¬ 
novra per bloccare l’inflazio¬ 
ne e la speculazione esisto¬ 
no. Sono senza dubbio mar¬ 
gini ristretti, a causa dei ri¬ 
tardi e dell’insipienza con cui 
finora si è agito. Ma tanto 
più è necessario intervenire 
adesso con prontezza e chia¬ 
rezza, a cominciare dalie in¬ 
dicazioni programmatiche per 
il nuovo governo. 

I. pa. 


IL DEPREZZAMENTO NEI CAMBI DI IERI 


Lire per: 

Marco tedesco 
Fiorino Olandese 
Franco francese 
Franco belga 
Corona danese 
Corona Norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Lira sterlina 
Franco svizzero 


Commer- Finan- 
ciale ziario 


Deprezzamento 
Comm. Finanz. 
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228 
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16 
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30,9% 

27,3% 

31,6% 

29,5% 

29,1% 

29,1% 
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La svalutazione della lira è stata portata Ieri al 30% come media del cambi commerciali 
con le monete europee, cambi che riguardano i trasferimenti di merci e che la Banca d'Italia 
avrebbe dovuto sorvegliare. La perdita di Ieri, la più forte dopo due settimane di continui 

scivolamenti, è stata di oltre il 4% e si è verificata in circostanze estremamente sintomatiche. 
La quantità di lire presentate al cambio per l’esportazione, di cui non si conosceva in serata 
l’entità esatta, sarebbe stata « enorme ». forse di centinaia di miliardi. Operatori interna¬ 
zionali non facilmente rico¬ 
noscibili — anche le banche e 
le società finanziarie italiane 
hanno sede all’estero, da do¬ 
ve possono prendere l’inizia¬ 
tiva — sono Intervenuti pe¬ 
santemente per aggravare la 
svalutazione della lira nel pri¬ 
mo giorno di inizio delle con¬ 
sultazioni per il nuovo go¬ 
verno. 

La Banca d’Italia, cui sono 
stati attribuiti nelle scorse 
settimane limitati interventi 
di calmierazione delle peggio¬ 
ri punte speculative ieri non 
è intervenuta affatto. A un 
certo punto l'autorità mone¬ 
taria ha fatto mancare del 
tutto l’offerta di dollari al 
pubblico: ieri la moneta USA, 
al ribasso in tutto il mondo, 
ha registrato un rincaro da 
mercato nero, salendo a 627 
lire. Verso la metà della gior¬ 
nata è stata diffusa da fonti 
interessate la voce che 11 Go¬ 
vernatore della Banca d’Italia 
aveva rassegnato le dimissio¬ 
ni. Questa notizia allarmisti¬ 
ca, certamente giunta Istanta¬ 
neamente agli uffici respon¬ 
sabili che dispongono di col¬ 
legamenti diretti col merca¬ 
to valutario, è stata smentita 
dalle agenzie alle ore 16,43, 
quando la speculazione aveva 
ormai compiuto II suo lavoro. 
Per contrastare la tendenza 
alla caduta della quotazione 
della lira, è stata diffusa an¬ 
che la voce che sarebbe stato 
aumentato il saggio di sconto 
e quindi l'interesse bancario 
di base; questa voce non ha 
trovato però conferma. 

Per dare un'idea della na¬ 
tura dei fatti speculativi che 
si sono verificati in questi 
giorni l’Agenzia Italia rife¬ 
risce che un istituto di cre¬ 
dito ha negoziato Ieri, per 
conto di operatori apparente¬ 
mente residenti negli Stati 
Uniti, ben 12 miliardi di lire 
fatte passare come ■ paga¬ 
mento commerciale ». Si è 
avuta conferma, data l’enti¬ 
tà e rapidità delle richieste, 
che l’autorità monetaria non 
ha voluto accertare la natura 
commerciale o speculativa del¬ 
le operazioni, ingigantendo co¬ 
si le possibilità di trasferi¬ 
mento di capitali all'estero. 

Accanto al canali legalizza¬ 
ti hanno assunto dimensioni 
inusitate 1 mercati clandesti¬ 
ni. Turisti ed emigrati appor¬ 
tano all'Italia sempre meno 
valuta in quanto trovano da 
acquistare lire, per decine e 
centinaia di miliardi, all’este¬ 
ro e ad un prezzo migliore 
che in Italia. Il profitto che 
si può lucrare su queste ven¬ 
dite di valuta fatte da banche 
residenti all’estero e da fi¬ 
liali estere di banche italiane, 
ha raggiunto un livello senza 
precedenti, tale da spingere 
l’intera organizzazione banca¬ 
ria a mettersi in gara per non 
perdere le eccezionali «occa¬ 
sioni » offertele dal disordi¬ 
ne monetario e dalla abolizio¬ 
ne di qualsiasi garanzia di 
cambio per il cittadino. 

Le grandi ditte esportatrici, 
osservando l’indifferenza del¬ 
la Banca d’Italia verso la cre¬ 
scente svalutazione, hanno in¬ 
terpretato tale atteggiamento 
come il segno che il fondo 
non era stato ancora toccato 
e quindi non hanno rimpa¬ 
triato i proventi delle vendite 
all’estero per profittare sul¬ 
la crescente svalutazione E’ 
venuta così a mancare al pae- 


Si aggrava la situazione economica in USA 

Inflazione: Nixon 
costretto a 
misure d’emergenza 

Imposto il blocco dei prezzi al dettaglio per 
60 giorni — Il Presidente americano ottimi¬ 
sta sul prossimo incontro con Breznev 


WASHINGTON. 14 

Il Presidente Nixon ha an¬ 
nunciato. in un messaggio tele¬ 
visivo alla nazione americana, 
un congelamento immediato di 
tutti i prezzi al dettaglio sul 
territorio degli Stati Uniti, per 
un periodo massimo di sessanta 
giorni. Si tratta di un tentativo 
di far fronte alla sempre più 
grave situazione di marasma 
economico e di insicurezza che 
gli USA attraversano in questo 
momento, n congelamento non 
si applica ai salari. Queste mi¬ 
sure d’emergenza dovrebbero, 
secondo Nixon. «permettere di 
mettere a punto e attuare un 
sistema di controlli nuovo e più 
efficace ». 

Nixon ha dovuto ammettere 
che la pressione inflazionistica 
è divenuta « inaccettabile »: a 
suo avviso il principale motivo 
dell’enorme incremento del tas¬ 
so inflazionistico durante gli ul¬ 
timi mesi risiede nell’aumento 
senza precedenti dei prezzi dei 
settore alimentare. Egli ha an¬ 
nunciato una serie di disposizia 
ni con le quali viene posta sotto 
controllo l’esportazione di grano, 
semi di soia e affini o deri¬ 
vati. 

Nelle ultime settimane il dol¬ 
laro è sceso a quotazioni senza 
precedenti sui mercati monetari 
e gli esperti attribuiscono que¬ 
sto declino a una mancanza di 
fiducia degli operatori nella ca¬ 
pacità di Nixon di far fronte ai 
problemi economici del paese, 
anche a causa della situazione 
determinatasi con lo scandalo 
Watergate. che ha chiamato in 
causa, e liquidato politicamente, 
parecchi collaboratori del Presi 
dente e anzi ha investito la 
stessa persona del capo della 
Casa Bianca. 

Ora il nuovo blocco è stato 


concepito per ripristinare quella 
fiducia. Esso d’altra parte, si 
afferma nei circoli di Washing¬ 
ton. potrebbe anche smorzare 
l'attenzione e l’emozione del¬ 
l’opinione pubblica per l’affare 
Watergate. I recenti sondaggi, 
si fa notare nella capitale ame¬ 
ricana. hanno mostrato che la 
percentuale degli americani al¬ 
larmati per l’aumento dei prezzi 
è maggiore di quella degli ame¬ 
ricani preoccupati per il feno¬ 
meno della corruzione politica. 

La stampa di stamane ha ac¬ 
colto con scetticismo e con cri¬ 
tiche la decisione di Nixon: il 
« New York Times » dice che la 
sola parte giusta del provvedi¬ 
mento è quella che esclude dal 
blocco i salari. Anche la reazio¬ 
ne degli ambienti sindacali è 
stata negativa. 

Va sottolineato che durante 
il suo discorso alia TV Nixon 
ha accennato brevemente e con 
marcato ottimismo, ai prossimo 
vertice URSS-USA. Egli ha 
espresso la certezza che i suoi 
prossimi colloqui con Breznev, 
porteranno ail’uiteriore miglio¬ 
ramento delie relazioni sovieti- 
co-americane. « Lunedi prossimo 
— ha detto — avrò un incontro 
ai vertice con il segretario ge¬ 
nerale del CC dei PCUS, Leo- 
nid Breznev. Sulla base dei pre¬ 
parativi a tale incontro, che du¬ 
rano da mesi, sulla base delie 
ampie consultazioni e dello scam¬ 
bio di corrispondenza tra noi, 
posso affermare con certezza 
che risultato di questo incontro 
sarà un nuovo ingente progres¬ 
so nella riduzione sia dell’onere 
degli armamenti, sia del perico¬ 
lo dì guerra, un progresso sulia 
ria verso migliori e più vantag¬ 
giosi rapporti tra i due paesi 
più forti dei mondo». 


(Segue in penultima) 



Finanziere ucciso da contrabbandieri in agguato 

CATANIA — Un brigadiere della Finanza, Vincenzo Conte, di 33 anni, è rimasto ucciso 
in una sparatoria scatenata da un gruppo di contrabbandieri. Costoro avrebbero fatto 
fuoco contro una * pattuglia di guardie al termine di una operazione che aveva portato 
all'arresto di quattro trafficanti di sigarette: nel tentativo di liberarli, gli sparatori hanno 
anche ferito uno dei loro complici. Nella foto, il luogo dell'agguato A PAGINA 5 


Lo scorso anno il parlilo 
aveva segnato mi risuilato di 
grande rilievo nello sviluppo 
della sua forza organizzata. 
Dopo un non breve periodo 
di diminuzione o poi di so¬ 
stanziale mantenimento, il nu¬ 
mero degli iscritti, nel 1972, 
era aumentalo di oltre 63 mi¬ 
la (circa centomila compren¬ 
dendo la FGCI). Poteva an¬ 
cora apparire un risultato stra¬ 
ordinario, non lalo cioè da 
configurarsi conio una vera c 
propria tendenza consolidata, 
considerando che nel *72 il 
Congresso e lo elezioni poli¬ 
tiche crearono una ecceziona¬ 
le, grande mobilitazione e clic 
nella seconda metà dell’anno 
ri fu la confluenza dei com¬ 
pagni del PS1UP. 

11 fatto che ora, a metà giu¬ 
gno del ’73, il partito abbia 
più iscritti che alla fine del 
*72, cioè dopo la confluenza 
del PSIUP, lascia fondatamen¬ 
te prevedere che nei prossimi 
mesi potremo avere un ulte¬ 
riore sviluppo dell’organizza- 
ziono comunista. 

In sostanza, si tratta di un 
fatto politico che tutti devono 
considerare. Se siamo andati 
avanti o una nuova grande le¬ 
va di lavoratori, soprattutto di 
operai e di giovani, è venuta 
a noi in questi mesi, in una 
fase tanto diffìcile della situa¬ 
zione, è perchè abbiamo fron¬ 
teggialo come si doveva la 
crisi italiana, abbiamo segui¬ 
lo una politica giusta, abbia¬ 
mo lavorato per unire tutte 
le forze democratiche nella 
lotta contro il centro-destra, 
contro il neofascismo, contro 
chi puntava sul fallimento e 
la divisione del movimento 
dei lavoratori. 

Il centro-destra è caduto, 
grandi mobilitazioni unitarie 
hanno infetto colpi duri e iso¬ 
lato nella coscienza popolare 
la reviviscenza fascista, la lot- 
te contrattuali dei lavoratori 


hanno vinto. Può ora aprirsi 
per le forze democratiche una 
fuso nuova della lotta per un 
nuovo indirizzo politico rin¬ 
novatore, per un governo che 
risolva i problemi più urgen¬ 
ti del Paese. 

Il rafforzamento organizza¬ 
tilo del partito è insieme un 
contributo dato a questi svi¬ 
luppi positivi e un riconosci¬ 
mento della nostra funzione- 

La a questione comunista » 
ancho alla luce di questo svi¬ 
luppo della nostra organizza¬ 
zione, apparo come la vera 
questiono con cui tutti devono 
misurarsi so si vogliono vera¬ 
mente avviare a soluzione i 
problemi dello sviluppo de¬ 
mocratico italiano. 

Sul buon risultato che oggi 
vicno annunciato devono ri¬ 
flettere lutti. Ma a questa ri¬ 
flessione tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni o i nostri quadri de¬ 
vono impegnarsi. 

Intanto perchè il nuovo 
complessivo sviluppo non è 
affatto uniforme nelle diver¬ 
so zone del paese. Poi perchè 
la fase della lotta politica ita¬ 
liana che si profila con la ca¬ 
duta de) centro-destra propo¬ 
ne problemi nuovi che esigo¬ 
no da noi una capacità sem¬ 
pre più grande e qualificata 
di iniziativa politica unitaria 
e di organizzazione della par¬ 
tecipazione popolare. 

Occorre perciò lavorare an¬ 
cora perchè anche il 1973 se¬ 
gni un nuovo considerevole 
passo in avanti della forza del 
partito e della FGCI. 

La a leva » di nuovi comu¬ 
nisti lanciata due mesi fa nel 
nome di Togliatti, deve per¬ 
ciò continuare, essere collega¬ 
ta alla campagna in corso per 
l’Unità e la stampa comuni¬ 
sta, valersi dell’impegno ap¬ 
passionalo di tutti i nostri mi¬ 
litanti. 


Ugo Pecchioli 


La dichiarazione di Terracini dopo rincontrò con il Presidente Leone 

Occorrono pronte e risolute iniziative 
per riparare i guasti del centro-destra 

Nelle consultazioni di ieri fortemente sottolineata la gravità della situazione economica lasciata dal governo An- 
dreotti-Malagodi — Le dichiarazioni di Farri — Nota della sinistra socialista — Articolo di Barca su « Rinascita » 


INTERVENTO DELLA LEGA 
DELLE COOPERATIVE 
PER IL NUOVO GOVERNO 


La situazione politica de¬ 
terminatasi dopo la caduta 
del governo Andreotti e la 
possibilità di una inversione 
di tendenza «alla cui realiz¬ 
zazione il movimento coope¬ 
rativo si sente responsabil¬ 
mente partecipe» sono state 
esaminate dal comitato diret¬ 
tivo delia Lega nazionale 
delle cooperative e mutue. 

Nel comunicato emanato al 
termine della riunione, la Le¬ 
ga auspica che il nuovo go¬ 
verno si impegni sulle pro¬ 
poste espresse dal movimento 
cooperativo e condivise da un 
largo schieramento democra¬ 
tico, concernenti il controllo 
dei prezzi della grande indu¬ 
stria di trasformazione e del¬ 
ia distribuzione per i generi 
alimentari di largo consumo 
e per i prodotti necessari al- 
l'agri coltura ed all’edilizia; 
l’abbattimento delle aliquote 
IVA sui generi di largo con¬ 
sumo popolare e il controllo 
pubblico delle importazioni 


dei ’ principali prodotti ali¬ 
mentari con particolare rife¬ 
rimento alle carni. 

Nella visione del movimen¬ 
to cooperativo — prosegue il 
comunicato — queste misure 
di emergenza sono collegate 
alla elaborazione di piani or¬ 
ganici di intervento nei set¬ 
tori agricolo, della casa, del¬ 
la distribuzione e dei servizi 
sociali come componenti del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica. nazionale e regionale. 

Il documento della Lega 
prosegue rivendicando « l’esi¬ 
genza della diretta parteci¬ 
pazione del movimento coo¬ 
perativo alla elaborazione e 
alla gestione della politica di 
programmazione e di riforma 
a livello nazionale e regio¬ 
nale». 

Il comitato direttivo della 
Lega sottolinea infine l’esi¬ 
genza di un sollecito incontro 
con le forze sindacali e pro¬ 
fessionali 


NOSTRA INTERVISTA CON IL COMPAGNO MANUEL DEUCADO DEL PARTITO COMUNISTA SPAGNOLO 


CON CARRER0 BLANC0 «CONTINUITÀ» IN SPAGNA 

la nuova compagine governativa formata a Madrid è caratterizza fa dalla presenza dì rappresentanti del grande capitale e (ti av¬ 
venturieri senza princìpi che hanno incensalo Franco per decenni — Quello che confa sono le lotte popolari per un cambiamento di regime 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

La situazione apertaci in 
Spagna dopo l’ultimo rimpa¬ 
sto ministeriale operato da 
Franco e la nomina di Corre¬ 
rò Bianco alla presidenza del 
Consiglio, e le nuove prospet¬ 
tive di lotta e di mobilitazio¬ 
ne popolare per il movimen¬ 
to operaio e antifascista sono 
stati i temi di una Intervista 
rilasciata al nostro giornale 
dal compagno Manuel Dtlica- 
do, membro della direzione 
del PCS, giunto ieri a Mila¬ 
no per partecipare a una ma¬ 
nifestazione culturale. Dalle di¬ 


chiarazioni si ricava immedia¬ 
tamente che se gli ultimi mu- 
tomenti possono rappresenta¬ 
re una delusione per certi set¬ 
tori centristi del regime che 
speravano in alcune attenua- 
ziont della dittatura, essi non 
hanno minimamente fiaccato 
lo spirito di lotta antifranchi 
sta dei democratici spagnoli 
che mai come in questo mo¬ 
mento è andato rafforzandosi 
ed estendendosi Manuel Deli- 
cado è uno dei fondatori del 
Partilo comunista spagnolo, 
stretto compagno di lotta di 
Dolores Ibarruri, di Santiago 
Carrìllo e, a suo tempo, di 
Pepe Diaz. Partecipò in Anda¬ 


lusia alla lotta contro la sedi¬ 
zione franchista e fu tra gli 
organizzatori della difesa di 
Madrid Ha sofferto il carce¬ 
re, e, dopo a 1939, a lungo esi¬ 
lio thè dura ancora Eccezio¬ 
nale interprete di questa in¬ 
tervista è stato il compagno 
Vittorio Vidali, il comandante 
Carlos del Quinto reggimento. 

Qule è il tao giadisio 
sali» situazione spagnola 
dopo l'ultimo rimpasto mi¬ 
nisteriale? 

La mia opinione i che la 
crisi ministeriale che si è pro¬ 
dotta è lo sbocco di tutto un 


processo di lotte, la cui am¬ 
piezza sorpassa i limiti della 
classe operata. Il movimento 
comprende dalla classe ope¬ 
raia fino agli aiti gradi della 
magistratura, passando natu¬ 
ralmente per tutti 1 ceti prò 
fessionali che convergono, per 
un motivo e per l’altro nella 
lotta contro la dittatura. 

Quali sono, più precisa¬ 
mente, questi ceti interme¬ 
di e categorie che hanno 
dato nuove impulse alla 
, lotta? 

! 

Innanzitutto lo sciopero ge¬ 
nerale dei maestri, circa cen¬ 
tomila maestri scesi in lotta: 


un avvenimento nazionale di 
enorme importanza. Coincise 
con la lotta di tutti i medici 
degli ospedali psichiatrici e si 
collegò con il movimento stu 
dentesco. C’è da precisare che 
quest’ultimo in Spagna ha ca¬ 
ratteristiche non proprio u- 
guai! a quelle dei movimenti 
studenteschi di altri PaesL A 
Madrid, a Barcellona, in al¬ 
tre città della Spagna gli stu¬ 
denti scesero in sciopero di 
solidarietà con i professori 

Angelo Matacchiera 

(Segue in penultima) 


Le consultazioni del presi¬ 
dente della Repubblica sono 
cominciate ieri. Sulla crisi 
di governo Giovanni Leone 
ha ascoltato il compagno 
Terracini — che ha aperto 
la serie del colloqui del po¬ 
meriggio — e altri ex presi¬ 
denti della’VRepubbllca o di 
rami del Parlamento. Nello 
ordine, sono stati ricevuti al 
Quirinale Gronchi. Saragat. 
Pertlni, Fanfani» Meraagora, 
Buociarelli Ducei, Parti e 
Bella. 

n compagno Terracini, con 
sultato in qualità di presL 
dente della Assemblea Costi¬ 
tuente. ha sottolineato l’esi¬ 
genza di iniziative pronte e 
immediate per riparare 1 
guasti de) centro-destra. 

«Una fine più. squallida di 
quella occorsa al ministero 
di centro-destra — ha dichia¬ 
rato Terracini —, pur inse. 
diatosi al governo con tanta 
sicumera e prosopopea, non 
poteva auspicarsi anche dai 
suoi più risoluti e conseguen¬ 
ti oppositori. Passato sul 
Paese come un ciclone deva¬ 
statore, esso è riuscito in me 
no di un anno a rendersi o 
dioso alle più vaste masse 
popolari riducendo allo stre¬ 
mo la nostra morula simbo¬ 
lo sia pure effimero dell’eco¬ 
nomia nazionale, e insieme 
scatenando la corsa più sfre¬ 
nata al rialzo dei prezzi, ve¬ 
ro flagello crescente di ogni 
onesta economia familiare. 

e Politicamente, poi, il cen¬ 
trodestra lascia alla Repub¬ 
blica democratica Feredi là 
nefasta di un fascismo rin¬ 
gagliardito, grazie alla con¬ 
nivenza di chi, avendo giu¬ 
rato fedeltà alla Costituzio¬ 
ne, si era impegnato di stron. 
carne flnanco le ultime ra¬ 
dici 

*A rimedio di tutto ciò oc¬ 
corrono pronte e risolute ini- 
ziative, prima che nella ca¬ 
renza di un potere legittima¬ 
to da un voto del Parlamento 
— e potrebbe approfittarne 
il fu governo di centrodestra, 
sotto la finzione del disbrigo 
delFordinaria amministrazio¬ 
ne — le forze antipopolari 
facciano incombere nuove ca¬ 
lamità sulle istituzioni de¬ 
mocratiche e sulla nostra so¬ 
cietà civile. 

« La crisi di governo deve 
dunque essere breve. Questo 
bisogna chiedere ai partiti 
che la situazione politica can¬ 
dida di per si alla nuova 
coalizione governativa. E do¬ 
po due mesi e più di dialoghi 
e di monologhi sul tema so¬ 
lo puntigli personali o conte¬ 
se clientelati potrebbero pro¬ 
rogare le decisioni già matu¬ 
re nei fatti e neUa coscienza 
delle masse popolari. B io 
spero — ha concluso Terra¬ 


cini — che ciò, almeno que¬ 
sta volta, non avvenga ». 

CONSULTAZIONI Iertèstata 

annunciata una piccola va 
riazione nel programma del¬ 
le consultazioni del presi¬ 
dente della Repubblica. L’on. 
Moro non verrà consultato 
oggi, come era stato previsto, 
ma lunedì sera: egli stesso 
ha chiesto questo mutamen¬ 
to, essendo impegnato nella 
campagna elettorale nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 

Fanfani, ascoltato da Leone 


nella tarda mattinata, non 
ha rilasciato dichiarazioni. Il 
senatore Saragat ha detto 
che la formazione del nuovo 
governo a è un atto di estre¬ 
ma importanza, soprattutto 
in rapporto alla crisi dei 
prezzi che è la più grave a- 
vutasi da quando si è instau¬ 
rata in Italia la democra¬ 
zia » (e ci voleva proprio 11 
centro-destra per realizzare 
questo capolavoro). L’ex Ca 

C. f. 

(Segue in penultima) 




i Gentiluomini 


T E CRONACHE dedicate 
ai lavori dell’assemblea 
dell’episcopato italiano, la¬ 
vori che si svolgono in 
questi giorni a Roma, han¬ 
no dato e danno grande 
rilievo alle prese di posi¬ 
zione di due vescovi, mons. 
Luigi Bettazzi, vescovo di 
Ivrea, e Giovanni Fronto¬ 
ni, abate di San Paolo. 
Mons. Bettazzi, che l’altro 
giorno ha vigorosamente 
attaccato la relazione del 
card. Poma, uno dei più 
melliflui e ostinati difen¬ 
sori deU’establishment va¬ 
ticano e dei privilegi che 
la Curia protegge, anzi 
condivide, mons. Bettazzi, 
dicevamo, è l’uomo che si 
è unito agli operai in scio¬ 
pero, che è stato chiama¬ 
to in giudizio per blocco 
stradale effettuato insieme 
ai lavoratori, che è anda¬ 
to a trovare i terremotati 
del Belice. 

L’abate Franzoni, che 
sta per lasciare la sua ab 
bazia e per andare a vi¬ 
vere tra i baraccati, ha 
reso nota la sua ultima 
omelia, della quale vi ab¬ 
biamo già dato conto ieri, 
ma di cui vogliamo riferir¬ 
vi solo questo passo: «Col 
pretesto del rifiuto del¬ 
l’ateismo e del materiali¬ 
smo, la predicazione della 
Chiesa ha suscitato nei 
cristiani un anticomuni¬ 
smo viscerale, che in real¬ 
tà ha diviso la classe ope¬ 
rala, ha frenato la spinta 
rivoluzionaria delle masse 
degli oppressi ed ha aval¬ 
lato l’operato di quelle for¬ 
se di potere che non -as¬ 
sono esimersi dalle respiri 
sabilltà nell’attuale situa¬ 


zione violenta della città». 
Chiaro, no? 

E in Valicano che succe¬ 
de? Leggevamo l'altro gior¬ 
no sull'a Osservatore Ro¬ 
mano » ( 11-12 corr.) la cro¬ 
naca della udienza conces¬ 
sa dal Papa al nuovo am¬ 
basciatore di Tunisia. L’o¬ 
spite è 3tato « rilevato alla 
sua residenza da un Ad¬ 
detto di Anticamera e da 
due Gentiluomini di Sua 
Santità » (le maiuscole so¬ 
no del giornale vaticano), 
poi, «al ripiano degli ascen¬ 
sori SR. l'Ambasciatore 
era ricevuto da due Gen¬ 
tiluomini di Sua Santità» 
(e quattro) e da «Addetti 
e Sediari » e vescovi, non¬ 
ché dal «Consultore della 
Città del Vaticano S.E. 
Conte Doti. Francesco Can¬ 
tati Castel vetri ». eccetera. 
Ecco come stanno le cose: 
il vicario di quel Cristo 
che 2000 anni fa andava in 
giro ramingo, attorniato da 
poveri pescatori e da strac¬ 
cioni, ha oggi i suoi per¬ 
sonali Gentiluomini, e in¬ 
vece che un baraccato o 
un emigrato o un disoccu¬ 
pato manda a ricevere i 
suoi ospiti da conti, mar¬ 
chesi e principi, che for¬ 
mano la sua Corte. E la 
stampa ci dipinge spesso 
un Papa a perplesso e tra¬ 
vagliato*: meno male. Vo¬ 
lete che non sia almeno 
« perplesso » un capo del¬ 
la cristianità che nel 1973 
sta ancora con i Gentiluo¬ 
mini e non si i ancora 
deciso ad andare a stare 
con gli scioperanti e con i 
senzatetto? 

Fortabraccia 
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Un fort e movimento si sviluppa nelle regioni colpite del Mezzogiorno 

Per l'alluvione si aspetta ancora 

In Lucania riuniti tutti i sindaci 

Lunedì un convegno a Potenza — Verso una giornata d i lotta in Calabria — Si decide la delega ai comuni della 
gestione dei fondi della Legge Speciale — Domani « marcia » di Gaiatro per la diga sul Metramo 


97 famiglie sinistrate 
dal maltempo nell'Ennese 


Non lasciano le case 
colpite: incriminati 




Dal corrispondente 

ENNA, 14. 

Un centinaio di famiglie 
sinistrate dell’alluvione del 
gennaio scorso, sono sta¬ 
te denunziate dall’ammini¬ 
strazione comunale con¬ 
trollata dalla DC per non 
aver ottemperato all’ordi¬ 
nanza di sgombero delle 
loro abitazioni, dichiarate 
inabitabili in quei giorni 
di tregenda. 

L’aspetto più grave e 
aberrante dell’odiosa ini¬ 
ziativa comunale è pero 
questo: che, pur avendo i 
poteri e i mezzi per far¬ 
lo, l’amministrazione mu¬ 
nicipale non aveva prov¬ 
veduto anche ad una sola 
requisizione di alloggi ri¬ 
masti sani e pienamente 
disponibili. 

Per conseguenza, dopo 
esser state costrette ad ab¬ 
bandonare le case e a si¬ 
stemarsi in alloggi di for¬ 
tuna (per lo più presso 
parenti e amici), le fami¬ 
glie ora denunziate erano 
tornate nelle loro case pur 
consapevoli della gravità 
dei rischi cui andavano 
incontro dal momento che 
i danni provocati dalle ac¬ 
que e dagli smottamenti 


non erano stati in alcun 
modo fronteggiati e meno 
che mai riparati malgra¬ 
do che alle ordinanze di 
sgombero i tecnici aves¬ 
sero immediatamente fat¬ 
to seguire le proposte di 
risanamento. 

Di più e di peggio: è in 
primo luogo nei confronti 
delie famiglie incrimina¬ 
te (97, per l’esattezza) che 
l’amministrazione comu¬ 
nale è responsabile della 
inammissibile inerzia in 
conseguenza della quale l 
sinistrati non hanno an¬ 
cora ricevuto una sola lira 
per riparare 1 danni. 

Quanto poi al ritardo 
con cui è scattata l’ondata 
delle denunzie, esso è spec¬ 
chio insieme dei contrasti 
che hanno preceduto la 
scandalosa decisione (con¬ 
sta che il comando dei vi¬ 
gili urbani abbia ripetuta- 
mente resistito alle odiose 
intimazioni della giunta), 
e deirinsopportabile igna¬ 
via degli amministratori 
che evidentemente si sono 
ricordati solo con cinque 
mesi di ritardo di chieder¬ 
si dove e come fossero fi¬ 
nite cento famiglie sen¬ 
zatetto. 

Bruno Marasà 


Un forte movimento va svi¬ 
luppandosi in tutte le regioni 
meridionali devastate dalle al¬ 
luvioni di quest’inverno per 
reclamare, con Tappi icazione 
immediata e integrale delle 
provviste decise dal Parla¬ 
mento, la saldatura tra la ri¬ 
costruzione e la soluzione dei 
problemi del lavoro e dell’as¬ 
setto territoriale, economico e 
sociale delle zone colpite. 

In Lucania, lunedì prossimo 
si riuniranno a Potenza i sin¬ 
daci di tutti i comuni sini¬ 
strati della regione, appunto 
per un nuovo esame della si¬ 
tuazione e dello stato di avan¬ 
zamento — si fa per dire — 
delle opere di risanamento 
programmate. 

La riunione, promossa dal 


Nuovo incontro 
per il contratto 
dei medici 
ospedalieri 

I problemi connessi con il 
rinnovo del contratto dei tren¬ 
tamila medici ospedalieri sa¬ 
ranno nuovamente esaminati 
domani venerdì, nel corso di 
un nuovo Incontro tra 1 rap¬ 
presentanti sindacali e la 
FIARO. 

Dopo la nuova azione di 
sciopero, attuata il 5-8 giu¬ 
gno in coincidenza della ma¬ 
nifestazione di protesta del¬ 
la Federazione delle ammini¬ 
strazioni ospedaliere per la 
situazione finanziaria degli 
ospedali, le trattative erano 
riprese i giorni 6 e 7. Le parti 
avevano avviato uno scambio 
di idee sui temi centrali del 
rinnovo contrattuale. 


Domenico le elezioni regionali nel Friuli-Venezia Giulia 

Il PCI affronta i problemi 
delle minoranze slovene 

Le gravi responsabilità della DC e del governo che ha impugnato davanti 
alla Corte Costituzionale la prima legge regionale a favore del gruppo etnico 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 14 
In questa vigilia elettorale 
quasi tutti i partiti — tranne 
il nostro — compiono un gra¬ 
ve peccato di omissione. Di¬ 
menticano semplicemente di 
rammentare uno dei motivi 
di fondo per cui il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia è stato eretto dal¬ 
la Costituzione repubblicana 
In Regione autonoma a statu¬ 
to speciale: ed è il fatto che 
In questa terra esiste una mi¬ 
noranza etnica di lingua, cul¬ 
tura e tradizioni siovaie. 

Certo non siamo più ai tem¬ 
pi della prima legislatura, 
quando in Consiglio regionale 
nessuno della maggioranza 
pronunciava mai la parola 


A Reggio Emilia 


Si 


il 


apre oggi 
convegno 
sul fermo 
di polizia 


REGGIO EMILIA, 14 

Si apre domani, venerdì, a 
Reggio Emilia l’annunciato 
convegno su La libertà perso¬ 
nale e il progetto di legge go¬ 
vernativo sul fermo di polizia, 
organizzato dalle Amministra¬ 
zioni comunale e provinciale, 
con il patrocinio della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna. 

I lavori saranno aperti da 
una relai zone del dottor Fe¬ 
derico Vignale, magistrato, sul 
tema La libertà personale nel 
regime statutario. Nel pome¬ 
riggio. l’on. Alberto Malagu* 
fini, deputato del PCI. inter¬ 
verrà su La Costituzione re¬ 
pubblicana e Vart. 13. Nella 
successiva giornata di lavori, 
sabato mattina, è in program¬ 
ma una relazione del sen. 
Mino Martinazzoli. della DC, 
su Le proposte di fermo di po¬ 
lizia del governo Andreotti e 
le reazioni dell'opinione pub¬ 
blica. 

Hanno preannunciato comu¬ 
nicazioni scritte tra, gii altri, 
11 Sindacato avvocati e procu¬ 
ratori; Franco Prosperi, della 
sezione problemi dello Stato e 
diritti, del PSI; i giudici An¬ 
tonio Soda, di Reggio, Pa¬ 
squale Basile, Costantino Coc¬ 
ci. Gian Carlo Scarpari, di Bo¬ 
logna, ed Edmondo Bruti Li¬ 
berati. di Milano; gli avvocati 
Francesco Leone e Vincenzo 
Summa. 

Le conclusioni saranno te¬ 
nute dagli onn. Vincenzo Bal¬ 
samo. della direzione del PSI; 
dall’on. Guido Bodrato. del 
consiglio nazionale della DC, 
dal compagno sen. Edoardo 
femn, della direzione del no- 
Partlto. 


« sloveni », per adottare invece 
complicate circonlocuzioni del 
tipo «comunità portatrici di 
particolari interessi», n PCI 
si è battuto tenacemente per¬ 
ché la Regione aprisse una 
vertenza con lo Stato per ve¬ 
dere riconosciuta queLa che 
riteniamo una prerogativa spe¬ 
cifica dell’autonomia: i poteri 
necessari ad affrontare i pro¬ 
blemi della minoranza etnica 
radicata storicamente nel ter¬ 
ritorio del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia: a Trieste, a Gorizia e nel¬ 
la stessa provincia di Udine 
dove — per quanto la DC non 
voglia ammetterlo — comuni¬ 
tà slovene vivono nelle valli 
dei Natisone. 

La Corte costituzionale ha 
negato in una sua sentenza 
la competenza regionale in 
materia. Ed è questo l’alibi 
che durante questa seconda 
legislatura il presidente Ber- 
zanti e la giunta di centro si¬ 
nistra hanno costantemente 
avanzato di fronte alle pro¬ 
poste comuniste di misure a 
favore degli sloveni: « Non 
possiamo farci niente, non è 
colpa nostra: la Corte costitu¬ 
zionale ci ha legato le mani ». 

E’ evidente che simili giu¬ 
stificazioni costituiscono solo 
una prova di debolezza e di 
scarsa volontà politica. E, so¬ 
prattutto, non possono na¬ 
scondere le responsabilità del¬ 
la DC nel suo insieme, a li¬ 
vello nazionale. Chi, se non il 
governo, ha impugnato la pri¬ 
ma legge regionale a favore 
degli sloveni, sostenendo di¬ 
nanzi alla Corte la mancata 
competenza della Regione? E 
perché, se la Regione non ha 
sufficienti poteri in materia, 
la DC e il governo non han¬ 
no proposto il problema al 
Parlamento, perché venisse ri¬ 
solto con leggi nazionali? 

I comunisti già da alcuni 
anni hanno presentato, sia al 
Senato che alla Camera, or¬ 
ganici progetti di legge che si 
rifanno alle richieste e alle 
rivendicazioni dell’intera co¬ 
munità slovena. Ma la Demo¬ 
crazia cristiana e i suoi go¬ 
verni, che pure si sono risolti 
a varare 11 « pacchetto » per 
l’Alto Adige, si sono ben guar¬ 
dati dal far altrettanto. 

Non può stupire, pertanto, 
che l'Associazione economico- 
culturale slovena (l’organismo 
apartitico in cui si esprime 
e si riconosce l’intera mino¬ 
ranza etnica di Trieste e Go¬ 
rizia) in una sua dichiarazio¬ 
ne sulle elezioni, esprima un 
giudizio severamente critico 
sia sugli orientamenti gover¬ 
nativi sia sul bilancio della 
legislatura regionale. Partico¬ 


larmente dura è la dichiara¬ 
zione nei confronti della De¬ 
mocrazia cristiana. 

E’ evidente che un tale giu¬ 
dizio critico coinvolge nel lo¬ 
ro insieme i partiti che con 
la DC hanno collaborato al 
centro-sinistra regionale, e la 
stessa lista di lingua slovena 
« Slovenska Skupnost » che 
ha finora eletto un consiglie¬ 
re regionale. 

Solo il PCI, per la sua- tra¬ 
dizione e per i suoi concreti 
atti politici, rappresenta e di¬ 
fende i diritti della minoran¬ 
za etnica del Friuli-Venezia 
Giulia. Sono comunisti i sin¬ 
daci e gli amminsitratori di 
lingua slovena dell’altopiano 
carsico, i consiglieri regionali 
sloveni, l’unico deputato slo¬ 
veno al Parlamento nazionale 
Tutto ciò non per strumen¬ 
tali scelte politiche, ma per¬ 
ché i lavoratori di lingua slo¬ 
vena di questa regione, per 
le tradizioni e le battaglie an- 
tifascste e demoicratiche che 
hanno sempre combattuto, sì 
sono Incontrati con il PCI e 
si riconoscono in esso, nelle 
cui file militano con gli stessi 
diritti dei militanti di lingua 
italiana. 


Mario Passi 


sindaco di Melfi Lospinoso 
(<ic), costituisce il seguito di 
un altro consiglio dei sinda¬ 
ci, svoltosi tre settimane fa e 
conclusosi con l'approvazione 
unanime di un documento lor- 
temente critico sulla gestione 
del programma di ricostru¬ 
zione. 

In Calabria intanto la se¬ 
greteria della Federazione sin¬ 
dacale CGIL-CISL-UIL ha de¬ 
ciso di proporre una giorna¬ 
ta di lotta regionale incentra¬ 
ta appunto sulla stretta con¬ 
nessione tra 1 problemi della 
ricostruzione e della rinascita 
delle zone alluvionate e quelli 
dei lavoro e dello sviluppo 
dell’intera regione. Nella stes¬ 
sa prospettiva si colloca, inte¬ 
grandola, l’orientamento di 
uno sciopero generale nella 
provincia di Catanzaro la cui 
data dev’essere ancora stabi¬ 
lita. 

E’ da rilevare che queste 
decisioni s’inseriscono come 
torte elemento unificatore nel 
movimento di protesta e di 
lotta cne già è in atto In Ca¬ 
labria da tempo con la par¬ 
tecipazione di comuni e sinda¬ 
cati, forze politiche democra¬ 
tiche e organizzazioni contadi¬ 
ne, circoli culturali e organi¬ 
smi di base. In un fermento 
di iniziative che sollecita mo¬ 
bilitazione e partecipazione 
delle grandi masse popolari. 

In questo contesto si collo¬ 
cano tanto i movimenti che 
hanno già Investito vaste zo¬ 
ne della regione (Sila cosenti¬ 
na, Alto Jonlo) quanto nuove 
iniziative come la « marcia » 
che domani impegnerà la po¬ 
polazione di Gaiatro per sot¬ 
tolineare la necessità e l’ur¬ 
genza di avviare la realizza¬ 
zione di una diga sul Metra¬ 
mo per l'irrigazione della pla¬ 
na di Gioia Tauro e, quindi, 
la sistemazione idrogeologlca 
di una cospicua fascia tirre¬ 
nica della Calabria. 

Anche qui, di gran parte 
del movimento si fanno carico 
i comuni, i sindacati, le forze 
politiche popolari. Diecine di 
assemblee, di comizi, di in¬ 
contri sono per esemplo pro¬ 
mossi in questi giorni dal no¬ 
stro Partito in tutte le zone 
collinari e montane deila re¬ 
gione. 

L’iniziativa del PCI chiama 
direttamente in causa anche 
la Regione e le responsabi¬ 
lità della DC per i ritardi ac¬ 
cumulati nell’applicazione di 
importanti provvedimenti co¬ 
me quello del trasferimento 
alla regione stessa della ge¬ 
stione dei fondi della Legge 
Speciale, cioè lo strumento 
straordinario creato venti an¬ 
ni fa per la soluzione dei pro¬ 
blemi del suolo calabrese e 
che è stata sempre utilizzata 
in termini clientelar!. 

A questo proposito, anzi, 
proprio l’altra sera la DC è 
stata battuta in Consiglio re¬ 
gionale dalle sinistre unite e, 
dopo un anno di discussioni e 
quindi sedute di commissione, 
il progetto di legge sul tra¬ 
sferimento della gestione è 
stato licenziato e iscritto al¬ 
l’ode. dei lavori parlamentari 
per la seduta di questa sera. 
Tra gli elementi positivi e di 
maggior interesse politico del 
provvedimento c’è quello che 
l’esecuzione del piani della 
legge speciale verrà delegata 
al comuni, ai consorzi di co¬ 
muni e alle comunità monta¬ 
ne. (Ciò che imporrà alla Re¬ 
gione, cosi come i comunisti 
chiedono da tempo, la defini¬ 
zione delle aree montane, an¬ 
che per rendere funzionante 
la legge-quadro sulla monta¬ 
gna che dovrà applicarsi sul 
90% del territorio calabrese). 

Alla Regione sì chiede anche 
di recuperare il tempo per¬ 
duto per la gestione delle leg¬ 
gi a favore degli alluvionati, 
approntando tutti gli strumen¬ 
ti necessari per la più vasta 
applicazione delle misure risa¬ 
natrici. A questo proposito il 
PCI ha presentato nei gior¬ 
ni scorsi un progetto di legge 
per la rifusione dei danni an¬ 
che in agricoltura. 


L'Alieanza chiede 
interventi per 
i contadini delle 
zone alluvionate 


L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha chiesto 11 sollecito 
intervento del ministro del- 
, l’Agricoltura affinché venga 
immediatamente fornito un 
soccorso ai coltivatori delle 
, zone colpite dalle recenti gran¬ 
dinate. Infatti i gravissimi 
danni riportati dalle colture 
rendono più difficile la situa¬ 
zione delle famiglie coltivatri¬ 
ci che sono costrette già ad 
affrontare 11 costante aumen¬ 
to del costo della vita e dei 
prezzi dei mezzi necessari al¬ 
l’impresa coltivatrice, con red¬ 
diti del tutto insufficienti. 

L’Alleanza dei contadini ha 
sollecitato l’Intervento attra¬ 
verso il fondo di solidarietà 
e la definizione delle zone col¬ 
pite dal nubifragi insieme al¬ 
l’accertamento delle cause del 
mancato funzionamento del 
servizio antigrandine nella zo¬ 
na dell’astigiano. 

Una delegazione di coltiva¬ 
tori piemontesi, rappresentanti 
di tute le organizzazioni sin¬ 
dacali, si è recata dal mini¬ 
stro Natali per sollecitare il 
suo Intervento. 



La campagna di tesseramento per il 73 

1.587.295 iscritti al PCI 
Superato il totale del 72 

I successi della confluenza dei compagni del 
PSIUP e delia « Leva Togliatti » — Il reclu¬ 
tamento a Milano, Napoli e Torino 


CADE UN CORNICIONE A MONTECITORIO 

Una parte del cornicione del palazzo di Montecitorio è peri¬ 
colante: ieri sono caduti giù alcuni frammenti, proprio alla 
altezza del passaggio riservato all'ingresso dei ministri e delle 
altre personalità. L'ufficio tecnico della Camera, appena fatti 
i primi accertamenti, ha richiesto l'intervento del Comune 
che, con apposita ordinanza, ha provveduto a bloccare con una 
transenna la strada sottostante e a dirottare il traffico. I 
frammenti di cornicione sono caduti esattamente davanti ad 
uno dei due ingressi di via dell'Impresa, che congiunge piazza 
del Parlamento a piazza Colonna 


Gli iscrìtti al PCI sono 
oggi 1.587.295. E’ stato così 
superato di 3.266 il totale de¬ 
gli iscritti dello scorso anno. 
Rispetto alla metà giugno 
dello scorso anno il maggior 
numero di compagni tesse¬ 
rati è di 62.253. 

1 risultato è tanto più signi¬ 
ficativo in quanto, alla stes¬ 
sa data del 1972. non si era 
ancora realizzata la con¬ 
fluenza nel PCI del compa¬ 
gni del PSIUP. Il numero dei 
nuovi iscritti è di 126.601 di 
cui 24.742 venuti al Partito 
nel corso della campagna 
della « Leva Togliatti » che 
ha avuto inizio alla fine del 
marzo scorso. Rispetto alla 
stessa data del 1972 i reclu¬ 
tati in più sono 15.994. 

Le federazioni che hanno 
raggiunto o superato gli 
iscritti complessivi del 1972 
sono 68. 

Particolarmente significa¬ 
tivi i risultati raggiunti da 
alcune grandi federazioni: 
Milano (con 1.912 iscritti più 
del 72). Napoli (1.514), To 
rino (1.272). federazioni nel¬ 
le quali l’incremento degli 
iscritti è stato particolar¬ 
mente marcato tra la classe 
operaia e tra i giovani. As¬ 
sai significativi sono i risul¬ 
tati anche di altre federa¬ 
zioni come Bologna con 109 
mila 310 iscritti (560 in più 
del 72). Firenze con 67.110 
(537 in più). Rimini con 17 
mila 211 iscritti (1.069 in 
più). Pesaro con 24.307 (654 
in più). 

Di rilevante interesse è la 
crescita numerica delle fede¬ 
razioni operanti in zone 
« bianche * del Nord, che si 
accompagna ad un lavoro 
più sistematico di costru¬ 
zione e di sviluppo del Par¬ 


tito secondo le indicazioni 
scaturite dal Convegno di 
Brescia del marzo scorso. 
Da segnalare particolarmen¬ 
te i risultati di Brescia e di 
Verona rispettivamente con 
1.067 e 875 iscritti in più su¬ 
gli iscritti della fine del 72. 

Lo sviluppo della campa¬ 
gna di tesseramento e pro¬ 
selitismo nelle organizzazio¬ 
ni meridionali pur segnando 
ancora sensibili squilibri, re¬ 
gistra dei positivi risultati 
in Sardegna, dove complessi¬ 
vamente è stato superato di 
1.333 iscritti il totale del 
1972 con 5 federazioni su 6 ol¬ 
tre il 100%, nel Molise che 
ha raggiunto il 103,8% sul 
72, in Campania con 1.626 
iscritti in più del 72, in 
Abruzzo che raggiunge il 
101%. Sono da segnalare 
inoltre le federazioni di Co¬ 
senza (11.705 iscritti, 945 più 
del 72) e Cagliari (9.570 
iscritti. 708 più del 72). 

Il quadro complessivo per 
regioni è il seguente: 

iscritti 
32.488 


Sardegna 
Veneto 
Campania 
Molise 
Lombardia 
Friuli V. G. 
Calabria 
Abruzzo 
Piemonte 
Marche 
Emilia 
Toscana 
Liguria 
Umbria 
Puglia 
Aosta 
Lazio 

Trentino A.A. 

Sicilia 

Lucania 


72.316 

72.290 

3.954 

182.312 

22.918 

36.468 

28.113 

81.844 

52.022 

417.269 

238.814 

71.318 

39.826 

67.888 

2.960 

77.203 

4.142 

61.110 

12.411 


Feder. all'estero 10.259 


% 

104,2 

102.5 
102,4 

102.4 
102,0 
101,8 
101,1 
101,0 
100,7 

100.6 

100.4 
100,1 

99.5 

98.3 
97,7 

96.5 
96,5 

96.1 

95.1 

94.4 
95,1 



comunista 


GLI ITINERARI PER CONOSCERE VENEZIA 
ATTRAVERSO IL FESTIVAL DE «L’UNITÀ» 

Cinque « terminal » per chi giunge da fuori — Le m ostre sul centro storico della città lagunare e sul suo ri¬ 
sanamento — Una guida per muoversi fra Calli e Campi al di là dei tradizionali tragitti turistici 


Tra 10 giorni 
il decreto per 
ridurre l'imposta 
sui redditi 
di lavoro 


Cinque dei dieci decreti de¬ 
legati previsti per l’attuazione 
della nuova legge tributaria 
saranno emanati dal governo, 
benché dimissionario, tra die¬ 
ci giorni. La richiesta era 
stata formulata dalla « com¬ 
missione del 30» (15 deputa¬ 
ti e 15 senatori) che si è riu¬ 
nita occupandosi del decreto 
delegato sulTanagrafe tributa¬ 
ria. 

Tra I cinque decreti de¬ 
legati che il governo deve 
emanare è compreso quello 
che riguarda lavoratori dipen¬ 
denti, artigiani e commercian¬ 
ti sulla introduzione della 
nuova imposta unica sul red¬ 
dito delle « persone fisiche » 
(gli altri decreti riguardano 
le «persone giuridiche», le 
imposte locali, la riscossione 
e i servizi di riscossione), in 
base alla quale la quota esen¬ 
te da tassazione per i red¬ 
diti fino a 4 milioni l’anno 
sarà elevata ad 1 milione e 
200 mila lire 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 14 

Questa è una « lettera aper¬ 
ta» alle migliaia di compagni, 
di antifascisti, di democratici, 
di persone amanti della bel¬ 
lezza, della cultura, dell’arte, 
che dal 16 al 24 giugno ver¬ 
ranno a trascorrere uno o più 
giorni al Festival nazionale 
di apertura della campagna 
per la stampa comunista. Una 
mini-guida per orientarsi nella 
visita di ima delle più straor¬ 
dinarie manifestazioni orga¬ 
nizzate all’insegna del nostro 
giornale, che diventa nello 
stesso tempo visita a Venezia 
alla Venezia più popolare e 
autentica sconosciuta ai per¬ 
corsi turistici tradizionali. 

La città lagunare si raggi un 
ge da cinque « terminal »; 
Chioggia e Fusina per chi vie¬ 
ne dalla Romagna, dalla stra¬ 
da Romea, dagli itinerari 
adriatici. Qui si trovano gran¬ 
di parcheggi automobilistici, 
centri di informazione, di ri¬ 
storo e per l’acquisto dei tes¬ 
serini - abbonamento per 1 
viaggi sui trasporti lagunari. 

U centro storico si raggiun¬ 
ge infatti da questi « termi¬ 
nal » {come pure da quello 
di Punta Sabbioni, per quanti 
provengono invece dal Friu¬ 
li - Venezia Giulia) con I va¬ 
poretti e le motonavi delia 
azienda comunale, opportuna¬ 
mente rinforzati. Gli altri due 
« terminal ». anche essi attrez¬ 
zati per indirizzare i visita¬ 
tori, sono al villaggio S. Mar- 


Tre milioni di ragazzi alle prove conclusive dell'anno scolastico 

DA OGGI ESAMI PER ELEMENTARI E MEDIE 

Sfamane lo scritto di italiano per gli alunni di II e V elementare e di III media • Ancora forte la percentuale 
dei bocciati - Le conseguenze delie riforme non fatte ricadono su milioni di studenti e sulle loro famiglie 


Nel V anniversario della scom¬ 
parsa di 

GIUSEPPINA DONATI 
nata Lomuscio 

fi marito Bruno, i figli e i pa¬ 
renti tutti La ricordano con im¬ 
mutato affetto. 


Oggi cominciano gli esami 
per circa tre milioni di bam¬ 
bini e ragazzi. Contempora¬ 
neamente affrontano le pro¬ 
ve conclusive 1 piccoli del 
primo ciclo delle elementari 
(gli alunni cioè che hanno 
terminato la II), quelli del¬ 
l’ultima classe del secondo ci¬ 
clo (gli scolari di V) e gli 
studenti della III media. 

Si presentano agli esami 
anche i candidati privatisti 
che sostengono le prove di 
idoneità per le classi inter¬ 
medie. 

Oggi tutti indistintamente 
affrontano la prova scritta di 
italiano. - per proseguire do¬ 
mani in modo diverso a se¬ 
conda della diversa classe. 
Entro il 23 giugno comun¬ 
que saranno resi noti i ri¬ 
sultati delle elementari ed 
entro il 28 quelli della licen¬ 
za media. 

Anche se, grazie all’accordo 
sulla scuoia conquistato dal¬ 
le Confederazioni, all’appro¬ 
vazione della legge sullo sta¬ 


to giuridico del personale da 
parte della Camera dei depu¬ 
tati ed alla conseguente re¬ 
voca del blocco minacciato 
da alcuni sindacati autonomi, 
l’anno scolastico si conclude¬ 
rà senza sussulti, non va di¬ 
menticato che si giunge nuo¬ 
vamente agli esami senza che 
i partiti che sono stati al go¬ 
verno abbiano né avviato né 
realizzato nessuna delle tan¬ 
te promesse riforme scolasti¬ 
che, alle quali sono stretta- 
mente connessi gli esami 
stessi. 

Così, per esemplo, assiste¬ 
remo anche quest'anno a 
quell’assurdità pedagogica e 
sociale che sono le bocciatu¬ 
re o i rinvìi a settembre per 
gli alunni delle elementari o 
alle bocciature pure e sem¬ 
plici della licenza media. Ora, 
proprio nel momento in cui 
cominciano gli esami delia 
scuola dell'obbligo, non si può 
non ricordare che essi non 
costituiscono affatto quella 
pura « semplice formalità 


che alcuni danno ad inten¬ 
dere che siano. 

Un bambino su dieci verrà 
respinto all’« esamino » di d 
e ugualmente avverrà in V 
elementare e in ITI media. 
Che si tratti di « giusta » se¬ 
lezione fra « dotati » e « me¬ 
no dotati », fra studiosi e bi¬ 
ghelloni oggi in Italia non ha 
più coraggio di sostenerlo 
nessuno. In una scuola a pie¬ 
no tempo (edifici adatti, più 
ore, più attività, più inizia¬ 
tive, più insegnanti e, quin¬ 
di, una scuola diversa da 
qttella attuale) preceduta da 
una scuola dell’infanzia pub¬ 
blica e di massa, tutti gli 
alunni possono e debbono es¬ 
ser portati a concludere gli 
studi, senza bocciature e ri¬ 
petenze. 

Tutto questo però finora è 
rimasto, per responsabilità 
diretta delle forze di gover¬ 
no, materia di convegni e di 
dichiarazioni: nella realtà i 
3 milioni di alunni che affron¬ 
tano gli esami vi arrivano In 


parte mal preparati (perché 
la scuola ha dato loro poco 
e male). In parte, verranno 
promossi lo stesso, in parte 
— più di 300 mila — saran¬ 
no bocciati. 

Una parte di loro, special- 
mente quelli di licenza ele¬ 
mentare e media, ed in mag¬ 
gior proporzione nel sud e 
fra la popolazione economica¬ 
mente più disagiata, a otto¬ 
bre neppure si ripresenterà 
in classe: andrà ad Ingrossa¬ 
re le file degli «evasori», di 
quel 40% cioè che nonostan¬ 
te la teorica obbligatorietà, 
non arriva ancora a prende¬ 
re la licenza media. 

Per circa lWi del meazo 
milione e più di ragazzi che 
conseguiranno la licenza me¬ 
dia (col «sufficiente», «buo¬ 
no », « distinto », « ottimo », 
anziché col voto numerico) si 
porrà subito, ai primissimi di 
luglio il grosso problema del¬ 
la scelta della scuola secon¬ 
darla 


co di Mestre (collegati con 
autobus a Piazzale Roma) e 
alla stazione ferroviaria di S. 
Lucia. 

Da qualunque punto si ap¬ 
prodi a Venezia, sono stati 
studiati itinerari che consen¬ 
tono una visita completa del 
Festival. Chi, ad esemplo, ar¬ 
rivi alla stazione ferroviaria 
trova per primo la zona de¬ 
dicata ai ragazzi. In campo 
S. Geremia» una mostra li¬ 
bri e giochi per l’infanzia. 
Poco oltre, il parco-giochi che 
i bambini stessi hanno alle¬ 
stito con mezzi autonomi, 
come tanti piccoli Robin¬ 
son. Cannaregio, popolarissi¬ 
mo sestiere veneziano, si pre¬ 
senta poi con numerosi punti 
di ristoro e con la prima par¬ 
te della mostra sul Veneto- 
oggi: una documentazione del¬ 
la realtà sociale ed economica 
della regione. 

In « campo del Ghetto » uno 
degli angoli più sconosciuti 
ma più suggestivi della città, 
dove più acuti sono i problemi 
del degradamento urbanistico, 
è stata allestita ima prima 
parte della mostra sui risanar 
mento a Venezia. Un ristoran¬ 
te veneziano co esente di gu¬ 
stare ricette di pesce. Qui si 
trova inoltre uno degli otto 
centri-spettacolo, dove ogni se¬ 
ra si alternano rappresenta- 
zioni teatrali, folcloristiche, 
musicali. 

Ripreso il cammino lungo la 
strada nuova, nel raccolto 
Campiello della Maddalena, 
accanto alla seconda parte 
della mostra sul Veneto — og¬ 
gi si trova il primo centro — 
acquisti della grafica: litogra¬ 
fie, xilografie, incisioni di ol¬ 
tre quaranta fra i migliori ar¬ 
tisti italiani, che si possono 
comprare a prezzi veramente 
d'eccezione. Ecco poi il cam¬ 
po S. Fosca, con un « mini- 
beriozka», un padiglione do¬ 
ve sono in vendita articoli so¬ 
vietici. Un traghetto che con¬ 
sente una puntata sul Canal 
Grande, proprio vicino a Rial¬ 
to, e nel ristorante allestito 
presso la pescheria si trova 
una accoppiata di eccezio¬ 
ne: primi piatti bolognesi e 
secondi di pesce veneziano. 
Il tutto accompagnato da una 
selezione di prim’ordine di vi¬ 
ni tipici del Veneto. 

Il ritorno suintmerario prin¬ 
cipale riporta i visitatori in 
Campo S. Apostoli, dove han¬ 
no inizio le mostre dell’in¬ 
ternazionalismo, che si susse¬ 
guono in Campiello della Ca¬ 
sone, In Campo S. Maria Nuo¬ 
va in Campo S. Marina, fi¬ 
no a S. Maria Formosa: dal 
Vietnam all’America Latina, 
dai paesi asiatici alle lotte di 
liberazione nelle colonie porto¬ 
ghesi, alle realizzazioni del- 
1TTRSS, i profondi legami in¬ 
ternazionalistici dei popolo 
italiano e dei nostro partito 
con il movimento rivoluziona¬ 
rio mondiale sono illustrati in 
centinaia di pannelli e ripro¬ 
duzioni fotogràfiche. A S. Ma¬ 
ria Formosa, ci sono il secon- 
docentro spettacoli e il ri¬ 
storante ferrarese. 

Da qui, si procede verso Ri¬ 
va degli Schlavoni, dove sono 
allestiti la mostra sull’ambien¬ 
te e sulla lotta per la salute 
in fabbrica e k> stand della 
organizzazione turistica sovie¬ 
tica InturisL In una succes¬ 
sione sempre più fitta, a Riva 


Ca’ di Dio l’esposizione del- 
l’artigianato veneziano (con i 
famosi vetri di Murano al pri¬ 
mo posto) le mostre della 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca e della Polonia, gli 
stand dei libri. Ormai sia¬ 
mo arrivati a Castello, dove 
c’è il cuore del Festival, 
con il villaggio dell’in¬ 
formazione: le mostre de 
l’Unità, di Rinascita, degli 
Editori Riuniti e di Giorni 
Vie nuove, la redazione del 
nostro giornale che elaborerà 
quotidianamente un notiziario 
trasmesso dall’impianto TV a 
circuito chiuso. Il secondo cen¬ 
tro esposizione-vendita della 

A Riva dei Sette Martiri, 
le mostre dell’antifascismo e 
della donna, la seconda parte 
della mostra sul risanamento 
a Venezia, il ristorante di Ra¬ 
venna. Nei giardini di S Ele- 
na, il grande « villaggio rome¬ 
no » di cui già abbiamo parla¬ 
to nei giorni scorsi. La Ro¬ 
mania è il paese socialista 
che ha realizzato il «gemel¬ 
laggio» con il Festival vene¬ 
ziano, al quale reca un con¬ 
tributo di assoluto rilievo. 

Da qui. attraverso il baci¬ 
no di S. Marco, già si vedo¬ 
no i festosi addobbi e le ban¬ 
diere rosse che sventolano 
all’Isola della Gludecca sul 
bordo della Laguna. Una tra- 
versata in vaporetto, e in 
quest’altra piccola Venezia 
dentro Venezia troviamo an¬ 
cora un centro teatrale (il 
maggiore, capace di duemila 
posti, è a Castello) mostre 
mercato dell’artigianato e del¬ 


la grafica, mostre sulle lottt 
operaie a Venezia, la mostre 
Cuba per il Vietnam, l’omag 
gio a Picasso, un ristorante 
chioggiotto servito dagli «tes¬ 
si pescatori. 

Dalla Giudecca sempre con 
1 mezzi dell’ACNIL, un breve 
traghetto fino alle zattere, e si 
riprende la visita lungo gli 
ultimi due itinerari del Festi¬ 
val: a Campo S. Giacomo 
dell’Orio, dove sono giochi e II 
teatro per ragazzi (qui daran¬ 
no molti spettacoli gli splen 
didi burattini e pupazzi rome¬ 
ni delle città di Cracoia e 
lassi) e a Campo S. Polo, una 
delle più grandiose e splendi¬ 
de piazze veneziane, nella 
quale sono stati allestiti un 
centro teatrale, la mostra su] 
centro storico di Venezia, un 
teatro e il ristorante mode¬ 
nese. 

Proseguendo da Campo San 
Polo si arriva al Campo 
S. Margherita, dove si svolgo¬ 
no i programmi cinematogra¬ 
fici, e che ospita un centro 
teatrale, il ristorante bologne¬ 
se, una serie di mostre li¬ 
brarie. A Campo S. Barna¬ 
ba, la mostra della Grafica 
sovietica, ed infine eccoci al 
Campo dell’Angelo Raffaele, 
che gli stessi artisti dei « Ber- 
liner Ensemble» hanno diret¬ 
tamente scelto per tenervi i 
quattro eccezionali spettacoli 
che daranno al Festival di 
Venezia. Questo è appena una 
traccia di ciò che sarà il Fe¬ 
stival: ora dovrete scopri rve- 
lo personalmente. 

m. d. 
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Novità tecnologiche e libertà di informazione 


Dopo la vittoria elettorale dei laburisti 


TV VIA CAVO: 

LA POSTA IN GIOCO 

L'uso di questo modernissimo strumento di comunicazione deve essere reso con¬ 
cretamente disponibile alla collettività attraverso tutti gli organi delia democrazia 




«nuovi > 



I primi colpi portati alla tradizionale politica condotta dai liberali verso i tre milioni di immi¬ 
grati - Gli squilibri derivati dalla concentrazione di popolazione nelle città -1 sindacati e il nuovo 
movimento per i Comitati di controllo operaio - Le prospettive di lotta e avanzata della sinistra 



Una via di un quartiere periferico di Sidney dove vivono molte famiglie di immigrati italiani 


Appare ancora dominante 
nel dibattito in corso in que¬ 
ste settimane l’illusione che 
la « novità tecnologica » del¬ 
la televisione via cavo stia 
per aprire nel nostro paese 
un processo automatico di 
liberalizzazione dell’informa- 
zione. Questo nuovo strumen¬ 
to tecnico, di uso assai dut¬ 
tile e ohe può passare age¬ 
volmente dalle dimensioni 
di una comunicazione di 
quartiere all’informazione di 
livello nazionale, viene in¬ 
fatti ripetutamente presenta¬ 
to come il toccasana desti¬ 
nato, per sua natura ad of¬ 
frire alla collettività l’eser¬ 
cizio del diritto all’informa¬ 
zione garantito dalla Costi¬ 
tuzione. Un impianto di te¬ 
levisione via cavo, si affer¬ 
ma, costa poco. Chiunque, 
dunque, può usarla. Se ne 
trae la conseguenza che i 
tradizionali padroni dell’in¬ 
formazione — quelli che og¬ 
gi controllano la stampa o 
la tv via aerea — non pos¬ 
sano impedire un processo 
di ineluttabile democratizza¬ 
zione: salvo che non ricorra¬ 
no, come ha fatto il mini¬ 
stro Gioia, ad un atto di 
forza che sottoponga l’uso 
della tv via cavo ad una con¬ 
cessione governativa e, dun¬ 
que, all’inevitabile arbitrio 
dell’apparato esecutivo dello 
Stato. 

Il problema dell’uso e del¬ 
lo sviluppo della tv via cavo, 
cioè, è proposto secondo 
queste due alternative: nes¬ 
suna legge che lo regoli, e 
dunque una sicura prospet¬ 
tiva di libertà; una legge 
che lo condizioni, e dunque 
l’arbitrio dei gruppi di po¬ 
tere politico della maggio¬ 
ranza. Questa impostazione 
contiene soltanto mezza ve¬ 
rità ed è, nel suo insieme, 
falsa. Essa infatti è fondata 
su un grave errore ideologi¬ 
co e sull’ignoranza, non sa¬ 
prei quanto deliberata, di 
alcuni precisi avvenimenti. 

Diciamo intanto che una 
elementare prudenza metodo- 
logica consiglia di affrontare 
il problema della tv via ca¬ 
vo nel quadro di una più 
generale dimensione storica 
che riguarda tutti gli stru¬ 
menti dell’informazione: dal¬ 
la stampa alla radio fino al¬ 
la tv tradizionale o « aerea ». 
E’ questa una complessa vi¬ 
cenda ricca di insegnamen¬ 
ti che ha le sue origini più 
remote — ma già significa¬ 
tive — nella prima metà del 
Quattrocento, con l’invenzio¬ 
ne dei caratteri mobili di 
Gutemberg e quindi con la 
nascita della stampa. Un 
esame appena attento di 
questa storia ormai secolare 
dimostra infatti che il con¬ 
trollo degli strumenti del¬ 
l’informazione è sempre sta¬ 
to uno dei terreni naturali, 
e aggiungerei decisivi, del¬ 
lo scontro di classe. Da sem¬ 
pre, infatti, i gruppi domi¬ 
nanti hanno operato per im¬ 
padronirsi di questi stru¬ 
menti, indispensabili fra l’al¬ 
tro proprio per diffondere 
ed affermare la loro ideolo¬ 
gia e, dunque, per difen¬ 
dere i privilegi di classe. 
Se ne hanno tracce più che 
precise fin dall’epoca di Gu¬ 
temberg, quando la < novità 
tecnologica » dei caratteri 
mobili non allarga affatto la 
« libertà di informazione », 
ma anzi — attraverso l’im¬ 
mediata nascita dei tribuna¬ 
li di censura e il sorgere 
della figura dell’editore — 
viene ridotta ad un poten¬ 
ziamento della capacità ege¬ 
monica di informazione dei 
gruppi dominanti. 

E’ ancora questo il pro¬ 
cesso che ai giorni nostri, 
e dopo la nuova svolta tec¬ 
nologica della prima indu¬ 
strializzazione, continua a 
manifestarsi esprimendosi 
attraverso ciò che oggi viene 
definito « il processo di con¬ 
centrazione delle testate ». I 
gruppi editoriali di Monti o 
della Fiat, cioè, sono Tulli- 
ma e più grave espressione 
del processo attraverso il 
quale le classi dominanti 
tendono — anche grazie al 
possesso degli strumenti di 
Informazione — al controllo 
egemonico della società. 

Come 
la stampa 

Non a caso una delle pri¬ 
me preoccupazioni del mo¬ 
vimento operaio organizzato 
è stata quella di costruirsi 
strumenti propri di infor¬ 
mazione; il problema del 
controllo della stampa c fra 
I primi ad essere affrontato 
da Lenin, ancor prima della 
Rivoluzione d’Ottobrc. 

La radio e la televisione 
offrono alla meditazione cri¬ 
tica una storia sostanzial¬ 
mente analoga a quella del- 
I» stampa. Ed anche in Ra¬ 
fia, dove radio e tv sono 
formalmente pubbliche, il 
diritto d’uso appartiene nei 
lutti — attraverso la con¬ 
cessione alla società per azio¬ 


ni Rai-Tv — al potere ese¬ 
cutivo: anzi, ad una frazio¬ 
ne del potere esecutivo. Il 
diritto d’uso della radio e 
della televisione è, nella pra¬ 
tica, ristretto nelle mani 
dei gruppi dominanti, così 
come la stampa. 

V’è motivo di credere che 
questo meccanismo di po¬ 
tere derivante dai reali rap¬ 
porti di forza fra le classi 
possa essere messo in crisi 
dalla « tecnologia » della te¬ 
levisione via cavo? Eviden¬ 
temente no. Se non si vuol 
fare astrazione dalla storia 
e dalla realtà, è scoperta il¬ 
lusione ritenere che quei 
gruppi dominanti che opera¬ 
no così duramente per con¬ 
servare e rafforzare il pro¬ 
prio potere sulla stampa e 
sulla tv via aerea, vogliano 
d’improvviso lasciare in ma¬ 
no alla collettività Fuso del 
più perfezionato, potente e 
duttile strumento di infor¬ 
mazione. Risulta anzi da nu¬ 
merosi elementi che dietro 
l’appello alla « libertà del 
cavo », così come dietro l’ar¬ 
bitrario intervento di Gioia, 
si sta sviluppando una ma¬ 
novra (o meglio due mano¬ 
vre contrapposte) per co¬ 
struire una piattaforma po¬ 
litico-economica che consen¬ 
ta ai gruppi dominanti di 
impadronirsi anche di que¬ 
sto nuovo tipo di televisione. 

L’esperienza 

americana 


Può essere chiarificatrice 
in prima istanza l’esperienza 
americana, la cui < tv cavo 
libera » è tanto spesso esal¬ 
tata dalla stampa borghese. 
Negli Stati Uniti, in effetti, 
la tv-cavo si è sviluppata 
su ipotesi assai prossime a 
quelle di Telebiella, pur es¬ 
sendo condizionata da una 
serie (variabile da Stato a 
Stato) di concessioni ammi¬ 
nistrative. Il risultato è che 
nel 1971 5 milioni di utenti 
erano serviti da 2.800 stazio¬ 
ni televisive private (e per 
il 1980 si prevede che sa¬ 
ranno 30 milioni). Sembra 
l’Eden della libertà televisi¬ 
va e siamo già, invece, al¬ 
l’inizio della fine. Non appe¬ 
na. la tv-cavo è diventata 
negli USA un ragguardevole 
affare nazionale, i grandi 
gruppi che già controllano 
in quel paese tutti gli altri 
strumenti di comunicazione 
sono partiti all’assalto e se 
ne stanno agevolmente im¬ 
padronendo. Già nel 1971, 
infatti, la metà di quei 2.800 
impianti « liberi » appartene¬ 
va alle grandi compagnie 
commerciali della tv via ae¬ 
rea (36?ó), ad alcune cate¬ 
ne editoriali (8%) e alle po¬ 
tentissime compagnie telefo¬ 
niche private (6%). E’ in 
atto, insomma, proprio quel 
« processo di concentrazio¬ 
ne » sul quale i gruppi do¬ 
minanti hanno costruito in 
Italia la propria « libertà di 
stampa » e vorrebbero co- 


A conferma e ulteriore ri¬ 
prova della nuova attenzione 
con la quale il pubblico de¬ 
gli interessati si rivolge ai 
fatti dell'attività artistica con 
temporanea e a testimonian¬ 
za deH’impegno in tale dire¬ 
zione profuso in varie zone 
del nostro paese anche il Co¬ 
mune di Vinci ha voluto inse¬ 
rire nel programma delle sue 
manifestazioni culturali una 
proposta che è doveroso se¬ 
gnalare, in particolare a 
quanti si occupano dei pro¬ 
blemi del settoe e in vene¬ 
rale a tutti coloro che pren¬ 
dono parte agli eventi delle 
arti visive. Sotto l’etichetta di 
«Arte Cronaca 1971-1973, pri¬ 
ma biennale delie attività pla¬ 
stiche in Toscana» nelle sa¬ 
le della Biblioteca Comunale, 
e in accordo con il Comita¬ 
to per te Celebrazioni Leo- 
nardiane. e oggi raccolto un 
gruppo di opere di quindici 
artisti, proposti da Lara Vin¬ 
ca Masini e Mano De Mi¬ 
cheli, per lo più appartenenti 
alle generazioni più giovani 
e tutti attivi nell'ambito del¬ 
la regione Detto questo, al 
di là del discorso da fare 
sulle vane presenze e sui cri¬ 
teri che hanno guidato la scel¬ 
ta, è opportuno precisare il 
senso generale dell'iniziativa, 
i) valore di un impegno che 
un comune democratico si è 
voluto assumere nei confron¬ 
ti di un aspetto dell’openati¬ 
vità culturale, quello delle ar¬ 
ti figurative, allo stato attua¬ 
te delle cose quanto mal in 
movimento e alla ricerca di 
nuovi rapporti con un pubbli¬ 
co più vasto e rappresenta¬ 
tivo. 


struire la « libertà della tv¬ 
cavo ». 

Non basta, tuttavia, sma¬ 
scherare il vero significato 
delTesaltazione del mito 
amei’icano per evitare che i 
gruppi dominanti si appro¬ 
prino, anche nel nostro pae¬ 
se, del nuovo strumento di 
comunicazione. Esiste infat¬ 
ti una seconda ipotesi di 
sviluppo della tv-cavo verso 
la quale soltanto oggi sem¬ 
brano orientarsi gli Stati 
Uniti e che è invece già 
operante in Italia: l’installa¬ 
zione di una rete nazionale 
di cavi coassiali, capaci cioè 
di trasportare Tinformazione 
televisiva da un capo all’al¬ 
tro del paese. Si tratta di 
una ipotesi tecnicamente e 
politicamente più evoluta, 
che potrebbe consentire ai 
gruppi dominanti di saltare 
la fase della crescita « spon¬ 
tanea » di una miriade di 
reti televisive, sulle quali 
poi intervenire per rilevarle 
e « concentrarle ». Muoven¬ 
do dalla presenza di una 
rete nazionale di cavi, l’at¬ 
tacco può essere portato di¬ 
rettamente a questa struttu¬ 
ra per ottenere subito — e 
in modo più funzionale — 
il controllo dell’informazione 
via cavo. E’ questa la stra¬ 
tegia sviluppata in Italia dal 
ministro Gioia, attraverso la 
convenzione clandestina sti¬ 
pulata Tanno scorso con la 
SIP e il decreto governati¬ 
vo di poche settimane fa. 

Questa ipotesi, con ogni 
probabilità, è più pericolosa 
di quella che vuol ripetere 
in Italia il modello america¬ 
no. Ma quel che ci preme 
rilevare è che essa si muove 
nella stessa logica di pote¬ 
re che oggi difende lo svi- 
Iudpo delle « TV libere » e 
riconduce allo stesso nodo 
storico: lo scontro di classe 
intorno agli strumenti del¬ 
l’informazione. 

Sia sviluppando Tipotesi 
Gioia, sia proseguendo nel¬ 
l’illusione delle mille Tele¬ 
biella il risultato finale non 
cambierebbe e la libertà di 
informazione riceverebbe in 
Italia un colpo veramente 
mortale. Occorre dunque in¬ 
dividuare una via diversa di 
sviluppo che non rifiuti na¬ 
turalmente l’uso del nuovis¬ 
simo strumento di comunica¬ 
zione, ma lo renda concreta¬ 
mente disponibile a tutta la 
collettività, utilizzando tutti 
gli strumenti di democrazia: 
dal Parlamento alle Regioni, 
dagli Enti locali alle orga¬ 
nizzazioni democratiche di 
ogni tipo. Soltanto con que¬ 
sta consapevolezza si po¬ 
tranno modificare ulterior¬ 
mente gli attuali equilibri di 
potere a vantaggio delle 
classi lavoratrici, anche sul 
decisivo terreno delle strut¬ 
ture dell’informazione. 

Dario Natoli 


Come è noto, nel corso di 
questi ultimi anni, sulla scia 
degli entusiasmi della prima¬ 
vera del '68, ma soprattutto 
in virtù della indubbia cre¬ 
scita delle forze politiche le¬ 
gate all'azione delle classi la¬ 
voratrici. in una direzione, 
quindi, in gran parte nuova 
o comunque da tentare, si so¬ 
no avute esperienze di gran¬ 
de interesse: dai lavori mu¬ 
rali di Valenza Po e di Piano 
Romano, ai tentativi di lavoro 
collettivo portato avanti da 
gruppi di giovani operatori, 
ad una più corretta applica¬ 
zione della legge del 2% da 
parte di alcuni comuni de¬ 
mocratici (un esempio viene 
dal comune di Scandicci). per 
finire — ma te testimonian¬ 
ze potrebbero moltiplicarsi — 
con la collaborazione e con 
l’adesione di tanti artisti in 
occasione di pubbliche mani¬ 
festazioni (è il caso dei « 100 
pittori per il socialismo » a 
Torino o delTultimo festival 
nazionale de « l’Unità » a Ro¬ 
ma). 

Venendo in particolare alla 
rassegna di Vinci, /anno per 
prima cosa notati il rigore e 
la causalità voluti dal Comi¬ 
tato organizzatore: la mostra 
in corso, infatti, non è desti¬ 
nata, come spesso è accadu¬ 
to, a restare episodio a sè, 
avulso cioè da un ben preci¬ 
so programma: essa è stata 
infatti allestita quale primo 
momento di un lavoro a lar¬ 
go raggio, nella prospettiva 
ultima di creare, nella stessa 
Vinci, un Museo permanente 
di Arti visive a carattere re¬ 


ni RITORNO 
DALL’AUSTRALIA, giugno. 

La storia degli ultimi tren- 
Vanni, mentre ha visto l'Au¬ 
stralia acquistare una sua 
maggiore unità di nazione, 
come industria e come merca¬ 
to, come cultura e come po¬ 
litica, ha visto nello stesso 
tempo accentuarsi la concen¬ 
trazione deila popolazione in 
pochi grandi centri come non 
è accaduto in nessun altro 
luogo del mondo. 

Sei grandi città (Sydney, 
Melbourne, Adelaide. Brisba¬ 
ne, Perth, New Castle, Cam- 
berrà) raccolgono quasi il 70% 
della popolazione del paese. 
E' un urbanesimo apparente¬ 
mente non vistoso, perchè le 
città sono costituite da un ma¬ 
re di piccole casette indipen¬ 
denti attorno a un centro rela¬ 
tivamente piccolo, ma è sem¬ 
pre urbanesimo con tutti i suoi 
costi, che riguardano il t‘affi¬ 
co e l'inquinamento, i servizi 
come le scuole. E‘ urbanesi¬ 
mo che ha accentuato le spro¬ 
porzioni e gli squilibri tra 
un paese in gran parte disa¬ 
bitato e certe zone di adden¬ 
samento demografico; che ha 
visto favorire la speculazio¬ 
ne sulle aree e ammontic¬ 
chiarsi i grattacieli in un pae¬ 
se stroppo grande .» (una su¬ 
perficie pari a tre quarti del- 
T Europa, Russia compresa, 
con meno di 13 milioni di 
abitanti). 

In queste zone urbane è 
concentrato il proletariato, è 
presente la gioventù studen¬ 
tesca, sono affluiti i milioni 
di € nuovi australiani » e cioè 
gli oltre 3 milioni di immi¬ 
grati giunti in Australia do 
po il 1945. 

Il nuovo urbanesimo austra¬ 
liano non è caratterizzato sol¬ 
tanto da questo scatto quan¬ 
titativo. Infatti le città non 
sono più soltanto i centri am¬ 
ministrativi, i porti di un 
grande « hinterland », la base 
di una modesta industria ma- 
nufatturiera: esse sono di¬ 
ventate l'espressione della cre¬ 
scita di una grande indu¬ 
stria moderna, dello sviluib 
po di un possente capitale 
finanziario, i punti di appog¬ 
gio delle grandi compagnie 
multinazionali straniere, ame¬ 
ricane in primo luogo. Que¬ 
sto sviluppo rapido ed impe¬ 
tuoso è stato all’origine del 
grande flusso immigratorio. ì 
governanti infatti volevano ra¬ 
pidamente tanta manodopera 
per soddisfare le esigenze del 
« boom », senza d’altra parte 
esigere investimenti tecnolo¬ 
gici troppo costosi o una poli¬ 
tica di troppo alti salari. Co¬ 
sì gli immigranti sono venu¬ 
ti a costituire una gran par¬ 
te delle maestranze di intere 
categorie di lavoratori come 
gli edili di Sydney, i lavora¬ 
tori delle ferrovie del 'Victo¬ 
ria, t siderurgici di Port Kem- 
bla e di New Castle, le ope¬ 
raie tessili di molti centri del 
Nuovo Galles del Sud. 

In un paese in così rapi¬ 
do sviluppo economico e so 
date può apparire strano che 
abbia potuto conservare a 
lungo il potere un partito 
nettamente moderato quale 


gionale, un centro di informa¬ 
zioni sulla situazione contem¬ 
poranea dell'arte In Toscana 
guidato da intenzioni essen¬ 
zialmente didattiche, tendenti 
cioè non solo a offrire i ri¬ 
sultati di un sempre discuti¬ 
bile livello ottimale ma so¬ 
prattutto a censire nel modo 
più articolato possibile il va¬ 
sto panorama delie forze in 
campo. In più. nell'intervalio 
fra una Biennale e l'altra lo 
stesso Comune si impegna da 
un lato a predisporre te per¬ 
sonali dei singoli artisti di 
volta In volta invitati alte an¬ 
tologiche e dall'altro, per 
maggiore completezza, ad or¬ 
ganizzare ampie retrospettive 
delle principali tendenze del 
lavoro artistico svoltosi in To 
scana dal dopoguerra agli an¬ 
ni 70. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
sente edizione della biennale 
vinciana, quindici, come già 
detto, gli artisti presenti: Ali- 
nari, Buscionl, Buti, Diara, 
Falconi, Faliani. Fitzi, R. 
Guameri. Guasti, Lecci, Mo¬ 
retti. Nannucci, Pagaiio, Raf¬ 
faele. Ranaldi, secondo il cri¬ 
terio di una rappresentatività 
di tendenze che, per ii fatto 
stesso di essere tale, non può 
non portare con sé più di un 
rischio. lasciando da parte, 
quindi, il discorso sulle as¬ 
senze, un discorso in fondo 
sempre abbastanza scontato, 
non sarà il caso di passare 
sotto silenzio certe perplessi¬ 
tà che nascono dalla mostra 
stessa. Il problema è antico: 
i meglio dare spazio alte ipo¬ 
tesi più disparate, oppure In¬ 
sistere nelle proposte di «U- 


quello liberale. Espressione 
delle forze borghesi e conser¬ 
vatrici australiane, esso, ave¬ 
va saputo sposare gli interes¬ 
si della grande speculazione 
internazionale, apparendo nel¬ 
lo stesso tempo come la for¬ 
za politica che garantiva nel¬ 
l'ordine il progresso del pae¬ 
se e la valorizzazione di tut¬ 
te le sue risorse. L'alleanza 
con il cosiddetto partito de¬ 
gli agricoltori, favorita da 
una particolare distribuzione 
dei collegi elettorali, univa i 
capitalisti delle città con quel¬ 
li che dominavano i commer¬ 
ci d’esportazione (lana, gra- 


nea »? Probabilmente, consi¬ 
derati i fini di documentazio¬ 
ne didattica voluti dal Comi¬ 
tato organizzatore e in vista 
di un futuro Museo, in que¬ 
sta circostanza la metodolo¬ 
gia assunta è quella giusta. 
Tuttavia, almeno per chi scri¬ 
ve, è diffìcile la coesistenza 
del lavoro di artisti sincera¬ 
mente impegnati in un'espe¬ 
rienza non futile ma organi¬ 
ca alla realtà contrastata del 
paese (è il caso di Falconi, 
ottimo soprattutto nel dato 
pittorico o del livornese Dia 
ra, quanto mai da seguire 
specie in certe scelte di impo¬ 
stazione strutturale, o ancora 
di Pagallo. in parti colar mo¬ 
do per l'attenzione ai "con¬ 
tenuti ") accanto a chi sem¬ 
bra avere imboccato la via 
della rinuncia, della pagina 
bianca, della morte dell'nrte 
insomma (una morte dell'ar¬ 
te, però, ben lontana dalla 
tragèdia adomiana). secondo 
gli schemi di uno snobismo 
provinciale abbastanza vieto. 
Il discorso del resto, avrebbe 
bisogno di approfondimento. 
Quello che conta resta la vo¬ 
lontà democratica dell'ammi¬ 
nistrazione comunale di Vin¬ 
ci, la sua intenzione di voler 
perseguire un preciso pro¬ 
gramma museografico, al di 
là, e direi quasi a dispetto, 
dell’assoluta sordità degli or¬ 
gani del governo centrale in 
relazione a questioni di gran¬ 
de rilevanza, come appunto 
quelle legate alla costituzione 
ed alla conservazione in pub¬ 
bliche raccolte del lavoro ar¬ 
tistico del nostro tempo. 

Vanni Bramanti 


no, zucchero, frutta) e l'in¬ 
dustria alimentare. Le fre¬ 
quenti oscillazioni dei prezzi 
permettevano manipolazioni 
non solo finanziarie ma an¬ 
che politiche, contrapponendo 
i « farmers » allo gente della 
città. 

Importante strumento di po¬ 
tere dei liberali è stata la po¬ 
litica di divisione delle masse 
lavoratrici: divisione tra au¬ 
straliani ed immigrati, tra im¬ 
migrati di origine anglo-sas¬ 
sone e no, tra immigrati di 
diverso orientamento politi¬ 
co. A questo fine sono state 
sfruttate al massimo le possi¬ 
bilità offerte da determinate 
tradizioni corporative del mo¬ 
vimento sindacale e dalla ar¬ 
retratezza delle leggi sociali. 

■ Il fatto die le elezioni del¬ 
lo scorso dicembre abbiano 
condannato la gestione libe¬ 
rale del potere non significa 
che tutte queste debolezze e 
difficoltà del movimento ope¬ 
raio australiano siano state 
cancellate; nè vuol dire che 
esse non rappresentino anco¬ 
ra le speranze di rivincita dei 
liberali o comunque leve su 
cui possano operare le for¬ 
ze di destra non trascurabi¬ 
li nello stesso partito laburi¬ 
sta e nel movimento sinda¬ 
cale. 

Se nelVatiuazione di una 
nuova politica estera le dif¬ 
ferenziazioni all’intemo del 
movimento laburista non ap¬ 
paiono manifeste, non cosi av¬ 
viene sul terreno sociale. Qui 
le posizioni di freno, più o me¬ 
no aperte, della destra labu¬ 
rista esprimono da un lato 
la difesa di posizioni perso¬ 
nali o di gruppi burocratici 
di potere sindacale o locale, 
dall’altro la resistenza di quel¬ 
le forze borghesi die sono di¬ 
sposte ad appoggiare il gover¬ 
no Whitlam in una politica 
estera indipendente, ma die 
vogliono affermare i loro in¬ 
teressi di classe. 

1 primi colpi alla vecchia 
politica nei confronti degli 
immigrati sono già stati in¬ 
ferii dal nuovo governo labu¬ 
rista. Quello di maggior rile¬ 
vanza politica è stato lo sma¬ 
scheramento e la condanna 
della protezione offerta dai 
precedenti governi ai grup¬ 
pi terroristi e fascisti croa¬ 
ti. L'iniziativa ha coinciso 
con la clamorosa operazione 
realizzata dal ministro della 
giustizia in persona, il sena¬ 
tore Murphy, contro la sede 
dei t servizi speriali » del pre¬ 
cedente governo, di cui sono 
siate denunziate sia fattivi- 
tà tipo SIFAR, sia le collusio¬ 
ni con i servili segreti ame¬ 
ricani e con gruppi terroristi 
« bianchi ». La rabbiosa rea¬ 
zione e il tentativo di linciag¬ 


gio morale contro Murphy sul¬ 
la questione degli ustascio fu¬ 
cilati in Jugoslavia prova fi¬ 
no a che punto c l’apparato » 
goda di complicità e come le 
vecchie strutture di tipo mac¬ 
cartista costruite negli anni 
'50 abbiano messo solide ra¬ 
dici. 

La clausola che permette¬ 
va agli immigrati anglosasso¬ 
ni di diventare automatica¬ 
mente cittadini australiani di 
pieno diritto, mentre gli altri 
dovevano sottostare a lunghe 
inchieste e al beneplacito del¬ 
le referenze poliziesche, è sta¬ 
ta soppressa. Numerosi qua¬ 
dri operai italiani e greci han¬ 
no ottenuto cosi nelle scor¬ 
se settimane una « naturaliz¬ 
zazione » che attendevano da 
anni. Inutile sottolineare il 
peso che aveva avuto per il 
passato la politica repressi¬ 
va e intimidatoria; anche 
quando non aveva piegato la 
combattività del singolo com¬ 
pagno. aveva diffuso un’at¬ 
mosfera di timore che nel cli¬ 
ma generale di anticomuni¬ 
smo ha pesalo molto nei con¬ 
fronti della vita politica e 
sindacale degli emigrati italia¬ 
ni in Australia. 

Il nuovo governo ha infi¬ 
ne deciso di non incoraggia¬ 
re più una immigrazione dì 
massa, quella cosiddetta « im¬ 
migrazione assistita » che do¬ 
veva servire per pesare sul 
mercato del lavoro e di cui 
sono stati vittime negli scor¬ 
si anni (e non solo per col¬ 
pe di governanti australiani) 
tanti nostri emigrati, passati at¬ 
traverso mesi di baracche e 
di campi prima di essere av¬ 
viati a lavori disagevoli e mal 
retribuiti. Un’esperienza cosi 
dolorosa da spingere una no¬ 
tevole parte di questi lavora¬ 
tori a chiedere il rimpatrio. 
Non crediamo die queste mi¬ 
sure siano da sole sufficienti 
ad affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi degli emigrati, (abbia¬ 
mo avuto occasione di par¬ 
larne con il ministro della 
Immigrazione Grasby e tor¬ 
neremo di nuovo sulla que¬ 
stione) tuttavia pensiamo sia¬ 
no un indice di una nuova 
volontà politica e comunque 
importanti. 

Le questioni dell’immigra¬ 
zione e della manodopera si 
collegano direttamente a quel¬ 
le di alcune grandi scelte 
economiche. Un caso esempla¬ 
re è quello recente del gran¬ 
de complesso siderurgico del¬ 
la B.H.P.: a Port Kembla la 
ditta aveva richiesto quattro- 
cento nuovi operai stranieri 
per espandere la sua produ¬ 
zione, mentre nello stesso 
tempo si registrava nella zo¬ 
na una acuta disoccupazione 
femminile. Si è cosi avuto 
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nelle scorse settimane un in¬ 
teressante intreccio di lotte; 
contro il monopolio che fa 
tuia politica antinazionale 
(non essendo interessato a 
produrre di più per il merca¬ 
to interno); per la naziona¬ 
lizzazione di alcuni grandi set¬ 
tori industriali; e infine per 
la occupazione, per l'emanci¬ 
pazione femminile, contro il 
supersfruttamento della ma¬ 
no d’opera straniera. Proprio 
queste lotte, mentre hanno ri¬ 
velato la crescita di una co¬ 
scienza politica e sindacale 
non solo tra gli operai, han¬ 
no mostrato Vintollerabilità di 
vecchie leggi sui diritti sovra¬ 
ni del padrone e le debolez¬ 
ze politiche di certe organiz¬ 
zazioni sindacali. 

In Australia vi è una fran¬ 
tumazione di sindacati verti¬ 
cali come accade in Inghil¬ 
terra: basti dire che in occa¬ 
sione di una visita e di un 
comizio ai cantieri di costru¬ 
zione del Teatro dell’Opera di 
Sydney, abbiamo potuto ac¬ 
certare che quegli operai so¬ 
no organizzati in quindici sin¬ 
dacati differenti. La incon¬ 
gruenza di questa situazione 
è sempre più evidente per i 
lavoratori, ma troppi interes¬ 
si padronali e non solo padro¬ 
nali si oppongono a una rapi¬ 
da e drastica soluzione del 
problema. I compagni austra¬ 
liani segnalano tuttavia co¬ 
me novità positive, ottenute 
in gran parte per l’iniziativa 
e l’azione di loro quadri sin¬ 
dacali, il raggruppamento di 
,numerosi sindacati metalmec¬ 
canici in una sola federazio¬ 
ne e l’unificazione in unico 
sindacato nazionale della 
maggiore rappresentanza sin¬ 
dacale dei ferrovieri prima di¬ 
visa nei differenti stati (l'Au¬ 
stralia è uno sialo federale). 

La frammentazione della 
organizzazione sindacale ren¬ 
de più facile la burocratizza¬ 
zione, la collaborazione di 
singoli gruppi di sindacati o 
di intere direzioni sindacali 
con i padroni e rende più dif¬ 
ficile la partecipazione e la vi¬ 
ta democratica dei sindacati. 
Vittime di questa situazione 
sono i lavoratori stranieri, in¬ 
capaci di comprendere una 
simile ' struttura sindacale, 
« handicappati » da motivi dì 
lingua ed ambientali nel far 
valere le loro ragioni e quin¬ 
di facilmente rassegnati a 
trovarsi di fronte un sindaca¬ 
to (di fatto obbligatorio) di 
cui non si sentono parte at¬ 
tiva. 

Molte cose stanno però cam¬ 
biando: il ruolo delle orga¬ 
nizzazioni orizzontali cresce, 
nelle imprese maggiori i co¬ 
mitati di coordinamento per¬ 
mettono un’azione comune; 
soprattutto nella metalmecca¬ 
nica, nell’edilizia, tra i por¬ 
tuali e nei trasporti, si svi¬ 
luppa una nuova vita sinda¬ 
cale democratica e la promo¬ 
zione a posti importanti di 
lavoratori stranieri (per esem¬ 
pio, un italiano è il dirigente 
di 12 mila metallurgici a 
Port Kembla). Ma molte co¬ 
se restano ancora da fare. Nè 
deve ingannare, a proposito 
del grado di politicizzazione 
della classe operaia, il fatto 


che ì dirigenti dei sindacati 
abbiano cariche politiche: 
molte volte infatti si tratta 
di un fatto individuale, non 
sempre capito o seguito, an¬ 
che se tollerato, dalla mas¬ 
sa degli iscritti. 

E’ comprensibile che in una 
simile situazione abbia desta¬ 
to tanto interesse, approva¬ 
zione e critiche il movimen¬ 
to per i Comitati di Controllo 
operaio. Abbiamo assistito al¬ 
la loro prima conferenza na¬ 
zionale a New Castle ed è 
stata un’esperienza interessan¬ 
te, innanzitutto per la compo¬ 
sizione della Conferenza: ol¬ 
tre 300 delegati, nella stra¬ 
grande maggioranza giovani 
operai rappresentanti molte 
delle maggiori aziende austra¬ 
liane. Pochi erano però i qua¬ 
dri sindacali di rilievo, comu¬ 
nisti o Ipburisti di sinistra, e 
pochissimi i lavoratori immi¬ 
grati, segno dei limiti attua¬ 
li del movimento. 

La linea generale che è ve¬ 
nuta dal convegno e dalle 
mozioni, e che ci sembra po¬ 
sitiva, è quella di un movi¬ 
mento che, senza partire in 
guerra contro i sindacati e le 
loro strutture, vuole portare 
i lavoratori ad avere nuovi 
diritti di intervento nella vi¬ 
ta aziendale. Molle delle ri¬ 
vendicazioni che sembravano 
più avanzate, se sfrondate di 
certa fraseologia o di certi 
ingenui entusiasmi, rimane¬ 
vano ancora molto al di sot¬ 
to dei diritti acquisiti e rico 
nosciuti agli operai italiani ne¬ 
gli ultimi anni. Potrà il movi¬ 
mento estendersi e fondersi 
con un rinnovamento della vi¬ 
ta sindacale australiana o le re¬ 
sistenze che esso incontra lo 
porteranno a posizioni estre¬ 
me di rottura, che si conclu¬ 
derebbero con una sua scon¬ 
fitta? La risposta non ci sem¬ 
bra facile ed è collegato a 
tutte le prospettive di avan¬ 
zata della sinistra operaia au¬ 
straliana. Il fatto che la si¬ 
nistra laburista (di cui ave 
vaino conosciuto alcuni espo¬ 
nenti sette anni fa, quando 
sembravano una piccola mino¬ 
ranza condannata a vegetare) 
sia riuscita a dare il tono alla 
campagna elettorale, a conqui¬ 
stare a sè alcune personalità 
dirigenti e creare le condizio¬ 
ni per una « emulazione a si¬ 
nistra» nel partilo laburista, 
è importante e significativo 
anche da questo punto di 
vista. 

Forte come influenza, con 
un équipe dirigente che ap 
pare dinamica e con forti 
personalità, il partito ìaburi 
sta australiano appare capace 
di realizzare iniziative impor¬ 
tanti sul piano del progresso 
sociale, ma debole invece co¬ 
me struttura di partito, co¬ 
me unità ideologica. La stra¬ 
da che saprà percorrere dipen¬ 
derà in gran parte dal peso 
della spinta critica delle for¬ 
ze che stanno alla sua sini¬ 
stra come quelle, non trascu¬ 
rabili, del mondo sindacale 
che fanno capo al piccolo ma 
vivace partito comunista, del¬ 
la gioventù e del movimento 
femminile. 

Giuliano Pajetta 


SUL N. 24 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 II congresso democristiano (editoriale di Luciano 
Barca) 

• La DC volta pagina (di Aniello Coppola) 


0 Valle d'Aosta: un voto autonomista (di Diego Novelli) 

• Sintomi preoccupanti (di g. c.) 

0 La frontiera democratica della Sicilia (di Achille Oc- 
chetto) 

• Verso TVIII Congresso della CGIL: la verifica sul 
problema delle alleanze (di Gino Guerra) 

• Rendita, profitto e spesa pubblica (di Carlo M. Santoro) 

• Aborto e maternità alla ribalta di un processo (di 

Marcella Ferrara) 

• L'ottica dell'URSS alla vigilia del vertice (di Adriano 
Guerra) 

• Perché gira a vuoto la macchina della CEE (di Bruno 
Ferrerò) 

0 Fra aspre tensioni lo sviluppo dell'India (di Giuliano 
Pajetta) 

• La ricerca storica marxista, risultati e prospettive / 7: 
storia del partito e storia d'Italia (colloquio con Paolo 
Spriano a cura di Ottavio Cecchi) 

• Quale idea di letteratura italiana? (di Antonietta Acciani) 

• Nuovi spazi al teatro (di Edoardo Fadini) 

• Il sequestro di c Ultimo tango »: un buon costume elastico 

(di m. a.) 

• TELEVISIONE - L'Asia cambia, la TV no (di Ivano 
Cipriani) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Salvatore Sechi, Ser¬ 
rati • il PC d'I; Ennio Polito, Reportage» di due viaggi 
in Cina; Giorgio Camassa, Analisi della storiografia 
classica 

• Tommaso Fioro un grondo meridionali»!* 




PAG. 4/ economia e lavoro 


l’Unità / venerdì 15 giugno 1973 


PER I CONTRATTI, L’OCCUPAZIONE, LE RIFORME E CONTRO IL CAROVITA 

Migliaia di lavoratori in corteo a Pisa 

Manifestazione di braccianti oggi in Campania 

Nel capoluogo toscano sciopero nei settori del legno, calzature, ceramica, commercio — Alla giornata di lotta nell'Agro no- 
cerino partecipano anche i dipendenti delle fabbriche conserviere — I contadini dell'Emilia-Romagna manifestano oggi a Bologna 


Aperto il Congresso della Camera del Lavoro 

■ —— ■ — -- i 

À Milano un lavoratore 
ogni quattro 
è iscritto alla Cgil 

La relazione de! compagno De Carlini - li valore della proposta politica della 
Cgil - La polemica con Camiti - Le indicazioni per far andare avanti l'unità 


Continua e si rafforza In tutto 
Il Paese l'azione delle grandi 
masse lavoratrici e popolari con¬ 
tro il carovita, per l’occupazio¬ 
ne, le riforme sociali e per Im¬ 
porre un governo che abbia al 
centro del suoi programmi Imme¬ 
diati e futuri questi Imprescin¬ 
dibili obiettivi di rinnovamento 
economico e sociale del Paese. 
Numerose manifestazioni si so¬ 
no svolte Ieri In varie parti di 
Italia, altre sono In programma 
per oggi e per 1 prossimi giorni. 

PISA, 14. 

Forte e combattiva manife¬ 
stazione contro il carovita e per 
l’occupazione questa mattina a 
Pisa, con un corteo di migliaia 
di lavoratori che partendo da 
Piazza S. Antonio, ha attra¬ 
versato la città per confluire 
nel cinema Odeon dove hanno 
parlato ai lavoratori, a nome del¬ 
le federazioni unitarie CGIL, 
CISL e UIL, il segretario pro¬ 
vinciale della CISL Pelagatti e 
11 segretario generale della FIL- 
LEA-CGIL Claudio Truffi. 

Il corteo, aperto dai giovani 
lavoratori del cuntiere navale, si 
è snodato con slogans e cartelli 
che rivendicavano insieme alla 
firma dei contratti del legno, dei 
calzaturieri, del commercio, dei 
ceramisti e dei braccianti il 
problema del costo della vita, 
delle riforme, di un nuovo go¬ 
verno che abbia la volontà di 
realizzare una svolta democra¬ 
tica nel paese. 

Il segretario provinciale della 
CISL Pellegatti ha affermato 
che è venuto il momento di scel¬ 
te chiare e decise, e che il nuo¬ 
vo governo deve farsi carico 
della situazione del paese, impe¬ 
gnandosi sulle riforme ed esse¬ 
re garante dello sviluppo demo¬ 
cratico ed antifascista. 

Il compagno Truffi, che ha 
concluso la manifestazione, ha 
posto al centro del suo interven¬ 
to il primo e importante succes¬ 
so ottenuto dai lavoratori, che 
con la loro unità e le loro lotte 
hanno levato di mezzo il governo 
Andreotti-Malagodi. E’ certo che 
il nuovo governo dovrà fare i 
conti c misurarsi con i sindaca¬ 
ti. e che pur non schierandosi 
a priori contro formule e nomi, 
si dovrà tener conto delle pro¬ 
poste che vengono dalle lotte e 
dall’unità dei lavoratori. C’è bi¬ 
sogno subito di un impegno che 
colpisca il costo della vita e la 
svalutazione e di scelte priori¬ 
tarie sui problemi dell’agricol¬ 
tura. del Mezzogiorno, dell’occu¬ 
pazione che è diminuita e della 
riforma della scuola. 

Su questi temi, ha concluso il 
compagno Truffi, il movimento 


CONTRATTO 

Ad una fase 
decisiva le 
trattative per 
i ceramisti 


I primi positivi risultati con¬ 
seguiti nella trattativa In cor¬ 
so per 11 rinnovo del contratto 
dei 90 mila lavoratori della 
ceramica e degli abrasivi sono 
— ci ha dichiarato Pema, se¬ 
gretario nazion. della FILCEA- 
CGIL — il frutto della dura 
lotta, della maturità e della 
forza espressa dai lavoratori 
nel corso della vertenza aper¬ 
ta da oltre 2 mesi. Sono al¬ 
tresì il frutto della capacità 
espressa dal movimento di le¬ 
gare concretamente obiettivi 
contrattuali sull’organizzazio¬ 
ne del lavoro e problemi socia¬ 
li del territorio. 

In questo quadro va vista la 
conquista strappata in tema 
di ambiente di lavoro che per 
la prima volta sancisce in un 
contratto la presenza in fab¬ 
brica degli Enti locali a fianco 
dei Consigli di fabbrica nella 
prevenzione e nell’accertamen¬ 
to delle cause di nocività o di 
gravosità del lavoro. 

Importanti e positivi sono 
anche gli altri risultati in te¬ 
ma di organizzazione del la¬ 
voro e in primo luogo quelli 
relativi alla scala unica di 
qualifiche, aH’orario di lavo¬ 
ro, al cottimo, agli appalti e 
al lavoro a domicilio. Sulla 
scala unica la conquista ri¬ 
guarda l’inquadramento in 8 
livelli con declaratorie uniche, 
con l’aboiizione della 4. ope¬ 
rai e la pratica scomparsa 
della 4. impiegati. Per l’ora¬ 
rio oltre alla rigida attuazio¬ 
ne delle 40 ore e alla riduzio¬ 
ne a 37 ore e 20 minuti per 1 
turnisti a ciclo continuo, sarà 
abolita la norma che prevede¬ 
va il recupero al sabato delle 
festività infrasettimanali. Ber 
11 cottimo viene sancito il di¬ 
ritto di contrattazione del 
C,d.F. e dei delegati di linea. 
Vengono infine aboliti gli ap- 

E ilti di manutenzione e per il 
voro a domicilio recepiti 1 

E rimi due articoli del proget- 
> di legge unificato. 

A questi risultati — prose¬ 
gue Pema —, che hanno sbloc¬ 
cato la vertenza sulla parte 
relativa all’organizzazione del 
lavoro si aggiungono la con¬ 
quista delle 4 settimane di 
fèrie per tutti e 11 trattamen¬ 
to di malattia al 100 per cen¬ 
to dal 4. giorno, con l’elimina¬ 
zione graduale della carenza 
dei primi 3 giorni pagata, fi¬ 
no all’estinzione, al 50 per 
cento. La trattativa prosegue 
ora sugli altri aspetti norma¬ 
tivi e salariali delle rivendi¬ 
cazioni e sulla definizione del 
profili per la scala unica. 

La positiva e rapida conclu¬ 
sione del contratto, per cui i 
lavoratori continuano a bat¬ 
tersi nelle fabbriche, dipende¬ 
rà anche dall’atteggiamento 
che ii padronato assumerà 
nei prossimi giorni sul ritiro 
del provvedimenti repressivi, 

S uali la serrata alla SIRMA 
i Marghera e sospensioni in 
fabbriche del settore. 


operaio andrà avanti, non chiu¬ 
dendosi in fabbrica, ma in una 
visione complessiva ormai acqui¬ 
sita a livello di massa, che nel 
momento che trova i lavoratori 
più forti in fabbrica li vede più 
forti nel paese, in una unicità 
tra lotte contrattuali e lotte 
sociali. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14. 

Il rinnovo dei contratti pro¬ 
vinciali dei braccianti, l’am- 
modemamento dell’agricoltu- 
ra, lo sviluppo dell’industria 
conserviera e dell’occupaalo- 
ne in Campania, sono gli ob¬ 
biettivi di una serie di ini¬ 
ziative indette regionalmente 
dai sindacati unitari delle ca¬ 
tegorie interessate e che si 
svolgeranno nell’arco del pros¬ 
simi quindici giorni. L’azio¬ 
ne intrapresa culminerà con 
la giornata di lotta regionale 
di giovedì 28 e la manifesta¬ 
zione dei braccianti e salaria¬ 
ti agricoli, dei lavoratori del¬ 
l’industria di conservazione e 
trasformazione dei prodotti 
agricoli e del metalmeccanici. 

Il suo inizio però si avrà 
domani con la manifestazio¬ 
ne che in mattinata avrà luo¬ 
go nel comune di S. Anto¬ 
nio Abate, dove si concentra¬ 
no numerose pìccole aziende 
conserviere nelle quali imper¬ 
versano condizioni di lavoro 
arretrate e dove si registra 
il maggior numero di com¬ 
messe cosiddette in bianco da 
parte delle grandi aziende ali¬ 
mentari. In questo comune 
converranno i braccianti del¬ 
la zona ed i lavoratori delle 
fabbriche conserviere dell’agro 
nocerino e sa mese a manife¬ 
stare per il contratto dei 
braccianti e per lo sviluppo 
dell’agricoltura e della eco¬ 
nomia in Campania nel suo 
complesso. 

Allo scopo di definire 51 pia¬ 
no di mobilitazione sugli ob¬ 
biettivi che si sono posti, 
sempre domani si avrà una 
riunione delle organizzazioni 
provinciali dei braccianti, 
dei lavoratori conservieri e 
dei metalmeccanici. La mani¬ 
festazione del 28, indetta dai 
sindacati unitari delle tre ca¬ 
tegorie e dai regionali CGIL, 
CISL e UIL, rappresenta un 
importante momento di ri¬ 
lancio della lotta unitaria e 
di massa per gli obbiettivi 
di sviluppo della Campania 
contenuti nella piattaforma 
che 1 sindacati hanno lancia¬ 
to ad Avellino. Essa rappre¬ 
senta anche un momento di 
unificazione della vertenza in 
corso dei braccianti Impegna¬ 
ti nella lotta per il rinnovo 
del contratti provinciali di la¬ 
voro. con i lavoratori conser¬ 
vieri e gli operai metalmec¬ 
canici per imporre all’Ente 
regionale la rapida elabora¬ 
zione del piano di sviluppo 
agricolo, nell’ambito di un 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico complessivo nel qua¬ 
le, in primo luogo, dovran¬ 
no essere impegnate le Par¬ 
tecipazioni Statali e le finan¬ 
ziarie pubbliche. 

L’intervento di queste ulti¬ 
me deve essere indirizzato, 
cosi come propongono i sin¬ 
dacati, in direzione di una 
profonda modifica delle strut¬ 
ture economiche produttive 
della Campania e di un nuo¬ 
vo rapporto tra l’agricoltura 
e l’industria che garantisca 
la piena valorizzazione delle 
risorse, che nella regione so¬ 
no enormi e tuttavia in mas¬ 
sima parte sprecate, più alti 


livelli di occupazione e l’ele¬ 
vamento delle condizioni di 
vita e di lavoro delle popo¬ 
lazioni campane. 

• * • 

BOLOGNA. 14. 

Le categorie contadine dell’E- 
milia-Romagna parteciperanno 
domani ad una manifestazione 
regionale a Bologna per riven¬ 
dicare un governo che avvìi se¬ 
riamente la politica delle rifor¬ 
me e per ottenere un rapido e 
concreto sostegno alle aziende 
sinistrate dalla grandine e dal¬ 
l’alluvione. Un corteo percorrerà 
le vie cittadine dal Palasport a 
piazza Nettuno, dove si svolge¬ 
rà il comizio. 

L'assessore regionale all’Agri- 
coltura, compagno Severi, in una 
dichiarazione ha tra l'altro af¬ 
fermato che si impone l’esigen¬ 
za della « applicazione delle di¬ 
rettive comunitarie, tenendo 
conto della peculiarità della no¬ 
stra agricoltura, di garantire 
i finanziamenti necessari alle 
Regioni per l'attuazione dei prò 
grammi di sviluppo »... <t per lo 
sviluppo della proprietà conta¬ 
dina e dell’occupazione, delle 
forme associative e per l'assi¬ 
stenza tecnica ». 

< La giornata di lotta di do¬ 
mani — ha concluso Severi — 
darà certamente un valido con¬ 
tributo per risolvere i problemi 
indicati dal programma regio¬ 
nale ». 



Migliaia di lavoratori della Mlchelln e della Pirelli in corteo ieri per le vie di Torino 


Ampio movimento di lotta contro le ristrutturazioni padronali 

Quarantamila in sciopero a Torino 
a fianco della Michelin e Pirelli 

Altissime adesioni dei chimici all'astensione dal lavoro - Migliaia in corteo - Il discorso 
di Pugno -1 processi aperti in decine di aziende - Compatto sciopero alla SIR di Porto Torres 


Dai rappresentanti della CGIL 

Enpas: respinto tentativo 
di assunzioni clientelali 


11 Comitato esecutivo dell’ENPAS. su mandato del Consiglio di 
amministrazione, con delibera del 27 febbraio scorso, aveva pre¬ 
disposto la assunzione di 350 elementi straordinari con il criterio 
del concorso e procedendo alla nomina della Commissione per la 
selezione delle domande. Su iniziativa del presidente Claudio Cru- 
ciani — informa un comunicato della CGIL — è stata invece pro¬ 
posta. con motivazioni discutibili, la assunzione per chiamata di¬ 
retta da parte del presidente stesso. Tale proposta veniva accolta 
nel Comitato esecutivo del 12 giugno dalla maggioranza, con il 
voto contrario dei soli rappresentanti della CGIL e veniva per¬ 
tanto annullata la delibera del 27 febbraio votata alla unanimità. 

La segreteria della CGIL — prosegue la nota stampa — condi¬ 
vide la posizione dei propri rappresentanti negli organi di ge¬ 
stione ENPAS ritenendo nè imparziale, nè valido il metodo delle 
assunzioni per chiamata diretta che comunque rivela il permanere 
di metodi paternalistici nella gestione dell’ente. 

Le considerazioni addotte circa i tempi lunghi del concorso e 
l’urgenza di nuovo personale — conclude il comunicato — non sono 
considerate valide per la CGIL, che in via del tutto eccezionale e 
per coprire le esigenze di personale in alcune sedi, aveva accettato 
ia assunzione per chiamata diretta di solo 18 unità sulle 350 già 
deliberate. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14 

I quarantamila operai tori¬ 
nesi di tutti 1 settori della 
chimica (dalla gomma alla 
plastica, ’ dal vetro alle lam¬ 
pade, dalla farmaceutica agli 
abrasivi) hanno risposto oggi 
largamente all’appello di lot¬ 
ta dei sindacati con uno scio¬ 
pero di due ore che li ha 
schierati a fianco del lavora¬ 
tori della Michelin e della Pi¬ 
relli da otto mesi impegnati 
in un duro scontro con il pa¬ 
dronato. 

Ha queste due aziende, bloc¬ 
cate fin dalle 8 da uno scio¬ 
pero pressoché plebiscitario, 
sono usciti stamane migliaia 
di operai che in corteo sono 
confluiti in piazza Crispi, do¬ 
ve — con la partecipazione 
significativa di folte delega¬ 
zioni di lavoratori del com¬ 
mercio in lotta per il contrat¬ 
to e di numerosi Consigli di 
fabbrica delle aziende tessili 
— si è svolta una grande ma¬ 
nifestazione (oltre tremila pre¬ 
senti) conclusa con un comi¬ 
zio tenuto dal compagno Pu¬ 
gno. segretario della CdL, a 
nome della Federazione CGIL. 
CISL UIL. 

Anche nelle altre fabbriche 
dove lo sciopero è stato at- 


Per il rinnovo contrattuale dei circa 200.000 lavoratori del settore 

Ipotesi di accordo per i calzaturieri 

Sui punti più qualificanti della piattaforma rivendicativa confermate le conquiste già realizzate dai 
lavoratori tessili — Approvata l’intesa nelle fabbriche di Arezzo » Oggi trattativa per il commercio 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

Dopo due giornate di trat¬ 
tative anche la vertenza dei 
lavoratori calzaturieri è per¬ 
venuta ed una ipotesi di solu¬ 
zione globale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Com¬ 
plessivamente questa ipotesi 
di soluzione contrattuale con¬ 
ferma le conquiste realizzate 
dal lavoratori tessili, calzama¬ 
glie, confezioni sui punti più 
qualificanti: controllo e con¬ 
trattazione sindacale anche 
per 1 lavoratori a domicilio, 
inquadramento unico operai- 
impiegati-intermedi articolato 
su sei categorie e otto livelli 
retributivi, con la riduzione 
del numero deile categorie 
operale a due intrecci operai¬ 
impiegati, miglioramento del¬ 
la tutela economica delle ma¬ 
lattia, nella linea di privile¬ 
giare le malattie lunghe, l’au¬ 
mento salariale uguale per 
tutti nella misura di 18 mila 
lire mensili. Non si è Invece 
realizzato un miglioramento 
del fondo di solidarietà. Per 
una valutazione complessiva 
va sottolineato 11 risultato già 
ottenuto nella precedente 
tornata su altri importanti 
istituti, quali l’orarlo di la¬ 
voro straordinario con 11 prin¬ 
cipio dell’assoluta volontarie¬ 
tà e della contrattazione con 
le strutture sindacali, le quat¬ 
tro settimane di ferie, lavora¬ 
tori studenti e diritto allo 
studio, controllo dell’ambien¬ 
te di lavoro e difesa della sa¬ 
lute oltre il non assorbimen¬ 
to dei miglioramenti sostanzio¬ 
si derivanti dall’inquadramen¬ 
to unico che entra in vigore, 
dallT-7-1974, la menslllzzazlo- 


ne. Meno positivo è certamen¬ 
te il compromesso realizzato 
sui miglioramenti riguardanti 
l’indennità di anzianità: il 
contratto entrerà In vigore 
dall’1-7-1973 e avrà durata tre 
anni. La delegazione unitaria 
dei lavoratori ha approfondito 
la discussione su questa ipo¬ 
tesi di soluzione valutando 1 
suoi diversi aspetti positivi e 
alcuni limiti, compresa la ri¬ 
nuncia in questo contratto ad 
un miglioramento del fondo 
di solidarietà che resta con¬ 
fermato cosi come nel passa¬ 
to contratto. 

FIUTA, FILTEA, ULCIV e la 
delegazione dei lavoratori han¬ 
no espresso al termine di que¬ 
sta discussione una valuta¬ 
zione complessivamente posi¬ 
tiva dell’ipotesi di soluzione 
raggiunta grazie alla lotta in¬ 
telligente e generosa di tutti 
i lavoratori calzaturieri e che 
ora è sottoposta ai loro esame 
ed al loro giudizio nelle as¬ 
semblee di fabbrica nel corso 
delle due prossime settimane 

TESSILI — In tulle le aziende 
tessili. dell’abbigliamento e 
degli altn settori interessati, è 
in discussione l’ipotesi di ac¬ 
cordo conquistata per il nuovo 
contratto. Una particolare im¬ 
portanza assumono i positivi 
unanimi riconoscimenti registra¬ 
ti nelle assemblee che si sono 
svolte nelle fabbriche di Arezzo. 
Alla Lebole le lavoratrici hanno 
sottolineato con applausi 1 punti 
più qualificanti dell’accordo. - 

COMMERCIO - Oggi ripren¬ 
dono le trattative per il rin¬ 
novo del contratto dei lavora¬ 
tori del commercio. I dirigenti 
dei sindacati hanno smentito le 
prese di posizione delle Coni- 


commercio relative al costo del 
contratto. Il segretario generale 
della F1LCAMS-CGIL ha affer¬ 
malo che è completamente fai 
so che il costo del contratto in 
alcune province comporti un 
onere del 100%. sottolineando 


che l’aumento richiesto è di 
20.000 lire mensili per tutti i 
lavoratori. La Conf commercio 
— ha detto Gotta — dovrà usci¬ 
re dalle sue contraddizioni e 
ambiguità Tacendo contropropo¬ 
ste concrete. 


Nella vertenza contrattuale 


Settore legno: raggiunto 
ieri un primo risultato 


Nella giornata di Ieri si è 
conclusa la seconda sessione 
di trattative per il rinnovo 
del contratto dei 300 mila la¬ 
voratori del settore legno. In 
questa sessione è stato rag¬ 
giunto un primo significativo 
risultato conseguendo un ser¬ 
rato confronto sulla piatta¬ 
forma che ha reso possibile 
verificare quale sia Teffetti- 
va disponibilità delia contro¬ 
parte padronale. L’affondo 
contrattuale dei sindacati uni¬ 
tari ha permesso inoltre di 
ipotizzare soluzioni sui se¬ 
guenti istituti: mensilizzazio- 
ne; riparametrazione; ferie; 
anzianità; congedo matrimo¬ 
niale; scatti retributivi per 1 
minori; apprendistato; scatti 
biennali, durata contrattuale. 

Su altri istituti quali clas¬ 
sificazione unica, diritti sin¬ 
dacali, le posizioni delle par¬ 
ti non sono sostanzialmente 
lontane, mentre esistono an¬ 


cora notevoli differenze su¬ 
gli Istituti: malattia, premi di 
produzione, orario di lavoro. 

La trattativa che sarà pre¬ 
ceduta da incontri a livello 
tecnico per la definizione di 
alcuni istituti contrattuali, è 
stata aggiornata a venerdì 22 

Alla luce dell’attuale situa¬ 
zione, la delegazione dei la¬ 
voratori e della segreteria na¬ 
zionale ' Fèneal, Fi Ica, . Fillea 
delle costruzioni ritengono 
rincontro della prossima set¬ 
timana determinante agli ef¬ 
fetti di una possibile conclu¬ 
sione della vertenza contrat¬ 
tuale, sempre che si colmino 
le differenze sostanziali sui 
principali punti più sopra 
richiamati. Stante l’attuale si¬ 
tuazione per la prossima set¬ 
timana (18-23 giugno) la Fe¬ 
derazione nazionale Feneal • 
FìIca - Fillea promuove un ul¬ 
teriore sciopero articolato di 
otto ore effettive di lavoro. . 


tuato nelle ore terminali dei 
turni la partecipazione è sta¬ 
ta elevatissima. Negli stabili¬ 
menti CAT di Torino e di 
Settimo la fermata è stata rea¬ 
lizzata al 100°/o e analoghe ade¬ 
sioni si sono avute in decine 
di altre fabbriche della gom¬ 
ma 

I «patrons» francesi della 
Michelin hanno opposto un 
muro di provocatorio silen¬ 
zio alle richieste dei dipen¬ 
denti del complesso. Hanno 
avviato un nuovo stabilimen¬ 
to nella zona Stura di Tori¬ 
no con maestranza assunta 
per l’occasione, ma non vo¬ 
gliono dare (né ai sindacati, 
né alle autorità) risposta alle 
preoccupazioni dei 5 mila del 
vecchio impianto di Borgo 
Dora che legittimamente si 
chiedono quale sarà il loro 
destino e alle conseguenti ri¬ 
vendicazioni su tutti gli aspet¬ 
ti inerenti tale operazione 
dalla garanzia del posto di la¬ 
voro, agli organici, ai rit¬ 
mi, alla perequazione dei trat¬ 
tamenti tra le aziende de] 
gruppo. 

E’ l’atteggiamento tracotan¬ 
te che si ritrova nella verten¬ 
za Pirelli dove 1 piani di ri¬ 
strutturazione puntano a va¬ 
nificare le conquiste operaie, 
dove la filosofia della maggio¬ 
re utilizzazione degli impianti 
si traduce in minore occupa¬ 
zione e maggiore sfruttamen¬ 
to. dove con Io splafonamento 
dei cottimi si tenta di far 
passare l’accentuazione dei 
ritmi e dei carichi di lavoro. 

Una linea che, specie sul 
piano dell’occupazione, ha già 
lasciato profondi segni nella 
categoria. Alle situazioni della 
Michelin e della Pirelli si af¬ 
fiancano infatti — per restare 
al solo settore che oggi è sce¬ 
so in lotta — i casi della 
FarmitaUa dove la « ristruttu¬ 
razione ha dimezzato l'occu¬ 
pazione, della Chatillon dove 
l’organico in due anni è sce¬ 
so di 300 unità, della Philips 
dove il blocco delle assunzio¬ 
ni ha ridotto il personale di 
200 operai, della Superga do¬ 
ve si sono avuti 400 lavora¬ 
tori in meno, della Naugatuk 
e della « 3M » Ferrania chiuse 
e trasferite In altre regioni. 

Da questo stato di cose trae 
la sua piena validità — del 
resto largamente confermata 
dal successo dello sciopero 
— di assicurare, nell'interes¬ 
se di tutto il movimento, un 
approdo positivo alle verten¬ 
ze del lavoratori Michelin e 
Pirelli, chiamando a breve 
scadenza — persistendo l’at¬ 
tuale provocatorio atteggia¬ 
mento del padronato — tutte 
le categorie alla lotta. 

Piero Mollo 


PORTO TORRES, 14. 

ET pienamente riuscito lo 
sciopero dei lavoratori chimi¬ 
ci della SIR di Porto Torres 
promosso dalle organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria 
(CGILrCISLrUIL) per l’appli¬ 
cazione del contratto nazio¬ 
nale del settore chimico. 

I sindacati sono arrivati al¬ 
la proclamazione dello scio¬ 
pero odierno (la partecipazio¬ 
ne degli operai è stata totale 
mentre massiccia è stata quel¬ 
la del tecnici e degli impie¬ 
gati) dopo numerose assem¬ 
blee tenute alTlntemo della 
SIR di Rovelli. Si è trattato 
di una ferma risposta ope¬ 
raia al rifiuto e alla intransi¬ 
genza del padrone durante le 
trattative dei giorni scorsi sui 
punti più qualificanti della 
piattaforma del chimici. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

La Camera del lavoro di 
Milano, la più vecchia (fu 
creata nel 1891) e la più for¬ 
te organizzazione territoriale 
della CGIL ha quasi rag¬ 
giunto i 350 mila iscritti. 350 
mila tesserati (erano 223 mi¬ 
la nel '68, alla vigìlia del pre¬ 
cedente congresso confedera¬ 
le) vuol dire, grosso modo 
che un lavoratore su quattro 
(dell’industria, della campa¬ 
gna, del settore terziario) arie 
risce al grande sindacato uni¬ 
tario. Tale successo rnn ha 
tuttavìa spinto il giovane se¬ 
gretario della CdL milanese, 
Lucio De Carlini, a leggere &! 
congresso delTorganizzazione, 
iniziato questa mattina al «Li¬ 
rico », alla presenza del se¬ 
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama, una relazione 
trionfalistica e autoincerisan- 
te. Invece, se un elemento di 
fondo ha caratterizzato il suo 
discorso, questo è snato lo 
sforzo di presentare nel modo 
meno schematico possibile 1 
problemi, di non nascondere 
le difficoltà Incontrate e gli 
errori compiuti, di valorizzare 
e difendere, ma senza fnzio 
sità o acrimonia, le scelte fon¬ 
damentali che la CGIL ha 
compiuto negli anni, sempre 
in un rapporto vivo e fecon¬ 
do con i lavoratori. Questi 1 
filoni fondamentali detta re¬ 
lazione: 

1) «La crisi del paese» — 
Per uscire dalla crisi la CGIL 
propone al movimento di « al¬ 
zare il tiro » politico e smda- 
cale dell'iniziativa, cioè di im- 
pegnarsi prima di tutto con 
la classe operaia come prota¬ 
gonista di una svolta demo¬ 
cratica, sconfiggere la comples¬ 
sa controffensiva conserva¬ 
trice che dal ’70 va costruen¬ 
do la destra politica e econo¬ 
mica, riproporre ad un livello 
superiore il senso più pro¬ 
fondo dell’esperienza sindacale 
di classe degli ultimi 4-5 anni. 

La CGIL non si arrocca sul¬ 
le posizioni di forza nelle fab¬ 
briche. per determinare una 
specie di «isolazionismo sin¬ 
dacale ». Abbiamo rotto, a par¬ 
tire dal '68. l’isolamento tra 
fabbrica e società, ma possia¬ 
mo però oggi vedere come 
ancora sia larga la differenza, 
quasi la contraddizione tra 
potere contrattuale e ruolo 
sociale e politico del sinda¬ 
cato. L'obiettivo che ci pro¬ 
poniamo è colmare auest& 
contraddizione. 

De Carlini ha poi sottoli¬ 
neato che fondamentalmente è 
stato il ruolo del sindacato, 
l’uso « politico » della sua for¬ 
za, nella capitale della «stra¬ 
tegia della tensione » per scon¬ 
figgere I piani eversivi della 
destra, anche se essi non sono 
ancora stati definitivamente 
battuti. 

2) «La proposta politica 
della CGIL» — Qualche cri¬ 
tico della CGIL (che De Car¬ 
lini, con evidente 'fieri mento 
alle polemiche suscitate dal 
congresso della FIM CISL, na 
definito «il Pierino di turno 
rispuntato per ammonirci a 
stare attenti, a non rischiare 
troppo, quasi a non avanzare 
proposte per la paura di tro¬ 
vare qualcuno che nel paese, 
a livello di forze politiche e 
sociali ci dia magari ragio¬ 
ne ») ha creduto di poter 
Intravvedere nella nostra pro¬ 
posta politica ai lavoratori il 
riflesso di una preoccupazio¬ 
ne non autonoma e non di 
classe. Ma invece è proprio la 
esperienza passata e la volontà 
di difendere e sviluppare il 
potere contrattuale del sinda¬ 
cato che ci fanno dire che or¬ 
mai, anche per un’Intrinseca 
e autonoma necessità sinda¬ 
cale, la classe operaia deve lot¬ 
tare per un’alternativa gene¬ 
rale e credibile per sé e per 
l’intero paese. I (imiti della 
nostra esperienza di lotta per 
le riforme, ci insegnano che 
non si tratta soltanto di mu¬ 
tare quello che abbiamo defi¬ 
nito «meccanismo di svilup¬ 
po», ma il sistema capitali¬ 
stico così come esso si reg¬ 
ge, non solo a livello delle 
strutture produttive, ma an¬ 
che a livello di sistema sociale 
complessivo. 

Inoltre, non è possibile og¬ 
gi avanzare una organica li¬ 
nea che migliori e trasformi 
le condizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori senza con¬ 
temporaneamente avanzare 
una linea che interessi l’inte¬ 
ro paese, altri strati sociali. 
Per questo la CGIL propone 
un programma generale, non 
una ricetta per la pura dife¬ 
sa delle condizioni dei lavora¬ 
tori. Si tratta dunque di una 
proposta che dovrà essere ar¬ 
ricchita dalla partecipazione 
creativa dei lavoratori, dalla 
verifica dell’intero movimen¬ 
to; ma la CGIL chiede a tut¬ 
to il movimento di ricono¬ 
scersi in alcune priorità fon¬ 
damentali come U Mezzogior¬ 
no e l’agricoltura, dietro le 
quali si nasconde la grande 
piaga del paese: la disoccu¬ 
pazione. 

De Carlini si è soffermato 
sugli aspetti più tipicamente 
milanesi della situazione che 
si riflettono in senso nega¬ 
tivo, anche se non dramma¬ 
tico; diminuzione dell’occupa¬ 
zione industriale, aumento de¬ 
gli strati Intermedi della po¬ 
polazione, privilegio del mo¬ 
mento finanziario e mercanti¬ 
le del capitale, rispetto al¬ 
l’intervento produttivo, espul¬ 
sione degli strati popolari ver¬ 
so ITiinterland, peggioramento 
del mercato del lavoro con 
l’insistente ricorso al lavoro 
a domicilio, ecc. - 

Non c’è possibilità di svi¬ 
luppo autentico dell’economia 
milanese se essa non si pone 
il problema nazionale del 
Mezzogiorno, se essa non ri¬ 
qualifica il suo ruolo conce¬ 
pendo 11 mercato interno, i 
consumi sociali, la selezione 


territoriale degli Investimenti 
come elementi alternativi, ri¬ 
spetto alla logica del profitto, 
che anche oggi, pur nella cri¬ 
si economica, privilegia il 
Nord rispetto al Sud, l’in¬ 
dustria rispetto all’agricoltu¬ 
ra, 1 consumi privati rispetto 
ai consumi sociali. 

3) « La politica ri vendica¬ 
tiva » — Bisogna, fissati cer¬ 
ti filoni rivendicativi qualifi¬ 
canti, dirigere un movimento 
rivendicativo che tocchi tutte 
le aziende, che omogenizzl e 
realizzi il potere contrattuale 
nella grande, nella piccola, 
nella media azienda, che de¬ 
termini unità vera fra ope¬ 
rai e impiegati. Sulle forme 
di lotta, bisogna battere l’ot¬ 
tica corporativa e Isolazioni¬ 
stica; allora solo l’autodisci¬ 
plina di classe diviene un me¬ 
todo indispensabile per chi 
voglia poggiare ogni lotta sin¬ 
dacale ben condotta su un 
piano politico e di classe più 
generale. 

4) 11 processo unitario — 
La federazione milanese CGIL 
CISL UIL ha svolto un lavo¬ 
ro positivo, ma anche contrad¬ 
dittorio: per uscire dali*« im¬ 
passe », la CCdL propone l’e¬ 
stensione dell’esperienza dei 
delegati e dei consigli a tutti 
i settori e in tutte le catego¬ 
rie, in particolare nel pubbli¬ 
co impiego e nel servizi; la 
nascita dei consigli di zona 
unitari nella città e nella pro¬ 
vincia, con autonomia di re¬ 
sponsabilità e di direzione o- 
perativa su tutte le questioni 
rivendicative, di azione per le 
riforme, di politica sociale; la 
unificazione dei servizi, degli 
uffici, delle commissioni di 
lavoro a livello orizzontale 
provinciale; la creazione dì un 
periodico unitario della fede¬ 
razione; la gestione politica 
unitaria degli apparati; il tes¬ 
seramento unitario per il ’74; 
un piano per giungere a sedi 


Si è riunito mercoledì il Co¬ 
mitato esecutivo della FLM. 
La relazione introduttiva è sta¬ 
ta tenuta dal segretario nazio¬ 
nale della FIM Bentivogli che 
ha in primo luogo analizzato 
l’attuale situazione economica 
caratterizzata da un accentuato 
processo inflazionistico, a sua 
volta accelerato dalla svaluta¬ 
zione della lira. Questa situa¬ 
zione impone una strategia del 
movimento che realizzi: 1) la 
difesa del salario reale degli 
occupati in una logica eguali¬ 
taria rispetto agli occupati e ai 
non occupati; 2) la centralità 
dell’occupazione specie nel Mez¬ 
zogiorno: 3) il rafforzamento del 
potere sindacale in fabbrica de¬ 
finendo indirizzi organici per 
un’applicazione non burocratica 
del contratto. Una strategia 
contro l’inflazione richiede inol¬ 
tre un intervento sui prezzi 
da parte del movimento sinda¬ 
cale nell’agricoltura e sulla di¬ 
stribuzione per evitare che la 
rendita e la speculazione con¬ 
tinuino a pesare sui produttori 
e sui consumatori. In questo 
quadro è necessario prendere 
provvedimenti volti a control¬ 
lare la grande intermediazione, 
a calmierare il mercato e a 
favorire l’associazionismo. Ac¬ 
canto a questi provvedimenti è 
necessario che vengano anche 
iniziative a livello confederale 
che riguardino gli assegni fa¬ 
miliari. la contingenza. le pen¬ 
sioni e l’aumento dell’indennità 
di disoccupazione. 

Altri temi centrali della rela¬ 
zione di Bentivogli sono stati 
quelli dell'iniziativa di lotta per 
il sud e l’utilizzazione degli 
impianti, che richiedono non 
solo l’impegno della categoria 
dei metalmeccanici ma quello 
delle altre categorie, delle Con¬ 
federazioni. anche se è neces¬ 
sario che la FLM faccia al¬ 
cune scelte che riguardano in 
primo luogo l'esclusione di 
ogni reintroduzione del turno 
notturno, salvo nel Mezzogior¬ 
no dove tuttavìa va accompa¬ 
gnato dall'abbreviazione del¬ 
l’orario settimanale. 

Fer quanto concerne le fe¬ 
stività. infine, occorre verifi¬ 
care le possibilità di una loro 
modifica con un ampio dibat¬ 
tito. Sempre in tema di utiliz¬ 
zazione degli impianti vanno 
poste le questioni della mo¬ 
difica della legge sugli appalti 
del lavoro a domicilio e della 
diffusione dell’impresa minore. 

Infine sul problema delle 
strutture unitarie e del proces¬ 
so unitario, la relazione ha 
ribadito il rifiuto alla regola¬ 
mentazione dei Consigli di fab¬ 
brica e alla necessità del su¬ 
peramento del patto federativo: 
è stato richiesto inoltre che i 
congressi confederali impegnino 
i quadri dirigenti a convocare 
il congresso costituente del 

sindacato unitario. 

• • • 

Migliaia di delegati in rap¬ 
presentanza di centinaia di mi¬ 
gliaia di iscritti alla CGIL so¬ 
no impegnati in questi giorni 
in un vasto ed approfondito di¬ 
battito che prepara il Congres¬ 
so nazionale che si svolgerà a 
Bari dal 2 al 7 luglio. Ieri sono 
cominciati i lavori congressuali 
nelle più grandi Camere del 
Lavoro fra cui quelle di Mila¬ 
no di cui diamo ampio reso¬ 
conto in questa stessa pagina. 
Genova, Napoli, Firenze e Roma 


unitarie del consigli di zona 
e, entro il '73, alla sede unita¬ 
ria per la federazione provin¬ 
ciale CGIL CISL, UIL. 

In questo quadro di cresci¬ 
ta unitaria, la CCdL dicniara 
ia sua piena disponib'lltà ad 
entrare subito nel merito dal 
problemi aperti (livello di in¬ 
compatibilità con le curicha 
dì partito e questioni eventua¬ 
li di rappresentatività leal¬ 
mente unitaria in tutte le 
istanze unitarie, a tornitici»- 
re dai consigli di fabbrica) 
quando, subito dopo la con¬ 
clusione della tornata congres¬ 
suale, ia federazione unitarie 
discuterà e deciderà compiu¬ 
tamente un programma di la¬ 
voro, ben determinato nei 
tempi realizzativi indicati, in 
merito a strumenti e conte¬ 
nuti dell’iniziativa sindacale a 
Milano. 

In parole più semplici, ’a 
Camera del lavoro prepóne, 
per i prossimi mesi lniz’ative 
concrete a livello provinciale 
e regionale, sui prezzi, la ca¬ 
sa, i trasporti, la sanità, la 
scuola, secondo le .Inee già 
elaborate nel mesi scorsi. 

Prima dì De Carlini aveva 
parlato, aprendo il congresso, 
il segretario della CCdL Lui¬ 
gi Peretta. Presenziano ai la¬ 
vori 1 segretari provinciali del¬ 
la CISL Romei e della UIL. 
Polotti. delegazioni del PCI, 
PSI e DC, guidate rispettiva¬ 
mente dai segretari provincia¬ 
li Cervetti, Vertemati e dal re¬ 
sponsabile della commissione 
economica. Sossio Mosca So¬ 
no pure presenti rappresen¬ 
tanti dell’ANPI. il presidente 
dell’lACP Venegoni. delegazio¬ 
ni della CGT di Lione e dei 
sindacati Jugoslavi di Zaga¬ 
bria. città gemellate con la 
Camera del lavoro di Milano. 
Il discorso del compagno La¬ 
ma è previsto per 11 .-ardo po¬ 
meriggio di domani. 

Ino Iselli 


La UIL ha concluso i lavori 
del Comitato centrale con l'ap¬ 
provazione di due documenii, 
uno sui problemi politici gene¬ 
rali (ne diamo notizia in altra 
parte del giornale) e uno sul¬ 
l’informazione e la libertà di 
stampa. 

Sui problemi dell'informazio¬ 
ne si sottolinea la gravità del¬ 
la situazione affermando che 
« il movimento dei lavoratori 
respinge nettamente j tentativi 
che soffocano la libertà d’espres¬ 
sione e attaccano di conse¬ 
guenza uno dei pilastri portanti 
dello stato democratico ». Di 
primaria importanza è la revi¬ 
sione dei criteri e dei modi del¬ 
l’intervento pubblico nei set¬ 
tori deirinformazione e della 
cultura. Si rivendica la revi¬ 
sione dei codici con l’abroga¬ 
zione delle norme fasciste che 
limitano la libertà d’espressio¬ 
ne. la riforma della RA1-TV 
e della editoria, la regolamenta¬ 
zione dell’uso dei nuovi mezzi 
di comunicazione, cioè delle 
trasmissioni TV via cavo. Nel 
documento si respinge il quadro 
politico della riforma delineata 
dalle proposte della Commis¬ 
sione Quartulli. Infine si ritie¬ 
ne necessario superare « gli 
steccati corporativi » e le as¬ 
surde logiche esclusivistiche — 
anche fondate su ordini profes¬ 
sionali, la cui abolizione è au¬ 
spicata dalla UIL, che indebo¬ 
liscono e dividono il fronte dei 
lavoratori. 


Provincia di Firenze 


IL PRESIDENTE 

Ai sensi e per gli effetti del- 
l’art. 7 della Legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

RENDE NOTO 

che è indetta una gara di lici¬ 
tazione privata per l’appalto dei 
lavori relativi alla realizzazione 
di una intersezione in Prato 
della strada provinciale Prato- 
Pistoia con la strada comunale 
c Via Pier della Francesca * del¬ 
l’importo a base d'asta di lire 
257.000 000. 

La licitazione verrà esperita 
a termini delle disposizioni vi¬ 
genti, nel modo previsto dal- 
l'art. 1 lett. C) della Legge 
2-2-1973. n. 14. e con il procedi¬ 
mento di cui al successivo art. 3 
della stessa legge. 

Le Ditte interessate a essere 
invitate alla licitazione predet¬ 
ta, dovranno far pervenire a 
questa Amministrazione Provin¬ 
ciale - Repartizione Amm.va 
LL.PP. - domanda in carta bol¬ 
lata da L 500. entro e non oltre 
il termine di giorni 10 (dieci) 
dalla data di inizio di pubbli¬ 
cazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Toscana, avvalendosi del ser¬ 
vizio della lettera raccomandata 
e precisando sul retro della bu¬ 
sta l’oggetto della domanda che 
vi è inclusa. 

Si fa presente, che ai sensi 
dell’art. 7. ultimo comma, del¬ 
la legge sopra citata, le richie¬ 
ste di invito non vincolano l’Ana 
ministrazione. 

Firenze, li 15 maggio 1973. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Luigi Toni—I 
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Genova: fino aU’ultimo il biondino della spider ha ripetuto: sono innocente 

PER BOZANO GIUDICI RIUNITI 
TUTTO IL GIORNO E LA NOTTE 

Oltre un migliaio di persone ha affollato Palazzo Ducale in attesa della sentenza - L’imputato ha 
pianto prima che la Corte si ritirasse - Replica di Sotgiu - Una terribile vicenda giunta all’epilogo 


Lorenzo Bozano pronuncia poche parole prima che la giuria s i riunisca in camera di consiglio per emettere la sentenza. 
« Non ho mai conosciuto Milena... », ha ripetuto, e per la prima volta è stato visto piangere. 


Cometa senza precedenti 
sarà visibile in autunno 


• LONDRA. 14. 

• Sta arrivando verso la Terra 
una cometa di splendore ecce¬ 
zionale. Offrirà lo spettacolo ce¬ 
leste più grandioso della gene¬ 
razione, la sua luce potrà riva¬ 
leggiare con quella della Luna 
piena. I calcoli preliminari de¬ 
gli astronomi indicano che la co¬ 
meta « Kohoutek » brillerà dieci 
volte più di ogni altra cometa 
registrata sugli annali, e al ter¬ 
mine de!l’anno riempirà un se¬ 


sto della parte meridionale del 
cielo. Ha visto la cometa 
Lubos Kohoutek, dell'Osservato¬ 
rio di Amburgo. E poiché tutte 
le comete prendono il nome del 
loro scopritore gli astronomi 
del mondo intero aspettano ades¬ 
so la « Kohoutek » che viaggia 
negli spazi. 

Le misurazioni fatte indicano 
che fra novembre e febbraio si 
assisterà a uno spettacolo straor¬ 
dinario. 


• ♦ i » % * • , *" 

I contrabbandieri di sigarette che hanno ucciso il brigadiere a Catania 


' . . , * - * » 

Appostati hanno fatto fuoco sui finanzieri 
per far scappare i 4 complici già arrestati 

La sparatoria è esplosa dopo che l’operazione delle guardie sembrava già conclusa - L’ucciso era sposato e padre di due bambini - Molte circo¬ 
stanze ancora da chiarire - « Ditelo che non l’abbiamo ammazzato noi che eravamo già ammanettati » • Il traffico di contrabbando con ie navi greche 


Riunione 
al ministero 
sul caos alle 
Belle Arti 


Lunga, lunghissima seduta, 
durata fino a notte, al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne dove si era riunito fin dal 
primo pomeriggio il Consiglio 
di amministrazione. 

Fra le tante questioni da 
affrontare, una delle più spi¬ 
nose era quella che riguar¬ 
dava gli improvvisi e arbi¬ 
trari trasferimenti dei funzio¬ 
nari direttivi delle Belle Arti 
decisi e comunicati telegra¬ 
ficamente dal ministro senza 
preavviso alcuno. 

I provvedimenti riguardano 
almeno cinquanta fra soprin¬ 
tendenti, direttori di galle¬ 
rie, musei e istituti di ricerca 
che in base alla legge sugli 
alti funzionari sono stati pro¬ 
mossi a grado superiore. Ma 
la promozione, come si sa, è 
stata fatta coincidere con mu¬ 
tamenti assurdi di sede che 
rischiano di gettare nel caos 
punti chiave del delicato set¬ 
tore della tutela del patri¬ 
monio artistico. 

Contro tale burocratica ap¬ 
plicazione della legge ha pre¬ 
so posizione l'assemblea del¬ 
l’associazione funzionari delle 
Belle Arti. 

Nel corso dell’assemblea è 
stato anticipato che si ricor¬ 
rerà anche a forme di lotta 
qualora i trasferimenti, che il 
ministro ha potuto in molti 
casi imporre solo con il pre¬ 
testo di « missioni » vengano 
ratificati dal Consiglio di Am¬ 
ministrazione. Telegrammi e 
lettere di protesta sono stati 
fatti pervenire al ministro da 
parte dei funzionari colpiti da¬ 
gli improvvisi trasferimenti. 


Viaggiava 
con un quintale 
di esplosivo 
nella macchina 


ACQUI TERME (AL) 14 

720 candelotti di dinamite, 
pari a un quintale di esplosi¬ 
vo. e 250 metri ri miccia de¬ 
tonante, sono stati trovati 
oggi su una macchina guida¬ 
ta dall’imprenditore edile Giu¬ 
seppe Satragno, di 22 anni, 
abitante a Ponti nella Valle 
Bormida. L’auto era stata fer¬ 
mata da una pattuglia delia 
Guardia di Finanza, in nor¬ 
male servizio di controllo au¬ 
toveicoli sulla statale Ovada- 
Genova. alla periferia di Ac¬ 
qui. Il Satragno è stato arre¬ 
stato, ed in un successivo so¬ 
pralluogo fatto in un cantiere 
di sua proprietà, a Madonalta 
di Acqui, sono stati trovati 
altri 107 metri di miccia de¬ 
tonante, quattro detonatori e 
96 contenitori con duemila 
litri di un liquido solvente. 

Si ha il fondato sospetto 
che questo solvente, anziché 
essere adibito a uso industria¬ 
le, venisse mescolato (2/3 di 
solvente e 1/3 di olio o di 
benzina) per ottenere del car¬ 
burante per veicoli e quindi 
illegalmente. Sono stati pre¬ 
levati campioni per le oppor¬ 
tune analisi. 



Il brigadiere ucciso, Vincenzo Conte 



Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 14 

Nel tentativo di liberare quattro contrabbandieri di sigarette catturati da una pattuglia 
di finanzieri, un gruppo di gangster, rimasti ancora sconosciuti, hanno fatto fuoco sulle guar¬ 
die: un sottufficiale di 33 anni è morto sul colpo; uno dei tanti proiettili sparati per quasi 
un minuto di fila, ha sfiorato anche un contrabbandiere già catturato. L’agguato, stando 
almeno alla versione data dai finanzieri, è scattato imprevisto e improvviso al termine di 
una operazione condotta alla periferia del quartiere San Berillo, nei pressi della stazione 
ferroviaria di Catania. 

L’ucciso è il brigadiere Vin¬ 
cenzo Conte, nato a Lecce: la¬ 
scia la moglie, Francesca Spi- 
cuglia di 29 anni e due figlio¬ 
letti ancora in tenera età. 

Angelo di 4 anni e Corrado di 
un anno. Il contrabbandiere 
ferito è Alfio Scotto, 56 anni, 
catanese, abitante in via Ne- 
versa della Battagli 2. 

La mortale sparatoria è av¬ 
venuta alle 5,30 del mattino 
e l’esatta dinamica dei mo¬ 
menti più drammatici risulta 
ancora poco chiara. Comun¬ 
que cosi sono stati ricostruiti 
i fatti al sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Lom¬ 
bardo dal tenente della guar¬ 
dia di finanza, Ermanno San¬ 
so, che comandava la pattu¬ 
glia composta da altri nove 
finanzieri. 

La guardia di finanza ave¬ 
va già da qualche giorno pre¬ 
disposto l’operazione anticon¬ 
trabbando; veniva tenuto sot¬ 
to sorveglianza un magazzino 
situato in un cortile di via 
Francesco Crispi 33 dove si 
sospettava che vi fosse un de¬ 
posito di sigarette di contrab¬ 
bando. 

Ieri sera sarebbe arri¬ 
vata una «soffiata» che av¬ 
vertiva che nel corso della 
notte sarebbe giunto un cari¬ 
co di sigarette da depositare 
nel magazzino. Subito dopo 
una pattuglia di finanzieri si 
appostava nella zona tenen¬ 
do sotto controllo il portone 

Verso le 5,10 giungeva un 
autofurgone dal quale scende¬ 
vano degli uomini, mentre al¬ 
tri sbucavano da una traver¬ 
sa vicina: il portone veniva 
aperto dall’interno ed il fur¬ 
gone entrava nel cortile. 

I finanzieri attendevano an¬ 
cora qualche minuto e poi 
venivano avanti con le armi 
spianate facendo irruzione nel 
portone ed esplodendo anche 
alcuni colpi di mitra e di pi¬ 
stola in aria a scopo intimida¬ 
torio. Le guardie notavano su¬ 
bito otto persone intente a 
scaricare degli scatoloni di 
cartone dall’autofurgone. Al¬ 
l’arrivo dei finanzieri, quat¬ 
tro individui riuscivano a 
scappare mentre altri quaL 
tro venivano bloccati. A questo 
punto l’operazione, sia pure 
non con pieno successo, data 
la fuga dei quattro, pareva 
conclusa. Pochi secondi dopo, 
invece, mentre tre dei con¬ 
trabbandieri Alfio Coco di 41 
anni. Salvatore Magri di 57 e 
Carmelo Santonocito di 41 si 
trovavano già ammanettati e 
il quarto. Alfio Scotto, veniva 
trattenuto per il braccio dal 
tenente Sanso, partiva una nu¬ 
trita scarica di pistolettate 
dalla vicina piazza Cappelli¬ 
ni. Questa volta erano i fi¬ 
nanzieri a venir colti di sor¬ 
presa: il brigadiere Conte si 
accasciava a terra comprimen¬ 
dosi il petto ed Alfio Scotto 
si liberava con uno strattone 
dalla presa del tenente e si 
abbatteva a terra anche lui 
gridando di dolore; un colpo 
lo aveva raggiunto alla spalla 
destra. 

La sparatoria cessava aU’im- 
provviso cosi come era inco¬ 


minciata e prima che potesse 
intervenire una volante del 113 
avvertita via radio dagl! stessi 
finanzieri, tutto era finito. 

I poliziotti giunti sul posto 
prendevano a bordo i feriti e 
si dirigevano verso il pronto 
soccorso dell’ospedale Garibal¬ 
di. Durante il tragitto si veri¬ 
ficava un singolare episodio: 
Alfio Scotto metteva una ma¬ 
no nella tasca della giacca e 
tentava di gettare fuori dal¬ 
l’auto una agendina, ma veni¬ 
va bloccato da uno dei poli¬ 
ziotti che sequestrava l’agen- 
dina e la consegnava poi al 
magistrato. Si pensa che la 
agenda possa anche estendere 
le indagini ad altri gruppi di 
contrabbandieri che, come pa¬ 
re, operano soprattutto in con¬ 
tatto con navi o battelli pro¬ 
venienti dalla Grecia. 

Le indagini tendono adesso 
ad accertare diversi punti ri¬ 
masti ancora poco chiari. In 


primo luogo si tratta di sape¬ 
re da dove esattamente sono 
partiti i colpi all’indirizzo di 
finanzieri e contrabbandieri e 
se a sparare siano stati I quat¬ 
tro riusciti a sfuggire all’ag¬ 
guato teso dalla guardia di 
finanza o abbiano sparato al¬ 
tre persone che si trovavano 
appostate. 

I contrabbandieri arrestati 
hanno tentato immediatamen¬ 
te di dissociare la loro respon¬ 
sabilità da quella del compli¬ 
ce che ha sparato. « Ditelo 
che noi non c’entriamo — han¬ 
no gridato alla folla che si 
era raccolta davanti alla ca¬ 
serma della Finanza, in at¬ 
tesa che venissero trasferiti 
in carcere — noi portavamo 
solo le sigarette, noi eravamo 
già con le manette ai polsi 
quando hanno ammazzato il 
brigadiere... ». 

a. s. 


. Dopo i telefoni spia traffico di quadri 

UN NUOVO REATO 
PER BENEFORTI: 
FAVOREGGIAMENTO 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Walter Beneforti, ex-com¬ 
missario della Crirainalpol 
per l’Alta Italia, attualmente 
imputato di associazione a 
delinquere per la sua «atti¬ 
vità» nel campo dello spio¬ 
naggio telefonico e detenuto 
per questo a San Vittore, si 
è visto contestare un nuovo 
reato dal giudice istruttore 
Giuseppe Patrone, sulla base 
di una istruttoria compiuta 
dal dottor Carcasio, formaliz¬ 
zata e passata appunto a Pa¬ 
trone un mese fa. • • 

La vicenda, che risale al 
1968, non sarebbe però lega¬ 
ta allo spionaggio telefonico, 
ma riguarderebbe un traffico 
di tele d’epoca e d’autore, fal¬ 
sificate, « croste » preparate 
all’estero (in Svizzera proba¬ 
bilmente) e poi smerciate sul 
mercato italiano: un giro di 
affari che dovrebbe raggiun¬ 
gere qualche miliardo di lire. 
A carico del Beneforti, vi è 
l’imputazione del reato di fa¬ 
voreggiamento personale, in 
quanto avrebbe taciuto infor¬ 
mazioni, in possesso del suo 
ufficio, e avrebbe fornito una 
comunicazione non esatta cir¬ 
ca le persone arrestate per 
questo traffico di tele false. 
Le informazioni, la Criminal- 
poi italiana le avrebbe dovu¬ 
te passare alla polizia sviz¬ 
zera, impegnata a sua volta 
nelle indagini sull’attività dei 
trafficanti. 

Interrogato martedì dal giu¬ 
dice, Beneforti ha respinto 
ogni addebito. Questa matti¬ 
na, per ben due ore, fi dottor 
Patrone ha sentito in quali¬ 
tà di teste l'allora capo della 


Criminalpol, dottor Mario 
Nardone, ora questore a Co¬ 
mo, per verificare quale sia 
stato effettivamente il com¬ 
portamento di Beneforti. La 
deposizione di Nardone deve 
essere servita a chiarire pa¬ 
recchie cose, e sembra che 
siano emersi elementi favo¬ 
revoli al Beneforti. la vicen¬ 
da del traffico di quadri fal¬ 
si e rubati, sembra sia venu¬ 
ta a galla per la denuncia 
sporta da un cittadino svizze¬ 
ro che nel 1968 acquistò una 
partita di quadri che gli era¬ 
no stati fatti passare come 
autentici e di notevole valo¬ 
re, e che poi si rivelarono, 
invece, falsi. 

La Criminalpol italiana. Im¬ 
mediatamente interessata per¬ 
chè I venditori erano milane¬ 
si, cominciò ad indagare e 
scopri un’organizzazione che 
operava a Milano e Firenze, 
a capo della quale vi era un 
certo Rocci. Si raccolsero le 
prove di un giro notevole di 
vendite di quadri falsi, che 
portò all’accusa di truffa e 
ricettazione. 

Dell’organizzazione, compo¬ 
sta da 7 persone, facevano 
parte anche imo svizzero: le 
tele sembra che venissero 
preparate all’estero e poi por¬ 
tate nei due centri «commer¬ 
ciali », Milano e Firenze, ap¬ 
punto. 

L’allora commissario Bene¬ 
forti avrebbe fornito alla po¬ 
lizia svizzera notizie incom¬ 
plete, non esatte, proprio sui 
componenti di questa orga¬ 
nizzazione, compiendo cosi fi 
reato di favoreggiamento. 

Maurizio Michefini 


Gli investigatori escludono che i quattrini versati a Napoli siano il riscatto di Mirko 

Da un fallimento i 130 milioni sospetti 


BERGAMO, 14 
Il sospetto è nato per quei 
130 milioni che un giovane 
ed una donna mai visti pri¬ 
ma avevano versato ieri mat¬ 
tina in una banca di Napoli; e 
per fi fato che il giovane, che 
aveva dato agii impiegati no¬ 
me e cognome, risultava aver 
vissuto anche tra Bergamo e 
Milano. Così qualcuno ha 
collegato il giovanotto al ra¬ 
pimento di Mirko e sono scat¬ 
tate le ricerche: Attilio Pe- 
dà, 34 anni, è stato rintraccia¬ 
to rapidamente a Milano e 
condotto a Bergamo. Un palo 


di ore di silenzio, poi un 
magistrato si è incaricato di 
annunciare che Pedà — co¬ 
struttore edile in difficoltà, 
dichiarato fallito da poche 
settimane era stato bloccato 
per il reato di presunta ban¬ 
carotta; e non c’entrava nul¬ 
la con la storia di Mirko. 

Attilio Pedà è nato a Reg¬ 
gio Calabria ma si è trasfe¬ 
rito molto giovane al nord; tra 
Milano e Bergamo ha avvia¬ 
to un'impresa di costruzioni 
che, sino a qualche tempo fa, 
sembrava andare a gonfie ve¬ 
le. Poi fi crack, non si sa 


bene per quale causa, e alla 
fine fi fallimento per venti 
milioni. Adesso gli inquiren¬ 
ti sospettano che i 130 milio¬ 
ni che fi giovanotto ha ver¬ 
sato nella banca napoletana 
ottenendo in cambio assegni 
circolari possano essere stati 
distratti dal fallimento; per 
questo motivo Pedà sarebbe 
stato trattenuto in carcere, a 
disposizione della magistra¬ 
tura 

Comunque i 130 milioni so¬ 
no stati momentaneamente 
bloccati. Smentite a parte, i 


magistrati di Bergamo hanno 
deciso di controllare tutte le 
banconote, visto che, come 
era logico, sono stati regi¬ 
strati i numeri di serie dei 
soldi con i quali è stato pa¬ 
gato il riscatto per Mirko. Le 
banconote ' del Pedà sono di 
tre tagli: 10 mila lire, 50 mila 
lire e centomila lire. 

L’operazione di controllo ri¬ 
chiederà ancora qualche tem¬ 
po. Comunque i magistrati di 
Bergamo hanno ribadito che 
Pedà non abbia nulla a che 
fare con fi kid-napping. 


Dalla nostra redazione 

v GENOVA. 14. 

Sono sufficienti gli elementi 
che la pubblica accusa e la par¬ 
te civile hanno illustrato nel 
corso del dibattimento per con¬ 
dannare Lorenzo Bozano, oppure 
è nel giusto la difesa quando 
introduce il dubbio, sostenendo 
rinsufficienza delle prove, la 
mancata concordanza degli in¬ 
dizi a carico dell’imputato? 

Con questo dilemma, alte un¬ 
dici e venti di oggi, la Corte si 
è ritirata in camera di consi¬ 
glio. I giudici a parte brevissime 
sospensioni, per due spuntini 
sono rimasti a discutere tutto 
il giorno e tutta la notte. All’al¬ 
ba, mentre andiamo in macchi¬ 
na, la sentenza non era ancora 
stata emessa. Verso le 24 un 
migliaio di persone sostava an¬ 
cora all’interno di Palazzo Duca¬ 
le in attesa dell’apertura dei 
cancelli per accedere al salone 
della Corte d’Assise. La folla di 
curiosi, che è andata aumen¬ 
tando con il passar delle ore, 
aveva ascoltato, in un silenzio 
religioso, le ultime dichiarazioni 
dell’imputato, alcune frasi bre¬ 
vissime, dette con una voce che 
forse per la prima volta rive¬ 
lava una certa commozione. 

Alla rituale domanda del pre¬ 
sidente che gli chiedeva se ave¬ 
va qualcosa da aggiungere, Lo¬ 
renzo Bozano ha risposto senza 
scostarsi molto dal comporta¬ 
mento che gli è stato abituale, 
in queste ventuno udienze pro¬ 
cessuali: « Che cosa posso dire 
— ha affermato — salvo che 
non sono io ad avere ucciso Mi- 
lena Sutter. Nè l’ho mai vista 
e conosciuta. Non sono un as¬ 
sassino... Non ho altro da ag¬ 
giungere». Mentre la Corte si 
allontanava. Bozano non è riu¬ 
scito a trattenere le lacrime e ha 
voltato le spalle al pubblico per 
non farsi vedere mentre si 
asciugava gli occhi: la sua sor¬ 
te era ormai legata a quanto, 
a pochi metri di distanza, in 
camera di consiglio, avrebbero 
deciso i giurati. 

La posizione dell’imputato è 
rimasta sospesa ad un filo: 
mentre tutti gli indizi concor¬ 
revano contro di lui, quasi un 
plotone di esecuzione — come 
li aveva definiti la parte civile 
—, Lorenzo Bozano è rimasto 
pervicacemente attaccato ai 
silenzi, ai suoi rifiuti, alla ne¬ 
gazione anche di particolari che 
tuttavia erano stati confermati 
dai testimoni. 

Un comportamento che contra¬ 
stava con la sua grafomania, il 
perfezionismo che tuttavia non 
gli ha impedito di seminare let¬ 
teralmente di indizi la stanzetta 
in affitto in cui abitava (con il 
c piano del rapimento » ed il 
numero di telefono della scuoia 
svizzera) o la cella del carcere 
di Massa in cui è stato seque¬ 
strato il diario. 

Per contro, i patroni della 
difesa hanno tentato di dimo¬ 
strare come gli indizi non fos¬ 
sero concordanti, non costituis¬ 
sero prove: Io ha ribadito an¬ 
che stamane l’avvocato Sotgiu 
nel corso della controreplica 
che ha concluso il dibattimento, 
subito dopo la replica di un al¬ 
tro degli avvocati della parte 
civile. Biondi. 

Il difensore aveva ripetuto 
che non esisteva alcuna certez¬ 
za attraverso la quale fosse pos¬ 
sibile giungere alla condanna di 
Lorenzo Bozano e ha quindi 
nuovamente affrontato il proble¬ 
ma della perizia d’urficio sulle 
cause di morte di Milena 
Sutter. 

c In essa si afferma che la 
povera ragazza è morta per 
asfissia meccanica verosimil¬ 
mente mediante soffocamento 
ponendo una mano davanti alla 
bocca delà vittima mentre la 
si teneva per le spalle. Ora. 
però, noi abbiamo bisogno di 
certezze, non di cose verosimili. 
La perizia doveva dire: questo 
è certo e su quest’altro. invece, 
possiamo affermare con certez¬ 
za le modalità ». 

Eira ormai la tesi illustrata 
dai difensori della mancanza di 
certezza, di autentica validità 
probatoria degli elementi intro¬ 
dotti dal pubblico miristero e 
alla parte civile che t* reagito 
vivacemente alle ultime affer¬ 
mazioni del difensore. 

c Capisco — ha ribadito l’av¬ 
vocato Sotgiu — che quando gli 
argomenti possono toccare pun¬ 
ti cruciali, voi vi sentite tre¬ 
mare la terra sotto. Certo, non 
si può chiedere l’ergastolo o 35 
anni di reclusione dando tutto 
per scontato. Le gravi prove 
potevano portare airincrimina- 
zione di Bozano. ma non basta 
per condannarlo». 

Nel corso del dibattimento so¬ 
no stati ricordati altri processi 
indiziari, quali il « giallo dei bit¬ 
ter » che portò alla condanna 
di Ferrari, e il delitto Martira- 
no. che costò a Ghiani il car¬ 
cere a vita. 

Una pena che tuttavia sta per 
sparire dal nostro ordinamento 
giudiziario, proprio perchè rite¬ 
nuta barbara e priva di una 
funzione redentiva: una risposta 
anche a questo quesito la do¬ 
vrà fornire la Corte con la sua 
sentenza, attesa con drammati¬ 
ca apprensione 


Tragedia in provincia di Pistoia 

Nonna muore 

per dimagrire, 
grave la nipote 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 

Domani mattina si conosce¬ 
ranno le cause che hanno pro¬ 
vocato il decesso di Zelìnda 
Boni, la donna di 48 anni, re¬ 
sidente a San Piero Agliana, 
che faceva una cura dima¬ 
grante e che è morta mezz’ora 
dopo avere ingerito una me¬ 
dicina per dimagrire. 

L’autopsia ordinata dalla 
Magistratura che ha aperto 
una inchiesta sulla tragedia, 
dovrà accertare anche se la 
medicina era quella ordinata 
da un medico. Permangono 
sempre gravi le condizioni di 
Cristina Zaccagnini, lavbìmba 
di nove anni, nipote della Bo¬ 
ni, anch’essa sottoposta alla 
stessa cura dimagrante. La 
bambina è in coma, ricovera¬ 
ta nel reparto rianimazione 
dell’ospedale fiorentino di San¬ 
ta Maria Nuova, assistita 
amorevolmente dai genitori 
cl .2 lavorano in una industria 
pratese. 

La tragedia è esplosa fulmi¬ 
nea ieri a mezzogiorno nella 
casa dove Cristina Zaccagni¬ 
ni e la nonna Zelinda Boni 
erano sole e avevano appena 
finito di mangiare. 

Nonna e nipotina erano ap¬ 
pena rientrate a casa per la 
colazione. Prima di sedersi a 
tavola per mangiare, come pa¬ 
re facessero da quando si cu¬ 
ravano per dimagrire, la bim¬ 
ba e la nonna hanno preso la 
medicina. Zelinda Boni dopo 
appena mezz’ora è stata colta 
da malore ed è crollata a 
terra. 

La nipotina impaurita è cor¬ 
sa sulla porta ed ha chiamato 
alcuni vicini. Quelli che sono 
accorsi in casa della Boni si 
sono resi subito conto che per 


la donna non c’era più nulla 
da fare. Poi sono arrivati il 
marito e la figlia della Boni. 
La piccola Cristina raccontava 
'alla madre che prima di man¬ 
giare aveva preso la medicina 
insieme alla nonna. Poi Cri¬ 
stina ha accusato un lieve di¬ 
sturbo e tutti hanno creduto 
che fosse una conseguenza 
dello choc provato nel vedere 
la nonna crollare a terra pri¬ 
va di vita. Cristina, che fre¬ 
quentava la terza elementare 
della scuola del paese, non si 
era ancora distesa sul letto 
che ha invocato la mamma: 
« Non ci vedo più, cosa mi suc¬ 
cede, mamma, mamma...». 

Sono state le sue ultime pa¬ 
role prima dì entrare in co¬ 
ma. La madre ha cercato di 
rianimarla, sono accorsi i vi¬ 
cini, ma le condizioni della 
bambina sono apparse dispe¬ 
rate. E’ stata immediatamen¬ 
te trasportata all’ospedale di 
Prato ma i medici hanno ri¬ 
lasciato il seguente referto: 
« Stato di arresto cardiocirco¬ 
latorio con pupille mitriatiche 
ed emissioni di bava. Trattasi 
di. soggetto dalla cui anamnesi 
risulta terapia dimagrante. La 
nonna è deceduta due ore pri¬ 
ma, praticava una analoga te¬ 
rapia. La prognosi per la bam¬ 
bina è riservata». 

La bambina si trova in stato 
di coma « da natura da de¬ 
terminare». E’ possibile che 
una cura dimagrante possa uc¬ 
cidere così improvvisamente? 
In serata si è fatta strada 
fra gli investigatori anche la 
ipotesi che un certto tipo di 
anticrittogamico, usato per le 
frutta, abbia influito anche 
se in modo parziale, sulla 
morte della donna. 

g. s. 


Un convegno del Comune di Roma 

Contro la droga 
non serve 
rallarmismo 


Sergio Veccia 


Un « fantasma » del centro- 
destra (fi ministro per i pro¬ 
blemi della Gioventù, Giulio 
Caiati), il sindaco Darida e 
l’assessore all’Igiene e Sani¬ 
tà, Marcello Sacchetti, hanno 
aperto ieri mattina in Cam 
pidoglio i lavori di un conve¬ 
gno dedicato al tema: «So¬ 
cietà d’oggi e droga». Il te¬ 
ma, come si sa, è caro a tut¬ 
ta la destra democristiana, 
che dal *69 ad oggi ha presen¬ 
tato sulla questione sette pro¬ 
getti di legge in Parlamento. 
E’ caro, anche, al ministro 
della Sanità. Gaspari; lo è an¬ 
cora di più all’assessore Sac¬ 
chetti, che di droga, « droga¬ 
ti » e tossicomani ha fatto 
addirittura fi centro di una 
frenetica crociata allarmisti 
ca che negli ultimi tempi gli 
ha procurato ampio spazio 
sulle pagine dei giornali ro¬ 
mani e nazionali. 

Non è in termini pubblici¬ 
tari che la questione va af¬ 
frontata, proprio per la serie¬ 
tà del tema e per i rischi che 
comporta fi fenomeno della 
tossicomania, ma andando al¬ 
le radici del traffico, della 
diffusione e delle ragioni che 
spingono un giovane a dro¬ 
garsi e indagando sulla reale 
portata e sulle dimensioni ef¬ 
fettive del fenomeno stesso 
nelle nostre città. 

Si ricorderà invece che fi 
10 maggio scorso Sacchetti de¬ 
nunciò 1’esistenza di un ca¬ 
so clamoroso di intossicazione 
collettiva. Si trattava — a det¬ 
ta dell’assessore — di una 
quinta classe elementare del¬ 
la periferia romana, i cui 
trenta bambini risultavano 
tutti clinicamente «drogati». 

Dopo questa prima allarmi¬ 
stica dichiaratone Sacchetti 
ed fi Comune fecero macchina 
indietro. I bambini, dissero, 
non erano «drogati»: aveva¬ 
no semplicemente assunto un 
comune farmaco insieme ad 
una bevanda e si erano ad¬ 
dormentati in classe. La fac¬ 
cenda procurò a Sacchetti una 
denuncia per propagazione di 
notizie false e tendenziose. 

Sappiamo — la pubblicisti- 
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C’è ancora qualche fotoamatore che non conosce 

le fotocamere didattiche sovietiche 
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non è facile, ma se c’è chieda subito il nostro catalogo 12. 

Sono dei gioielli che insegnano a fotografare bene e senza fatica. 
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ca più seria ha ormai info, 
mato abbondantemente sulle 
argomento — che non esisto 
no casistiche precise e censi 
menti riguardanti il numero 
dei « drogati » In Italia, e tan¬ 
tomeno a Roma. Sappiamo 
anche che il termine « droga¬ 
to» è da considerare assolu¬ 
tamente erroneo e tendenzio¬ 
so e che occorre introdurre 
una netta distinzione tra la 
figura del tossicomane e quel¬ 
la del consumatore più o me 
no abituale di droghe o di so 
stanze simili. 

Sappiamo che l’unico dato 
attendibile, e che si riferisce 
agli anni ’69-’70, parla di circa 
800 persone curate a Roma 
per tossicomania (pochi eroi¬ 
nomani e cocainomani, molti 
invece dediti alle amfetamine 
e ai barbiturici). Ebbene, o! 
tre ad essersi fatto sosteni¬ 
tore e portavoce di una di¬ 
spendiosa e inutile campagna 
pubblicitaria che si è servita 
di manifesti e di volantini dai 
toni terroristici e di un’istitu 
rione desueta e angosciosa 
quale II telefono-amico; oltre 
ad aver appoggiato un centro 
clientelare e di diretta Ispira¬ 
zione vaticana (l'ENAMS 
Ente nazionale assistenza mo 
rale scuola) che tenta di agi¬ 
re e di Influire sui ragazz 1 
disadattati che sono venuti a 
contatto con la droga e sulle 
loro famiglie, l’assessore Sac 
ebetti ha ripetutamente tirato 
fuori dal cassetto quelli che 
a suo avviso, sono I dati rife- 
rentisi alla situazione roma¬ 
na: 120.000, e perfino 140.000 
« drogati ». 

Di fronte ad una slmile 
gonfiatura di cifre e al chia¬ 
ro disegno tendente a fare del¬ 
la droga e della sua diffusio¬ 
ne a Roma una sorta di 
«problema indotto», occorre 
richiamare l’attenzione sul 
fatto che l’attuale convegno 
non fa seguito ad alcuna ri¬ 
cerca seria condotta nelle 
scuole. Ma c’è di più. E* stra¬ 
no, infatti, constatare che fi 
Comune di Roma — tradizio¬ 
nalmente pigro, in deficit pe¬ 
renne e poco incline ad inizia¬ 
tive culturali — dedichi tan¬ 
to tempo e denaro ad una 
questione che può forse co¬ 
prire l’I % della globalità dei 
problemi medici che interes 
sano l’assessorato alla Sanità 

Vale qui ricordare la medi 
clna scolastica, i servizi d 
medicina preventiva, la con 
dizione igienico-sanitaria nel 
le borgate, le abitazioni im 
proprie, le marrane, le colonie 
estive, i primati nel campo 
delle malattie infettive. A ciò 
si aggiungano 1 « veri » alcoo¬ 
listi che affollano gii ospeda¬ 
li psichiatrici e che fanno da 
triste riscontro ai «falsi dro¬ 
gati » dell’assessore Sacchetti. 

Giancarlo AngeVoni 
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PAG.6/echi e notizie 


S. Arcangelo ripropone i gravissimi problemi,dell'intera «rete» italiana 


Prima dell’errore umano 
il caos delle ferrovie 

Giacciono in un cassetto i piani per l'ammodernamento delle FS * indicate precise responsabilità governa- 
tive dal sindacato unitario: martedì sciopero nazionale di mezz'ora • Oggi i funerali delle quattro vittime 


. RIMINI, 14 

La tremenda sciagura di Sant'Arcangelo, dove quattro operai hanno trovato la morte in uno scontro frontale fra II carro 
guardalinee che li trasportava e un locomotore proveniente i n senso opposto, ha suscitato enorme commozione a Rimini e 
in tutta la zona. Particolare è lo sgomento e profonda è l'e mozione nel mondo del lavoro, in partlcolar modo fra I lavoratori 

delle FF.SS. di Rimini, A testimoniare il dolore per la tragi ca fine dei quattro operai ci sono decine e decine di messaggi 
di cordoglio pervenuti ai familiari e al sindacato ferrovieri della CGIL (a cui tutti e quattro erano iscritti) fra cui quelli 
del sindaco di Rimini, dei sindaci del circondario, della Federa zione riminese del PCI, della segreteria provinciale della 
Camera del Lavoro. 

Le condizioni dei feriti 


frattanto continuano a miglio¬ 
rare; ai compagni Donati e 
Alici, rispettivamente sindaco 
di Sant’Arcangelo e assessore 
comunale di Riminl, che si 
erano recati a far loro visita 
nella stessa serata dell’inci- 
dente, qualcuno di loro, con 
gli occhi ancora segnati dallo 
sgomento e dal terrore per la 
tragedia di cui erano stati pro¬ 
tagonisti poche ore prima, ha 
raccontato la dinamica dell’in¬ 
cidente. 

Appare ormai scontato che il 
punto in cui è avvenuta la 
disgrazia è un fattore decisivo 
per determinare le dimensioni 
del disastro; infatti, come già 
ricordavamo ieri, la curva 
(una delle pochissime sulla 
linea Rimini-Bologna) ha im¬ 
pedito che i due mezzi po¬ 
tessero scorgersi reciproca¬ 
mente in anticipo, quando for¬ 
se sarebbe stato possibile, per 
tutti gli uomini che erano a 
bordo del carrello lanciarsi 
fuori e per i macchinisti del 
locomotore attenuare la velo¬ 
cità più di quanto siano riu¬ 
sciti a fare azionando dispe¬ 
ratamente, all’ultimo minuto, 
il freno d’emergenza. 

Frattanto Sebastiano Pizzl- 
nelli, il capo stazione di Sa- 
vignano sul Rubicone, la sta¬ 
zione da cui, per un tragico 
errore, era stato dato il via 
al carrello guardalinee, si è 
costituito alle ore 12 di oggi 
al sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Sapio il qua¬ 
le ha emesso nei suoi confron¬ 
ti mandato di cattura per 
omicidio colposo plurimo. Di 
più non si sa sull’andamento 
delle indagini; ma non si pub 
non sottolineare come parte 
predominante in questa scia¬ 
gura. come in quella che gior¬ 
ni fa è avvenuta alle porte 
di Roma, abbia avuto l’arretra¬ 
tezza tecnica e strutturale del¬ 
le linee ferrate italiane. Lo 
ribadisce in un suo comuni¬ 
cato la segreteria della fede¬ 
razione unitaria dei ferrovieri 
SFI-SAUFI-SIUF che anzitutto 
ripete come il nuovo inciden¬ 
te riproponga «con particola¬ 
re urgenza la necessità di in¬ 
terventi finanziari a carattere 
straordinario che consentano 
all’azienda il riclassamento e 
Vammodemamento degli im¬ 
pianti ». Solo in questo modo, 
continua il comunicato, «sarà 
possibile, attraverso l’applica¬ 
zione dei mezzi consentiti dal¬ 
le nuove tecnologie, dare alla 
rete ferroviaria condizioni ef¬ 
fettivamente adeguate alle pre¬ 
stazioni che le vengono ri¬ 
chieste, riducendo al minimo 
le conseguenze di eventuali 
errori umani, sempre possi- 



UTrm PTri? T T?TTrTTT r FT trentottenne Ahmet Salman, definito il 
lilvvl/ • •• 1 X XVEX XX) li * r e della spazzatura», ha messo in opera 

una singolare operazione speculativa. Dopo aver preso l'appalto di tutti I rifiuti di Istanbul 
al prezzo di 114.000 lire turche (circa 75.000 dollari), Salman ha iniziato la ricerca di tutti 
gli oggetti di valore o di particolare interesse finiti nel grande mare di pattume di sua 
proprietà. La foto ci mostra due dei suoi uomini intenti al lavoro di setaccio dell'immondi¬ 
zia in uno dei più grandi ammassi di rifiuti della città 


Ancora un interrogatorio per il terrorista 

Ormai è certo: il Bettoli 
non compì la strage da solo 

Non vuole ammettere neanche circostanze che il giudice 
ha ormai accertato — Il primo rapporto da Tel Aviv 


bili ». 

Il sindacato unitario denun¬ 
cia duramente le gravissime 
responsabilità in proposito del 
governo uscente che ha lascia¬ 
to dormire in qualche casset¬ 
to del CIPE il piano polien¬ 
nale di quattromila miliardi 
che aveva anche questi obiet¬ 
tivi di sicurezza e di ammo¬ 
dernamento. «La federazione 
assegna sin da ora al nuovo 
governo — conclude il docu¬ 
mento — il compito priorita¬ 
rio di dare soluzione al pro¬ 
blema per rimarcare il quale 
— oltre che per l’abolizione 
della norma che facoltizza il 
magistrato a spiccare mandato 
di cattura nei confronti di la¬ 
voratori comunque incorsi in 
incidenti di servizio — i ferro¬ 
vieri effettueranno martedì 
prossimo, 19 giugno, uno scio¬ 
pero nazionale di mezz'ora ». 

Intanto, si è appreso che Tra 
le vittime vi è il nostro caro 
compagno Eugenio Miserocchi 
(Ennio). Iscritto alla sezione 
« Paglierani », la sezione di 
fabbrica dei ferrovieri. In un 
primo momento avrebbe do¬ 
vuto recarsi, nel pomeriggio, 
a lavorare a Bologna ma poi 
aveva preferito ritornare con 
li carrello d>.sel a Rimini. Mi¬ 
serocchi. fratello di Nino, di¬ 
rìgente dell’ARCI-UISP circon¬ 
dariale, era particolarmente 
conosciuto negli ambienti 
sportivi rimìnesi per essere 
stato, fin da ragazzino, uno 
dei più brillanti portieri di 
calcio che il dilettantismo ri¬ 
minese abbia saputo espri¬ 
mere; attualmente giocava nel 
c Novafeltria » e nella scorsa 
stagione era stato uno dei 
protagonisti della promozione 
della sua squadra alla serie su¬ 
periore; era quasi proverbia¬ 
le la dimensione delle sue ma¬ 
ni gigantesche che quasi na¬ 
scondevano il pallone al mo¬ 
mento delia parata. Ennio, 
che solo tra pòchi giorni (il 
25 giugno) avrebbe compiuto 
27 anni, lascia oltre alla mo¬ 
glie. un figlioletto. Franco di 
due anni. 

I funerali si svolgeranno, a 
fpese dell’amministrazione fer¬ 
roviaria domani, venerdì. Alle 
15 le salme partiranno da 
Sant’Arcangelo alla volta di 
Rimini. Il sindaco dì Riminì. 
compagno Nicola Pagliaranì, 
terrà l’orazione funebre; do¬ 
po di che si svolgerà il corteo 
funebre attraverso le strade 
cittadine. 

L’amministrazione comunale 
ha decretato per domani po¬ 
meriggio 11 iutto cittadino. 
Sono previste sospensioni dal 
Cavimi, ut» pci.netvcit V. fer¬ 
rovieri « af,’.i altri lavoratori 
delia città di rendere l’estre¬ 
mo saluto ai auattro sventu¬ 
rati compagni. 

Fernando Piccar! 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

Oggi Gianfranco Bertoli. lo 
autore della strage di via Fa- 
tebenefratelli, non voleva apri¬ 
re bocca. Per fargli scioglie¬ 
re la lingua, il dott. Lombar¬ 
di, aiutato dal difensore d’uf¬ 
ficio, avv. Dionisio Messina, 
ha impiegato un'ora buona. 
Finalmente il terrorista si è 
deciso a parlare. E allora, il 
giudice, l’ha sottoposto per 
altre tre ore a un fitto fuoco 
di contestazioni, riguardanti 
i suoi movimenti a Marsiglia 
e a Milano. 

Giorni fa, come si ricor¬ 
derà, il magistrato aveva an¬ 
nunciato il nuovo interroga¬ 
torio, ma aveva precisato che 
si sarebbe recato a San Vit¬ 
tore solo dopo avere compiu¬ 
to alcuni importanti accerta¬ 
menti. Nella stessa occasio¬ 
ne, il dott. Lombardi disse 
che qualcosa stava venendo 
fuori, aggiungendo di non po¬ 
ter fornire alcuna precisazio¬ 
ne. Gli accertamenti, eviden¬ 
temente, si seno conclusi con 
risultati soddisfacenti. 

Quali sono, dunque, gli ele¬ 
menti che il giudice ha con¬ 
testato oggi al dinamitardo 
sedicente anarchico? 

A quanto si è appreso i pun¬ 
ti di maggiore frizione riguar¬ 
dano gli orari e gli sposta¬ 
menti. Sembra ormai stabilito 
che il Bertoli non dice la 
verità. Egli, per esempio, con¬ 
tinua a sostenere di essere 
stato in un certo luogo di 
Marsiglia, mentre al giudice 
risulta, in modo incontrover¬ 
tibile. che in quel posto non 
c’è stato. Altre bugie sono 
dette dal terrorista per ciò 
che riguarda il suo breve sog¬ 
giorno a Milano. 

La ricostruzione che lui fa 
dei propri spostamenti non 
sarebbe del tutto vera. Nella 
sua permanenza a Milano ci 
sono alcuni punti fermi: la 
consegna delle valigie al de¬ 
posito bagagli della stazione, 
la prenotazione della camera 
alla pensione « Italia » di via 
Vitruvlo. la visita serale al¬ 
l’amico Rodolfo Mersi, il sin¬ 
dacalista fascista che lavora 
in un ristorante di via Se¬ 
nato, il pernottamento nella 
pensione e l’uscita dalla stes¬ 
sa, ia mattina della strage, 
poco prima delle otto. 

Ma ci sono anche molti pun¬ 
ti vuoti. Che cosa ha fatto 
nel pomeriggio del 16 maggio, 
prima di giungere nell'appar¬ 
tamento del Mersi? Si è vi¬ 
sto con qualcuno? Come ha 
trascorso le ore che vanno 
dalle otto alle 10,50 del 17 
maggio? Ha avuto degli in¬ 
contri? Qualcuno, a Milano, 
gli ha consegnato la bomba? 
Rispondendo a queste doman¬ 
de, il Bertoli è sempre ap¬ 
parso reticente. Ma oggi, il 


giudice deve essersi convinto 
che il terrorista vuole nascon¬ 
dere qualcosa, per la buona 
ragione che continua a nega¬ 
re circostanze che gli inqui¬ 
renti, ora, sanno invece esse¬ 
re vere. Il dott. Lombardi, 
pur non dicendolo esplicita¬ 
mente, ha fatto, capire che 
tale atteggiamento lo rende 
sempre più sospetto. 

Che cosa vuole nascondere 
il terrorista? Che cosa teme 
che salti fuori dagli accerta¬ 
menti dei magistrati? La ri¬ 
sposta non può che essere 
una: Bertoli non ha compiuto 
il gesto da solo, ma non vuo¬ 
le ammetterlo. Non vuole sve¬ 
lare la trama del complotto. 
Vuol tenere segreti i nomi 
dei suoi complici, e ammesso 

10 sappia, dei suoi mandanti. 
In ogni caso la tesi del ge¬ 
sto isolato è ormai stata de¬ 
molita. Avesse agito da solo, 

11 Bertoli non avrebbe biso¬ 
gno di raccontare balle. Se lo 
fa è perché le cose stanno 
in modo diverso da come lui 
intende far credere. 

Il giudice, intanto, ha rice¬ 
vuto oggi un primo rappor¬ 
to dalle autorità di Tel Aviv. 
In esso si parla della bomba. 
Vi si afferma che l'ordigno è 
israeliano e che la sua fab¬ 
bricazione risale al 1968. Si 
esclude perentoriamente che 
la bomba possa essere stata 
tubata nel kibbuz. Si esclude 
altresì che la bomba possa 
essere uscita da Israele. Il 


Bomba fascista 
distrugge auto 
di sindacalista 
a Vibo Valentia 


CATANZARO. 14 
Grave attentato dinamitar¬ 
do, questa notte, a Vibo Valen¬ 
tia. Una bomba ad alto poten¬ 
ziale è stata fatta esplodere 
sotto l’automobile del compa¬ 
gno Bernardo Mazzocca, mem¬ 
bro del comitato direttivo del¬ 
la CdL di Vibo 
L’esplosione è avvenuta po¬ 
chi minuti prima della mezza¬ 
notte; l’auto (una Fiat 127) 
parcheggiata a pochi passi dal¬ 
l’abitazione del sindacalista è 
stata irreparabilmente dan¬ 
neggiata; parecchi vetri delle 
abitazioni circostanti sono an¬ 
dati in frantumi. 

ET stata aperta un'inchie¬ 
sta per accertare le responsa¬ 
bilità dell’attentato; intanto 
numerose attestazioni di soli¬ 
darietà da parte di dirigenti 
sindacali e di lavoratori stan¬ 
no giungendo al compagno 
Maaaocca 


Bertoli, invece, come è no¬ 
to, continua a sostenere di 
essersela portata dietro dal 
kibbuz e di • averla sempre 
tenuta in tasca. Il suo amico 
Mersi, da parte sua, è con¬ 
vinto che il Bertoli, quando è 
stato a trovarlo, non avesse 
indosso l’ordigno. 

Il magistrato farà una pro¬ 
va con i pantaloni che il ter¬ 
rorista indossava quando ha 
compiuto la strage. Li farà 
indossare a qualcuno della ta¬ 
glia del terrorista, infilandovi 
in tasca un oggetto del volu¬ 
me della bomba- Potrà stabi¬ 
lire, in tal modo, se il rigon¬ 
fiamento della tasca può pas¬ 
sare inosservato. A occhio e 
croce sembra difficile. Ma se 
la bomba non l'ha portata da 
Israele, qualcuno a Marsiglia 
o a Milano deve avergliela 
data. 

Il Bertoli, oggi, sì è nuova¬ 
mente lamentato per l’isola¬ 
mento in cui viene tenuto e 
per la stretta sorveglianza. 
Ha protestato anche per la 
perìzia psichiatrica disposta 
d'ufficio, contro la sua vo¬ 
lontà, dal giudice. Il dott. 
Lombardi ha disposto il suo 
trasferimento in altra parte 
del carcere, facendogli asse¬ 
gnare una cella più comoda, 
il Bertoli rimane però in iso¬ 
lamento e sotto stretta sorve¬ 
glianza, vigilato giorno e not¬ 
te da un poliziotto. 

Ibio Paolucc'. 


4 condannali 
a morte 
in URSS per 
tollaborazionismo 


MOSCA, 14 

Quattro cittadini sovietici 
sono stati condannati a morte 
e due altri a pene detentive 
per collaborazionismo con i 
nazisti durante la seconda 
guerra mondiale. Ne dà notì¬ 
zia oggi la Pravda. I sei erano 
accusati di aver disertato ìe 
loro unità e di essersi arruo¬ 
lati nel 37.mo battaglione di 
polizia al comando del gene¬ 
rale tedesco Remlingen. 

- Testimoni ascoltati nel cor¬ 
so del processo hanno detto 
che 1 sei, operavano agli ordi¬ 
ni dei nazisti nella zona di 
Pskov a più dì settecento 
chilometri a nord-ovest di Mo¬ 
sca e si resero responsabili del¬ 
la fucilazione di civili e del¬ 
l’incendio di interi villaggi. 
Nell’agosto del 1943, hanno ri¬ 
ferito i testi, uccisero cinquan¬ 
ta persone nel solo villaggio 
di iAnevagora. . 


l'Unità / venerdì 15 giugno 1973 


Alla vigilia delle elezioni per il direttivo dell'Associazione 

Quale giustizia ? 

Dibattito 
fra i magistrati 

« Magistratura democratica » indica un programma di rinnovamento e si 
confronta con le altre correnti - Dietro la tesi della « apoliticità » soste¬ 
nuta da « Magistratura indipendente » una precisa scelta conservatrice 


Una delle poste In gioco nel¬ 
le prossime elezioni per il rin¬ 
novo del comitato direttivo 
centrale deH’Associazione na¬ 
zionale magistrati è, sicura¬ 
mente, la funzione stessa della 
« giurisdizione »: la funzione, 
in poche parole, di chi è chia¬ 
mato a dare giustizia al cit¬ 
tadino. 

AH’Intemo dello schieramen¬ 
to del magistrati — è noto — 
cl sono forze che tentano di 
far passare un discorso di ca¬ 
sta in nome di una presunta 
necessità di un accordo di tut¬ 
te le correnti contro i tenta¬ 
tivi « di far politica ». A cosa 
si mira? Nel suo programma, 
Magistratura democratica co¬ 
sì ha scritto: « Cf troviamo di 
fronte a un processo di de¬ 
gradazione della funzione giu¬ 
risdizionale. Dietro la parven¬ 
za della separazione dalla po¬ 
litica si tende a ridurre la ma¬ 
gistratura come un qualunque 
corpo burocratico chiuso e 
compatto nel sno interno ed 
oggettivamente allineato al 
potere politico contingente ». 
t A nessuno può sfuggire la 
gravità del pericolo rappre¬ 
sentato da una magistratura la 
quale, predicando una presun¬ 
ta apoliticità, si schieri poi 
con le scelte della dirigenza 
politica anche quando si trat¬ 
ta di scelte sicuramente anti¬ 
democratiche e anticostituzio¬ 
nali. Basti pensare a quanto è 
accaduto con l’ex Procuratore 
generale della Cassazione, Ugo 
Guamera, che, nel suo di¬ 
scorso inaugurale deH’anno 
giudiziario, dopo avere attac¬ 
cato violentemente i «giudi¬ 
ci che fanno politica ». ha ri¬ 
servato gran parte del suo in¬ 
tervento all’esaltazione di 
una norma liberticida come il 
fermo di polizia, per il quale 
una nuova normativa era sta¬ 
ta presentata daU’ormai de¬ 
funto governo di centro-destra. 

In questo contesto, quin¬ 
di, è vitale che il governo 
della Associazione magistrati 
sia orientato a diventare lo 
strumento attivo, il tramite di 
tutti i magistrati per far sen¬ 
tire la loro voce, anche nelle 
diverse valutazioni e convinci¬ 
menti, sui temi di politica del¬ 
la giustizia, dalle proposte di 
riforma alla concreta condu¬ 
zione degli uffici giudiziari. 

Lo schieramento di sinistra 
afferma che «come espressio¬ 
ne di libertà, e come luogo 
di esercizio effettivo di liber¬ 
tà, l’Associazione costituisce 
un momento non rinunciabile 
e non sostituibile di quella 
dialettica democratica, che de¬ 
ve svilupparsi all’interno di 
tutte le strutture di una so¬ 
cietà democratica, compresa la 
magistratura ». 

Questo discorso, non conte- 
stabile, si scontra contro la si¬ 
tuazione attuale, che le pros¬ 
sime elezioni potranno contri¬ 
buire a cambiare. E’ necessa¬ 
rio spezzare, sostengono i giu¬ 
dici progressisti, l’attuale si¬ 
tuazione di predominio asso¬ 
luto di una sola componente. 
Magistratura Indipendente, la 
quale. « avendo il controllo 
anche sul Consiglio superiore 
della magistratura e su buo¬ 
na parte della gerarchia Inter¬ 
na. ha utilizzato e utilizzerà 
l’Associazione non tanto come 
strumento di pressione e di 
rivendicazione di base, quanto, 
innanzi tutto, come sostegno 
delle attuali strutture dei po¬ 
tere e per l’emarginazione del 
dissenso ». 

Magistratura democratica 
nel suo programma afferma di 
essere stata l’unica forza che 
sì è coerentemente impegna¬ 
ta per l’indipendenza e la de¬ 
mocrazia nella giurisdizione, 
a Non Magistratura indipen¬ 
dente in cui dominano posi¬ 
zioni di restaurazione e di di¬ 
scriminazione verso altri arup¬ 
pi (così alle elezioni di nu¬ 
merosi consigli giudiziari) e 
dove la stessa ala ”garantista " 
ha assunto posizioni di dife¬ 
sa deW’ndioenrlenza solo per 
la spinta di Magistratura de¬ 
mocratica (assemblee contro 
ì trasferimenti coatti di fun¬ 
zione). Non Terzo potere che 
è in posizione troppo subalter¬ 
na a Magistratura indivenden- 
te e non esce da un orizzonte 
corporativo ». 

Diversa certamente (anche 
nel giudizio dei giudici di si¬ 
nistra, che però sono ugual¬ 
mente polemici con essa), è la 
posizione di Impegno costitu¬ 
zionale, fi quale « a talune 
aperture accompagna pesan¬ 
ti preclusioni sul piano politi¬ 
co. non senza ricorrere al fal¬ 
so, verso la collaborazione con 
Punica forza. Magistratura de¬ 
mocratica, capace di costruire 
un’alternativa democratica al- 
Vattuale blocco di potere. Cori 
è stato in occasione delle ele¬ 
zioni del Consiglio superiore 
della magistratura dove rac¬ 
cordo con Magistratura demo¬ 
cratica è stato respinto per 
malintese preoccupazioni elet¬ 
toralistiche e con il risultato 
di compromettere le poche 
possibilità di successo di qual¬ 
che candidato progressista; e 
cori conferma il recente co¬ 
municato che, travisando le 
posizioni emerse airultima as¬ 
semblea nazionale di Magistra¬ 
tura democratica, accusa que¬ 
sta di essere fuori della Co¬ 
stituzione, in dò favorendo 
non certo una alternativa co¬ 
stituzionale, ma la caccia alle 
streghe verso quel gruppo che 
con maggiore coerenza cerca 
di portare la Costituzione nel¬ 
la realtà giudiziaria ». 

In effetti, anche in queste 
elezioni Impegno Costituzio¬ 
nale, che pure teoricamente è 
d’accordo su molti punti del 
programma di Magistratura 


democratica, attacca le posi¬ 
zioni di questa corrente. Im¬ 
pegno costituzionale ribadisce 
la validità della sua linea ri¬ 
formatrice affermando che es¬ 
sa deriva dalla corrispondenza 
con le esigente della società, 
nel rifiuto di ogni arretramen¬ 
to rispetto ad alcuni obietti¬ 
vi di fondo già raggiunti, cosi 
come di - ogni deformazione 
del ruolo del giudice, previ¬ 
sto dalla Costituzione, quale 
si avrebbe con la «scelta di 
classe » nel momento giurisdi¬ 
zionale. 

E a questo punto arriva l’at¬ 
tacco a Magistratura demo¬ 
cratica: « Credere possibile 
una via rivoluzionaria attra¬ 
verso - l’interpretazione della 
legge non è solo una trasgres¬ 
sione del dettato costituziona¬ 
le, ma anche un'illusione per 
l’Impossibilità di attuazione 
pratica e rappresenta la con¬ 
fessione della propria impo¬ 
tenza ad operare realmente 
per una giustizia nuova». 

Ora, è fuori di dubbio che 
in tutte le correnti vi sono dei 
sinceri democratici, ma è al¬ 
trettanto vero che spesso essi 
non riescono ad esprimersi 
anche perché condizionati dal¬ 
la paura di « fare 11 gioco » 
delle altre correnti. E in que¬ 
sta preoccupazione si rivela 
l’importanza che dà per molti 
magistrati il «potere associa¬ 
tivo» comunque conquistato. 

Su questa linea deve essere 
collocata la preoccupazione 
che mostrano anche molti de- 


COMUNE 

DELLA CITTA’ DI CHIUSI 

PROV. DI SIENA 

Il Sindaco avverte che l'Am¬ 
ministrazione comunale di Chiu¬ 
si indirà un'asta pubblica per 
l’appalto dei lavori di costru¬ 
zione di un capannone officina 
e sistemazione aule del palaz¬ 
zo di via S. Stefano per l’Isti¬ 
tuto Tecnico di Chiusi Città. 
Legge 28-7-1967. n. 641. 

L’importo dei lavori a base 
d’asta ammonta a L. 21.305.594. 
L'asta avverrà col rispetto dei¬ 
pari. 1. lettera C), della legge 
2-2-1973. n. 14. * 

Le imprese che intendono par¬ 
tecipare all’asta di cui sopra do¬ 
vranno presentare domanda in 
carta bollata da lire 500 entro 
le ore 12 del 23-6-1973, indiriz¬ 
zata aH'Amministrazione comu¬ 
nale di Chiusi. 

Tutte le domande che perver¬ 
ranno dopo il termine fissato 
non saranno accettate. 

Nell’esterno della busta, indi¬ 
rizzata all’Amministrazione co¬ 
munale, dovranno essere speci¬ 
ficati i lavori a cui la ditta 
intende partecipare. 

Il presente avviso resterà af¬ 
fisso all’Albo Pretorio dal 12-6- 
1973 al 23-6-1973. 

Chiusi, li 11-6-1973. 

IL SINDACO 


COMUNE 

DEILA CITTA’ DI CHIUSI 

PROV. DI SIENA 

Il Sindaco avverte che l'Am¬ 
ministrazione comunale di Chiu¬ 
si indirà un’asta pubblica per 
l’appalto dei lavori di sistema¬ 
zione dell’edificio della Scuola 
Elementare del capoluogo. Leg¬ 
ge 28-7-1967, n. 641. 

L’importo dei lavori a base 
d'asta ammonta a L. 6.090.974. 
L'asta avverrà col rispetto dei¬ 
pari. 1. lettera C), della legge 
2-2-1973. n. 14. 

Le imprese che intendono par¬ 
tecipare all'asta di cui sopra 
dovranno presentare domanda 
in carta bollata da lire 500 en¬ 
tro le ore 12 del 2881973. indi¬ 
rizzata all’Amministrazione co¬ 
munale di Chiusi. 

Tutte le domande che perver¬ 
ranno dopo il termine fissato 
non saranno accettate. 

Nell'esterno della busta, indi¬ 
rizzata all’Amministrazione co¬ 
munale. dovranno essere specifi¬ 
cati i lavori a cui la ditta in¬ 
tende partecipare. 

Il presente avviso resterà af¬ 
fisso all’Albo Pretorio dal 12-6- 
1973 al 23 6-1973. 

Chiusi. li 11-6-1973. 

IL SINDACO 


COMUNE 

DELLA CITTA’ DI CHIUSI 

PROV. DI SIENA 

Il Sindaco avverte che l’Am¬ 
ministrazione comunale di Chiu¬ 
si indirà un'asta pubblica per 
l’appalto dei lavori di sistema¬ 
zione dell’edifìcio delle Scuole 
Elementari di Chiusi Scalo. Leg¬ 
ge 28-7-1967, n. 641. 

L’importo dei lavori a base 
d’asta ammonta a L. 8.483.619. 
L'asta avverrà col rispetto dei¬ 
pari. 1. lettera C). della legge 
2-2-1973. n. 14. . 

' Le imprese che intendono par¬ 
tecipare all’asta di cui sopra 
dovranno presentare domanda 
in carta bollata da lire 500 entro 
le ore 12 del 286-1973, indiriz¬ 
zata all’Amministrazione comu¬ 
nale di Chiusi. 

Tutte le domande che perver¬ 
ranno dopo il termine fissato 
non saranno accettate. 

Nell’esterno della busta, indi¬ 
rizzata all’Amministrazione co¬ 
munale, dovranno essere spedi? 


gli Iscritti a Impegno costitu¬ 
zionale di un riconoscimento 
del diritto di critica (rivendi- ' 
icato da Magistratura demo¬ 
cratica) al modo in cui viene 
condotta la amministrazione / 
giudiziaria e alle sentenze che 
violano " fondamentali nor¬ 
me costituzionali. 

D’altra parte non si vede 
che c’è di ■ « rivoluzionarlo » 
(parola che nelle intenzioni 
di alcuni giudici dovrebbe e- 
quivalere a eversivo) nel vole¬ 
re interpretare la norma alla 
luce della Costituzione e di 
tener conto prima di questa e 
poi delle leggi fasciste. 

Dispute elettorali? Forse. 
Ma certo la scelta di campo ‘ 
che la stragrande maggioran¬ 
za dei giudici italiani si ap¬ 
prestano a fare con le prossi¬ 
me consultazioni ha una im¬ 
portanza non solo rilevante, 
ma decisiva nella prospettiva 
di sviluppo armonico e demo¬ 
cratico della società italiana. 

Paolo Gambescia 


Ci Peng-Fei 
a Teheran 

TEHERAN, 14 
E’ giunto oggi per una vìsi¬ 
ta ufficiale di tre giorni a 
Teheran il ministro degli este¬ 
ri cinese Ci Peng-Fei. 


ficati i lavori a cui la ditta in¬ 
tende partecipare. 

Il presente avviso resterà af¬ 
fisso all’Albo Pretorio dal 12-6- 
1972 al 23-6-1973. 

Chiusi, li 11-6-1973. 

IL SINDACO 


COMUNE 

DELLA CITTA’ DI CHIUSI 

- PROV. DI SIENA 

Il Sindaco avverte che l’Am¬ 
ministrazione comunale di Chiu¬ 
si indirà un’asta pubblica per 
l'appalto dei lavori di sbarra¬ 
mento delle acque defluenti dal 
Lago di Chiusi - Canale di Pas¬ 
so alla Querce. 

L’importo dei lavori a base 
d’asta ammonta a L. 3.610.580. 
L’asta avverrà col rispetto dei¬ 
pari. 1, lettera A), della legge 
2-2-1973. n. 14. 

Le imprese che intendono par¬ 
tecipare all’asta di cui sopra 
dovranno presentare domanda 
in carta bollata da lire 500 en¬ 
tro le ore 12 del 22-6-1973, indi¬ 
rizzata aH'Amministrazione co¬ 
munale di Chiusi. ' 

Tutte le domande che perver¬ 
ranno dopo il termine fissato 
non saranno accettate. 

Nell’esterno della busta, indi¬ 
rizzata all’Amministrazione co¬ 
munale, dovranno essere speci¬ 
ficati i lavori a cui la ditta in¬ 
tende partecipare. 

H presente avviso resterà af¬ 
fisso all’Albo Pretorio dal 12-2- 
1973 al 22-6-1973. 

Chiusi, li 11-6-1973. 

IL SINDACO 

COMUNE 

DI CITTA’ DELLA PIEVE 

PROVINCIA DI PERUGIA 

Avviso di gara d'appalto (arti¬ 
colo 7 Legge 2-2-1973, n. 14) 

Si porta a conoscenza che il 
Comune di Città della Pieve 
intende appaltare mediante li¬ 
citazione privata col'metodo di 
cui all’ art. 3 della legge 2-2- 
1973, n. 14. la seguente opera: 
«Leggi 3-8-1949, n. 589 e 15-2- 
1953. n. 184: costruzione di un 
nuovo acquedotto per la inte¬ 
grazione delle risors? del capo¬ 
luogo e per la alimentazione 
delle frazioni ». 

Coloro i quali, avendo ì re¬ 
quisiti di legge, intendono es¬ 
sere invitati alla gara dovran¬ 
no far pervenire domanda in 
carta legale alla Segreteria del 
Comune entro il 23 giugno 1973. 

La richiesta di invito non vin¬ 
cola r Amministrazione appal¬ 
tante. 

Città della Pieve. 6 giugno 1973. 

IL SINDACO 
(Marino Serafini) 


COMUNE DI AMELIA 

PROVINCIA Di TERNI 

All’Albo Pretorio del Comune 
di Amelia, con decorrenza dai¬ 
ni giugno 1973 e per 15 giorni, 
è in pubblicazione l’avviso pre¬ 
ventivo della gara di licitazio¬ 
ne privata che si torà per l’ag¬ 
giudicazione dei lavori di siste¬ 
mazione dell’ambulatorio medico 
della Frazione di Fornole per 
un importo a base d’asta di 
L. 8.732.449. 

IL SINDACO 


COMUNE DI AMELIA 

PROVINCIA DI TERNI 

All’Albo Pretorio del Comune 
di Amelia, con decorrenza dai¬ 
ni giugno 1973 e per 15 giorni, 
è in pubblicazione l'avviso pre¬ 
ventivo della gara di licitazione 
privata, che si terrà per l’ag¬ 
giudicazione dei lavori di costru¬ 
zione della rete idrica nella 
Frazione di Porchiano. per un 
importo a base d'asta di lire 
25.495.000. 

IL SINDACO 


Lettere 
all’ Unita 


Quando il lavoro 
sarà leggero e 
apportatore di gioia 

Cara Unità, 

poiché II compagno Azzaritl 
(«Lettere all’ Unità» del 29 
maggio) nega che « l'uomo 
abbia bisogno del lavoro» e 
chiede «una riflessione teori¬ 
ca più attenta », voglio ricor¬ 
dare che atta base della con¬ 
cezione di Marx, che noi ac¬ 
cettiamo e ci sforziamo di svi¬ 
luppare, c’è; « conoscere è fa¬ 
re», cioè lavorare; e che, in¬ 
dipendentemente dalla critica 
che egli ha poi fatto dei vari 
«modi di produzione», cioè 
delle varie maniere nelle qua¬ 
li il lavoro dei molti è stato 
ed è sfruttato a beneficio dei 
pochi, ha sempre sostenuto e 
sviluppato quanto, insieme ad 
Engels, aveva affermato nel 
1846: «Si possono distinguere 
gli uomini dagli animali per 
la coscienza, per la religione 
e per tutto ciò che si vuole, 
ma essi cominciano a distin¬ 
guersi dagli animali allorché 
cominciano a produrre i loro 
mezzi di sussistenza: un pro¬ 
gresso che è condizionato dal¬ 
la loro organizzazione fisica. 
Producendo i loro mezzi di 
sussistenza producono indiret¬ 
tamente la loro stessa vita ma¬ 
teriale » (Marx-Engels, L’ideo¬ 
logia tedesca, Roma 1953, 
P- 17). 

(...) Se si riuscirà a ridurre 
il lavoro a tre ore quotidiane 
(e perchè non sperare che ci 
si riesca, e al più presto?), 
tolte altre sei ore, al massi¬ 
mo, per il sonno, cosa farebbe 
l’uomo nelle rimanenti quìn¬ 
dici ore? Leggerebbe, scrive¬ 
rebbe, studierebbe? Ma queste 
attività, se fatte sul seno, so¬ 
no lavoro/ E allora? Continue¬ 
rebbe a dormire? Giocherebbe 
a carte? Chiacchiererebbe, se¬ 
duto avanti a un bicchiere di 
vino, di foot-ball e di canzo¬ 
nette? Certamente no, perchè 
ha un bisogno fisiologico di 
fare qualche cosa: si mette¬ 
rebbe a trafficare per fare co¬ 
se utili a se stesso (in fran¬ 
cese, bricoler, e a questo ar¬ 
gomento Levi Strauss ha de¬ 
dicato molte pagine del suo 
libro «Il pensiero selvaggio»). 
Soltanto quando st sarà riu¬ 
sciti a fare in modo che ogni 
cosa prodotta per la colletti- 
vita l’uomo possa considerar¬ 
la come fatta per se stesso, 
perchè si considererà parte 
integrante della collettività 
nella quale vive, il lavoro, 
qualunque lavoro, sarà legge¬ 
ro e apportatore di gioia: ciò 
non toglie che oggi, per pe¬ 
sante e apportatore di soffe¬ 
renza che sia, è anche una ne¬ 
cessità fisiologica per l’uomo. 

Tutto ciò, ripeto, è detto in 
sede puramente teorica; sulle 
questioni pratiche, in genera¬ 
le, è ovvio che l’uomo abbia 
diritto a un lavoro umano e 
non bestiale e anche cl ripo¬ 
so, che è parte integrante del 
lavoro, e che come tale va 
giustamente ricompensato, sia 
nei periodi di attività sia 
quando si è costretti ad ab¬ 
bandonare la vita attiva; ma 
il riposo è cosa ben diversa 
dall’ozio. 

Grazie. 

UGO DE FEO 
(Roma) 


Gli aumenti li dan¬ 
no solo ai generali 
e ai colonnelli 

Carissimo signor direttore, 

le scrivo a nome di alcuni 
appuntati e carabinieri della 
Legione CC di Bologna. Que¬ 
sto pessimo governo se ne 
sta andando, ha pensato a 
sistemare bene con gli au¬ 
menti i colonnelli e i gene¬ 
rali, ma per noi non ha fatto 
un bel niente. Se ne appro¬ 
fittano perchè chi come noi 
porta le stellette non ha li¬ 
bertà di parola, deve subire 
e tacere. I signori governan¬ 
ti cl hanno sempre trascu¬ 
rato e continuano a trascu¬ 
rarci (con il consenso dei no¬ 
stri beneamati superiori). A 
noi fanno solo qualche pro¬ 
messa sotto le elezioni per 
poter carpire qualche voto, 
e il giorno dopo neppure si 
ricordano più che ci sono tan¬ 
ti figli del popolo che devono 
lasciarsi uccìdere — come è 
capitato a Milano — per ga¬ 
rantire l’incolumità dei citta¬ 
dini Non è vero, onorevole 
Rumor? 

Non abbiamo sindacati, non 
abbiamo rappresentanti che 
possano farsi portatoci delle 
nostre esigenze. E così si 
continua a juadagnare una 
miseria e si continua a fare 
dei turni di lavoro disumani. 
Dateci almeno un aiuto voi. 
Spero proprio che la presen¬ 
te venga pubblicata al più 
presto. 

LETTERA FIRMATA 


Da mesi attendono 
invano l’aumento 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di pensio¬ 
nati degli enti locali di Fi¬ 
renze che attende ancora il 
pagamento degli arretrati e lo 
aumento della pensione ai sen¬ 
si della legge 11 agosto 1972 
n. 485. Dopo circa due anni 
dall’epnrovazione, e nove me¬ 
si dalla pubblicazione della 
legge suda Gazzetta Ufficiale, 
il pagamento degli arretrati 
non è stato fatto, come pro¬ 
messosi, entro il 31 dicem¬ 
bre 19*2. Molti inoltre, come 
dicevo, non hanno ricevuto né 
gli arretrati né l’aumento di 
pensione. 

Che sì aspetta? Che questo 
gruppo già così esimio si as¬ 
sonimi ancora? Alle spiega- 
zionf richieste, sia la Direzio¬ 
ne fenerale degli Istituii di 
vreefdenza. sia gli uffici del 
Tesoro competenti hanno ri¬ 
spoeto in maniera insoddisfa- 
celie, con argomenti contrad¬ 
dittori e contrastanti tra loro. 
Varremmo che i responsabili, 
fremite il vostro aiomale, cì 
informassero sulle ragioni 
che determinano queste lun- 
(reggini. 

Ringrazio infinitamente. 

DOMENICO SODINI 
(Firenze) 


Aspettiamo ancora 
una casa con doccia 
per toglierci la 
puzza di Auschwitz 

Signor direttore, • ' ' 

prendo spunto dal raduno 
di ex deportati nei campi di 
sterminio nazisti svoltosi nel¬ 
la mia città e dalla notizia 
del processo per le barbarie 
compiute dai fascisti alla Ri¬ 
siera di Trieste, per parlarle 
di una questione personale 
(ma che a ben vedere do¬ 
vrebbe investire un poco la 
coscienza di lutti i responsa¬ 
bili delle vicende del nostro 
Paese), 

Il problema tocca precisa- 
mente mia moglie, la quale 
subì l'internamento a Ausch¬ 
witz per un anno e mezzo e 
che, per aver sofferto tanto, 
riceve dalla nostra società an¬ 
cora semifascista e clericale, 
in segno di «beneficenza » e 
« riconoscenza », un posto di 
portinaia e una lauta pensio¬ 
ne di tire lo mila (da due 
anni aspetta l'aumento essen¬ 
dosi aggravata l’invalidità). 
Stiamo chiedendo invano a 
tutti gli enti possibili di po¬ 
ter usufruire di un’abitazio¬ 
ne civile, in modo che mia 
moglie possa avere se non 
altro una doccia per poteri] 
finalmente togliere la puzza 
dei campi nazisti. 

Alla radio ho sentito che 
da parte dei tedeschi è stata 
chiesta la grazia per il te¬ 
nente colonnello Kappler rin¬ 
chiuso nelle carceri italiane 
per le atrocità commesse nel 
nostro Paese durante la guer¬ 
ra. Temo proprio che questa 
richiesta verrà esaudita mol¬ 
to più facilmente di quella 
riguardante una sistemazione 
per mia moglie. 

GIORDANO JAKOMIN 
(Trieste) 


11 soldato è diven¬ 
tato padre ma non 
lo mandano a casa 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di com¬ 
pagni del Btg. Genio pionieri 
« Ariete » e tramite le tue co¬ 
lonne vorremmo portare a 
conoscenza dell’opinione pub¬ 
blica un fatto increscioso ac¬ 
caduto nei giorni scorsi nel¬ 
la caserma di Sacile di Spi- 
limbergo. Un nostro commili¬ 
tone, sposato e con la moglie 
che stava dando alta luce un 
figlio, è stato trattenuto in 
caserma; il bambino è nato, 
sono passati alcuni giorni ma, 
mentre scriviamo, il giovane 
non ha ancora potuto andare 
a vedere il proprio figlio. Co¬ 
me se questo non bastasse, 
un ufficiale ha ironizzato sul 
conto di questo nostro com¬ 
militone per aver... concepito 
un bambino. 

La questione cl pare molto 
grave, e si aggiunge ai tanti 
soprusi che dobbiamo soppor¬ 
tare noi militari di leva. Bi¬ 
sognerebbe che i nostri par¬ 
lamentari si interessassero an¬ 
che della faccenda più in ge¬ 
nerale, che riguarda l’assur¬ 
do comportamento delle auto¬ 
rità militari che continuano 
a chiamare sotto le armi i 
giovani ammogliati con pro¬ 
le, anche quando essi sono 
l’unico sostegno della fami¬ 
glia. _ 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 


Il piccolo commer¬ 
ciante: «Dobbiamo 
essere dalla parte di 
chi lavora con noi » 

Signor direttore, 

le invio copia della lettera 
che ho indirizzato nei giorni 
scorsi all’Associazione com¬ 
mercianti di Torino: 

«Gli scioperi di questi gior¬ 
ni per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dei dipendenti del 
commercio hanno messo in e- 
videnza alcuni dati di fatto 
che da anni noi giovani com¬ 
mercianti cerchiamo vana¬ 
mente di correggere. Che la 
situazione sia giunta a questo 
punto critico, è dimostrato da 
queste considerazioni: 

« 1) Rottura delle trattative: 
i nostri rappresentanti hanno 
rotto le trattative con i lavo¬ 
ratori ritenendo inaccettabili 
delle richieste normative eh» 
il buonsenso e l’interesse stes¬ 
so delle nostre aziende fan¬ 
no ritenere giuste nella mas¬ 
sima parte, e per il resto per¬ 
lomeno fondate; comunque, 
degne di discussione. Di più: 
finanziariamente, buona parte 
delle dille ha già concesso 
spontaneamente (sotto le voci 
• utilizzabili»: merito, conto 
futuri aumenti, elemento ag¬ 
giuntivo ecc.) quanto viene ri¬ 
chiesto dal lavoratori. 

•2) Strumentalizzazione: non 
vogliamo essere utilizzati per 
creare nuove tensioni sociali, 
mediante una indisponibilità 
alla trattativa che non è de¬ 
mocratica. Bisogna rompere il 
parallelismo: commerciante- 
conservazione-destra. A parte 
considerazioni morali, è il no¬ 
stro stesso interesse a metter¬ 
ci con i lavoratori, e non con¬ 
tro. 

« Disapprovo quindi l’opera¬ 
to della Con)commercio, che 
al solito fa il gioco di pochi 
gruppi monopolistici. Prote¬ 
sto per la miopia politica e 
sociale dimostrata nelle non- 
trattative. Avverto che, se non 
riusciranno a prevalere all’in- 
temo delle Associazioni che 
dovrebbero fare il nostro in¬ 
teresse delle posizioni più a- 
tanzate, un passo avanti lo 
faremo noi, verso la porta. 
Basta con le posizioni corpo¬ 
rativistiche: inseriamo il no¬ 
stro lavoro, le nostre aspira¬ 
zioni, in una strategia origi¬ 
nale che si armonizzi con i 
grandi temi dettati dalle Con¬ 
federazioni dei lavoratori; ’a- 
voratori noi pure, dalla stes¬ 
sa parte di chi con noi la¬ 
vora». 

LUIGI GRIVA I 
(Torino) I 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14 

SI è svolto al Teatro Comu¬ 
nale, ieri sera, il concerto or¬ 
ganizzato dal Comune di Bo¬ 
logna e dal Comitato interna¬ 
zionale per salvare i prigionie¬ 
ri politici del Sud-Vietnam. 
11 concerto, era offerto da tre 
dei più prestigiosi complessi 
italiani di musica da camera: 
il Quartetto Italiano, il Trio 
di Trieste e il duo pianistico 
Gorinl-Lorenzi. 

Sul significato di questa 
partecipazione dei musicisti 
alle lotte politiche è stata let¬ 
ta in apertura di concerto una 
lettera Inviata da Firenze da 
Luigi Daliapiccola. Dodo aver 
ricordato il « caso Pollini », 
come uno dei momenti più 
clamorosi di questa necessità 
d’impegno civile, Daliapiccola 
prosegue: «Tale impegno noi 
possiamo manifestare solo fa¬ 
cendo della musica e dedican¬ 
dola alla causa che ci sta a 
cuore. Non deve quindi questo 
concerto che voi vi accingete 
ad offrire, essere catalogato 
tra i concerti di beneficenza 
a cui un certo pubblico accor¬ 
re pensando di scaricarsi la 
coscienza pagandosi un diver¬ 
timento. Spero invece che il 
pubblico di questa sera capirà 
che il vostro concerto ha lo 
scopo di richiamare l’atten¬ 
zione dei cittadini su una del¬ 
le mostruosità più atroci tol¬ 
lerate dalla nostra cosiddetta 
civiltà occidentale. Il nostro 
dovere è quello di denunciare 

I delitti che vengono com¬ 
messi e di contribuire a for¬ 
mare quel moto di opinione 
pubblica che alle volte riesce 
a costringere i polenti a ri¬ 
nunciare a certi metodi di go¬ 
verno ». 

Dopo la lettura di questa 
lettera che Dallapiccola ha in¬ 
viato nella sua qualità di 
Membro del Comitato inter¬ 
nazionale per i prigionieri po¬ 
litici del Sud-Vietnam, Enri¬ 
ques Agnoletti ha introdotto 

II concerto chiarendone 1 si¬ 
gnificati umani e politici, ri¬ 
cordando le centinaia di mi¬ 
gliaia di prigionieri che quoti¬ 
dianamente vengono tortura¬ 
ti, affamati, uccisi, e come 
queste atrocità siano state 
documentate con immagini, 
film e testimonianze dirette 
raccolte dal Comitato intema¬ 
zionale e in particolare dal 
vescovo canadese Monsignor 
Belanger. 

Fra i prigionieri Agnolet¬ 
ti ha nominato Fham Trong 
Cau. uno dei più noti musici¬ 
sti sud-vietnamiti, molto cono¬ 
sciuto anche in Francia dove 
ha studiato: da quando è sta¬ 
to arrestato. Insieme con la 
famiglia, se ne sono perse le 
tracce. Agnolettl ha concluso 
così il suo discorso: « I pri¬ 
gionieri di Saigon saranno in¬ 
formati esattamente — ci so¬ 
no vie per far giungere a loro 
notizie precise — di quanto 
accade qui. questa sera, e per 
questo riteniamo che il con¬ 
certo che ci accingiamo ad 
ascoltare abbia per noi ancora 
di più un valore di elevazio¬ 
ne e di liberazione». 

E* seguita poi l’esecuzione, 
dedicata a musiche di Ravel, 
che il pubblico ha seguito con 
estremo raccoglimento sotto¬ 
lineandolo con applausi entu¬ 
siastici. Sono stati eseguiti il 
Quartetto il Trio e Ma mère 
Voye per pianoforte a quattro 
mani. 


Condannato un 
regista jugoslavo 

BELGRADO. 14 
H tribunale di Belgrado ha 
condannato il regista Lazar 
Stojanovic, autore del film 
Gesù di plastica a due anni 
di carcere duro e ha ordina¬ 
to il ritiro dalla circolazione 
di tutte le copie del film in¬ 
criminato. La corte ha rite¬ 
nuto che alcune scene di Ge- 
. sii di plastica siano « piene 
di elementi propagandistici 
ostili all’attuale società socia¬ 
lista jugoslava». 
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ACOMA — Acoma è il nome di un autentico villaggio indiano In una riserva del Nuovo Mes¬ 
sico; esso è stato scelto dalla «troupe» del film italiano «Il mio nome è Nessuno », che 
vi si è installata per girare le scene in esterni. I protagonisti sono Henry Fonda (che nella 
foto vediamo in una classica scena) e Terence Hill, ovvero il popolare c Trinità »; la regia 
è di Tonino Valeri 


In tono minore la prima serata 

Al « Disco per l'estate 
tutti puntano al video 


Strehler al 
lavoro per 
«Arlecchino 
servitore di 
due padroni» 

MILANO, 14 

A pochi giorni dalla rappre¬ 
sentazione della Condanna di 
Lucullo di Brecht - Dessau, 
Giorgio Strehler è tornato al 
lavoro per il suo quinto spet¬ 
tacolo della stagione 1972-73. 

Al padiglione due della Fie¬ 
ra di Milano — in attesa di 
trasferirsi nel parco della Vil¬ 
la Comunale dove lo spetta¬ 
colo andrà in scena nell’ulti¬ 
ma settimana di giugno — fer¬ 
vono le prove per Arlecchino 
servitore di due padroni. 

Per la splendida cornice del¬ 
la Villa Comunale, Giorgio 
Strehler va preparando un 
nuovo allestimento, che costi¬ 
tuirà dopo quelle del ’47, del 
’52 e del ’56, la quarta edizio¬ 
ne di questo spettacolo che 
vanta il record di 1065 repli¬ 
che In trenta Paesi del mondo. 

Il cast — centrato sull’Ar¬ 
lecchino di Ferruccio Soleri — 
raccoglie molti tra i maggiori 
interpreti delle passate edi¬ 
zioni: da Gianrico Tedeschi 
(Pantalone) ad Anna Saia 
(Beatrice) da Andrea Matteuz- 
zi (il dottore) a Franco Gra¬ 
ziosi a Gianfranco Mauri (Bri¬ 
ghella), Giancarlo Dettoli 
(Silvio), Maria Minolli (Sme¬ 
raldina) e Regina Bertacchi 
(Clarice), Cip Bercellinì, Gior¬ 
gio Naddi, Angelo Corti. 


Entrare in finale significa apparire in televisione 
domani — Il forfait di Iva Zanicchi — La mani¬ 
festazione è un regalo della RAI ai discografici 


Un reportage sulla lotta di un popolo eroico 

Alla TV sovietica un 
forte film sul Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

I B-52 che scaricano bom¬ 
be sul Vietnam, i soldati 
americani che sparano all’im¬ 
pazzata contro le boscaglie e 
i villaggi, intere zone deva¬ 
state dai mezzi cingolati, co¬ 
lonne di bambini che guarda¬ 
no impauriti l’avanzare dei 
soldati statunitensi. Poi l'at¬ 
tacco partigiano, uomini, don¬ 
ne e giovanissimi, che lotta¬ 
no con tutti i mezzi a dispo¬ 
sizione per respingere gli ag¬ 
gressori e, infine, la vittoria. 
Ecco i piloti americani pri¬ 
gionieri ed ecco gli aerei che 
li riporteranno negli USA 
Poi la ricostruzione del pae¬ 
se: camion, gru, colonne di 
edili, ima folla eccezionale in¬ 
tenta a liberare le strade dal¬ 
le macerie. 

Queste immagini sono del¬ 
la televisione sovietica, che 
fe presentato un ampio re¬ 
portage dall’Indocina dedica¬ 
to appunto alle tormentate 
vicende di popoli che si bat¬ 
tono per l'Indipendenza, la li- 
bmrtà, la pace. A girare 11 do¬ 


cumentario sono stati alcuni 
operatori che. guidati dal re¬ 
gista Nikoiai Sonzev, hanno 
avuto la possibilità di segui¬ 
re giorno per giorno l’evol¬ 
versi degli avvenimenti indo¬ 
cinesi. 

H filmato non si limita pe¬ 
rò alla rievocazione dei crimi¬ 
ni americani, ma sottolinea 
con forza l’aspetto polii ico 
della vittoria riportata dal 
Vietnam. Riferendosi poi al 
rientro dei prigionieri ame¬ 
ricani negli USA, il regista 
presenta una serie di imma¬ 
gini dell’altra America (ma¬ 
nifestazioni paci fiste presso 
la Casa Bianca, cortei, mee¬ 
ting con Joan Baez) ponendo 
cosi vari interrogativi sul fu¬ 
turo della «civiltà ame¬ 
ricana ». 

n documentario si conclu¬ 
de con una serie di riprese 
effettuate nel Laos e nella 
Cambogia nel corso di com¬ 
battimenti fra le forze parti- 
giane e gli aggressori statu¬ 
nitensi. 

Carlo Benaffetti 


Nostro servizio 

ST. VINCENT. 14 1 

Prima tornata. In tono mi¬ 
nore, nella fase conclusiva 
del «Disco per l’estate» che 
ha preso il via, stasera, a 
Saint Vincent, per la prima 
volta senza la spinta pubbli¬ 
citaria delle telecamere che 
saranno a beneficio soltanto 
dei finalisti di sabato pros¬ 
simo. 

Oggi e domani, 1 ventlsei 
interpreti pervenuti al tra¬ 
guardo montano hanno avuto 
a loro disposizione soltanto la 
radio, come ai tempi eroici 
dei primi festival di San¬ 
remo. 

Per una maligna combinazio¬ 
ne, gli unici due sconosciuti 
che avevano ottenuto l’ingres¬ 
so in semifinale. Miro e Re¬ 
nato Parenti, si sono trovati 
inseriti insieme in questa pri¬ 
ma serata a contendersi i set¬ 
te primi posti che daranno 
adito alla ripresa televisiva 
della finalissima di sabato. 
Pure questa sera si sono esi¬ 
biti — dal vivo: questa la no¬ 
vità del «Disco per l’estate 
1973», che ha abolito 11 fati¬ 
dico playback — due del fa¬ 
voriti al titolo estivo, i Cama¬ 
leonti (1 quali, con Perchè ti 
amo. capeggiavano la gradua¬ 
toria provvisoria di fine 
maggio, dopo le selezioni) e 
Nada, fino alla vigilia la più 
votata fra le cantanti e terza 
nella stessa graduatoria. 
Gianni Nazzaro e Mario Tès¬ 
suto. gli altri due favoriti, 
battaglieranno invece fra di 
loro domani sera. 

Sempre oggi, sono sfilati in 
passerella radiofonica i com¬ 
piessi della Strana Società, 
dei Profeti e della Grande 
Famiglia: quest’ultimo è, in 
verità, un duo, che però, a 
giustificazione del nome, si 
fa accompagnare da un grup¬ 
po ne variabile, un po’ come 
la nota Enorme Maria di Si¬ 
mon Luca (rimasta, invece, 
esclusa da Saint Vincent). 

Fra i big di questa prima 
sortita. Al Bano, Rosanna 
Fratello e le neopromosse al¬ 
la notorietà Marisa Sacchetto 
e Gilda Giuliani, reduce, que- 
st’ultima, dal battesimo di 
«prestigio» della Bussola. 

E’ Invece mancata, per fu¬ 
ga improvvisa. Iva Zanicchi. 
La cantante ha preso, almeno 
apparentemente, cappello per 
il fatto di essere stata più 
volte messa nell’impossibilità 
di provare con l’orchestra in 
mattinata. E’ salita in macchi¬ 
na con il marito ed ha ab¬ 
bandonato St. Vincent e il 
«Disco per l’estate». 

Un discorso particolareggia¬ 
to sulie canzoni ascoltate o 
che ascolteremo possiamo 
forse rimandarlo, ma tutto 
sommato non si pone neppure 
come necessario, perchè il 
« colpo d’ala » è mancato e 
tutti gli autori si sono are¬ 
nati In una routine di mag¬ 
giore o minore dignità. 

Conviene, a questo punto, 
domandarsi perchè esiste il 
«Disco per Testate». La ri¬ 
sposta é semplice: per un 
accordo fra la RAI e i disco¬ 
grafici. La manifestazione è 
regalata daH'ente alle case 
per compensare la cifra rela¬ 
tivamente bassa delie rogai- 
ties che la RAI versa annual¬ 
mente alle stesse in cambio 
della trasmissione del dischi 
(anche se quest’ultima, in 
fondo, è sempre un grosso 
veicolo pubblicitario). Ma, 
allo stato attuale, e tenuto 
presente 11 ridimensionamen¬ 
to che il mercato del 45 giri 
ha da qualche anno subito, il 
« Disco per Testate » ha perso 


le prime Carmen 
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per la strada un po’ del suo 
mordente, sia come «spetta¬ 
colo» per il pubblico, sla co¬ 
me trampolino di lancio di 
canzoni e cantanti. Alla stre¬ 
gua di tutti 1 festival, va ag¬ 
giunto (pur senza trascurare 
che un’azione promozionale 
essi la esercitano sempre). 

L’elevatissimo numero di 
canzoni e cantanti iscritti al 
via del concorso si spiega, 
quindi, con le premesse del 
concorso stesso. Ma provoca 
inesorabilmente un modesto 
livello qualitativo nel com¬ 
plesso, cui potrebbe ovviare 
una formula nuova, più sti¬ 
molante, magari sdoppiata 
onde evitare l’inflazione di 
ritornelli e di voci, per 11 
90% destinate al macero. 

Comunque, tornando ai fat¬ 
ti. ai primi sette finalisti di 
questa sera, altrettanti se ne 
aggiungeranno domani, fra I 
tredici che scenderanno in 
pista e che saranno: Jimmy 
Fontana (Mode in Italy), 
Gens (Cara amica mia), Ri¬ 
ta Pavone (L’amore è un po¬ 
co matto), Mario Tessuto 
(Giovane amore), Dlk Dlk 
(Storia di periferia), Ada Mo¬ 
ri (Mare mare mare). Ricchi 
e poveri (Piccolo amore mio), 
il Segno dello Zodiaco (Il so¬ 
le rosso), Gianni Nazzaro (Il 
primo sogno proibito), 1 ina¬ 
nella (Fijo mio). Nomadi (Un 
giorno insieme), Giovanna (Il 
fiume corre, l’acqua va). Mi¬ 
no Reitano (Tre parole al 
vento). 

I tempi passano ma, come 
si vede, il tema «amore» nel 
titoli continua ad essere pre¬ 
dominante: su ventisel can¬ 
zoni semlfinaliste, compare in 
cinque. In declino, invece, il 
mare (un solo titolo) ed an¬ 
che Testate (anch’essa In un 
unico titolo, a pari merito, 
però, con la primavera). 

Ecco la classifica della pri¬ 
ma sera: 1 ) « I camaleonti » 
186 voti; 2) Al Bano 82 voti; 

3) Rosanna Fratello 79 voti; 

4) Gilda Giuliani 70 voti; 5) 
« I profeti » 57 voti; 6) Nada 
50 voti; 7) «I* strana socie¬ 
tà » 46 voti. 

Questi primi sette cantanti 
e complessi si sono qualifica¬ 
ti per la finale di sabato 
prossimo. 

Le posizioni degli altri con¬ 
correnti sono le seguenti: 8) 
Renato Pareti 30 voti: 9) Ma- 
risa Sacchetto 26 voti; 10) 
«La grande famiglia» 24 vo¬ 
ti; 11) Alberto Anelli 16 vo¬ 
ti; 12) Miro 15 voti. 

Daniele Ionio 

Tournée in 
Jugoslavia 
di Theodorakis 

PORTOROSE, 14 

II celebre compositore gre¬ 
co in esilio Mikls Theodorakis 
parteciperà, insieme alla sua 
orchestra, ad una tournée in 
Jugoslavia. Il primo spetta¬ 
colo sarà rappresentato a Por- 
torose il 26 giugno con 1 can¬ 
tanti del «gruppo». Maria 
Faranturi, Petras Pandia • 
Afroditi Manous. 


Musica 

i » ■j 

Giovani 

musicisti 

alPAuditorio 

Una festa di giovani si è 
avuta anche aU’Audltorio do¬ 
ve, presentati da Daniele Pa¬ 
ris, non nuovo a questa fun¬ 
zione, sono stati eseguiti tre 
pezzi di allievi del corso di 
composizione tenuto da Gof¬ 
fredo Petrassi. 

Il srimo (Changes, per die¬ 
ci esecutori), di Whitfield, si 
è fatto notare per una sapien¬ 
te raffinatezza timbrica; il 
secondo ( Fragmenta ), di Scar¬ 
tato, quasi poema sinfonico su 
brani di poeti contemporanei 
(Eluard, Eliot, Quasimodo, 
Montale), che — giustappo¬ 
sti — davano un filo di inda¬ 
gine e di dramma esistenziali, 
ha confermato le ricche doti 
inventive e compositive, già 
rilevate dall’autore l’anno 
scorso, ed estrinsecantisi in 
un fruire di tutti gli stru¬ 
menti dell’orchestra, chiama¬ 
ti di volta in volta al ruolo 
di protagonisti, perentori ma 
non enfatici, entro la struttu¬ 
ra generale, varia e articola¬ 
ta, dell’opera ; il terzo (Conff- 
nuumì, di Howie era docu¬ 
mento di una rigorosa perso¬ 
nalità che costruiva un ogget¬ 
to destinato a imporsi quasi 
come la stessa forza contenu¬ 
ta nei cartelloni della Pop-art 
e dell’iper-realismo. 

La seconda parte del con¬ 
certo faceva conoscere due al¬ 
lievi del corso di direzione di 
orchestra tenuto da Franco 
Ferrara, e due del corso di 
pianoforte tenuto da Carlo 
Zecchi. • 

Il giovane direttore Poter e 
il pianista Proczynski esegui¬ 
vano il Concerto n. 2, di Bee¬ 
thoven, con qualche durezza 
il primo e con una tecnica 
ferratissima il secondo; al di¬ 
rettore Kellog e alla pianista 
canadese, Kathleen Solose (è 
la vincitrice del «Casagran¬ 
de» di Terni) era affidata 
l’esecuzione del Concedo n. 2, 
di Chopin, realizzato con bella 
fluidità dal primo e con ne¬ 
cessario trasporto e abbando¬ 
no, al di sopra di un im¬ 
pianto impeccabile, dalla se¬ 
conda. 

Molti gli applausi ai com¬ 
positori, agii esecutori e alla 
intelligente e meritoria fatica 
di Daniele Paris. Apprezzatis- 
sima, poi. la partecipazione 
dell’orchestra di Santa Ceci¬ 
lia che. con un volantino dif¬ 
fuso all’ingresso dell’Audito¬ 
rio. rendeva noto di avere, 
soltanto per questa occasione 
(il saggio dei giovani), sospe¬ 
sa l’agitazione contro l’attuale 
gestione dell’Accademia. 

Saggio corale 
alla Filarmonica 

Grandi manovre corali sì 
sono svolte, l’altra sera, al 
Teatro Olimpico, per il sag¬ 
gio di fine d’anno, offerto 
dagli allievi (più di trecento- 
cinquanta) dei corsi di can¬ 
to, diretti da Don Pablo Co¬ 
lino. 

Inesausto, generoso, infalli¬ 
bile princeps artis musicae, 
benemerito animatore d’una 
coscienza musicale, coinvol¬ 
gente, attraverso quella dei 
bambini, anche la partecipa¬ 
zione dei grandi. Don Colino 
ha avvicendato sul palcosce¬ 
nico delTOiimpico le sue 
schiere di cantori in tuia bril¬ 
lante rassegna di composizio¬ 
ni: musiche tutto di prima 
scelta, da quelle di Orazio 
Vecchi e Josquin des Pres a 
quelle di Bach, Mozart, Schu- 
bert. Cherubini, Schumann, 
Rossini 

Si è raggiunto un vero pri¬ 
mato di bravura (bravura dei 
pueri cantores, dei docenti. 


dell’Istituzione che si è assun¬ 
to questo compito educativo) 
con l’esecuzione di un càno¬ 
ne di Mozart che il - blocco 
dei cantori ha tirato avanti 
fino a dispiegare una trama 
polifonica a sedici voci. 

C’è stata anche una sezio¬ 
ne di brani strumentali (flau¬ 
ti e varia percussione), con 
i piccoli esecutori bravamen¬ 
te trionfanti di intrecci rit* 
mico-timbrici, arditi e com¬ 
plessi. 

Siamo abituati ad assistere 
a strombettanti cortei dopo 
l’esito di una partita di cal¬ 
cio, ma una sfilata per le vie 
della città, dovranno pur far¬ 
la un giorno, Don Pablo Co¬ 
lino e i suoi cantori, per da- 
! re ancora una prova della 
bontà e della necessità di un 
insegnamento. Forse li scam¬ 
bieranno per marziani, ma è 
con questi « marziani » che 
1 responsabili delle cose musi¬ 
cali dovranno fare i conti. 


e. v. 


Teatro 


Il fantoccio 
Pierrot 

Secondo le intenzioni di Leo¬ 
poldo Mastelloni — interprete 
assoluto di questo spettacolo 
diretto da Gerardo D’Andrea 
— Il fantoccio Pierrot avrebbe 
dovuto essere lo specchio del¬ 
la coscienza dell’italiano me¬ 
dio, analizzata attraverso le 
«sue» stesse canzoni dal Ri¬ 
sorgimento ai giorni nostri, 
passando per la tradizione del 
melodramma, D’Annunzio e 
Brecht. 

• Mastelloni, tuttavia, sembra 
propendere più per la « linea » 
di Michael Asplnall che per 
quella di Paolo Poli, cioè più 
per il grottesco puro che ger 
la satira ideologica, ed è na¬ 
turale che la poetica del « tra¬ 
vestimento» di Mastelloni ri¬ 
manga sospesa, al di sopra 
della storia, in ima sorta di 
universo empireo, dove non 
resta all’attore che l’espressio¬ 
ne estetica del personale 
istrionismo. Resta lo strazio e 
la tragedia dell’uomo-attore, 
celati sotto lo spessore bian¬ 
castro della maschera cremo¬ 
sa decorata con una lagrima 
azzurra; resta la fatica e la 
patetica ricerca dei costumi di 
raso e di tulle sparsi sulla pe¬ 
dana di un palcoscenico che 
non è altro, e non può essere 
altro, che lo squallido « ca¬ 
merino » delTattore, dove il 
disordine rispecchia l’impon¬ 
derabilità della sua stessa esi¬ 
stenza; resta il dramma della 
comunicazione che si esprime 
nel «dialogo» che Mastelloni 
instaura con il suo pubblico, 
polo magnetico verso cui co¬ 
stantemente si rivolge l’ago 
della coscienza dell’istrione. 

Le capacità espressive di 
Mastelloni sono pregevoli, co¬ 
me notevole ci sembrano la 
sua « presenza scenica », la 
sua gestualità, per cui la so¬ 
brietà non esclude la vio¬ 
lenza vocale, tuttavia ratte¬ 
nuta e circoscritta nei limiti 
precisi di un disegno espres¬ 
sivo e comunicazionale. Im¬ 
magine drammatica di «stel¬ 
la» decaduta, Mastelloni 
sconfina nella retorica non 
appena tenta di offrire una 
immagine ideologica di se 
stesso, del suo menù di canzo¬ 
nette, le quali sono soltanto 
la testimonianza inequivoca¬ 
bile di una condizione esi¬ 
stenziale. 

H pubblico, che gremiva 
Spazio Uno, ha applaudito con 
calore e a lungo l’esibizione 
di Leopoldo Mastelloni, che si 
replica fino a questa sera. 

r. a. 


I—in breve 

Un film in Svezia per Ewa Aulin 


L attrice svedese Ewa Aulin, affermatasi in Italia, ritornerà 
nel suo paese d’origine per interpretare, come protagonista, 
Gilltap. un film diretto da uno degli allievi di Ingoiar Bergman, 
Roy Ardensson. 

Gilltap, prodotto dallo stesso Bergman, racconta la storia 
al ima donna che riesce a sottrarsi a una vita di miseria e 
di disperazione. Accanto a Ewa Aulin reciteranno Tommy 
Bergreen e Karl KuJle. 

GUliap sarà interamente girato In un paese dell’estremo 
nord delia Svezia. Soltanto una scena è prevista a Stoccolma, 
e proprio nella casa nella quale la Aulin è nata. 

Rassegna nazionale per violinisti studenti 

, _ . VITTORIO VENETO, 14 - 

La Decima Rassegna nazionale per l’assegnazione di borse 
di studio a violinisti studenti si svolgerà dal 12 al 15 set¬ 
tembre prossimo a Vittorio Veneto (Treviso). La rassegna 
sara dotata di premi per circa due milioni di lire, suddivisi 
in cinque borse di studio da 120 mila lire ciascuna per ogni 
sezione; una borsa di studio sarà, inoltre, offerta anche 
dail’AGLMUS. 


Nozze in vista per Gades e Marisol 


t. MADRID, 14. 

! . L attrice e cantante spagnola Marisol ha dichiarato di 

essere innamorata del noto ballerino Antonio Gades. Ha 
j aggiunto che io sposerà, appena Gades avrà ottenuto l’annul- 
| lamento del suo precedente matrimonio con Marujita Diaz. 

Concerti nelle ville palladiane 

, _ . VERONA 14. 

A Villa Serego-Innocenti di Santa Soga in Valpolicella 
(Verona), è cominciata la serie di concerti denominata «Mu¬ 
sica In villa», organizzati dagli enti per il turismo di tutte 
le province del Veneto, in collaborazione con la Regione Veneta. 

Quest’anno la manifestazione si tiene in sette ville palla¬ 
diane, in omaggio ali'architetto vicentino cui è dedicata una 
mostra celebrativa nella sua città d’origine. Le ville scelte 
per i concerti di questo anno sono: Villa Fosca ri alla Malcon¬ 
tenta (Venezia), Villa Barbaro-Volpi Maser (Treviso), Villa 
Caldogno a CaJdogno (Vicenza), Villa Co maro a Piombino 
Dese (Padova), Villa Badoera a Fratta Polesine (Rovigo) 
e «II portico palladiano» di Feltre (Belluno). 

Un film salassassimo di Kennedy 

NEW YORK, 14. 

Un film che descrive gli ingranaggi di un complotto con¬ 
tro il presidente John Fitzgerald Kennedy uscirà verso la 
fine dell’anno in America. Intitolato Executive action, il film 
è stato scritto da Dalton Trombo, e rievoca in -wt»»» la 
vicenda aJTorigine dell’assassinio di Kennedy. Per ore i 
produttori non vogliono fornire altri particolari. Protagonisti 
del film saranno Robert Ryan e Burt Lancaster. 

Bozzi fari lo zar Nicola 

NEW YORK, 14. 

La morie dello zar Nicola Romanov e della sua famiglia, 
sarà di nuovo portata sullo schermo. II film vuole riproporre 
la tesi secondo cui i figli dello zar sarebbero sfuggiti alla 
morte e, attraverso la Bulgaria, avrebbero raggiunto l'Europa 
occidentale. Rossano Brezzi ha accettato di interpretare 11 
personaggio dello zar Nicola. 
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Carmen Silvia, ventiduenne at¬ 
trice brasiliana (nella foto) i 
venuta a Roma per interpre¬ 
tare il film « Le amazzoni » 
la cui lavorazione, sotto la di¬ 
rezione del regista Terence 
Young, comlncerà tra pochi 
giorni 


Bemstein 
dirigerà 
per il Papa 
Bach e una 
propria 
opera 

Il tradizionale concerto an- 
male che la RAI offre da cir¬ 
ca trenta anni al Papa, sarà 
diretto, il 23 giugno, dal mae¬ 
stro Léonard Bemstein che, 
oltre al Magnificat di Bach, 
presenterà una sua composi¬ 
zione, I Chichester Psalms. Il 
concerto sarà realizzato con 
l’orchestra sinfonica e il co¬ 
ro della RAI di Roma, con il 
coro maschile Harvard Glee 
Club e con il Newark Boys 
Chorus del New Yersey com¬ 
posto esclusivamente di bam¬ 
bini. 

L’avvenimento, per antica 
consuetudine, chiude la sta¬ 
gione ■ invernale - primaverile 
dei concerti sinfonici della 
RAI ed assume quest’anno 
particolare rilievo, anche per 
il fatto che il maestro Bem¬ 
stein ha fatto negli ultimi 
mesi rarissime apparizioni in 
pubblico. 

H programma è stato con¬ 
cordato tra il maestro, la RAI 
e i competenti organi della 
Santa Sede. All’esecuzione dei 
Chichester Psalms, composti 
nel 1965 su commissione del¬ 
l’Abbazia di Chichester nel 
West Sussex. collaborerà an¬ 
che il coro della RAI. n Ne¬ 
wark Boys Chorus, fu creato 
circa sei anni fa da Jim Me- 
Carthy, ed è andato conqui¬ 
standosi una fama nazionale 
negli Stati Uniti come uno dei 
groppi migliori del suo gene¬ 
re. Di questo coro, impostato 
sul modello del Vienna Boys 
Chorus e composto di elemen¬ 
ti dai sette ai quattordici an¬ 
ni, tutti borsisti, provenienti 
per la maggior parte da fami¬ 
glie nere di disagiate condizio¬ 
ni, ha parlato ieri nella sede 
della RAI il signor Peter Geib, 
In un incontro con la stampa. 

H repertorio del coro, che 
giungerà a Roma il prossimo 
18 giugno è composto oltre 
che di musica classica anche 
di gospels spirituals e musica 
rock. In occasione del concer¬ 
to del 23 giugno, Teffettivo 
del Newark Boys Chorus, che 
normalmente conta trentadue 
voci verrà aumentato a set¬ 
tanta con la partecipazione di 
cantanti adulti. 

Beimondo 
«scrittore di 
libri gialli» 

PARIGI, 14 

Jean-Paui Beimondo gira at¬ 
tualmente a Parigi Comment 
detruire la reputation du plus 
celebre agent secret du mon¬ 
de, un film nel quale 11 regi¬ 
sta Philippe De Broca narra 
con spirito le vicende di un 
oscuro scrittore di libri gial¬ 
li che si sottrae alle tristezze 
della sua vita identificandosi 
col suo eroe e con le sue pro¬ 
digiose avventure. Successiva¬ 
mente Bel mondo farà un film 
sulla vita del finanziere Sta- 
vlsky, diretto dà Alain Resnals 
e con Charles Boyer come 
partner. 


«TIFO» E PREMI — Tra 
la replica dei «Promessi spo¬ 
si» sul primo canale e lo 
« Speciale » da Salsomaggio¬ 
re sul secondo, non c’era da 
stare allegri questo giovedì: 

1 si - rischiava perfino di rim¬ 
piangere il « Rischiatutto ». E, 
tuttavia, una serata così pre¬ 
vedibile nel suo svolgimento 
non ha mancato di offrirci 
due piccoli episodi di costu¬ 
me televisivo che vai la pena 
di annotare. 

Il primo si è verificato nel 
corso del telegiornale del se¬ 
condo, quando Piero Angela, 
nel collegamento con lo sta¬ 
dio di Torino dove si era ap¬ 
pena concluso l'incontro tra 
la squadra italiana e quella 
inglese, ha ceduto la linea a 
Beppe Barletti per le inter¬ 
viste del dopo-partita. Abbia¬ 
mo assistito, allora, a un sor¬ 
prendente confronto. Il croni¬ 
sta televisivo — freneticamen¬ 
te entusiasta, squassato dalla 
febbre del « tifo » — provo¬ 
cava tre giocatori cercando 
risposte che valorizzassero al 
massimo la vittoria italiana: 
e quelli, che avevano effetti¬ 
vamente vinto e avrebbero an¬ 
che potuto legittimamente ab¬ 
bandonarsi ad espressioni di 

autoincensamento, ribatteva¬ 
no con calma, rilevando an¬ 
che i limiti dell'incontro e 
dell’avvenimento nel suo com¬ 
plesso. Un’analoga scena si è 
verificata subito dopo, con 
. intervista dello stesso Bar¬ 
letti con un giornalista ingle¬ 
se: ancora una volta, al gior¬ 
nalista italiano che non stava 
nella pelle e sembrava cele¬ 
brasse una vittoria dell’intera 
umanità più che la felice con¬ 
clusione di una partita di cal¬ 
cio, il collega inglese rispon¬ 
deva ammettendo la netta 
sconfitta della squadra del 
suo paese ma senza mostrare 
alcun segno di crisi. 

Ecco: è con lo spirito e Io 
stile di cronisti come Barletti 
che la TV contribuisce robu¬ 
stamente a esasperare il « ti¬ 
fo ». Salvo poi a condannare 
solennemente il « fenomeno » 

e «gli eccessi delle folle » 
in inchieste e servizi all’uopo 
costruiti. La prossima setti¬ 
mana ha inizio un’altra in¬ 
chiesta del genere: chissà se, 
nel corso delle analisi psico¬ 


sociologiche che sicuramente 
essa conterrà, verrà preso in 
considerazione anche il com¬ 
portamento della TV in mate¬ 
ria di sport e, in particolare, 
di calcio. 

E veniamo al secondo fat¬ 
terello. Alcune settimane fu, 
un conoscente che forse non 
possiede nemmeno il televi¬ 
sore è venuto a chiederci di 
compilargli la scheda di vo¬ 
tazione per i premi di Salso- 
maggiore (dei quali noi ci di¬ 
sinteressiamo ormai da anni, 
proprio perché abbiamo assi¬ 
stito a troppi episodi come 
questo). L’organizzazione del¬ 
la manifestazione, e per essa 
Daniele Piombi, gli aveva in¬ 
viato la scheda nominandolo 
sul campo « critico TV »: ma 
il poveretto non sapeva nem¬ 
meno che cosa scrivere negli 
spazi bianchi del cartoncino, 
perché seguiva raramente t 
programmi televisivi. Inten¬ 
diamoci: non raccontiamo que¬ 
sto caso perché ne siamo ri¬ 
masti sconcertati. I premi TV 
di Salsomaggiore sono l’ali¬ 
bi di una delle tante inizia¬ 
tive pubblicitarie che ogni 
anno hanno luogo in Italia e 
che vivono all’ombra del sem¬ 
pre meno scintillante mondo 
dello spettacolo. Di solito, in 
questi casi, la distribuzione 
dei premi — nella quale si 
usa abbondare — serve so¬ 
prattutto a procurarsi la pre 
senza di alcuni «nomi» allo 
scopo di metter su una sera¬ 
ta con relativo « show ». Esat¬ 
tamente come avviene a Sal¬ 
somaggiore: la manifestazione 
organizzata da Piombi, distri¬ 
buendo i suoi diplomim in 
campo televisivo, riesce a pro¬ 
curarsi anche, però, la presen¬ 
za delle telecamere. A noi, co¬ 
munque, sembra giusto segna¬ 
lare l’autentica consistenza 
della cerimonia solo nel dub¬ 
bio che ci sia ancora qualche 
telespettatore incline a pren¬ 
dere per buone premiazioni 
simili, che gli organizzatori 
cercano di spacciare per « ri¬ 
conoscimenti critici». Che poi 
qualche premio vada davvero 
a chi lo avrebbe comunque 
meritato è soltanto una ca 
suole coincidenza. 

g. c. 


oggi vedremo 


ORE 13 (1°, ore 13) 

La rubrica curata da Bruno Modugno e Dina Luce 
esamina oggi. In tempo di scrutini, il problema del voto 
scolastico. Mentre le Istituzioni della scuola. In Italia e un 
po’ ovunque, si trovano di fronte alla necessità di profonde 
trasformazioni, il voto non può ancora essere considerato il 
modo migliore di valutazione. Il servizio di oggi si snoda 
attraverso una serie dì interviste con professori e studenti, 
chiamati ad illustrare un problema tanto complesso ed attuale 

4 STRUMENTI PER 4 CONCERTI 
(1°, ore 18,45) 

Questa terza trasmissione del ciclo dedicato alla musica 
da camera Intende porre In evidenza le sonorità e le virtù 
caratteristiche del contrabbasso, uno strumento che sembra 
bisognoso di far parlare di sé, in quanto spesso sottovalutato 

STASERA (1® ore 21) 

H settimanale d’attualità curato da Carlo Fuscagni affronta 
oggi 11 problema della droga nel suoi molteplici aspetti 
Mentre vengono messi a punto strumenti legislativi per bloc 
care e combattere questo fenomeno ~ basati sulla fonda 
mentale distinzione tra consumatore e spacciatore — esistono 
nel nostro paese Iniziative di vario genere tendenti ad argi 
nare 1 micidiali effetti su giovani neo-tossicomani. Si tratta 
di assistenza psicologica e sanitaria, promossa da organismi 
estranei alle strutture sanitarie dello Stato, carenti dinanz' 
a questo problema e anche in senso più generale. 

IL SIGNORE E LA SIGNORA BAR¬ 
BABLÙ’ (2®, ore 21,20) 

Va In onda questa sera l’adattamento televisivo della 
commedia di Gerald Vemer, con la regia di Guglielmo Ma 
rendi. Ne sono interpreti Giuseppe Mancini, Wilma D’Eusebio, 
Mariella Furgiuele, Araldo Tieri e Giuliana Lojodice. 


programmi 


TV nazionale 


13,00 

13,30 

17,00 




Sapere 

«Profili di protago¬ 
nisti: Isaac Newton» 
Ore 13 
Telegiornale 
La gallina 

Programma per 1 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Quattro strumenti 
per quattro concerti 
Sapere 

Terza puntata di 
«Uno sport per tut¬ 
ti: il ciclismo». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7 , 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; Ct Mattati»» musicale; 

6,51* Almanacco; 6,30: La 
canzoni 4*1 mattino; 9* Vanna 
• sii notori; 9,15* Voi «4 io; 
11,15* Ricerca automatica; 

11,30? Quarto programma; 

12,44: Pianeta amica; 13,20* 
Un 4isco per Testate; 15,10: 
Por voi stonni; 16.40: Onda 
verde; 17,05: Il girasole; 
18,55* Intervallo musicale; 

19,10* Italia cb» lavora; 

19,25* Itinerari operistici; 

20,20: Cornarlo; 22,05: Lio¬ 
ne! Hampton al vibra f ono; 
22,20* A»4ata o ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ora 6,30, 

7.30, S,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 19,30, 

22.30, 24; 6* Il mattiniere; 
7,40* Buongi orno; 6,14* Tatto 
rock; 8,40: Como o poiché; 
8,54: Canaria del meiodraat¬ 
tua; 9,35* Dall’Italia eoo—i 
9,50* « L'ombra dw comm i 
aa •; 10,05: Ca..xoni por tutti; 
10,35* Dalia vostra por ta; 
12,10; Trasmissioni ragionai!) 


19,45 Telegiornale Sport 
Cronache Italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 
22,00 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 
Programma e cure 
di Adriano Mazzo- 
letti. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 TVM 73 
21,00 Telegiornale 
21,20 II signore e la ai¬ 
gnora Barbablù 
di Gerald Verner. 


12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Passeg¬ 
giando tra lo note; 13,SO: 
come o perché; 14: $o di giri; 
14,30: Trasaliraiooi ragionali; 
15* Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Chiamata Ro¬ 
ma 3131; 19,55: La via 4M 
successo; 20,15: Andate e ri¬ 
torno; 20,50: Intervallo musi¬ 
cale; 21* Un disco per l'estate; 
22,43: « Delitto e castigo » di 
Dostoevskij; 23,10: Boenanot- 
ta fantasma; 23,25: Musica 
l eggera . 

Radio 3° 

Ore llh Concerto di apertura; 
11: Le tee tasi# per clavicem¬ 
balo di G. P. Teleranno; 11.40: 
Metiche italiane d'oggi; 12,15; 
Le musica net tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Musiche dì 
scene; 15,10: Concerto della 
violoncellista 1. Du Prè? 16,05: 
L’opera siatonica di W. A. 
Mozart; 17,20: Fogli d’album; 
17,45; Scuola materna; 18: 
Notizia del Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto del¬ 
la tara; 20,15; La Bioantro- 
potogia; 21; Il Giornale del 
Tarso; 21,30: a II berallo »; 
23,25: Parliamo di spettacolo. 
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La relazione del segretario generale Canullo al congresso della Camera del lavoro 

DALLE RIFORME LA SPINTA ESSENZIALE 


Per la nube di gas che ha invaso mezza città 

Avviso di reato 
al direttore 


PER UNA DIVERSA RIPRESA ECONOMO della raffineria 


I lavori si sono aperti ieri al cinema Palazzo - Le delegazioni del PCI, del PSI, del PRI - Il saluto del pro-sindaco 
Di Segni - La proposta politica della CGIL per un diverso sviluppo economico - Centomila i disoccupati nel Lazio 
Le forme di lotta nel pubblico impiego e nei servizi - Sono 170 mila gli iscritti alla CdL - La scelta dei consigli di zona 


Oltre cinquecento delegati di 
og.u categoria ieri mattina al 
cinema Palazzo, hanno accolto 
con un applauso scrosciante lo 
annuncio dato dal segretario 
della Camera del lavoro, Ca¬ 
ntillo: la CGIL a Roma e pro¬ 
vincia è aumentata dal '69 ad 
oggi di G0 mila iscritti, passan¬ 
do da 110 mila a 170 mila. Una 
grande organizzazione di operai 
e di lavoratori che si è mobili¬ 
tata in ogni settore in vista del 
sao nono congresso attraverso 
un dibattito ampio e approfon¬ 
dito che ha avuto al centro la 
attuale situazione politica e la 
proposta della CGIL per un 
diverso sviluppo economico. 

Su questi temi e sulle loro 
implicazioni per Roma e il 
Lazio ha puntato anche la re¬ 
lazione introduttiva di Leo Ca¬ 
nnilo. 

Innanzitutto il segretario della 
CdL ha rilevato il contributo 
decisivo dato dal movimento 
sindacale per cacciare il gover¬ 
no Andreotti. grazie alla sua 
capacità complessiva di mante¬ 
nere saldi i punti di riferimento, 
di non essersi arroccato sulla 
difensiva, ma di avere tenuta 
aperta la strada per far assol¬ 
vere al sindacato una funzione 
storicamente nuova e profon¬ 
damente classista e nazionale 
Decisivo in tal senso è stato 
anche il successo delle lottp 
contrattuali- 

LA PROPOSTA DELLA CGIL 

— La situazione politica ed eco¬ 
nomica. pure permanendo densa 
di inquietanti problemi accumu¬ 
latisi in questi anni è anche 
caratterizzata da sintomi nuovi. 
Si tratta, però, di fronte ad un 
•’< ristanno economico curato con 
la droga deH’inflazione », di 
mettere in moto il meccanismo 
di una ripresa produttiva i cui 
punti di riferimento e le fina¬ 
lità debbono mutare disegno. 
E’ lo sviluppo del Mezzogiorno, 
deH’agricoltura insieme all’at¬ 
tuazione delle riforme sociali, il 
fattore trainante. Le riforme 
non sono quindi un fatto aggiun¬ 
tivo. ma rappresentano la scelta 
alternativa al meccanismo co¬ 
siddetto spontaneo. 

LA CRISI A ROMA — Ciò è 
tanto più urgente a Roma e 
nel Lazio dove i problemi del¬ 
l’occupazione si sono fatti an¬ 
cor più drammatici. Il livello 
assoluto dei disocupati nella 
regione raggiunge le 100 mila 
unità. Gli iscritti nelle liste di 
collocamento della capitale so¬ 
no 40 mila, ai quali si aggiun¬ 
gono gli 80 mila lavoratori mar¬ 
ginali (112 mila nel Lazio) e i 
sottoccupati, i lavoratori a do- 
nvrilio. 

Ciononostante l’incremento del 
reddito è uno dei più alti ri¬ 
spetto alla media nazionale, a 
sottolineare i profondi squilibri 
sociali esistenti e le posizioni 
di rendita che si moltiplicano, 
rendendo enormi i costi sociali 
di una città dove il reddito è for¬ 
mato prevalentemente da una 
attività non direttamente pro¬ 
duttiva. Per questo le nostre 
proposte puntano su uno svi¬ 
luppo fondato sulla strutura in¬ 
dustriale caratterizzata dalla 
piccola c media impresa. 

UN DIVERSO SVILUPPO 
ECONOMICO — La piattaforma 
unitaria presentata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali alla confe¬ 
renza sul ruolo delle Partecipa¬ 
zioni statali, sollecita una vera 
e propria strategia alternativa 
di sviluppo per Roma e la re¬ 
gione. imponendo nuovi indirizzi 
all’intervento pubblico nelle sue 
molteplici articolazioni, spostan¬ 
do l’asse dell’intervento dal ter¬ 
ziario alle attività, direttamente 
produttive. 

C ò al fine di contribuire allo 
sviluppo dell’occupazione, al¬ 
l’ampliamento delle basi produt¬ 
tive e all’elevamento dei livelli 
tecnologici in particolare della 
piccola e media impresa, elimi¬ 
nando gli squilibri territoriali, 
in coerenza con le linee pro¬ 
grammatiche di sviluppo adot¬ 
tate dalla Regione. Su questi 


Si prepara 
la giornata 
di lotta della 
Zona Sud 


Presso le rispettive sedi di 
via Tvscotana e di via dei Ca¬ 
stani, si sono ricnitì i dirigenti 
e 3 l»^ attivisti dei Consigli sin¬ 
dacati unitari della Casilina-Pre- 
nestina e Appia-Tascolana per 
prendere gli ultimi accordi e 
mettere a punto l'organizzazio¬ 
ne per la giornata di lotta del 
20 giugno. I dirigenti e gli at¬ 
tivisti sindacali hanno ribadito 
il toro impegno dì lotta per la 
occupazione e contro il caro¬ 
vita. Nelle labbrìche, nelle 
aziende e nei grandi magazzi¬ 
ni della zona si terranno delle 
assemblee per discutere la piat¬ 
taforma politico-sindacate della 
giornata di lotta. 

Il Comitato unitario della 
zona Roma sud si è riunito nel¬ 
la sede del Centro sociale del 
Tuscolano. presenti tutte le sue 
componenti politiche, sindacali 
e sociali, e ha designato gli 
oratori delle forze politiche de¬ 
mocratiche. Per il PCI parle¬ 
ranno i compagni Paolo Ciofi, 
Siro Trezzini e Ugo Vetere. 

Intanto altre adesioni sono 
giunte nelle ultime ore. Il sin¬ 
dacato inquilini e assegnatari 
ha indetto delle assemblee per 
illustrare il significato della 
giornata di lolla e la petizione 
oopolare per il blocco dei fil¬ 
li. Nel corso delle manifesta¬ 
zioni di piazza dei Mirti, Largo 
Spartaco (INA-Casa Tuscolano) 
e del parco di Villa Gordiani 
'iranno raccolte le firme In 
calce aita petizione lanciata dal 
SUNIA. 

Il Consiglio della X Circo¬ 
scrizione ha aderito alla gior¬ 
nata di lotta. L'aggiunto, Ro¬ 
berto Petrarota, ha illustrato 
la piattaforma rivendicatìva (oc¬ 
cupazione, servizi sociali, lotta 
al caro-vita e sviluppo econo¬ 
mico della zona). 


obiettivi, come sulle grandi que¬ 
stioni sociali e sui problemi del¬ 
le riforme si è sviluppata a 
Roma una vasta iniziativa del 
movimento sindacale. 

Temi centrali sono stati la 
casa e la politica urbanistica, 
i trasporti (essenziale è la con¬ 
quista della pubblicizzazione dei 
trasporti regionali e anche le 
misure strappate a favore del 
mezzo pubblico urbano), la 
stessa battaglia per le fabbri¬ 
che occupate (erano 15 alla fi 
ne del 71). 

LA POLITICA RIVENDICA 
TIVA — Una lotta che si pro¬ 
ponga tali obiettivi di carattere 
generale richiede il massimo di 
rigore nelle stesse iniziative del¬ 
le categorie, dei settori, delle 
aziende. Si tratta di puntare sul¬ 
l’aumento degli organici, sia 
nell’industria che nei servizi, 
sulla contestazione dell’ambien¬ 
te, la modifica dell’organizza¬ 
zione del lavoro, anche per sti¬ 
molare nuovi investimenti e am¬ 
modernamenti tecnologici. Es¬ 
senziale diventa inoltre battersi 
contro la linea delle ristruttura¬ 
zioni padronali che incidono sul¬ 
l’occupazione e sulle condizioni 
di lavoro. 

Assieme ai lavoratori dipen¬ 
denti dobbiamo far scendere in 
campo in modo organizzato ed 
incisivo la massa dei disoccu¬ 
pati. le donne, i giovani, gli 
abitanti delle borgate e in que¬ 
sta direzione non siamo riusciti 
ancora ad ottenere risultati ap¬ 
prezzabili. 

LOTTA AL CAROVITA — La 

credibilità deila strategia della 
CGIL passa attraverso la con¬ 
quista di risultati tangibili che 
consentano di difendere e mi¬ 
gliorare in modo stabile le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro e. 
per ciò stesso, di far muovere 
con slancio e continuità le gran¬ 
di masse su una linea riforma¬ 
trice. Fondamentale, quindi, è 
la battaglia per bloccare l’au¬ 
mento del prezzi attraverso mi¬ 
sure strutturali, anche immedia¬ 
te. come quelle già da tempo 
avanzate dal sindacato e attra¬ 
verso l’aumento dei livelli sa¬ 
lariali e di vita delle categorie 
e dei settori a più basso red¬ 
dito. 

Su questo terreno bisogna 
compiere un salto di qualità 
come movimento reale, con piat¬ 
taforme precise che contengano 
obiettivi unificanti. Nei prossimi 
giorni e nelle prossime settima¬ 
ne si realizzerà un vasto pro¬ 
gramma di lotta articolata per 
zone (Roma sud. Tiburtina, Ci¬ 
vitavecchia. Pomezia, Maccare¬ 
se ecc.) e ci sono impegni im¬ 
portanti di intere categorie. 

PUBBLICO IMPIEGO E SER¬ 
VIZI — A Roma su 100 lavo¬ 
ratori. 62 sono occupati nel set¬ 
tore pubblico e nei servizi. Es¬ 
senziale quindi diventa l'impe¬ 
gno del sindacato di classe in 
questi settori. Passi avanti sono 
stati fatti anche con le ultime 
vertenze contrattuali. Si tratta 
ora in modo particolare non 
solo di andare ad un coordina¬ 
mento delle retribuzioni e di le¬ 
gare le rivendicazioni di cate¬ 
goria ai grandi problemi di ri¬ 
forma. ma portare avanti que¬ 
sta strategia con forme di lotta 
che respingano il corporativismo 
e i pericoli di isolamento, col¬ 
legandosi invece alle esigenze 
delle grandi masse popolari, di 
tutti i lavoratori. 

IL SINDACATO E I PARTITI 
— Nell’affrontare i problemi di 
carattere sociale abbiamo cer¬ 
cato un costante collegamento 
con altre forze sociali e in par¬ 
ticolare con i partiti democra¬ 
tici. conquistando il diritto del 
sindacato ad esporre nell’aula 
capitolina e al Consiglio comu¬ 
nale la propria piattaforma ri- 
vendicativa. instaurando un me¬ 
todo di confronto con la Re¬ 
gione e gli enti locali. La no¬ 
stra impostazione ha raccolto 
significative convergenze demo¬ 
cratiche. isolando le destre. 

Un impegno costante si è 
avuto da parte della Camera del 
lavoro sui temi politici generali 
come suH’antifascismo e sulla 
lotta per la pace. 

L'UNITA' SINDACALE — La 
CGIL ha fatto da tempo una 
scelta chiara, affermando che 
la struttura di base del sinda¬ 
calo è il consiglio unitario dei 
delegati: centinaia sono i con¬ 
sigli eletti nei luoghi di lavoro. 
II funzionamento e la vita di 
questi consigli e la loro costru¬ 
zione richiede da parte nostra 
la massima attenzione e il mas¬ 
simo sforzo, soprattutto nel set¬ 
tore deH’imoiego e dei servizi. 
Il tipo di sviluppo unitario pone 
però l’esigenza di un rinnova¬ 
mento delle strutture orizzontali 
e noi abbiamo individuato nei 
consigli di zona la sttnrttura 
portante del nuovo sindacato 
unitario che vogliamo costruire. 
Impegnarsi seriamente su a”°- 
sto terreno significa costn*7e 
l’unità sindacale e significa 
irettere in condizione il s ; nda- 
catn di poter assolvere alle sue 
funzioni in rapporto, alle lotte 
per le riforme. Terminato il 
congresso bisognerà operare 
perchè in tutte le zone della 
città si costituiscano i consigli 
tenitoriali. 

Il congresso è stato aperto dal 
prosindaco Di Segni il quale ha 
portato il saluto dcll’amministra- 
z'gne comunale. Numerose le 
rappresentanze dei partiti. Per 
il PCI erano presenti il segre¬ 
tario della Federarone Luigi 
Petroselli e i compagni Anna 
Maria Ciai e Imbellone; per il 
PSI Severi, segretario della Fe- 
deraz’one. e Venturini, per il 
PRI Menichelli, per il PDUP 
Scalia e per il Comitato Italia- 
Vietnam Labor. Erano presenti 
anche i segretari provinciali del¬ 
la CTSL e della UIL. il delegato 
della CGT di Parigi e il com¬ 
pagno Rinaldo Scheda, segreta¬ 
rio confederale che domenica 
concluderà i lavori. 

Nel pomeriggio si è iniziato il 
dibattito. 


Il provvedimento preso dal pretore Gianfranco Amendola ■ Perizia per accer¬ 
tare la tossicità del butil-mercapfano, fuoriuscito dal serbatoio guasto dello 
stabilimento di Ponte Galeria • Sono 100 i litri della sostanza volatilizzatisi 

i . * 

Inchiesta giudiziaria per la nube di gas che l'altra sera ha invaso mezza città, gettando 
nel panico e nel caos decine di interi quartieri. Il pretore Gianfranco Amendola — che In 
passato ha già condotto numerose inchieste anfilnquinamento — ha emesso ieri un avviso 
di reato net confronti del direttore della raffineria della « Fina italiana » di Ponte Gaierta, 

Ingegnere De Lorenzi, quale-* 

legale rappresentante della I serbatolo (a causa della rot- -- ---- 






CGIL 

'per nuove conquiste 

DI DEMOCRAZIA E DI PROGRESSO 
NEI LUOGHI DI LAVORO 
E NELLA SOCIETÀ’ 

PER L'UNITA SINDACALE 





Un'immagine della sala del cinema Palazzo mentre parla 11 compagno Leo Canullo 


legale rappresentante della 
società. Come è noto, in se¬ 
guito al guasto di un serba¬ 
tolo della raffineria, si è ve¬ 
rificata una fuga di gas odo¬ 
rizzante, il butil-mercaptano, 
il quale, sospinto dal vento, 
na di Roma ■' 
ha invaso una vastissima zo- 

L’avviso di reato riguarda 
la violazione deH’articolo 674 
del codice penale, il quale pu¬ 
nisce con otto mesi di carce¬ 
re o un’ammenda di 80 mila 
lire i responsabili dell’emis¬ 
sione di gas, vapori o fumi 
pericolosi o comunque fasti¬ 
diosi. Negli ambienti giudi¬ 
ziari, inoltre, è trapelata la 
voce che il magistrato potreb¬ 
be anche denunciare per le¬ 
sioni colpose il rappresentan¬ 
te della raffineria se le due 
donne rimaste Intossicate dal 
gas l’altra sera presenteranno 
denuncia. 

Il pretore Amendola ha pre¬ 
so la sua decisione dopo alcu¬ 
ni sopralluoghi eseguiti nel¬ 
la raffineria che sorge a Pan¬ 
tano di Grano, nei pressi di 
Ponte Galeria. Un rapporto 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri era già stato inviato nella 
mattinata di ieri all’autorità 
giudiziaria, dopo un primo so¬ 
pralluogo avvenuto nella tar¬ 
da nottata di mercoledì, a cui 
aveva preso parte anche il 
magistrato. Sempre nel cor¬ 
so della mattinata di ieri è 
stato compiuto un nuovo so¬ 
pralluogo nella raffineria re¬ 
sponsabile della fuga di gas. 

Secondo quanto è stato ac¬ 
certato, la quantità di butil- 
mercaptano fuoriuscita dal 


L/inchie$ta sulla tragica rapina di piazza Vittorio 

Teste-chiave a confronto 
con i tre presunti killers 

Il testimone avrebbe dovuto partecipare al « colpo » in cui fu ucciso l’appuntato Antonio Cardini — Avrebbe visto la moglie 
di Luigi Bordoni in via Ferruccio, a bordo di una «500» sulla quale c’erano le armi dei banditi — Lungo interrogatorio in carcere 



Violento acquazzone sulla città 


Nel pomeriggio di Ieri, poco dopo le 5, un 
violento acquazzone si è abbattulo su Roma. 
Il temporale ha liberato la città dalla calura 
che da alcuni giorni aveva cominciato a farsi 
sentire. Non uguale sollievo, però, ne hanno ri¬ 
cavato quegli abitanti delle borgate o di alloggi 


malsani che si sono visti invadere le loro mi¬ 
sere abitazioni dall'acqua. Due famiglie di Pri¬ 
ma va He (netta foto) ad esempio, che vivono in 
uno scantinato in via Borromeo 33, hanno avuto 
i locali dove sono costretti ad abitare comple¬ 
tamente allagati. 


Dopo la caduta del governo Andreotti 

Le iniziative dei comunisti per 
una effettiva svolta politica 


Si sviluppa Fattività politica 
del partito per intervenire nel 
vivo della crisi politica e de¬ 
terminare una effettiva inver¬ 
sione di tendenza netta direzio¬ 
ne politica del Paese dopo ia 
caduta del governo Andreotti. 
Al centro della iniziativa dei 
comunisti sono i temi detta le¬ 
galità democratica e antifa¬ 
scista. dello sviluppo econo¬ 
mico e del carovita, delia 
campagna della stampa comu¬ 
nista in stretto rapporto con la 
azione di tesseramento e pro¬ 
selitismo per conseguire in oc¬ 
casione del festival provincia¬ 
le dell’* Unità » (che si svol¬ 
gerà dal 18 al 22 luglio al Vil¬ 
laggio Olimpico) 1’obiettivo dei 
60.000 iscritti al PCI e alla 
FGCI a Roma e nella pro¬ 
vincia. 

Domenica 17 alle ore 18.30, 
il compagno Pietro Ingrao, del¬ 
la Direzione del partito, par¬ 
lerà a Velletri nel corso di 
una manifestazione promossa 
nel quadro della campagna di 
tesseramento nei Castelli Ro¬ 
mani. Alla manifestazione par¬ 
teciperanno delegazioni di la¬ 
voratori dai Castelli; pullmans 
sono previsti da Mercatora, 
Acqua Lucia, Colle Ottone, Gi- 


gliolo. Maiatesta e Colle Cai- \ sta): Porta Medaglia: ore 20. 


dana. 

Il compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione e segretario 
della Federazione romana, par¬ 
teciperà domani ad una mani¬ 
festazione che si terrà a Vi¬ 
terbo. alle ore 20. al teatro 
Unione. Altre manifestazioni 
per il rafforza mento del par¬ 
tito in provincia sono state or¬ 
ganizzate per la prossima set¬ 
timana alla Garbatala, a Ci¬ 
vitavecchia. Guidonìa e a Pa¬ 
lestina. 

Ecco, infine, l’elenco 'delle 
manifestazioni in programma 

OGGI — Tivoli: ore 19.30. as¬ 
semblea sulla stampa (Mader- 
chi): Villanova: ore 20.30. as¬ 
semblea sulla stampa (Fioriel- 
lo): Tufello: ore 19,30. assem¬ 
blea sulla stampa (AM. Ciai): 
Porto Fluviale: ore 19. mani¬ 
festazione in via Prati dei 
Papa per il lancio detta cam¬ 
pagna stampa (C. Capponi); 
Torre Maura: ore 17, in via dei 
Calabri assemblea sul carovi- 
’ la con particolare riguardo ai 
problemi delle pensioni (M. Po¬ 
chetti); N. Tuscolana: ore 19, 
assemblea sulla stampa (Pa¬ 
rola); Torbcllamonaca: ore 17, 
assemblea femminile (T. Co¬ 


assemblea femminile (A. Cor¬ 
chilo): Alessandrina: ore 19. 
assemblea stampa (C. Morgia); 
Monte Spaccato: ore 17, as¬ 
semblea femminile (A. Moli- 
nari); Lo dovisi: ore 20. attivo 
stampa (Funghi); Borgo Pra¬ 
ti: ore 20 (Fregasi); Brevet¬ 
ta: ore 19. assemblea sulla 
stampa; Campitclli: ore 19, at¬ 
tivo sulla stampa; Ardealma: 
ore 19.30. assemblea sulla 
stampa (Rumori, M. Mancini). 

DOMANI — ASSEMBLEE: 
Tivoli, ore 10. alla Pirelli, as¬ 
semblea con gli operai (Micuc- 
ci); Montecelio: ore 19,30. as¬ 
semblea sulla stampa (Pozzil- 
li); Gukkmia: ore 20. assemblea 
sulla stampa (Cerqua); Ostia 
Lido: ore 18,30. assemblea sul¬ 
la stampa e situazione politica; 
Ca salbe rione: ore 18, assem¬ 
blea sulla situazione politica 
(A. Bordini. COMIZI: Villalba: 
ore 19. comizio sul carovita 
(Parola. Cerqua): Marino: ore 
18. comizio sulla situazione po¬ 
litica (Trombadori); .Sbuccio¬ 
ne: ore 19, comizio sulla situa¬ 
zione politica (Vetere, Cirillo); 
Palestrina (Scacciati): ore 21; 
Torre Nova: ore 18, comizio 
sulla situazione politica. 
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Primi interrogatori in carce¬ 
re per Luigi Bordoni, la mo¬ 
glie Grazia Antonia Rodi e 
Giovanni Giacomella, le tre 
persone incriminate per la tra¬ 
gica rapina di piazza Vittorio, 
nella quale fu ucciso con una 
raffica di mitra l’appuntato di 
polizia Antonio Cardilli. I tre 
sono stati interrogati, dal po¬ 
meriggio di mercoledì fino a 
notte inoltrata, dal sostituto 
procuratore dottor Vitalone e 
dal giudice istruttore Gallucei. 

I tre detenuti, nel corso del 
lunghissimo interrogatorio, sa¬ 
rebbero stati messi a confron¬ 
to con un testimone, a quanto 
pare anche lui attualmente de¬ 
tenuto. Questo teste, secondo 
quanto si è appreso, conosce¬ 
va le modalità con le quali la 
rapina avrebbe dovuto essere 
eseguita, perché egli stesso a- 
vrebbe dovuto parteciparvi. 

II misterioso testimone — 
del quale non è stata rivelata 
l’identità — avrebbe ammesso 
che Grazia Antonia Rodi si tro¬ 
vava, il 13 marzo dell’anno 
scorso (il giorno, cioè, della 
rapina), in via Ferruccio, a 
bordo di una Fiat «500» con 
la quale la donna avrebbe tra¬ 
sportato le armi usate dai ra¬ 
pinatori per l’assalto all’auto 
del Banco di Roma che tra¬ 
sportava 220 milioni, tutti tra¬ 
fugati dai banditi. 

Dal canto suo, Giovanni Gia¬ 
comella, durante il confronto, 
avrebbe ammesso di conosce¬ 
re il teste, circostanza che ave¬ 
va negato in un precedente 
interrogatorio. Il giovane ha 
però affermato, come anche 
gli altri, di non aver parteci¬ 
pato alla rapina, fornendo un 
alibi che adesso è al vaglio 
degli inquirenti. 

Per il resto, su tutta l’in¬ 
chiesta viene mantenuto uno 
stretto riserbo, dopo il clamo¬ 
roso colpo di scena determi¬ 
nato dai mandati di cattura 
nei confronti del Giacomella, 
del Bordoni — che già si tro¬ 
vava in carcere per altri reati 
— e di sua moglie. Come gli 
inquirenti abbiano potuto in¬ 
criminare i tre — dopo un an¬ 
no e tre mesi di indagini — 
ancora non si sa. Ma un ruolo 
fondamentale nell’inchiesta do¬ 
vrebbero aver giocato le am¬ 
missioni e le « confidenze » di 
alcuni personaggi, molti dei 
quali legati aU’ambiente della 
« mala > romana. 

E’ proprio grazie a queste 
testimonianze che la polizia è 
riuscita a mettersi sulle trac¬ 
ce del Giacomella — arrestato 
a Firenze — e della moglie 
del Bordoni, arrestata nella 
sua abitazione di via Marco 
Celio Rufo, a Roma. 


Convegno 
sulle deleghe 
agli enti 
locali 

Domani alle ore 16, pres¬ 
so la Sala del Consiglio 
comunale di Velletri, si ter¬ 
rà un convegno dei Comu¬ 
ni dei Castelli romani e del 
litorale. 

Il convegno, che ha co¬ 
me tema c Le deleghe del¬ 
la Regione agli Enti Lo¬ 
cali », i stato organizzato 
dalla Lega regionale per le 
autonomie e i poteri locali. 
L'introduzione sarà tenuta 
dall'aw. Vittorio Bettini, 
della Direzione regionale 
del PRI; mentre le conclu¬ 
sioni saranno tratte dal- 
l'avv. Guido Varlese, as¬ 
sessore regionale agli Enti 
Locali e della presidenza 
detta Lega regionale per 
le autonomie e i poteri lo¬ 
cali. 


tura di un livello di vetro) 
è molto superiore a quella 
indicata dal responsabili del¬ 
la raffineria. Questi ultimi, 
infatti, avevano parlato di ap¬ 
pena 15 litri, mentre, In real¬ 
tà, è stato stabilito che dal 
serbatoio sono usciti in tut¬ 
to un centinaio di litri della 
sostanza odorizzante. Fra 
l’altro è stato accertato de¬ 
finitivamente dalla polizia che 
l’incidente è avvenuto alle 
19,30 di mercoledì; ma nessu¬ 
no, alla raffineria, si è preoc¬ 
cupato di informare gli a- 
gentl che pure ai erano re¬ 
cati nello stabilimento, dopo 
che la Romana Gas aveva 
precisato che nessun guasto 
si era verificato ai suoi im¬ 
pianti. Soltanto più tardi, 
quando mezza Roma aveva 
passato un paio d’ore di pani¬ 
co e di allarme, il personale 
dello stabilimento ha infor¬ 
mato polizia e carabinieri di 
quanto era successo. Un com¬ 
portamento sconcertante che 
non può essere scusato trin¬ 
cerandosi, adesso, dietro il 
paravento del « banalissimo 
incidente». E perché, poi, al¬ 
la « Fina » hanno parlato su¬ 
bito di 15 litri e non di cento 
come invece è stato poi ac¬ 
certato? 

Il pretore Amendola ha an¬ 
che disposto una perizia per 
stabilire esattamente la tos¬ 
sicità del butil-mercaptano: ì 
responsabili della raffineria 
affermano che il gas, in pic¬ 
cole quantità, non è nocivo, 
mentre, superando certe con¬ 
centrazioni, può provocare 
asfissia. A questo proposito, 
il professore Enrico Malizia, 
del Centro antiveleni dell'U¬ 
niversità, ha sottolineato co¬ 
me il butil-mercaptano «non 
è molto tossico. La tossicità 
clinica — ha detto il profes¬ 
sore — viene rilevata ad una 
notevole concentrazione, 200- 
250 parti per milione, come 
dire un bicchiere per ogni 
metro cubo. Non dovrebbe 
essere questo, perciò, il caso 
di una diluizione nell’atmo¬ 
sfera. Nei casi di elevata con¬ 
centrazione, questa sostanza 
provoca nausea ed irritazio¬ 
ne gastrica ». Più o meno del¬ 
lo stesso parere è stato an¬ 
che il prof. Bruner, del la¬ 
boratorio per l’inquinamento 
atmosferico del CNR. 

Il magistrato interrogherà 
Maria Teresa Cavolìni e Ma¬ 
riella Clariani, le due donne 
abitanti nella zona della Ma- 
gliana e intossicate dal gas: 
le due, che sono state giudi¬ 
cate guaribili in pochi gior¬ 
ni, saranno sottoposte a pe¬ 
rizia medica. 

Oltre alle iniziative del 
pretore, c’è da segnalare la 
denuncia presentata ieri mat¬ 
tina in pretura da un abi¬ 
tante di via del Casaletto, una 
delle zone più «colpite» dal 
gas. Nella denuncia si chiede 
di perseguire penalmente i 
responsabili delia a situazione 
di choc, di malessere e di 
paura» che ha colpito la fa¬ 
miglia del denunciante in se¬ 
guito alla fuga del butil- 
mercaptano. 

Il guasto verificatosi negli 
impianti della « Fina italiana » 
ha riproposto — sottolinea 
ima dichiarazione della UIL-Sp 
(servizi pubblici) — il pro¬ 
blema pdù generale delle mi¬ 
sure di sicurezza adottate dal¬ 
le società pubbliche e pri¬ 
vate in prossimità dei cen¬ 
tri abitati per evitare pos¬ 
sibili e pericolose fughe di 
gas. 

Dal canto suo, la società 
«Fina italiana» ha precisato 
che gli impianti della raffine¬ 
ria di Ponte Galeria sono stati 
sottoposti ad ogni collaudo se¬ 
condo le norme prescritte: i 
tecnici della società, adesso, 
stanno verificando come si è 
potuto rompere il livello di 
vetro del serbatoio contenen¬ 
te il gas che è fuoriuscito 
proprio dall'incrinatura del 
livello. 


Sì apre oggi 
la conferenza 
d'organizzazione 
della FGCI 

Presenti una delega¬ 
zione dei giovani co¬ 
munisti francesi e una 
delegazione del PCI 
guidata dal compagno 
Luigi Petroselli 


La Conferenza provinciale di 
organizzazione della FGCI di 
Roma si apre oggi, atte ore 

16.30, nel teatro deila Federa¬ 
zione, con la relazione del com¬ 
pagno Dario Cossutta, segreta¬ 
rio provinciale. Al lavori della 
Conferenza, che proseguiranno 
nette giornale di sabato e do¬ 
menica, e che saranno conclusi 
dal compagno Renzo Imbeni, 
segretario nazionale detta FGCI, 
parteciperà una delegazione del 
Movimento giovanile comunista 
francese composta da Jean Mi¬ 
chel Calala, segretario generate 
detta Gioventù comunista fran¬ 
cese, dalla compagna Martine 
Bandin, responsabile degli stu¬ 
denti medi e dal compagno 
Alain Therouse, segretario del¬ 
la Federazione mondiale detta 
gioventù democratica. 

Una delegazione del Partito, 
guidata dal compagno Luigi Pe¬ 
troselli, membro detta Direzione 
e segretario detta Federazione 
comunista romana, seguirà i la¬ 
vori detta conferenza. Oltre ai 
300 delegati, parteciperanno atta 
Conferenza rappresentanti della 
FGR, detta FGS, del movimento 
giovanile detta DC, e della Gio¬ 
ventù aclista; delle Camere del 
lavoro provinciali e dette fe¬ 
derazioni di categoria; del- 
l'ARCi e dell'UISP. 

Sono invitati a partecipare i 
compagni dei Circoli, i membri 
del C.F. del Partito, i compa¬ 
gni dirigenti delle sezioni, i con¬ 
siglieri circoscrizionali, comuna¬ 
li, provinciali e regionali. Le 
deleghe possono essere ritirate 
in Federazione dalle 15,30 alle 

16.30. 


Arrestati 

abili 

falsificatori 
di quadri 


Due fra i più abili falsifica¬ 
tori di quadri sono stati arre¬ 
stati dai carabinieri della com¬ 
pagnia Trastevere. Sono Ettore 
Bozzi, di 42 anni, e Tullio Bar- 
toli Tortoli, di 50 anni, nato a 
Catania e residente a Firenze. 
Quest’ultimo, considerato un pit¬ 
tore di alta capacità, era l’au¬ 
tore di quadri falsi, attribuiti ai 
maggiori artisti contemporanei 
italiani, mentre Ettore Bozzi si 
dedicava al commercio delle te¬ 
le sul mercato nazionale. 

I due. rinchiusi nel carcere 
di Rebibbia. dovranno rispon¬ 
dere della violazione della leg¬ 
ge speciale (novembre 71) die 
punisce chi detiene a scopo di 
commercio opere d’arte falsifi¬ 
cate, mentre un figlio di Bozzi 
che fa il pittore è stato denun- 
ciato a piede libero. 

Nell’appartamento di Ettore 
Bozzi i militari hanno seque¬ 
strato imitazioni di Carré, Ma¬ 
fai. Campigli. De Chirico. Gut- 
tuso, e molti altri noti artisti. 


Saranno impiegati sulle linee dei Castelli e degli Aurunci 

Altri 106 autobus per la Stefer 
ma ne occorrono ancora sessanta 


La STEFER ha annunciato 
ieri di aver immesso nei ser¬ 
vizi extraurbani 106 autobus che 
la Regione è riuscita a ottenere 
dalle società Ala (gruppo Zep¬ 
pimi) in seguito a un accordo 
intervenuto sui canoni di no¬ 
leggio. Gli autobus saranno im¬ 
piegati sulle linee dei Castelli 


65 artisti alla 
Polisportiva Tiburtina 

Solidarietà 
con il popolo 
di Haiti 

Oggi, alle 19.30. nei locali della 
Polisportiva Tiburtina, via Luigi 
Bellardi 19, sarà inaugurata una 
mestra di solidarietà con il po¬ 
polo dì Haiti, oppresso da una 
dittatura tenuta in piedi dagli 
USA. in lotta per la libertà. 
Saranno esposte opere di 65 pit¬ 
tori. Nel corso della manifesta¬ 
zione sarà anche proiettato un 
audiovisivo sulle condizioni di 
vita del popolo haitiano. 
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Romani, zona monti Aurunci e 
Appia. Per molte di queste zone 
si tratterà di un vero e proprio 
ripristino dei servizi, interrotli 
dal febbraio scorso quando il 
prefetto di Roma si rifiutò di 
firmare i decreti di requisizio¬ 
ne degli automezzi. 

Nel suo cmunicato la STEFER 
annuncia che il totale ripristino 
dei servizi « può avvenire se 
saranno reperiti altri 60 auto¬ 
mezzi ». Il che vuol dire che 
altri Comuni continueranno ad 
essere isolati. Per questi pull¬ 
man l’azienda pubblica è in 
trattativa - con alcune società 
private ma l’operazione è «resa 
complicata dal fatto che gli 
automezzi da utilizzare debbono 
risultare effettivamente idonei 
sotto ogni punto di vista ». Dif¬ 
ficoltà di altra natura esistono, 
invece, per le vetture della 
Saro. la società che gestisce i 
servizi tra Roma e l’aeroporto 
di Fiumicino, la quale in un 
primo momento aveva dichia¬ 
rato la propria disponibilità e 
poi ha invece « creato ulteriori 
complicazioni ». 

La STEFER pone anche in 
evidenza che per garantire la 
regolarità dei servizi è neces¬ 
sario definire al più presto «il 
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rapporto di lavoro con i dipen¬ 
denti delle aziende private, e 
che siano integrati gli organici » 
attualmente « estremamente ca¬ 
renti ». Nel comunicato si in¬ 
forma infine che « la Roma-Nord 
ha ripristinato totalmente i ser¬ 
vizi avuti in affidamento e che 
si riferiscono atte società Gar¬ 
bini, Sao, Sav e Ferri ». 


Domenica 24 
l’« Infiorata » 
a Genzano 

Domenica 24, si svolgerà a 
Genzano la tradizionale infio¬ 
rata. La manifestazione, inizia¬ 
tasi nei 1778. rimane tuttora 
una delle attrattive più impor¬ 
tanti del Lazio. Nota ormai in 
tutto il mondo, richiama ogni 
anno folle di turisti, special* 
mente stranieri. Nel corso dei¬ 
la manifestazione, l’ampia via 
Centrale di Genzano, lunga ol¬ 
tre 200 metri, verrà ricoperta 
da tappeti di 14 metri per 7 ras- 
lizzati completamento MS pe¬ 
tali di fiorì. 
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Mozione alla Regione 


Raccolte con la petizione lanciata dal Sindacato degli inquilini 


11 ra Migliaia di firme per la casa 

iropone i • jj • • • • i« 

» pi..» 1 equo fitto, 1 servizi sociali 


Schermi e ribalte 


propone 
un piano 
di sviluppo 
per il Lazio 


Una mozione che impe¬ 
gna la giunta regionale ad 
adottare una serie di ini¬ 
ziative nel quadro di una 
ordinata programmazione 
economica, è stata presen¬ 
tata in questi giorni al 
consiglio regionale dal 
gruppo del PCI. La mozio¬ 
ne parte dalla decisione 
del consiglio regionale di 
modificare il progetto dì 
bilancio di previsione per 
il 1973, istituendo un fon¬ 
do di «interventi vari nel¬ 
l’ambito della programma¬ 
zione regionale con ima 
dotazione di undici miliar¬ 
di e 320 milioni e dalla 
decisione del ministero del 
Bilancio di attribuire al 
Lazio la somma di 7 mi¬ 
liardi quale quota di finan¬ 
ziamento del programma 
regionale di sviluppo, co¬ 
sicché gli undici miliardi e 
320 milioni aumentano a 14 
miliardi e 470 milioni ». Il 
documento del PCI ricor¬ 
da anche che il « consiglio 
ha espresso orientamenti e 
priorità negli Interventi di 
politica economica, nel do¬ 
cumento conclusivo del di¬ 
battito svoltosi sulla mo¬ 
zione del gruppo comuni¬ 
sta» e «le conclusioni a cui 
sono pervenute sia la con¬ 
ferenza regionale sull’agri¬ 
coltura che la conferenza 
regionale sul ruolo delle 
partecipazioni statali per 
lo sviluppo economico del 
Lazio ». Inoltre il docu¬ 
mento riafferma « l’esigen¬ 
za di un intervento rapido 
ed organico nella economia 
regionale mediante inter¬ 
venti prioritari nei settori 
produttivi con l’obiettivo 
di stimolare l’occupazione 
e per avviare il processo 
per il superamento delle 
gravi carenze che si ri¬ 
scontrano nei servizi socia¬ 
li e negli squilibri terri¬ 
toriali ». 

Prima di passare alla 
elencazione dei punti sul 
quali la giunta regionale 
si deve impegnare, la mo¬ 
zione ribadisce la «ferma 
determinazione a rivendi¬ 
care dal governo e dal par¬ 
lamento l'adeguamento del 
bilancio dello Stato alla 
realtà determinatasi con la 
nascita delle Regioni». 

Ecco ora i punti propo¬ 
sti dal gruppo comunista: 

1) predisporre le pro¬ 
poste per l’avvio dell’esa¬ 
me preliminare del pro¬ 
gramma di sviluppo econo¬ 
mico regionale al quale 
sono destinati i sette mi¬ 
liardi assegnati alla Re¬ 
gione; 

2) predisporre 1 provve¬ 
dimenti per l’impiego del 
fondo regionale per la pro¬ 
grammazione, secondo i se¬ 
guenti criteri di riparti¬ 
zione: « priorità all’agricol¬ 
tura, con stanziamenti pa¬ 
ri al 50°/o del fondo dispo¬ 
nibile, e inoltre all’assi¬ 
stenza scolastica; stanzia¬ 
menti per l’istituzione del 
credito di conduzione per 
le aziende artigiane; con¬ 
grui stanziamenti nel cam¬ 
po dei servizi sociali (assi¬ 
stenza all'infanzia, all’an¬ 
ziano. per l’attuazione e 
gestione dei comprensori 
sanitari, ecc.); 

3) formulare, in attua¬ 
zione dell’art. 46 dello Sta¬ 
tuto. la proposta di legge 
regionale che determina lo 
assetto del territorio; 

4) formulare la propo¬ 
sta di legge sulle proce¬ 
dure per la programmazio¬ 
ne economica; 

5) formulare la propo¬ 
sta di legge per la istituzio¬ 
ne dell’Istituto di studi e 
ricerche per la program¬ 
mazione secondo l’art. 47 
dello Statuto; 

6) predisporre sollecita¬ 
mente una indagine sullo 
stato della finanza degli 
Enti locali, anche in rap¬ 
porto alla loro autonoma 
partecipazione al processo 
di programmazione regio¬ 
nale; 

7) al fine del coordina¬ 
mento degli investimenti 
nella economia regionale: 
a) riferire al Consiglio sul¬ 
lo stato delle procedure 
per il reale impiego dei 
130 miliardi del fondo Ca¬ 
sa assegnati dalla Regione 
agli Enti locali; bt a svol¬ 
gere tutti i necessari in¬ 
terventi perchè i fondi 
stanziati per la realizza¬ 
zione del tronco autostra¬ 
dale Affigliano - Palidoro 
vengano impiegati per la 
costruzione della trasversa¬ 
le nord Civitavecchia-Viter- 
bo-Rieti; c) riferire al Con¬ 
siglio il 30 giugno p.v. sul¬ 
lo stato del bilancio di 
competenza del 1972, pro¬ 
rogato al 31 dicembre 1973, 
al fine di coordinare le ri¬ 
sultanti disponibilità finan¬ 
ziarie con gli interventi 
previsti al precedente pun¬ 
to 1); d) formulare un pia¬ 
no organico di proposte 
per progetti speciali da 
realizzare con il concorso 
della Cassa del Mezzogior¬ 
no e ad elaborare degli in¬ 
dirizzi politico-programma¬ 
tici per quanto riguarda i 
Consorzi e nuclei industria¬ 
li; e) riferire sullo stato 
di attuazione e di realiz¬ 
zabilità dei progetti dei la¬ 
vori pubblici finanziati con 
diverse leggi dello Stato; 

il Consiglio regionale 
impegna infine l’Ufficio di 
presidenza, la giunta, le 
ccmmissioni consil.ari com¬ 
petenti, ad iniziare l’esa¬ 
me della proposta di leg¬ 
ge istitutiva della Società 
fìnanz.aria regionale ». 
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Per la casa, l'equo fitto e I servizi so¬ 
dali, Il SUNIA ha lanciato una petizione 
nazionale, con l'obiettivo di raggiungere 
mezzo milione di firme, entro II 15 luglio 
prossimo, da presentare ai gruppi parla¬ 
mentari del due rami del Parlamento. A 
Roma l'obiettivo è di 50.000 firme. La rac¬ 
colta si sta attuando nel quartieri, nei po¬ 
sti di lavoro, nei mercati. Nei giorni 
scorsi una roulotte del SUNIA, ha sostato 
davanti all'edificio dell'anagrafe; ieri si 


è spostata In piazza del Sanniti, davanti 
Il cinema Palazzo, dove è in corso il con¬ 
gresso della Camera del lavoro. 

Da quando la petizione è stata lanciata, 
sono già state messe insieme migliala e 
migliaia di firme. GII obiettivi specifici 
dell'Iniziativa possono essere cosi riassun¬ 
ti: stanziamento di 10 miliardi per ' un 
plano di intervento nell'edilizia pubblica; 
proroga al 1978 del contratti di locazione 
degli alloggi privati che verranno stipulati 


entro la fine del 78, e la riduzione degli 
affitti per gli Immobili locati dall'Inizio 
del '64 alla fine del 73; aumento del li¬ 
miti di reddito Imponibile per godere della 
proroga, e la giusta causa per gli sfratti; 
approvazione della legge per la riduzione 
del fitti per alloggi di proprietà degli enti 
pubblici; infine, la modifica del decreti 
■ delegati per affidare alle Regioni e ai 
Comuni pieni poteri per la programmazio¬ 
ne dei nuovi insediamenti residenziali. 


I primi risultati degli scrutini finali dell’anno scolastico 

OLTRE UN TERZO DEGLI ALUNNI 
RESPINTI NELLA MEDIA CATULLO 

Il preside: « La bocciatura è un fatto educativo » - Aumentata la percentuale dei rimandati e bocciati 
nel liceo Tasso - Oggi gli esami di seconda, quinta elementare e terza media per 220 mila alunni 


A Oriolo Romano 


Due armati rapinano 
la banca di S. Spirito 


Questa volta il Banco di 
Santo Spirito è stato preso di 
mira ad Oriolo, vicino a Brac¬ 
ciano: due banditi, armati e 
mascherati, con una tecnica or¬ 
mai collaudata, hanno rapinato 
dieci milioni di lire. La fuga a 
bordo di una « Alfa 1300 » ru¬ 
bata. guidata da un terzo com¬ 
plice. 

E’ accaduto ieri mattina, ver¬ 
so le 13. nella filiale del Banco 
di Santo Spirito di Oriolo Ro 
mano. Nei locali c’erano alcuni 
impiegati, che stavano ultiman¬ 
do delle operazioni di cassa. Ad 
un tratto sono apparsi alla 
porta due sconosciuti con il 
volto coperto da passamontagna, 
che impugngando le pistole han¬ 
no gridato: «Non vi muovete o 


spariamo! ». Mentre uno dei due 
malviventi rimaneva davanti 
alla soglia, l'altro ha scaval¬ 
cato il bancone che divide lo 
spazio riservato ai clienti da 
quello occupato dagli impiegati, 
e si è diretto verso la cassa¬ 
forte. Ha quindi incominciato a 
riempire di banconote un sac- 
cnetto che aveva portato con sè, 
mentre il suo complice costrin¬ 
geva i presenti a rimanere im¬ 
mobili con le mani alzate. 

Appena finito il « lavoro » il 
malvivente ha scavalcato nuo¬ 
vamente il bancone, ed è uscito 
dalla banca insieme con l’altro 
bandito. Nel pomeriggio i cara¬ 
binieri hanno fermato a un posto 
di blocco quattro uomini, che 
sono stati portati in caserma 


La requisitoria del procuratore 

Per le corse truccate 
16 rinvii a giudizio 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica. Giorgio Santacrose, 
ha inviato al giudice istruttore 
la requisitoria scritta con la 
quale chiede che vengano rin¬ 
viati a giudizio, per rispon¬ 
dere dei reati di truffa conti¬ 
nuata e danneggiamento di ani¬ 
mali. 16 persone. Sono fantini, 
stallieri ed altre persone ap¬ 
partenenti al mondo defi’ippica 
che lo scorso anno avrebbero 
falsato i risultati di numerose 
gare svoltesi all’ippodromo delle 
Ca pan nel le, somministrando ad 
alcuni cavalli una sostanza neu¬ 
ropàtica, il « Combekn ». 

L’inchiesta giudiziaria contro 


Si inaugura a Viterbo 


Aldo Corchia, Pietro Perugini, 
Giuseppe Saia. Adolfo Manzi. 
Giovanni Cabitza, Domenichino 
Pili. Luigi Lubranom, Cario 
Gessa, Antonio Fatati, Pietro 
Polignone. Giuseppe Concu. 
Giorgio e Adelio Crescenzi. Ar¬ 
turo Banducci, Giuseppe e Ser¬ 
gio Celi cominciò nel novem¬ 
bre dello scorso anno in seguito 
ad alcune denunce presentate 
dall’UNTRE (Unione nazionale 
incremento razze equine) e da 
alcuni allevatori. Nel corso del¬ 
l’inchiesta sono apparsi sospetti 
i risultati delle gare svoltesi al¬ 
l’ippodromo il 2 febbraio, il 21 
maggio ed Q 4 giugno 1972. 


Domani la mostra 
dell’Artigianato 
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Aprirà domani i battenti la «Mo¬ 
stra deU’artigianato dalla Tuscia », 
organizzata, sotto l’tgida della Ra¬ 
giona Lazio, dalla Camera di Com¬ 
mercio in collaborazione con gli 
enti locali e con TENARI. La ma¬ 
nifestazioni ha una funziona cam¬ 
pionaria a presenta l’ampia gam¬ 
ma della pregevoli e caratteristiche 
produzioni artigianali del Viterbe¬ 
se per avviarle sui più importanti 
marcati attraverso validi canali 
commerciali. Proprio per questo la 
mostra rappresenta una sorta di 
prova generala in vista di più Im¬ 
pegnative presentezioni. Si pensa, 
infatti, all'allestimento di un’anatooa 
rassegna a Roma a ad una consl- 
atenta partacisaaiona alla Mostra 
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dell’Artiglanato di Monaco di Ba¬ 
viera. Oltratutto, la rassegna viter¬ 
bese vuole dare una giusta valo¬ 
rizzazioni a questo importante set¬ 
tore che ha un ruolo notevole nel 
quadro delTeconomia provinciale; 
circa 7.000 impresa artigiana con 
14.000 addetti a con un fatturato 
annuo ormai vicino ai 50 miliardi 
La Mostra sarà allietata da ma¬ 
nifestazioni folcloristiche, tra la 
quali la stilate ad I concerti di ban¬ 
de musicali dall'Alto Lazio. L'assi- 
stenza ai visitatori sarà curata da 
un gruppo di studentesse della Li¬ 
bera Università di Vitarbo, che han¬ 
no accattato di collaborara par la 
migliora riuscita dalla manifesta¬ 
zione. 


Iniziano oggi gli esami per 
circa 220 mila alunni romani 
di seconda, quinta elementare, 
e terza media, mentre in va¬ 
ri istituti vengono esposti i 
tabelloni dei risultati finali di 
quest'anno scolastico. Dai pri¬ 
mi dati che si possono rica¬ 
vare da un rapido giro di al¬ 
cune scuole non sembrano 
mancare episodi di clamorose 
falcidie. E’ il caso della scuo¬ 
la media Catullo, in via dei 
Faggi a Centocelle, dove più 
di un terzo degli alunni è sta¬ 
to respinto. In prima e se¬ 
conda media su 301 alunni i 
promossi sono stati 122, i boc¬ 
ciati 112, i rimandati a settem¬ 
bre 67. Dei 173 ragazzi delle 
terze medie. 19 non sono sta¬ 
ti ammessi agli esami. 

La pesante selezione al 
« Catullo > è stata imposta dal 
preside professor Iannelli, che 
a più riprese è andato teoriz¬ 
zando che « la bocciatura è da 
considerarsi educativa ». In 
base a questi principi il pre¬ 
side aveva ordinato agli inse¬ 
gnanti di abbassare i voti agli 
alunni. L’atteggiamento auto¬ 
ritario del professor Iannelli 
ha suscitato vivaci proteste 
da parte dei genitori di Cen- 
tocelle. I consiglieri comunisti 
della settima circoscrizione al¬ 
la fine dello scorso mese, ap¬ 
pena venuti a conoscenza dei 
drastici criteri selettivi che 
intendeva applicare il presi¬ 
de. avevano rivolto una in¬ 
terrogazione urgente all’ag¬ 
giunto del sindaco. Si rende 
tuttavia necessaria anche una 
immediata indagine del mini¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne per accertare come si 
possano giustificare nell'istru¬ 
zione dell’obbligo atteggia¬ 
menti e decisioni come quelli 
del preside del « Catullo ». 

Nei licei Tasso (via Sicilia) 
e Augusto (Alberane) la per¬ 
centuale dei promossi si aggi¬ 
ra sul 70-75 %. In particolare 
al «Tasso* i promossi sono 
stati 515. i rimandati 159 e i 
respinti 12. Nel liceo di via Si¬ 
cilia. però, è aumentato ri¬ 
spetto all’anno scorso il nu¬ 
mero dei rimandati e respinti. 
In una classe (quarta ginna¬ 
siale D) su trenta alunni ne 
sono stati promossi appena 10. 
AH’« Augusto » i promossi so¬ 
no stati 137. i rimandati 64, i 
respinti 15. Nell’istituto Cine- 
Tv (via della Vasca Navale) 
la percentuale dei promossi è 
di circa il 65*ì7>: su 216 allievi 
scrutinati, infatti, ci sono sta¬ 
ti 137 promossi, 64 rimandati 
e 15 respinti. 

Manifestazione 
per gli asili 
a Montesacro 

Oggi, alle ore 18, a Monte Sa¬ 
cro. Terreno della Maggiolina 
(via Nomentana. angolo via Ben- 
civegna), si svolgerà una ma¬ 
nifestazione pubblica sugli asili 
nido e sulle scuole materne, per 
iniziativa del Consiglio della IV 
Circoscrizione. 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Cellula P.T. di 
Ostiense, ore 11,30; Trastevere, 
ore 19,30 (A. Scarponi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 1B, responsabili organizzazio¬ 
ne a probiviri, in Federazione; Cel¬ 
lula Chimica, ore 15, in Facoltà. 

CD. — Rocca di Papa, ora 19, 
C.D. e Gruppo consiliare (Ottavio* 
no); Pomexia, ora 18,30, CCDD. 
di Pomezia e Torrclinica (Renna, 
Colasanti); Colonna, ore 20,30 
(Vergati); Tor S. Lorenzo, oro 
20,30; Ostiense, ore 17,30, CCDD. 
sezione o Cellule (Cima, M art oc¬ 
chia) ; Campo Marzio, ore 18,30 
(Baiassone); P re iresti no Galliano, 
ore 20 (Cervi). 

MANDAMENTO — Morlupo, 
ore 20,30, CCDD. delle sezioni 
del mandamento (Villa, Bacchelli). 

CORSO IDEOLOGICO — Nuo¬ 
va Gordiani, ora 18, quarta lesio¬ 
na (Evangelisti). 

CONFERENZA — Oggi, allo 
ora 16, presso I locali della aa¬ 
ziona Ottavia, si svolgerà una Con¬ 
ferenza sul tema; « Una maternità 
consapevole ». Pariwà la compa¬ 
gna A. Pasquali. 

ZONE — Zona Sud: Quarticcio- 
lo. ore 18, riunione dei dirigesti 
comunisti dell’ATAC di Tor Sapien¬ 
za, delia STEFER di Grotte Catoni, 
della Pirelli di Torre Spaccata, Bir¬ 
ra Peroni, Teli, SIP a Sorain o 
Cecchin] (R. Catini, E. Zelll). 

AVVISO — Le sezioni che aia 
cora non hanno provveduto sono 
invitate a consegnare subito in Fe¬ 
derazione il questionario sul tue- 
laniwsnto o proselitismo. 

TRENO PER VENEZIA — Usa 
dslsgazions della F ed erazi one Co¬ 
munista romana part e ciperà il 24 
giugno al corteo o al comizio A 
chimera dal Festival nazionale che 
ai s io l g er à a Venezia. Al comizio, 
parlerà II co mp a gno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del Par¬ 
tito. A tale ri g uard o sarà allestito 
un bruno sperisi» che partirà da 
Rome nella tarda sarata di vaàata 
23, per far ritomo a Roma nella 
prime ore di lunedi 25. Le s e zi on i , 


disto co n tatto con Tarnmia i s t r azi o - 
ne dalla rt d timi ena, pur la pre¬ 
notazioni dei posti s v en do pro¬ 
sosto riho il costo del biglietto di 
andata e ritorno è di L 4.000. 

COMITATO ESECUTIVO REGIO¬ 
NALE — r c o nvocata pur domani 
alle ore 9,30 in ve do, fa r iuni ono 
dot Com i tat o Ea a c a ti i u celiasela 
eoa alTordiss dal g i oì so . ■ I Bipe¬ 


de a nella a eoi a sitandone polì¬ 
tica ». Relatore il compagno Pao¬ 
lo dori. 

Sottoscrizione 


giasto, con H 
ieri la F a da r 
asta a ri pn 


Ottavia ha già rag- 


l'obiettivo fis¬ 


sa — a sess i traguardi nel carso 
pfoooini •tomi. 

La raccolta dai fondi par la 
riempa cemaalria ai Islamiti ca in¬ 
tanto canta att-Iana di pretende 

_ra_._—_»_ - - ■»•« - - _ - — ■ _ — _ . . . 

COUtVMMVrO plllULI CW PO MM 

p apo l a ri . Altri veveamaaN sono 


Monte Mario (70.000 lira). Ostia 
Antica (35.000), San Basilio 
(24.000) o O steri a Nuova 
(18.100). 

Carpineta 

Oggi, ri concludo la campagna 
a l alt or a la a C ar pi no l o ) porterà par 
R PCI il compagno aanal e ra Ro- 

U- - -e - e e - m -«.-«§ 

■VT9 fVNnlWWVSVn 


IN DIURNA A PREZZI 
RIDOTTI PENULTIMA 
RECITA DI CARMEN 
, ALL'OPERA 

Domani, alla 18, fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti penultima 
recita di « Carmen » di G. Btzet 
(rappr. n. 101) concertata e di¬ 
retta dal maestro Napoleone An» 
novazzi. Maestro del coro Augusto 
Parodi. ‘Interpreti principali: Car¬ 
men Gonzales, Nivako Kuo Matsu- 
moto, Gastone Limerilli, Giangle- 
como Guelfi. Danze del complesso 
Rafael De Cordova. Domenica, alle 
17, In abb. alle diurne replica dal¬ 
lo Spettacolo di balletti. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21,30 ella Basilica di S.ta 
Cecilia (P.zza S. Cecilia) i.S. 
Bach: Sonate dal (lauto. Informa¬ 
zioni via del Banchi Vecchi 61 - 
Tel. 6568441. 

I SOLISTI DI ROMA 
Alle 21,30 primo concerto alla 
Basilica di S Francesca Romana 
(Foro Romano). Musiche di G. 
P. Teleman, G.C. Camblnl, F. 
TurinI, A. Vivaldi, F. Geminimi, 
L. Boechertn). Interpreti: M. 
Coen, M. Buffa, S. Michela, L. 
Lanzillotfa, P. Perrotti Bernardi, 
A. Perslchilli, 

.. PROSA • RIVISTA 

ABACO (L.ra dal Melimi. 33-A • 
Tal. 3B2S4S) 

Riposo 

AL TORCHIO (Via B. Moroalnl, 
16 • Treatavere • Tel. 58204S) 
Alle 21 ■ Biaogna uscire dal fos¬ 
so » profilo di Antonio Gramsci 
a cura di Leonello Sed presen¬ 
tato dalla C.ta Teatro degli Indi¬ 
pendenti con Nobili, De Guida, 
Pico, Balli, Parodi. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tal. 6S.44.601) 

Alla 21,15 II Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez presenta 

■ Medea » di Euripide con Vale¬ 
rla Mortconi, P. Cai, U. CerianI, 
R. Giangranda, M. Risiilo a la 
partac atraord. di Maria Carta. 
Ragia Franco Enriquez. 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 201) 

Domani alle 21 « Mal di destra » 
di Guerrino Crivello con Cecilia 
Calvi, Guerrino Crivello, Lorenzo 
Tramaglino a Alberto Pudla. Al 
piano Stefano di Stasio. 
CENTRALE (Via Calao, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Stasera alla 21,30 lettura inter¬ 
pretativa dalla nov. aas. Italiana 

■ Il grande Pot » di A. Tudisco 
Maredel con G. Conversano, W. 
Moser, E. Spitalarl, I. e A. Pa¬ 
nnisi, A. Dominici. Ingrasso li¬ 
bero. 

CIRCOLO CULTURALE SAN LO¬ 
RENZO (Via dal Latini 71) 
Alla 21 a fino a domenica 17 la 
Coop. Gruppo Teatro di Roma 
pras. « Bassa Macellarla » con 
Clara Murtas a Anita Marini. 
Regia Gianfranco Mazzoni. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 1» • 
Tel. S6S332) 

Alle 21,30 la C.la A. Ninchl 
con Rina Franchettl, Tina Sciar- 
ra. Tony Futaro presenta a La 
morta bussa dall'alto », super- 
giallo di W. Morum e W. Dinner. 
Regia Paolo Paolonl. Scena Gui¬ 
detti Serra. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862048) 

Alle 21,30 « Sonetorl In tratto¬ 
ria » 2. rassegna del sonatori e 
cantanti dei ristoranti di Roma. 
Antologia spettacolo della can¬ 
zone popolare romane. Presenta 
Cario Loffredo e Jole Silvani. 
Tutte le sere un ospite d'onore. 
ELISEO (Via Nazionale. 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 18 a allo 21 Saggio di 
danza. 

GOLDONi (V.IO dal Soldati, 4) 
Alle 21 ultima recita del Goldoni 
Repertory Pleyers In « Monsa- 
trap » di A. Christie. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zana» 
xo . P.za Sonnlno • Trattavate 
Tel. 5817413) 

Alle 21,45 « prima » la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana pras. la 
C.ia « Lo Stanatone » con Michael 
Aspinall in ■ Salotto umbertino ». 
Al pieno Riccardo Filippini. 
PORTA PORTESE (Via Betoni 7 
angolo via E Rolli - Telefo¬ 
no 680186) 

Alle 18,30 a 22 Maria Teresa 
Albani in e La donna di More- 
via » di A. Moravia. 

QUIRINO • RTI (Via M. Min- 
ghetti, 1 Tei. 6794585) 
Domani alle 21,15 e domenica 
alle 19,30 saggi della scuola di 
danza « Balletto di Roma » di¬ 
retta da Franca Bartolomei e Wal¬ 
ter Zappotini. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale eng. Via Napoli • TaL 
335466 • 652715) 

Alle 21 precise la Ciò Teatro nel¬ 
la Cripta presenta « The White 
Li ars » di Peter Sbatter e e The 
Ruffian on The Stair » di Joa Or- 
fon. Ragia John Karman. 
TORDINONA (Via A cqua aperta, 
a. 10 • Tei. 61.72.06) 

Alla 21,30 e Non tei I mm ort al o 
Rudy • di Bruno Cagli, due atti 
con A. Cavo, L. Sportelli, R. 
Santi. Ragia Salvatore Solida. Sce¬ 
ne a costumi di Luciano SpinosL 
Prenotar, al botteghino dalle 16 
VALLE ETI (Via dal Teatro 
Valla) 

Riposo 

CABARET 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 • Telefo¬ 
no 5745366) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma e Maequera- 
de » spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, Succhi, Bian¬ 
chi. Al piano M.o Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via 6. Socchi. S 
TaL 5803374) 

Alle 22 a grande richiesta il can¬ 
zoniere internazionale di Leon- 
cario Settimelli con I. Orano, D. 
Moscati, L. Franti sci. A. Morteti 
in ■ Cd saacrldri » antologia dal¬ 
ia canzone anarchica italiana. 

IL PUFF (Via dar fu i a mi. JB - 
TaL 5810721) 

Ec c ez io nalmente a grande richie¬ 
sta oggi e fino a domenica ultima 
3 repliche alle 22,30 di « Mi¬ 
schi statto *73 » con Landò Fio¬ 
rini, Rod Lkary, Ombretta Da 
Cario e poi... Enrico Montesano. 
INCONTRO (Via daNa Scala 07 • 
TaL 500571) 

Alla 22 « Godi fratello Da So¬ 
de! » due tempi di Roberto Voltar 
con Aichè Nanà, Massimiliano 
Bruno, Filippo, Alessandro. (Vie¬ 
tato ai minori di anni 18). 

Pi PER MUSK HALL (Via TagH» 
manta. 9) 

Alle 21,30 gran camp l aga o Charty 


SPERIMENTALI 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.83) 

A viso aparto (prima) 

ALFIERI ilei. 290.251) 
fatto belva* venuta dalla Cina, 
con Peng Hai (VM 18) A ® 
AMBAiSAOE 

Ciao Puoeycat, con P. O’Toola 
(VM 18) SA ®9 
AMERICA (Tel. S81.61.68) 
Barbara il mostro di Londra 

(prima) 

ANtAKES (TaL 890.947) 

E' simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y. Montami S ® 
APPIO (Tal. 779.636) 

L'uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Fuzz (in originale) 

ARISTON (Tal. 355.230) 

Malizia, con L. Antonatil 

(VM 18) • • 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Una prostituta al servizio dal pub¬ 
blico ad In regola con le leggi 
dello Stato, con G. Ratti 

(VM 18) DR 9® 
AVANA (Tal. 51.13.105) 

Cari genitori, con F. Botkan 5 ® 
AVENIINO (Tal. 572.137) 

■ Film d'amore a d’anarchia, con G. 

Giannini (VM 18) DR ®® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Triplo eco, con G. Jackson 

DR ®» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cinque matti ai servizio di lava, 
con J. Dufiiho C ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La mano dalla vendetta, con R. 
Montalban A ® 

CAPITOl (Tal. 383.280) 

Il dittatore dallo stato libero di 
Banana», con W. Alien C ®® 
CAPKANlCA (Tel. 679.24.65) 
L’uomo che non tappa tacere, con 
L. Ventura G ® 

CAPR AMICHETTA (T. 679.24.63) 
L'erede, con J.P. Beimondo DR ® 
ONESTAR (Tot. 789.242) 

UFO allarma rosso attacco alta 
terra, con E. Bishop A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
-Cinque matti al servizio di lava, 
con J. Dufiiho C ® 

OUE ALLORI (Tal. 273.207) 

- Cinque matti al servizio di lava, 

con J. Dufiiho C ® 

EDEN (TaL 380.188) 

L'emigrante, con A. Orientano 

s ® 

■MBASSY (Tal. S70.245) 

Ancora una volta prima di la¬ 
sciarci, con B. Bouchet 

(VM 18) 5 ® 
EMPIRI (Tal. 857.719) 

Signora a Signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA®® 
8TOILB (Tal. 68.75.561) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR ®® 

CURCINE (Piazza Italia 6 SUR • 
TaL 591.09.86) 

Number One, con R. MontagnanI 
(VM 18) G ® 
EUROPA (Tal. 665.736) 

Storia di karaté pugni e fagioli 
(prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La Mandarina, con A. Girardot 
(VM 14) S ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con E. Bishop A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufiiho C ® 

GIARDINO (Tel. 694.940) 

Film d’amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
GIOIELLO 

Una donna come me, con B. Bari 
dot (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

E' simpatico ma gli romperei 11 
muso, con Y. Montand S ® 
GREGORY (V. Gragorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Storia di karaté pugni e fagioli 
(prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. AntonellI 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

La guerra dei mondi con G. Barry 

A ® ® 

KING (Via Fogliano, S - Tal» 
tono 831.95.41) 

Le ferfalle sono libare, con G. 
Hawn 5 ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Storia di karaté pugni e fagioli 
(prima) 

MAJE51IC (Tel. 67.94.908) 
Conoscenze carnali di Chrlsta ra¬ 
gazza danese (prima) 

MAZZINI (TaL 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Film d'amore e d'anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR ®@ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'uomo cha non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

METROPOLITAN (Tel. 669.400) 
Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Il genio dalla rapina 
MODERNE! 1A (Tel. 460.285) 
Come fu che Masuccfo salernitano 
fuggendo con le brache in mano— 
con R. Bernardi (VM 18) C • 
MODERNO (TaL 460.285) 
Rapporto sul coi p oi la mento ses¬ 
suale delle cnsalieglw, con S. 
Dannino (VM 18) S • 

NEW VORR (TaL 780.271) 

A viso aperto (prima) 
OLIMPICO (Tel. 895.635) 

L'uomo cha non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

PALAZZO (Tei. 495.66.31) 

7 belve venute dalle Cina, con 
con Peng Hai (VM 14) A ® 
PARIS (Tal. 754.366) 

Barbara il mostro di Londra 
(prima) 

PASQUINO (Tal. 503.622) 

Night of thè Generala (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ciao Puasycst, con P. O’Toota 

(VM 18) SA ®® 
QUIRINALE (TaL 460.26.43) 
Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G ®® 
QUIRINETTA (TaL 679.00.12) 
C abare t , con L. Minnelli 6 • 
RADIO CITY (TaL 464.102) 

Il serp an te, con Y. Brynner 

DR ® 

REALE (TaL 58.10.234) 

Un dollaro d'onore, con J. Wsyne 

A ®99 

REA (Tei. 884.185) 

La mano della vendetta, con R. 
Montalban A ® 

RITZ (TaL 837.481) 

La gang dei dobtiman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

RIVOLI (TaL 460.883) 

CM ha ucciso lenny? con J. Gir 
iter C ®9 

ROOGI Et NO IR (TaL 844.305) 


BEAT 72 (Vta C. Betti, 72) 

Alle 19 II Gruppo «Sì sperimen¬ 
tazione laut i al a Aleuti p i spa nta 
e Sindbud » da « Le mille u una 
notte ». Alta 21,30 Inc ont ro con 
l’autore Alvin Curran. Canti o ra¬ 
dute del Giardino M a g neti co. Mu¬ 
sica per api. acquo, rana, uccelli, 
vento, retro, rad, corni, diversi 
o Sit egire » di A. Curran. 

MLMSTUDtO (Vta Orti f Att bi rt 
a. I^C - TeL 650.464) 

Alta 17,30 attuarti », e Un 
chaut d'aemur ». Festival under¬ 
ground: alle 19 « Selenita » di 
Mario S chifa no; 21,30-23 e Etac- 
Mc cottage • di S. Wsndtrbeek; 
c Ptemb Una» di C a ro lai 
Schnaemann; a Orante » dì Karen 
Johnson; a Durian a. 1 » di Jo¬ 
nes Moka*. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA «OVINELLI (T. 7302216) 
L's mlgra u t », con A. Orientano 
E • a grande «pett, di strip- 


• grand# Cla 


con I. Birkin (VM 18) DB ® 
ROXY (TaL 870.504) 

In staggio con la ria. con M 
Smith SA •• 

ROTAI (TaL 770.549) 

La gaarra dai mondi, con G. 
Barry A ®9 

SAVOIA (TaL 86.90.23) 

Quando l'amore è sensual ità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

SMERALDO (Tel. 151.581) 

La Trace, con M. Vitti DB ®9 
8UPERCINEMA (TaL 485.498) 
Colpo par co l pe , con Henry Tue 
Yowng (VM 18) A A 

TIFFANY (Vta A. Da Pretta • T» 
tafano 462.390) 

Lorna troppo pur un uomo goto 
(prima) 

TREVI (Tot. 689.619) 

Ar an ci a ■s tra n ita , con M. Me 
Dowetl (VM 18) DB ••• 
TRIOMPHE (TaL 638.00.03) 
L'amoriKsno, con V. Montand 

(VM 14) DB ®®9 

UNIVERSA! 

Riflessi in un occhio d’oro, con 
M. Brando (VM 18) DB ®9 

VIGNA CLARA (TaL 320.359) 
L ' s rads , con I.P. Bo l mondo 

OR • 

VITTORIA 

A viso a p e r t a (prima) 


SECONDE VISIONI 


VOLTURNO 
Cantar II tem 
di strip-tease 


ABADANi La armata rema contro 
il III» Rokh, con N. Krjuckov 
DR ®» 

AC ILI Ai II rara o II falso, con P. 

Pitagora DR •• 

AFRICA: L’avrantan è l' a v ventura 
con L. Venture SA • 


AIRONE: Racconti proibiti di nien¬ 
te vestiti, con J. Agran 

(VM 18) C ® 
ALASKA: La 4 dita dalla furia, 
con Mang Fai (VM 14) A ® 
ALBA: Un uomo solo, con J.P. 

Mocky (VM 18) DR ®®® 
ALCE: GII altri racconti di Canter¬ 
bury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA ® 
ALCYONE: Cari genitori, con F. 

Boiken 5 @ 

AMBASCIATORI: La grande corsa, 
con T. Curtis SA ®® 

AMBRA JOVINELLI: L'emigrante, 
con A. Orientano 5 ® a rivista 
ANIENE: La grand# corsa, con T. 

Curtis SA ®® 

APOLLO: L’avventura à l'avven¬ 
tura, con L. Ventura SA ® 
AQUILA: Il padrino con M. Brando 

DR ® 

ARALDO: Capitan Jack, con C. 

Bronson A ®® 

ARGO: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

ARIEL: Corvo Rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Redford 

DR ®® 

ASTOR: Il serpante, con Y. Brynner 

DR ® 

ATLANTIC: L’emigrante, con A. 

Celentano S ® 

AUGUSTUS: Il padrino, con M. 

Brando OR ® 

AUREO: L’emigrante, con A. Celen¬ 
tano S ® 

AURORA: Un uomo oggi, con P. 

Newman (VM 14) DR ®®® 
AUSONIA: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
AVORIO (Petit d’essai): Cinque 
pezzi facili, con J. NIcholson 

(VM 14) DR ®»® 
BELSITO: Cari genitori, con F. Boi- 
kan S ® 

BOITO: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

BRASIL: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A ® 

BRISTOL I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A ® 
BROADWAY: L’emigrante, con A. 

Celentano S ® 

CALIFORNIA: Film d’amore e di 
anarchia, con G. Giannini 

(VM 18) DR ®® 
CASSIO: All'onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
CLODIO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ®» 

COLORADO: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

COLOSSEO: Glory Boy, con A. 

Kennedy (VM 18) DR ®» 
CRISTALLO Totò, Fabrizl e I gio¬ 
vani d’oggi C ®® 

DELLE MIMOSE: Seminò la morte 
e lo chiamarono Castigo di Dio 
DELLE RONDINI: La tomba di Li- 
gela con V. Price (VM 14) G ® 
DEL VASCELLO: Il padrino, con 
M. Brando DR ® 

DIAMANTE: Guardami nuda, con 
U. Pagliai (VM 18) S @ 

DIANA: Film d’amore e d’anarchia 
con G. Giannini 

(VM 18) DR ®® 
DORIA: Tre giorni di fuoco 
EDELWEISS: La notte dei morti 
viventi, con M. Eastman 

(VM 18) DR ® 

ELDORADO: Il prigioniero 
ESPERIA: L'emigrante, con A. Ce¬ 
lentano 5 ® 

ESPERO: Shaft colpisce ancora, 
con R. Roundtree 

(VM 14) DR ® 

FARNESE: Petit d’essai: Salvatore 
Giuliano, di F. Rosi 

(VM 16) DR ®»@® 
FARO: Fratello homo sorella bona 
con S. Leonardi (VM 18) C ® 
GIULIO CESARE Ma papà tl manda 
sola? con B. Streisand 

SA ®® 

HARLEM: Tarzan a II safari per¬ 
duto 

HOLLYWOOD: Omicidio perfetto a 
termini di legge, con P. Leroy 

G ® 

IMPERO: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T. Curtis A ® 
JOLLY: Nel paradiso del piacere 
IONIO: La furia di Tarzan A ® 
LEBLON: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S »® 
LUXOR: Cnlque matti al servizio 
di leva, con J. Dufiiho C ® 

MACRYS Butch Cassidy, con P. 

Newman DR ®® 

MADISON: L'avventura del Pose:- 
don, con G. Hackman DR ® 

NEVADA: Billy Jack, con T. Laugh- 
lin (VM 18) DR ®» 

NIAGARA: Decamerone 300, con 
O. Ruggieri (VM 18) C ® 
NUOVO: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

NUOVO FIDENE: Sette cadaveri 
per Scotland Yard, con O. De 
Santis DR ® 

NUOVO OLIMPIA: Il dio serpente 
con N. Cassini 

(VM 18) DR ®® 
PALLADIUM: II padrino, con M. 

Brando DR ® 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Cari genitori, con F. 

Bolkan S ® 

PRIMA PORTA: I vivi e I morti, 
con V. Price G ® 

RENO: La mano sinistra della vio¬ 
lenza, con Li Ching A ® 

RIALTO: L'udienza, con E. Jan- 
nacci DR ®®® 

RUBINO: The statue (in originale) 
SALA UMBERTO: La morte arriva 
con la valigia bianca, con R. 
Culp DR ® 

SPLENDID: Grand# furto al Semi- 
ramls, con S. Me Laine SA ®® 
TRIANON: L’avventura i l’avven¬ 
tura, con L. Ventura SA ® 

ULISSE: Casa d’appuntamento, 
con R. Neri (VM 18) G ® 
VERSANO Rocco a I suoi fratelli, 
on A. Delon (VM 18) G ® 
VOLTURNO; Guntar il temerario e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE; Cheyenne il figlio del 
serpente 

ODEON: Sette cervelli per un col¬ 
po perfetto, con 5. Reggiani 

A ® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Totò e Marcellino 

C ®» 

CINEFIORELLI: Che cosa hai fatto 
quando siamo rimesti al buio? 
con D. Day S ® 

COLUMBUS: Missione compiuta 
stop Bacioni Matt Hetm, con 
D. Martin SA ® 

CRISOGONO: Battette ra alle guer¬ 
ra, con B. Bardo! A ® 

DELLE PROVINCIE: I corvi ti sco¬ 
veranno la fossa, con G. Hill 

A 9 

EUCLIDE: Quel nostro grande 
amore 

GUAOALUPE: Cat Ballon, con J. 

Fonda A ®® 

MONTE OPPIO: Appartamento al 
FI», con W. Matthau SA ®® 
NOMENTANO: Il conquistatore di 
Atlantide 

ORIONE: Frankenstein elle conqui¬ 
sta della terra 

PANFILO: Gli avvoltoi hanno fame 
con C Eastwood A ®9 

TIBUR: Per qualche «follare in me¬ 
no, con L. Buzzanca A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: L'udlettza, con E. Jare¬ 
nacei DR ® ® ® 

ARENE 

ALABAMA: Mazzabobù quante 
cerna stanno quaggiù, con C 
Giuffré C ® 

CHIARASTELLA: Da parte «tagli 
amici. Firmato mafia, con J. 
Vanne DR ® 

FELIX: La coda dello scorpione. 

con G. Hilton G ® 

LUCCIOLA: La morta Mila mano, 
con Wang Yu (VM 14) A ® 
MESSICO: Prossima aperture 
NUOVO: Domani apertura 
ORIONI: frawk sustain alte conqui¬ 
sta detta terre 

PARADISO: Prossima apertura. 

Estate romana film «rasasi. 
TIZIANO: Prossima apertura 

CINEMA CHI CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL . 
AGIS: Alaska, Anfana, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delta Rondini, Ionio, 
Magare, Nuora Olimpia, Palano, 
P lane t a ri e, Priam Porta, Rane, 
Tr ai ano di FlumMuo, Ufissa. TEA¬ 
TRI; Dal Sottri, Delta Maga. 


/piccola^ 
ycronaca J 

Smarrimento 

La compagna Michele Menettl, 
del circolo di Monteverde Vec¬ 
chio, ha smarrito la tessera della 
FGCI n. 103918. La presente vale 
anche come diffida. 

V 

Mostre 

La mostra dei « Tesori dell'Ecua¬ 
dor », cha presenta ceramiche ed 
ori delle antiche civiltà precolom¬ 
biane dell'Ecuador e sculture lignee 
del XVIII secolo, rimarrà aperta 
nella Galleria dell'Istituto itolo La¬ 
tino Americano fino al 30 giugno 
1973. L'orario: dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 20, tutti i giorni 
(compresi I festivi). 


Dal 18 al 30 giugno prossimo, 
nelle sale del museo delle Arti e 
della Tradizioni Popolari, si svol¬ 
gerà Il IV Premio Nazionale Arti 
Figurative tra I dipendenti dello 
Stato. Gli artisti che intendono 
partecipare alla manifestazione do¬ 
vranno consegnare le loro opera 
alla direzione del museo, Roma 
Piazzale Marconi 8, entro i’11 giu¬ 
gno 1973. Informazioni presso la 
segreteria del Premio: tei. 686864. 

ENAL 

L’ENAL di Roma organizza la 
Selezione Regionale del XXXI.’ 
Concorso nazionale di Canto lirico 
per l'assegnazione di borse di stu¬ 
dio. Le domande, redatte su ap¬ 
posito modulo e con la relativa 
documentazione, dovranno perveni¬ 
re entro il 25 giugno all'ENAL di 
Roma — Via Nizza. 162 — tele¬ 
fono 850.641. 


Culle 


E’ nato Maurizio Serantoni, ni¬ 
pote di Orlando Serantoni. vice 
segretario della FIFTA provinciale. 
Al neo-nonno, al figlio Sergio e 
alla nuora Rita le vive felicitazioni 
dell'Unità. 


La casa del compagni Scafò è 
stata allietata ieri dalla nascita di 
un bei maschietto a cui è stalo 
imposto il nome di Matteo. A Lello 
e Rosella, genitori felici, e ai non¬ 
ni, gli auguri dell’Unità e dei com¬ 
pagni di Monteverde Vecchio. 


Ai compagni Michele lori e Pai- 
mira De Proprie è nata una bel¬ 
lissima bambina di nome Sonia. 
Ai compagni felici i miglloiri au¬ 
guri e alla piccola Sonia un ben¬ 
venuto alia vita da parte dei com¬ 
pagni della Federazione e dell'Unità. 


Lutto 


Si è spento il compagno Emo 
Innocenzi. I ferrovieri, compagni 
di lavoro, che lo videro sempre tra 
i più impegnati nella lotta, espri¬ 
mono alia vedova, ai familiari, ai 
compagni Madiana e Lino Grifone, 
il fraterno cordoglio cui si ag¬ 
giunge fa redazione dell'Unità. 

I funerali avranno luogo oggi po¬ 
meriggio alle ore 15,30, e muove- 
ranno dalla camera mortuaria del 
Policlinico. 


vi AUTOMOBILI 
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Il AUTOMATIC 

»ei- CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

con 

: ® VENDITA» 

nza, Via R. Balestra 46-50 (quar- 

k ® fiera Montaverde) T. 538,559 

lv * r i OFFICINA» 

, ” Via Ruggero Settimo, 21 

‘ n * Tel. 52.69.642 

36 RATE 

"t SENZA CAMBIALI 
ri SENZA ANTICIPO 

vio- ——— l , 
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®» 

S£ ANNUNCI ECONOMICI 

It AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ven- _ , 

k ROMA 

Aeroporto Nazionale tei. 4687/3560 
>’$ Aeroporto Internaz.le tei. 601.521 
«IH Air Terminal tei. 475.03.67 - Roma 
j tei. 420.942 - 425.624 - 420.819 

10 e PREZZI GIORNALIERI FERIALI 

Validi sino al 31 ottobre 1973 
(compresi km. 50 da percorrere) 
FIAT 500/F . . . . L. 1.600 

FIAT 500 Lusso ...» 1.800 
I FIAT 500 Giardinetta . . » 2.000 

del FIAT 126.» 2.600 

FIAT 1100/R .... » 2.900 

col- FIAT 850 Special ...» 3.000 

11 VOLKSWAGEN 1200 . . » 3.000 

1 ® FIAT 127 ...» 3.300 

FIAT 128.» 3.300 

. FIAT 850 Fam. (8 posti) » 3.300 
1 FIAT 127 3 porte - FIAT 
„ 128 Modificata ...» 3.600 

FIAT 128 S. W. (Fami!.) » 3.700 


FIAT 128 Rally . . 

F.AT 124 . . . . 

FIAT 124 Special . . 

FIAT 125 .... 
FIAT 125 Special . . 

FIAT 132 Special . . 

Oneri aziendali 15%. 


OCCASIONI 


» 3.800 
» 3.800 
» 4.000 
a 4.300 
» 4.500 
» 5.000 


L. 50 


AURORA GIACOMETTi liquida 
alcuni «994<*i adattissimi regali 
nozze; Soprammobili - Tappeti 
Persiani - Quadri - Servizi, ecc, 
QUATTROFONTANE 21/C 

! AVVISI SANITARI 
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Studio o Gabinetto Medico per la 
diagnosi o cura «fella "sole” disfun¬ 
zioni o debolezze sessuali «fi origine 
nervosa • psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ** esclusivamente ” 
alta sessuologia (neurastenìe sessuati 
deficienza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, «rmofivifà. deficienza virile). 
Innesti In loco 

ROMA • Vta Viminata 36 (Termini) 
(di trenta Teatro dell’Opars) 
Consultazioni solo per appuntamento. 

Telefonare 4751110 
(Non ai curano venerea, palla, ecc.) 
Pur informazioni gratuita scrivere. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

fW IICAI vJe 6. Buoni. 4* 

UT» WJW Appost amen to t. 677.36S 


DEPILAZIONE DEFINITIVA 
Autoria Prat. 23151 • 30-10-19BB 
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Dopo la vittoria sul Brasile gli azzurri ottengono il successo che inseguivano da 40 anni 


Battuta anche FInghilterra: 2-0 


' . <• J • ' ì 

Hanno segnato nel primo tempo Anastasi e nella ripresa Capello (in sospetto fuorigioco) - La 
traversa respinge una punizione di Rivera - Sostituiti Morini da Bellugi e Pulici da Causio 


ITALIA: Zoff; Sabadlnl, Fac- 
chelti; Benetti, Morini (Bellu- 
Bl)/ Burgnich; Mazzola, Capel¬ 
lo, Anastasi, Rivera, Pulici 
(Causio). 

INGHILTERRA: Shllton; Ma- 
deley, Hughes; Storey, Mcfar- 
land, Moore; Currie, Channon, 
Chivers, Clarke, Peters. 

ARBITRO: Stanev (Bulgaria). 

RETI; nel primo tempo al 38' 
Anastasi; nella ripresa al 7' Ca¬ 
pello. 

NOTE: Pomeriggio caldo, ter¬ 
reno in buone condizioni; spetta¬ 
tori: 60 mila. 

Dal nostro inviato 

TORINO. 14 

E' crollato un tabù. La Na¬ 
zionale italiana ha battuto l’In¬ 
ghilterra. Non cl riusciva da 
40 anni, ed oggi dunque è gran 
festa. Telefoniamo queste no¬ 
te affrettate mentre nello sta¬ 
dio e tutt’attomo il tifo az¬ 
zurro celebra in modo degno 
l'avvenimento. Come è stato 
finalmente possibile? Nell’uni¬ 
co modo su cui, alla vigilia, 
era lecito contare. Con una 
prova d'orgoglio e di caratte¬ 
re, con la capacità di volere 
e di soffrire un successo di 
cui l’etichetta amichevole del 
match non bastava certo a 
nascondere o a minimizzare 
l’importanza. Mille motivi, e 
tutti giustificabili, dalle con¬ 
dizioni atletiche ovviamente 
precarie assai dopo un cam¬ 
pionato logorante com’è in ge¬ 
nere il nostro, alla recente 
fatica col Brasile, dalla for¬ 
zata rinuncia dì Riva al caldo 
afoso di un’estate esplosa al¬ 
l’improvviso, potevano anche 
lasciare intendere che impe¬ 
gno, orgoglio e carattere fos¬ 
sero, a questo punto, parole, 
e parole soltanto... Sono stati 
invece, e al di là di ogni at¬ 
tesa — anche la più benevo¬ 
la —, le basi solide e la strut¬ 
tura portante di questa vit¬ 
toria che passa adesso con giu¬ 
sto clamore agli albi. Chiaro 
che da sole, contro avversari 
così tradizionalmente fieri, de¬ 
cisi e fino all’ultimo in piedi, 
queste fondamentali premesse 
non sarebbero bastate, senza 
un gioco, senza cioè quelle 
virtù tecniche che giusto ser¬ 
vono a dare espressione e ri¬ 
salto a quelle morali. Ed è co¬ 
si che abbiamo visto, in tutti 

I sensi, una bella Nazionale, 
pratica ed a un tempo piace¬ 
vole. chiaramente suscettibile 
di ulteriori progressi in più 
favorevoli condizioni di fon¬ 
do e d’ambiente. 

Rivera, di questa Nazionale, 
è stato ancora l’ispiratore ge¬ 
niale, ma tutti gli altri, e se¬ 
gnatamente a centrocampo, 
punto dolente di Infelici cir¬ 
costanze lontane e recenti, e 
su cui dunque si accentravano 
le generali preoccupazioni. Io 
hanno assecondato come me¬ 
glio certo non avrebbero po¬ 
tuto. Benetti. Capello e in mo¬ 
do forse anche più doveroso 
Mazzola per le maggiori dif¬ 
ficoltà che un compito per lui 
inedito sicuramente gli procu¬ 
rava, gli vanno dunque acco¬ 
munati. E con loro, si capi¬ 
sce. Pulici e Anastasi. perfetti 
e a tratti commoventi inter¬ 
preti della parte che era stata 
loro assegnata: Pulici non ha 
certo fatto rimpiangere Riva. 
Anastasi ha fatto quel frastor¬ 
nante movimento che doveva, 
ed in effetti ha portato alla 
disperazione gli inglesi. Dietro, 
tra ì difensori, non c’erano 
dubbi di sorta. E nessuno ha 
sgarrato, tutti hanno puntual¬ 
mente confermato le attese. 
Con una nota, magari, di sot¬ 
tolineato merito per lo stoici¬ 
smo di Morini. che pur dolo¬ 
rante ha messo il morso a 
Chivers per tutto il primo tem¬ 
po e per Sabadini. unico e vo¬ 
to terzino... all’inglese. Degli 
avversari, a auesto punto, e 
presto detto Hanno fatto, tut¬ 
ti tutto II possibile. Se alla 
fine si sono arresi, è stato oro- 
pr!o perché questa Nazionale 
azzurra era. per loro, troppo, 
sorprendentemente forte. -, 

La giornata è feriale e lo 
stadio dunaue non è stracol¬ 
mo: la panoramica comunaue 
è imponente e l’entus’asmo 
molto, gli spalti son tutto un 
agitare di bianco, di rosso e 
di verde. Un match fra le 
rappresentative dilettantisti¬ 
che d’Italia e d'Inghilterra 
Tiemoie l’attesa. Termina 01) 
e non richiama particolari 
attenzioni. Più seguita, forse, 
l’esibizione di alcuni alfieri 
In costume che al rullo dei 
tamburi disegnano serici ara¬ 
beschi col volteggiar delle 
loro variopinte bandiere. Nè 
può mancare a questo minto 
la banda dei carabinieri In 
alta uniforme. Ormai fa par¬ 
te della prassi. Figuriamoci 
oggi che c’è da festeggiare 

II giubileo della Federcalcio. 

S’affacciano le squadre al¬ 
la scaletta degli spogliatoi ed 
è un’entusiastica ovazione 
generale. Gli inni, 1 tradizio¬ 
nali scambi di cortesie e, 
con un piccolo sgarro sul¬ 
l’orario. l’avvio. La prima 
mossa è degli inglesi. In ma¬ 
glia e calze gialle e panta¬ 
loncini blu. L? formazioni so¬ 
no quelle annunciate e le 
marcature iniziali pure. Con 
Morini cioè su Chivers, Sa¬ 
badini su Clarke, Pacchetti 
su Channon e, a centrocam¬ 
po. le coppie Benetti-Curry, 
Capello-Peters e Rivera-Sto- 
rey. Secondo schieramento le 
marcature difensive inglesi 
con Mac Parland stopoer e 
Moore Ubero. Gioco d’asse¬ 
stamento per 1 primi minuti, 
poi la manovra azzurra 
pare stendersi armonica e 
piacevole: di Rivera, al 4’ 11 
primo tiro a rete, ma senza 
molte pretese per essere, co¬ 
me si dice, telefonato. Ci si 
prova Pacchetti un minuto 
dopo ed è una fucilata di si¬ 
nistro a lato di poco. Non mi- 

É iore esito ha uno scatto 
progressione di Mazzola 



ITAL1A-INGHILTERRA 2-0 — La prima refe messa a segno da ANASTASI, che da vero opportunista ha conquistato 
il pallone sfuggito a Shilton che era intervenuto su Pulici, in saccando, con la sfera che è passata tra le gambe di Moore 


concluso da un tiro « spor¬ 
co » su cui Shilton si inginoc¬ 
chia comodo. Gli inglesi ri¬ 
spondono a questo avvio az¬ 
zurro con un lancio lungo di 
Chivers per Shannon al 9’ 
che Pacchetti annulla rifu¬ 
giandosi in corner e con un 
cross di Madeley per la testa 
di Clarke che Sabadini anti¬ 
cipa di quel che serve. GU 


azzurri non sembtrano per 
niente intimoriti dalla tradi¬ 
zione e dal resto, e comun¬ 
que l’iniziativa è di preferen¬ 
za loro. Il gioco però non di¬ 
ce fin qui molto nè da una 
parte ne dall’altra. Gli in¬ 
glesi vorrebbero giocare sul¬ 
la velocità, i nostri sulla ma¬ 
novra: gli uni e gli altri, 
però si fermano di norma 


alle Intenzioni. 

Premono adesso con più 
insistenza gli ospiti ma rac¬ 
colgono solo calci d’angolo. 
Burgnich, Morini e C. la fan¬ 
no, in questi frangenti, da 
padrone e gli altri, ormai sem¬ 
brano aver optato, come da 
tempo sogliono, per l’arma 
opportunistica dei contropie¬ 
de. Qualche fischio qua e là 


Eli plein del francese al faaby-Giro 

Bourreau a Bibbiena 
successo e primato 


Nostro servizio 

BIBBIENA. 14. 

Quest'anno già vincitore della 
« Route de France », l’anno 
scorso campione di Francia e 


guardo della montagna e suo I il Giro affronterà la seconda 


fratello Gaetano, scatenato nel 
finale alla ricerca di un suc¬ 
cesso che il francese non gli 
ha consentito di cogliere scat¬ 
tando più tempestivamente di 
lui. E inoltre i romagnoli Fla- 


terzo al «Tour de l’avenir» il mini, Ghisellini. Barbieri e Be- 


ventunenne Bernard Bourreau, 
uscito fuori in un finale burra¬ 
scoso e pieno di colpi di scena. 


nedetti attenti e grintosi pro¬ 
tagonisti della giornata, come 
il campione del Piemonte Mirri 


si è imposto, nella prima tap- e il cecoslovacco Poslusny han- 


pa del giro d’Italia dei dilet¬ 
tanti. 

Il presidente della F.C.I, 


no pienamente confermato le 
loro legìttime ambizioni 
Sono Toreli. Fabbri e Fava- 


Adriano Rodoni. anche oggi pre- lessa i promotori della prima 
sente alla partenza e al ma- I azione di attacco. Guadagnano 

■ »«i _?_:_• _il*_1 Ofi" mo <i Poelifflirwi ITìnron. 


mento delle premiazioni all’ar¬ 
rivo. lo ha vestito della maglia 
verde gran premio gelati San- 
son, sìmbolo del primato in 
classifica. Nella scia del vin¬ 
citore, ma distanziato di al¬ 
cuni secondi, si è piazzato Gae¬ 
tano Baroncheili. e, poco più 
distanziato, il campione pie¬ 
montese Mirri ha guadagnato 
il terzo posto mentre a 17'* si 
piazzava quarto Landoni vinci- 


20". ma a Castiglion Fioren¬ 
tino un passaggio a livello li 
blocca e. dopo una serie ‘ di 
scatti del gruppo, riescono ad 
avvantaggiarsi il polacco Brze- 
ny, il cecoslovacco Hekele. il 
francese Meslet e gli emiliani 
Fabbri e Benedetti. > . 

Anche per loro l’avventura 
finisce presto e quando si pas¬ 
sa da Arezzo per avviarsi ver¬ 
so il Casentino l'iniziativa è 


tappa a Bibbiena-Montevarchi 
di chilometri 144: la salita sa¬ 
rà ancora in agguato. 

Eugenio Bomboni 
L'ordine di arrivo 

1) Bourreau (Bernard, Fran¬ 
cia) che compie i 124 chilome¬ 
tri del percorso in 2 ore e 51' 
alla media di km. 43,509; 2) Ba- 
ronchelli Gaetano (Lombardia B) 
a 3"; 3) Mirri Gabriele (Pie¬ 
monte) a 6"; 4) Landoni Ga¬ 
briele (Lombardia B) a 17"; 
5) Rottlers (Belgio) a 17"; «) 
Da Ros (Veneto A; t) Roma¬ 
gnoli (Emide B); 9} Baldoni 
(Marche-Umbria); 10) Baroni 


per sottolineare che le cose 
non procedono poi a vele 
gonfie. Un paio di lanci di 
Rivera, in zona però e in tem¬ 
pi largamente scontati, un er¬ 
rore di Pulici su una possi¬ 
bile palla-gol, un calcio di 
punizione di Benetti blocca¬ 
to in presa comoda da Shilton 
non bastano certo a ridare 
entusiasmo al pubblico. Un 
bel triangolo Hughes-Chivres, 
Hughes, al 35* porta questo 
ultimo minaccioso in area, 
ma Burgnich si salva un’al¬ 
tra volta in corner. Una ri¬ 
messa laterale, di quelle ce¬ 
lebri di Chivers, mette subi¬ 
to lo scompiglio in area az¬ 
zurra, dove Zoff sorpreso in 
controtempo non rimedia per 
la gaffe della beffa 
' Allarmati, gli azzurri pre¬ 
parano e piazzano il colpo di 
incontro: è il 38’ e Rivera, 
come ' sa lancia Pulici sul 
filo del fuorigioco, questi ten¬ 
ta la conclusione ma Shilton, 
a corpo morto ribatte, ripren¬ 
de Anastasi dal limite e il suo 
destro non perdona infilando¬ 
si proprio tra le gambe di¬ 
varicate di Moore appostato 
a disperata e vana difesa sul¬ 
la linea di porta. U pubblico 
ovviamente è in piedi e chie¬ 
de il bis. Sarebbe troppo, per 
ora, e si va dunque al ripo¬ 
so. Riepilogando, possiamo 
ben dire che non si sarà vi¬ 
sto gran gioco, fin qui, ma 
buona volontà e sofferto im¬ 
pegno sicuramente si. 

Si riprende, con Bellugi al 
posto di Morini, cui si è ov¬ 
viamente riacuito II disturbo 
al tallone da tempo contuso, 
Anastasl-Pullcl-Anastasi al 4'. 
con bella parata di Shilton. 
GU inglesi, senza più molto 
« fair play », accennano ai mo¬ 
di bruschi, ma gU azzurri, dal 
canto loro, non si tirano in¬ 
dietro. Il match adesso si in¬ 
fiamma, e prende, al T, una 
svolta presumibilmente decisi¬ 


tore della volata di un grup- passata a Rodella. Tabacco e 


lo nuovo Coppo 


po comprendente quasi tutti i 
migliori, dove tuttavia non 
c’era il campione d’Italia Bru¬ 
no Vicino attardato da una evi¬ 
dente crisi che Io ha colto nel 
finale, cosi come Torelli, l’emi¬ 
liano partito in maglia verde. 

Se U francese, vincendo, ha 
subito confermato quanto si 


suono uiuhimih « gono altri otto, 

sospettava sulle sue personali ° . 


Di Lorenzo. La reazione del 
gruppo annulla comunque an¬ 
che questa iniziativa e a file 
compatte la corsa si porta sul¬ 
la statale 71. In vista di Su- 
biaco si avvantaggia un grup¬ 
petto di 12 corridori ai quali 
poco più avanU se ne aggiun- 


intenzioni e sulle ambizioni deh 
la squadra dei « galletti » di 
Francia in generale .non da 
meno sono stali altri uomini 
che alla partenza di questa cor¬ 
sa venivano indicati come ì 
più probabili protagonisti. Così 


e a Soci, prima del riforni¬ 
mento, precedono di l’40” il 
gruppo. Poco più avanti un 
passaggio a livello della linea 
casentinese li blocca e quando 
ripartono il loro vantaggio su¬ 
gli inseguitori è ormai esiguo 


Cibi Baroncheili. primo sul tra- e viene perciò presto annullalo. 

' A Stia la corsa incontra la 
prima salita, la Scarpaccia. 
“ ’ * cinque chilometri che potrebbe 

ro provocare selezioni. Invece 
non si registrano attacchi de- 
■■ ■ ■ cisi e soltanto verso Q culmine 

* ad una azione del cecoslovac- 
co Poslusny risponde « Gibi » 

_. ~B _ Baroncelli ed è proprio il gio- 

I || vane lombardo a vincere il tra- 

B 1C T * * guardo della montagna. 

— —— — - Un temporale crea difficoltà 
per la successiva discesa ver- 
„ , so Strafa in Casentino, ma 

• Il nazionale tedesco Gunter Poslusny e « Gibi » Baroocelli 

Netzer, è stato ceduto dalla s j lanciano decisi, inseguiti da 

squadra del Borussi» alla com- Dali’Anese, Bourreau e dal po- 

pagine spagnola del Reai Ma- lacco Brzeny. 

drid. Non sono stato rese note II ricongiungimento di li a 
le condizioni del contratto. poco è però quasi generale e 

nel gruppo dei migliori manca 

• La corta «Tris» si disputa soltanto il campione italiano 

stasera in notturna airippodro- Vicino che piloto gli increduli 

__ m michetta di Trieste Tra 1 «ramani i quali, trovandosi al- 

™ V ,’*’ '7, ! la sua ruoto, devono quasi ave- 

14 cavalli divisi su tra re l’impressione di essere 11 li 

si mettono in evidenza I penaliz- vincere il Giro: il ragazzo 

iati Gruellle Rainbow (guidato poveretto soffre, in crisi di 

da G.C Baldi) Ramenga di Je- stomaco. La decisione si avrà 

solo (Baroncini) o Moadow Ex- quindi all’ultimo chilometro, 

celioni (Merota). Da considera- tutto in salita. Il più tempestivo 

re anche Cecile, affidato come nell’azione di attacco i il fran¬ 
ai solito a Quadri, nonché Baz- cese ed i suo il traguardo del¬ 
iache o San Domingo, duo ca- la prima tappa e la maglia di 


• Il nazionale tedesco Gunter 
Netzer, è stato ceduto dalla 
squadra del Borussi» alla com¬ 
pagine spagnola del Reai Ma¬ 
drid. Non sono stato rese note 
le condizioni del contratte. 

• La corta «Tris» si disputa 
stasera in notturna all'ippodro¬ 
mo Montebello di Trieste. Tra I 
14 cavalli divisi su tra nastri 
si mettono in evidenza i penaliz¬ 
zati Gnieilla Rainbow (guidato 
da G.C Baldi) Ramenga di de¬ 
solo (Baroncini) # Moadow Ex¬ 
celle ni (Merola). Da considera¬ 
re anche Codio, affidato corno 
al solita a Quadri, nonché Bal¬ 
zaci» a San Domingo, duo ca¬ 
valli locali di un cario valore. 



va: Capello apre lungo sulla 
destra per Pulici che crossa e 
tutta la difesa inglese si fer¬ 
ma perché Capello è finito nel 
frattempo In netto fuorigioco, 

10 stesso Capello ha, prima di 
raccogliere quel cross, un atti¬ 
mo di incertezza, poi, quasi 
per scaricarsi la coscienza, spa¬ 
ra al volo di sinistro e la palla 
finisce in rete e l’arbitro con¬ 
valida. Gli inglesi protestano 
e incattiviscono oltre. Ma or¬ 
mai quel che è fatto è fatto 
e gli azzurri, adesso galvaniz¬ 
zati daU’ìntravlsto clamoroso 
exploit insistono, aumentando 

11 ritmo e migliorando, anche, 
il gioco. Gli albionlcl che han¬ 
no visibilmente accusato il col¬ 
po sembrano « mollare »: l’ini¬ 
ziativa è di preferenza loro, 
ma l’incisività e il mordente 
non sono più quelli. La loro, 
adesso, è solo rabbia schiu- 
mante nei contrasti e Pulici. 
atterrato brutalmente da Hu¬ 
ghes al 23’ ne fa le spese. Bat¬ 
te Rlvera il calcio di punizio¬ 
ne conseguente, e la palla si 
stampa all’incrocio dei pali. 
Sarebbe stato il meritato, giu¬ 
sto castigo. 

Esce Pulici, ormai zoppo, ed 
entra Causio. Resta solo più, 
da reggere, che • un quarto 
d’ora, e anche Mazzola, in que¬ 
sto scorcio, si rende preziosis¬ 
simo In fase di raccordo e co¬ 
pertura. Gli azzurri non tra¬ 
scurano però mal l’affondo di 
sorpresa ed Anastasi anzi, al 
31 fallisce dì un niente il tris. 
A questo punto sembra dav¬ 
vero fatta: gli inglesi premo¬ 
no. ma appare sempre più evi¬ 
dente che non riusciranno a 
togliere il ragno dal buco. Gli 
azzurri pregustano li loro giu¬ 
sto. meritatlsslmo trionfo e 
non mollano di un’unghia. Era 
quarantanni che lo aspetta¬ 
vano. Comprensibile dunque 
che lo vogliano adesso com¬ 
pleto. netto, clamoroso. Così è, 
infatti. 

Bruno Panzera 


Negli spogliatoi dopo la partita 

Anastasi: ^Adesso spero di 
tenere la maglia numero 9» 



ITALIA-INGHILTERRA 2-0 — CAPELLO ha appena scoccalo il tiro che frutterà la seconda 
rete per gli azzurri (Telefoto) 


Domenica si corre ad Abbazia 


Moto mondiali 
in Jugoslavia 


KtrioSattaccoèìlfrar? U nM0V » Co *** MI d#l M#nd# eh * *** ,itu, ‘ c * ■* R,me * (• 09 »udl- 
cese ed è suo il traguardo del- «*ta definitivamente ei brasiliani) e che sarà in palio in Ger¬ 
la prima tappa e la maglia di mania. Disegnata dalle scultore italiane Silvie Gazzanlca, fab- 
leeder della classifica. Domani bricata da una ditta milanasa è in ere massiccia e vale 24 milioni 


Domenica si corre ad Ab¬ 
bazia il G.P. di Jugoslavia, 
sesta prova dei motomondia¬ 
li di velocità. Dopo il 
Tourist Trophy, disertato da 
quasi tutti i grossi nomi del 
motociclismo intemazionale, 
data la sua notoria perico¬ 
losità, solo domenica ripren¬ 
derà veramente il campiona¬ 
to del mondo, interrottosi bru¬ 
scamente causa la tragica 
scomparsa al G.P. delle Na¬ 
zioni di due tra i suoi più 
noti protagonisti, Jamo Saa- 
rinen e Renzo PasolinL 

Lasciando per un attimo 
perdere le polemiche per i 
fatti monzesi, vediamo quale 
è l’attuale situazione dei pi¬ 
loti e delle macchine prima 
dell’appuntamento jugoslavo 
e chi saranno i piloti che 
rimpiazzeranno gli Indimenti¬ 
cabili scomparsi. 

Nelle 250 cc. (regno incon¬ 
trastato del grande Saarinen) 
alla Yamaha non dovrebbe 
essere difficile, nonostante la 
perdita del suo più illustre 
alfiere, mantenere il predo¬ 
minio sulle altre case. Come 
possibili piloti ufficiali della 
casa giapponese si Tanno i 
nomi di Charles Mortkner, 
autore di splendide gare in 
scila alla sua Yamaha privar 
ta, e di Teuvo Lansivouri che, 
se disponesse di macchine uf¬ 
ficiali, potrebbe diventare un 
osso duro, non solo nelle 250 
cc. ma anche nelle classi mag¬ 
giori. 

Possibile, anche se poco 
probabile, un inserimento del¬ 
la Harley Davidson che. co¬ 
stretta a rivedere completa¬ 
mente i suoi piani, dopo la 
scomparsa di Renzo Pasoli¬ 
ni, potrebbe affidare le sue 
macchine ai campione ameri¬ 
cano Cai Raybom ed a Gian¬ 
franco Bonera, nuova promes¬ 
sa dei motomondiali. 

I due piloti deila Harley 
saranno invece gii ionici va¬ 
lidi avversari di Agostini e 
Read nelle 350 cc. Raybom, 
uno dei migliori piloti ameri¬ 
cani, ha già dimostrato ad 
Imola, durante la 200 miglia 
Shell, il suo valore e senz'al¬ 
tro a cavallo della potente 
bicilindrica varesina farà co¬ 
se egregie. Anche Borierà, 
giunto ai mondiali solo que¬ 
st'anno, è un ottimo pilota e 
l’ha dimostrato al G.P. delle 
Nazioni quando, costretto a 
fermarsi più volte ai box, cau¬ 
sa noie meccaniche alla sua 
Harley Davidson, prestatagli 
per l’occasione dalia casa va¬ 
resina, riusciva, nonostante un 
grave ritardo, a concludere a 
giri pieni. 

Nelle 500 cc scomparso Jar- 
no Saarinen, per Agostini do¬ 
vrebbero tornare i tempi del¬ 
le solitarie passeggiate, anche 
se, ancora una volta, la Ya¬ 
maha potrebbe mettergli il ba¬ 
stone tra le ruote, decidendo 
di ingaggiare qualche grosso 
nome per continuare l’opera¬ 
to di Saarinen. I corridori da 
sostituire potrebbero essere 
addirittura due. dato che Hi- 
deo Kanaya, compagno di 
squadra del finlandese, ha 


manifestato più volte, dopo 
la morte dell'illustre compa¬ 
gno, ia. decisione di ritirarsi 
dalle competizioni. 

Si parla, come possibili pi¬ 
loti ufficiali Yamaha di Vic¬ 
tor Palomo, del solito Lansi¬ 
vouri che, in questo caso do¬ 
vrebbe rinunciare ad una del¬ 
le altre due classi, e di Char¬ 
les Mortimer. 

Solo sabato all’Inizio delle 
prove per il G.P. di Jugosla¬ 
via, avremo comunque la con¬ 
ferma o la smentita dei « sen¬ 
tito dire » e delle « voci » che 
circolano. 

Enzo Caniatti 


Nanni Galli 
lascia le corse 


MILANO, 14 

La decisione di Nanni Gal¬ 
li di lasciare le corse automo¬ 
bilistiche è stata confermata 
oggi dalla squadra corse a Iso 
Marlburo Formula 1 », la qua¬ 
le ha annunciato che il suo 
pilota «ha deciso di ritirarsi 
dalle competizioni per impro¬ 
rogabili ragioni familiari». 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14. 

Nel 194S le nozze d’oro coi 
fichi secchi e nel giubileo fl- 
nalmente la prima vittoria 
con i « leoni» sempre imbat¬ 
tuti. Franchi dà una spiega¬ 
zione che tradisce sicuramen¬ 
te l’entusiasmo del momento 
Dice Franchi: «Prima abbia¬ 
mo segnato i gol e poi li ab 
biamo meritati ». E ci pare 
un concetto equilibratissimo, 
ma Franchi insiste : « Forse 
non abbiamo incontrato una 
grossa Inghilterra ma può 
darsi anche che gli inglesi 
finora non avessero mai in¬ 
contrato una Nazionale azzur¬ 
ra cosi grande! ». 

Buticchi, il presidente del 
Milan, chiede se Anastasi è in 
vendita ma intanto bisogna 
arrivare agli spogliatoi e l’ex 
arbitro Righetti, ora disegna¬ 
tore, ha predisposto un cordo¬ 
ne di carabinieri per... facili¬ 
tare il lavoro dei cronisti. 

Già prima c’è stata un po’ 
di maretta. Il baronetto, Alf 
Ramsey, ha perso il prover¬ 
biale « fair play » per la stra¬ 
da e trova modo di insultare 
l’arbitro bulgaro Stanev. Lo 
accusa di non si sa bene cosa. 
Interviene Italo Allodi e il ba¬ 
ronetto si calma e si fa ingoia¬ 
re dallo spogliatoio con i suoi 
« leoni ». 

Finalmente Anastasi. E’ lui 
l’uomo del giorno e gli brilla¬ 
no gli occhi quando si appre¬ 
sta a raccontare il gol : «Ho 
sentito l’urlo della "curva Fi¬ 
ladelfia”, proprio come per 
i gol della Juventus ». Ha pre¬ 
so una grossa botta al capo 
da McFarland, gli sta cre¬ 
scendo un bernoccolo sulla 
zucca: « Adesso spero di tene¬ 
re la maglia numero nove 
per qualche tempo». A spese 
ai chi? Chiede un cronista, 
a Spero di giocare, il resto 
non è mia competenza ». Non 
parla né di Chinaglia e nc di 
Pulici, vuote giocare dopo tan¬ 
ta astinenza e basta. 

Paolino Pulici ha già rice¬ 
vuto la visita di Pianelli, il 
presidente del Torino, che 
quando ha sentito quel gran 
colpo dalla tribuna d’onore si 


Stasera al Palasport 

Italia - URSS 

di pallavolo 


La nazionale sovietica di pal¬ 
lavolo che affronterà stasera al¬ 
le ore 21 l’Italia al Palazzo del¬ 
lo Sport dell’Eur, nel primo dei 
due incontri amichevoli in pro¬ 
gramma. è giunta nella tarda 
mattinata di ieri a Fiumicino, 
proveniente da Sofia. 

Intervistato all’aeroporto, lo 
allenatore sovietico Uni Furaev 
si è detto convinto di una vit¬ 
toria. Ha anche aggiunto, pe¬ 
rò. che « la nazionale italiana 
ha ormai raggiunto un livello 
tecnico ed una maturità rag¬ 
guardevoli. Penso perciò — ha 
concluso Furaev — che dovre¬ 
mo impegnarci al massimo del¬ 
le nostre possibilità per avere 
ragione degli italiani >. 

L’allenatore sovietico ha la¬ 
sciato capire che stasera farà 
scendere in campo il medesimo 
sestetto base che ha giocato a 
Sofia e cioè: Zaizev. Saprikin, 
Burokov, Antropov, Selivanov e 
Teveikus. 

Per quanto riguarda la nazio¬ 
nale italiana che si è allenata 
ieri mattina al Palazzetto dello 
Sport, c’è purtroppo da sepia- 


lare. dopo quella di Barbieri, 
un’altra defezione: quella del 
giovane Pilotti. Lo ha annun¬ 
ciato l’allenatore Odone Feder- 
zoni die ha rapidamente con¬ 
vocato Daniele Ricci e Casadio 
di Ravenna. Nessun dubbio per 
quanto concerne il sestetto ba¬ 
se. Sarà composto da Mattioli. 
Salemme. Bendandi, Nencini, 
Nannini, Vannucci. 

Le formazioni complete delle 
due squadre saranno le seguen¬ 
ti: 

ITALIA: 1) Nannini, 2) Siba- 
nl, 4) Bendanni, 5) Forlani, 7) 
Gtovenzana, I) Nencini, 9) Mat¬ 
tioli, che è il capitano, 19) Van¬ 
nucci, 11) Salemme, 12) Panie¬ 
ri, 13) Ricci. Allenatore: Feder- 
zoni. 

URSS: 1) Rossov, 2) Narvbtn, 
3) Tcbemitchov, 4) Selivanov, 
5) Antropov, 6) Burakov, 7) VI- 
nnachev, I) Zaizev, 9) Sapri¬ 
kin, 19) Teveikus, 11) Ulanov, 
12) Teretchux. Allenatore: Urli 
Furaov. 

E* stato confermato che l'in¬ 
contro non verrà trasmesso per 
televisione. 


è messo le mani nei capelli 
(si fa per dire): « In princi¬ 
pio ho faticato per via del 
fiato — dice Pulici — perché 
ero rimasto fermo per uno 
po’ di giorni, poi mi sono ri¬ 
preso. Nell’azione del gol di 
Anastasi ho colpito di punta 
in pieno la palla e non sono 
riuscito ad alzarla da terra. 
Sono contento comunque di 
aver contribuito al gol di Ca¬ 
pello ed è inutile dire che 
avrei voluto segnare anche 
per i miei amici della ’’ curva 
Maratona ” nel secondo 
temi» »- 

Capello continua a dire che 
lui non sa nulla del fuorigio¬ 
co: « Io ho seguito la palla 
e non posso dire se ero in 
posizione irregolare. Quelli 
che hanno guardato il ral- 
lenty alla televisione confer¬ 
mano la regolarità della 
rete». Mazzola è contento di 
aver battuto gli inglesi pro¬ 
prio su quel campo che era 
costato, venticinque anni fa, 
tanta amarezza al padre Va¬ 
lentino. «Certo — dice San¬ 
dro Mazzola — con questo 
schema di gioco ravvicinato, 
io mi trovo meglio e più per¬ 
fezioniamo questo modulo e 
meglio girerà la squadra ». 

— Quale è stato il suo mo¬ 
mento più bello? 

Mazzola, giocatore purosan¬ 
gue, ricorda quell’azione quan¬ 
do il lungo centro di Ana- 
stasi ha sfioralo il palo alla 
destra di Shilton. « Credevo 
che il tiro finisse in porta e 
ho immaginato che il portie¬ 
re lo potesse ancora toccare, 
per cui ho avuto un attimo 
di esitazione per raccogliere 
e spingere in rete, invece io 
e la palla siamo finiti sulla 
terra battuta». 

Morini ha picchiato il tac¬ 
co in seguilo ad una spinta 
del lungo Chivers e si è dovu¬ 
to fermare. Ha parole di elo¬ 
gio per Bellugi, che l’ha so¬ 
stituito ed è contento di que¬ 
sta prima vittoria contro gli 
inglesi. 

Ultimo personaggio il baro¬ 
netto Ramsey, che pare aver 
sbollito la rabbia di prima. 
«Non parlatemi del fuorigio¬ 
co perché siete voi che dovete 
scrivere. Io dalla panchina 
non passo vedere. Circa le oc¬ 
casioni di tiro — dice in pole¬ 
mica alle domande di un col¬ 
lega — sono state uguali e 
quindi basta ». Risponde male 
anche ad un collega inglese 
che pretendeva un cambio di 
giocatori: « Voi non capite 
nulla di calcio » e con due 
manale si è fatto largo ed i 
sparito nello spogliatoio. 

In mattinata Umberto A- 
gnelli. ex presidente della Fe¬ 
derazione caldo, celebrando 
nella sala del Senato di Palaz¬ 
zo Madama il giubileo della 
Federazione, ha detto chiara¬ 
mente che il « baraccone » ha 
75 anni e... li dimostra tutti. 
Più che con lo sguardo ri¬ 
volto al futuro, se non per i 
rituali accenni storid. Agnel¬ 
li ha preferito porre l’accento 
sulle vecchie strutture della 
Federazione, sulla nuova co¬ 
scienza sindacale maturata u 
livello professionistico dei gio¬ 
catori, suU’anacronismo del 
vincolo a vita e ha concluso 
auspicando che il futuro ve¬ 
da la fantasia assumere un 
posto preminente nell’elabora¬ 
zione delle nuove norme. 

A nome della Federazione 
(e della fantasia) ha risposto 
Artemio Franchi per dichia¬ 
rarsi pronto alla « sfidai) lau¬ 
data dal suo predecessore. At¬ 
tendiamo la Federcaldo per 
la verifica. Poi sono stale 
premiate le « vecchie glorie » 
da Monti a Orsi, da Balonce- 
ri a Janni, a MucdneUi, a 
Rava, a Moro: una quaranti¬ 
na in tutto, grandi nomi di 
tutti i tempi che hanno in¬ 
dossato le casacche della Ju¬ 
ventus e del Torino. 

Nello Peci 
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I risultati dell'indagine parlamentare sulle istallazioni ENEL 


Come costruire centrali elettriche 
senza avvelenare il suolo e l’acqua 

, - ■ . Z' v . 

Le esigenze improrogabili di cui deve tener conto l'ente per l'energia elettrica: tenere conto delle richieste 
degli enti locali ed eliminare i combustibili inquinanti — Serrata critica alla politica finora seguita 


Bisogna salvare l’economia 
o salvare l’ambiente e la sa¬ 
lute dei cittadini? Sembrava 
essere questa l’alternativa che 
si poneva davanti alla Com¬ 
missione Sanità della Camera, 
quando alcuni mesi :a ha dato 
inizio all’indagine sui proble¬ 
mi sanitari ed ecologici deri¬ 
vanti dalle installazioni di 
nuove centrali termoelettriche 
ENEL. 

A tale indagine si è arriva¬ 
ti sulla spinta delle lotte con¬ 
dotte unitariamente dalle po¬ 
polazioni e dai rappresentanti 
degli enti locali interessati e 
contro le quali è stata monta¬ 
ta tutta una campagna, da 
parte di certa stampa inte¬ 
ressata che improvvisamente 
si è trasformata da tenace 
avversaria a fervente sosteni¬ 
trice della politica a tutt’oggi 
seguita, a tal proposito, dai- 
l’ENEL 

Ebbene a conclusione del¬ 
l’indagine. la commissione Sa¬ 
nità ha constatato che i’al- 
ternativa di cui sopra non 
esiste, che le proteste delle 
popolazioni erano legittime e 
giustificate e, nel rilevare che 
l’interesse collettivo a la di¬ 
fesa della salute è prevalen¬ 
te su tutti gli altri, ha affer¬ 
mato con forza che il neces¬ 
sario sviluppo della produzio¬ 
ne di energia elettrica nel no¬ 
stro Paese può non essere in 
contrasto con la tutela della 
salute e dell’ambiente, qualo¬ 
ra l’ENEL adotti nei suoi in 
terventi quei criteri che ven¬ 
gono puntualizzati nella rela¬ 
zione conclusiva, e ciò senza 
incidere notevolmente sui co¬ 
sti di produzione leil’energia. 

E’ questo il dato politico 
più importante che è emerso 
a conclusione dell’indagine, e 
sul quale si è riscontrata una 
larga convergenza delle posi¬ 
zioni di vari gruppi politici 
e a cui ha dato un valido e co¬ 
struttivo contributo il gruppo 
comunista. 

Inevitabile è, a questo pun¬ 
to, una seria critica all’ope¬ 
rato dell’ENEL per la politi¬ 
ca aziendalistica a tutt’oggi 
seguita che, prescindendo da¬ 
gli interessi della collettività, 
lo ha posto sullo stesso pia¬ 
no di qualsiasi azienda pri¬ 
vata. E tale critica è da ri¬ 
tenere più valida in quanto 
proviene dalla parte politica 
che si è battuta con forza 
per la nazionalizzazione e che 
si batte oggi perché tale ente 
assolva a quella funzione di 
propulsione dell’economia na¬ 


ie richieste dei 
comuni 

per le centrali 
fermoelettriche 

MANFREDONIA, 14 
Al termine di un convegno 
sui problemi delle centrali ter¬ 
moelettriche tenutosi a Manfre¬ 
donia per iniziativa del comune 
e dell’Associazione italiana ade¬ 
rente al Fondo mondiale per la 
Natura è stata votata all'unani¬ 
mità una risoluzione nella quale 
vengono puntualizzati tre tipi di 
considerazione: 1) la sempre 
crescente partecipazione della 
cittadinanza ai problemi ecolo¬ 
gici connessi con l’istallazione 
delle centrali; 2) la disappro¬ 
vazione nei confronti del di¬ 
segno di legge con il quale si 
vuole dalPalto attuare una nor¬ 
mativa che non tiene conto dei 
pareri e delle prerogative degli 
enti locali: 3) il convincimento 
che non si dovrebbero più co¬ 
struire centrali termoelettriche a 
nafta. 


Avviso di reato 
all'Enel per 
scarichi venefici 

GENOVA, 14. 

Avviso di reato all’Enel di 
Genova, accusata di aver in¬ 
quinato il mare. Un secondo 
avviso, per scarichi effettuati 
in mare a poca distanza dal¬ 
la costa, dovrebbe essere fir¬ 
mato dal pretore presto. 

L’iniziativa del magistrato, 
dottor Almerighi. è stata pre¬ 
sa in seguito ad indagini del¬ 
la Finanza s che hanno accer¬ 
tato come la centrale dell’E¬ 
nel. che si trova nel porto, 
abbia effettuato gli scarichi 
delle lavorazioni ad appena 
trecento metri dalla diga fo¬ 
ranea. E’ stato accertato che 
in sei mesi sono stati scaricati 
trentamila metri cubi di ce¬ 
nere di carbone, che hanno 
ucciso una enorme quantità 
di pesci. 


Entro l'anno 
relazioni 
fra l'URSS 
e l'Eira 

LONDRA, 14 

Entro la fine di quest’anno, 
a quanto si è appreso oggi, 
l'Unione Sovietica e la Repub¬ 
blica d’Irlanda stabiliranno 
regolari rapporti diplomatici. 

H ministro degli Esteri ir¬ 
landese Garret Fitzgerald e 
quello sovietico Andrei Gro- 
myko si incontreranno a Hel¬ 
sinki il mese prossimo, in oc¬ 
casione delia conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne europea, e discuteranno lo 
atabilimento dei rapporti tra 
! due paesi, già convenuto in 
linea di principio. 

I rapporti tra i due paesi 
Verranno stabiliti al livello 
tftile ambasciate. 


zionale intervenendo, anche 
con criteri politici, nel com¬ 
parti più deboli dell’economia 
stessa. 

L’ENEL pretendeva di at¬ 
tuare i suoi programmi e di 
installare le sue centrali, ali¬ 
mentate da combustibile al¬ 
tamente inquinante, prescin¬ 
dendo da quelli che sono i 
più elementari diritti delle po 
polazioni, quale, fra 1 princi¬ 
pali, la difesa della salute 
dell’equilibrio ecologico e del 
lo stesso assetto urbanistico, 
approfittando anche delle In 
congruenze e della permissi¬ 
vità della legge contro l’in 
qulnamento. E a sostegno di 
tale disegno è venuta di re 
cente l'iniziativa di legge go 
vernativa (Ferri) che, a prò- 

r ito delle localizzazioni del 
centrali, vorrebbe dare la 
possibilità all’ENEL di realiz 
zare le centrali dei program 
mi approvati dal CIPE, sca 
valcando i poteri delle auto¬ 
nomie locali e togliendo ai co 
munì ogni possibilità d’inter 
vento, frustrando in tal modo 
ogni seria volontà di program¬ 
mazione generale in tale deli¬ 
cato settore. 

Contro tale impostazione si 
è schierata la commissione 
Sanità che ha preso netta po 
sizione a sfavore del disegno 
di legge Ferri ed ha conte 
stato con forza la pretesa del- 
l’ENEL di attuare i suoi pro¬ 
grammi in contrasto con le 
esigenze prospettate da sinda¬ 
cati, regioni e comuni. La 
commissione facendo invece 
in buona parte proprie le se¬ 
rie proposte venute dall’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità e dal 
CNEN. ha affermato che l’e¬ 
nergia elettrica, fondamenta¬ 
le per lo sviluppo economico 
del Paese, può essere prodot¬ 
ta salvaguardando la salute 
dei cittadini e l’equilibrio eco¬ 
logico. 

Il problema anche in que¬ 
sto caso è di democrazia e 
nello stesso tempo di chiari¬ 
re qualche funzione l’ENEL, 
che è ente di Stato, deve as¬ 
solvere nel processo di svi¬ 
luppo della nostra economia. 

Si tratta di ribaltare la lo¬ 
gica sino ad oggi seguita, di 
lasciare libero l’ente elettrico 
nella scelta dei posti di ubi¬ 
cazione delle centrali passan¬ 
do sulla testa delle istanze 
democratiche locali, ma al 
contrario, partendo da una 
programmazione di massima 
e generale del CIPE che ten¬ 
ga conto del fabbisogno pre¬ 
sente e futuro di energia e 
delle aree interessate, respon¬ 
sabilizzare in prima persona 
le Regioni che, concordemen- 
te agli enti locali, contratte¬ 
ranno con il CIPE le possi¬ 
bili localizzazioni degli im¬ 
pianti da indicare alI’ENEL 
Per la questione del combu¬ 
stibile da usare nelle centra¬ 
li non possono sussistere dub¬ 
bi. L’uso del combustibile tra¬ 
dizionale, è stato ampiamente 
dimostrato, produce danni in¬ 
calcolabili alla salute e scon¬ 
volge l’equilibrio ecologico. 
Per questi motivi in molti 
pesi europei ed extraeuropei 
è stato imposto l’uso del com¬ 
bustibile meno inquinante co¬ 
me è quello a basso tenore di 
zolfo (BTZ), fatto, questo, che 
ha portato le grandi compa¬ 
gnie petrolifere a dirottare 
verso il nostro paese 1 com¬ 
bustibili inquinanti altrove non 
consentiti. 

Ma la salute dei cittadini 
non può essere subordinata 
agli interessi dei grandi 
monopoli del petrolio. Anche 
in Italia, quindi, deve essere 
imposto l’uso del combustibi¬ 
le BTZ e si pone altresì im¬ 
pellente l’esigenza di una ra¬ 
dicale modifica della legge 615 
contro l’inquinamento, nel , 
contesto del discorso genera¬ 
le sulla difesa della salute che 
vede nella prevenzione il suo 
cardine fondamentale. 

Né sono risultate valide le 
argomentazioni circa un inso¬ 
stenibile aumento dei costi che 
l’uso del BTZ provocherebbe. 
Le risultanze dell’indagine di¬ 
mostrano ampiamente che la 
incidenza sui costi del BTZ 
è modesta e in ogni caso di 
gran lunga inferiore ai costi 
che la collettività deve sop¬ 
portare a causa dei guasti 
prodotti dai combustibili tra¬ 
dizionali. 

L’esigenza, infine, di garan¬ 
tire il necessario quantitativo 
di energia pone anche il pro¬ 
blema di ricercare altre fon¬ 
ti di produzione oltre alle tra¬ 
dizionali centrali termoelettri 
che. Ed è in questo senso, 
nel nostro paese — che è in 
grave ritardo — devono ave¬ 
re adeguato sviluppo ; pro¬ 
grammi di centrai: alimenta 
te ad energia nucleare 
Sono queste, nella sostanza, 
le conclusioni cui è pervenu 
ta la Commissione Sanità del¬ 
la Camera, che evidenziano 
come la protesta e la lotta 
delle popolazioni di Piombino, 
La Spezia. Manfredonia, Ro¬ 
sario Calabro. Recanati, Chi- 
vasso, ecc. siano state vali¬ 
de e pienamente giustificate, 
ed hanno dato un serio con 
tributo per far prendere co¬ 
scienza all’opinione pubblica 
generale di problemi canto vi¬ 
tali, facendo giungere l’eco 
anche in Parlamento che do 
verosamente ne ha tenuto 
conto 

Spetta ora al governo atte 
guarsi alle conclusioni del 
Parlamento e adottare quegli 
strumenti affinchè Io sviluppo 
energetico, che è indlspensa 
bile ne! nostro paese, avven¬ 
ga nel più intransigente ri¬ 
spetto del diritto alla salute 
dei cittadini, in una program 
inazione generale che veda 
le Regioni e gli enti locali 
protagonisti in quanto porta 
tori delle istanze delle popo 
lazioni che rappresentano E 
alle popolazioni spetta il com¬ 
pito di vigilare e. se il caso, 
portare ancora avanti la lot 
ta, affinché le indicazioni del 
Parlamento non vengano di¬ 
sattese. 

Benito Carri 



CONTINUANO LE TESTIMONIANZE 
SUL «CASO WATERGATE» 

\ V 

Nella sua testimonianza odierna, di fronte al Comitato d'inchiesta del Senato, Jeb Magruder, 
ex consigliere della Casa Bianca e vicedirettore della campagna per la rielezione di Nixon, ha rico¬ 
nosciuto la propria colpevolezza nella pianificazione delle Intercettazioni alla sede dei palazzo 
Watergate del Partito democratico. Magruder ha rivolto pesanti accuse anche all'ex ministro della 
Giustizia Mitchell, ma ha cercato di coprire le responsabilità di Nixon affermando che « II presi¬ 
dente non ne sapeva nulla ». NELLA FOTO: l'ex ministro dei Commercio Stans testimonia sullo scan¬ 
dalo Watergate. Alla sua destra, con la moglie, è Jeb Magruder, che lo seguirà alla tribuna. 


L'Alleanza 
Contadini per 
il rispetto 
delie norme 
sui fitti .agrari 


La mancata approvazione 
della j proroga delle norme 
transitorie della legge sui fit¬ 
ti agrari, avvenuta per l’ostru¬ 
zionismo del governo di cen¬ 
tro-destra e del deputati de¬ 
mocristiani e dei missini, ha 
ulteriormente accresciuto la 
situazione di incertezza nelle 
campagne. 

A questo proposito l’Allean¬ 
za Contadini ha emesso un 
comunicato nel quale si riaf¬ 
ferma che « i cosiddetti ca¬ 
noni contrattuali, quanto quel¬ 
li derivati da quelli prece¬ 
denti », sono stati definitiva¬ 
mente aboliti dalla riforma 
del ’71. Ciò vuol dire — a 
giudizio dell’Alleanza che, In 
attesa delle nuove norme, il 
canone non potrà che essere 
calcolato sulla base del red¬ 
dito dominicale. 

« Il rispetto delle norme sul 
canone — continua il comu¬ 
nicato — rappresetna la con¬ 
dizione per migliorare e di¬ 
fendere la legge De Marzi- 
Cipolla » facendo fallire tut¬ 
te le manovre dilatorie. E’ 
necessario a questo fine in¬ 
tensificare l’azione unitaria 
per far prevalere l’interesse 
della collettività «contro il 
sabotaggio dei gruppi conser¬ 
vatori e reazionari » che in 
quest’anno hanno trovato ap¬ 
poggio nel governo Andreotti- 
Malagodi. 

L’Alleanza sottolinea la ne¬ 
cessità di ripristinare ed am¬ 
pliare la legge sui fondi ru¬ 
stici per contribuire effica¬ 
cemente alla lotta contro l’au¬ 
mento del costo della vita. 
Allo stesso modo sono neces¬ 
sarie e urgenti le leggi per il 
superamento della mezzadria 
e della colonia, come anche 
quella per la giusta conside¬ 
ratone dei problemi dei pic¬ 
coli concedenti. 

«L’Alleanza ritiene — con¬ 
clude il comunicato — che 
l’impegno unitario e l’azione 
di massa sìa quanto mai ne¬ 
cessaria», per far sì che que¬ 
sti problemi diventino punti 
qualificanti nelle trattative 
per il nuovo governo. 



Proposto al consiglio dell'organizzazione 

PIANO DELLA FAO PER EVITARE 
UNA CARESTIA SU SCALA MONDIALE 

Prevista una azione internazionale per la creazione di adeguate riserve di alimenti di base 


Il comunicato sui colloqui PCI-Baas irakeno 


Comune impegno di pace 
nell’area mediterranea 

Le responsabilità dell'Imperialismo e di Israele e della reazione araba nella 
tensione in Medio Oriente * Approfondimento delle relazioni fra i due partiti 


Ecco il comunicato con¬ 
giunto delle delegazioni 
del PCI e del partito Baas 
arabo socialista dell’Irak: 

Su invito del PCI, una 
delegazione del partito 
BAAS arabo Socialista del- 
l’Irak, guidata da Zeid 
Haider, membro della Di¬ 
rezionale nazionale del 
Partito e responsabile del¬ 
l'Ufficio per le relazioni 
estere, di cui facevano par¬ 
te Taya Abdul Karim, 
membro della Direzione re¬ 
gionale Baas; Adnan Ham- 
dani, membro della Dire¬ 
zione di Bagdad; Sultan Al- 
Shawi, membro dell’Ufficio 
dei rapporti esteri della Di¬ 
rezione nazionale; Saad 
Kassem Hamud, membro 
dell’Ufficio Informazioni 
della Direzione nazionale; 
Ahmer AI-Khashaali, mem¬ 
bro dell’Ufficio Centrale 
dei Contadini, ha compiu¬ 
to una visita in Italia dal 
4 al 13 giugno 1973. 

La delegazione del Par¬ 
tito Baas Arabo Socialista 
si è recata nella Regione 
Emilia-Romagna e nella 
Regione Umbra, ove ha 
avuto incontri e colloqui 
con le massime autorità 
delle Assemblee e dei Go¬ 
verni regionali, con diri¬ 
genti provinciali e comu¬ 
nali. dirigenti di partito e 
di organismi di massa e 
con rappresentanti di altre 
forze politiche democrati¬ 
che, e ha visitato coopera¬ 
tive agricole e impianti in¬ 
dustriali. 

L’incontro 

A Roma, la delegazione 
irachena si è incontrata 
con una delegazione del 
PCI, composta del compa¬ 
gno Agostino Novella, 
membro dell’Ufficio Politi¬ 
co e presidente della Com¬ 
missione di Politica Inter¬ 
nazionale; - Gian Carlo 
Pajetta, membro dell’Uffi¬ 
cio Politico; Umberto Car¬ 
dia e Piero D’Attorre del 
CC; Reimo Salati della Se¬ 
zione Esteri della Direzio¬ 
ne e Roscini della Segre¬ 
teria del Comitato Regio¬ 
nale umbro. 

Le due delegazioni han¬ 
no compiuto un ampio esa¬ 
me della situazione Inter¬ 
nazionale, con particolare 
riferimento ai problemi 
del Medio Oriente e del¬ 
l’area mediterranea, e si 


sono scambiate informa¬ 
zioni sulla situazione poli¬ 
tica nei rispettivi paesi. 

I rappresentanti dei due 
partiti hanno convenuto 
nella valutazione che la 
situazione nel Medio Orien¬ 
te, nonostante i processi 
di distensione in corso, 
permane grave e pericolo¬ 
sa per la pace. 

Le cause e le responsa¬ 
bilità di tale situazione 
vanno ricercate, in primo 
luogo, nella politica im¬ 
perialistica degli USA, che 
poggiando su Israele, ma 
anche sulle forze e sui 
regimi reazionari arabi, 
nonché su - regimi come 
quello dello Scià dell'Iran 
nell’area del golfo arabi¬ 
co, tentano con ogni mez¬ 
zo di rovesciare i regimi 
progressisti, impedire la 
crescita e l’unità delle for¬ 
ze antimperialiste e pro¬ 
gressiste. al fine di man¬ 
tenere ed estendere il con¬ 
trollo sulle fonti petroli¬ 
fere. riprenderlo laddove 
come nella repubblica del- 
l’Irak l'hanno perduto, e 
fare dell’area mediterra¬ 
nea una zona di loro esclu¬ 
sivo dominio, di tensione 
e di provocazione, in aper¬ 
to contrasto con gli Inte¬ 
ressi vitali dei popoli del 
Medio Oriente, dèi Medi- 
terraneo e dell’Europa. 

La politica aggressiva 
condotta da Israele e so¬ 
stenuta dagli USA. rap¬ 
presenta una minaccia per 
la pace nell’area medio¬ 
rientale e mediterranea. A 
questo riguardo, le * due 
delegazioni concordano nel 
ritenere che il rifiuto di 
Israele di ritirare le sue 
truppe da tutti i territori 
arabi occupati, di ricono¬ 
scere i diritti nazionali le¬ 
gittimi dei popolo arabo 
di Palestina, compreso il 
suo diritto all’autodeterrni- 
nazione. è l’ostacolo prin¬ 
cipale al ristabilimento 
della pace e della giusti¬ 
zia nel Medio Oriente. 

In questa situazione, al 
fine di battere tale poli¬ 
tica e ristabilire la pace 
anche in quest’area, respin¬ 
gendo pressioni e inter¬ 
ferenze politiche e mili¬ 
tari straniere, urgente ‘ e 
necessaria appare l’esigen¬ 
za dell’unità di tutte le 
forze e di tutti I regimi 
progressisti del mondo ara¬ 
bo e del loro collegamen¬ 
to sempre più saldo con 
tutte le forze antimperia- 


liste, progressiste e demo¬ 
cratiche dell'Europa e del 
mondo intero. 

A questo scopo la delega¬ 
zione del PCI ha ribadito 
l’impegno del Partito, af¬ 
finché venga espressa dal¬ 
l’Italia una politica este¬ 
ra che, interpretandone gli 
interessi nazionali e demo¬ 
cratici, sia di sostegno a 
tutte quelle forze che nel¬ 
l’area si battono per l’in¬ 
dipendenza nazionale, per 
lo sviluppo economico e 
sociale, contro l’imperiali- 
smo e per la pace. 

Apprezzamento 

La delegazione del PCI 
ha espresso alla delegazio¬ 
ne del Partito Baas Arabo 
Socialista II suo apprezza¬ 
mento per l’azione svolta 
dal Partito Baas Arabo so¬ 
cialista in alleanza con le 
altre forze democratiche e 
progressiste del Pronte 
Nazionale per il recupero 
delle ricchezze nazionali e 
per la costruzione di una 
nuova società. La delega¬ 
zione del Partito Baas 
Arabo Socialista ha a sua 
volta sottolineato il ruolo 
eminente svolto dal PCI 
nella vita politica italiana, 
per risolvere i problemi 
dei lavoratori e aprire una 
prospettiva democratica e 
socialista per la società 
italiana, cosi come il cre¬ 
scente prestigio che gli 
viene dalla sua decisa azio¬ 
ne ’ internazionalista, àn- 
timperialista e di pace. 

Le due delegazioni han¬ 
no riconfermato il comu¬ 
ne impegno di approfondi¬ 
re le relazioni tra i due 
partiti, di intensificare i 
contatti e gli scambi di 
informazione e valutazio¬ 
ni politiche sulle questioni 
di interesse comune, come 
necessario contributo per 
l'unità sempre più estesa 
tra tutte le forze che. nel¬ 
la rispettiva autonomia, 
si battono per la costru¬ 
zione di un mondo di pro¬ 
gresso, di democrazia e 
di pace. 

La delegazione del Par¬ 
tito Baas Arabo Socialista 
ha rivolto al PCI l’invito 
per la visita in Irak di 
una sua delegazione. L’in¬ 
vito è stato accettato con 
soddisfazione. La data ver¬ 
rà fissata in seguito di co¬ 
mune accordo. 


H consiglio della FAO, com¬ 
posto dai delegati di 34 pae¬ 
si, ha esaminato una proposta 
del direttore generale, Boer* 
ma, tendente ad assicurare 
un livello minimo di sicurezza 
di prodotti alimentari per 
evitare il ripetersi delle ricor¬ 
renti gravi situazioni causa¬ 
te dalla scarsità delle riser¬ 
ve cerealicole; penuria che po¬ 
trebbe provocare una grave 
carestia su scala mondiale. 

La proposta, basata su una 
azione intemazionale per la 
creazione di adeguate riser¬ 
ve di alimenti di base, richie¬ 
derà tempo per essere trasfor¬ 
mata in azione effettiva; di 
conseguenza non potrà inte¬ 
ressare l’attuale contrazione 
degli stocks di cereali né 
quella eventuale del prossi¬ 
mo anno. Attraverso il coor¬ 
dinamento delle polìtiche na¬ 
zionali in materia di riserve 
alimentari dovrebbe essere 
possibile assicurare in ogni 
momento " sufficienti ’ dispo¬ 
nibilità di cereali in modo da 
evitare la mancanza di alimen¬ 
ti qualora si dovessero veri¬ 
ficare diffuse perdite di rac¬ 
colto. 

Dopo aver ricordato che la 
attuale situazione alimentare è 
molto precaria e praticamente 
condizionata daU’andamento 
dei raccolti della prossima 
stagione, il dr. Boerma ha 
illustrato i punti principali 
della sua proposta, sottoli¬ 
neando che il suo schema 
è su base volontaria e « fles¬ 
sibile ». in contrasto con i 
complessi, costosi e ambizio¬ 
si schemi del passato che non 
erano mai stati accettati dai 
governi. 

Qualora venisse accolto dal 
consiglio, il documento pre 
disposto dal dr. Boerma ver¬ 
rà presentato per l’approva¬ 
zione alla conferenza dei 126 
paesi membri che avrà luogo 
a Roma nel prossimo novem¬ 
bre. Gli elementi principali 
so no: 1) necessità di un ac¬ 
cordo generale tra i governi sul 
concetto di base di « livello 
minimo» di riserve alimenta¬ 
ri mondiali di sicurezza; 

2) consultazioni ad inter¬ 
valli regolari per esaminare 
ia situazione mondiale delie 
riserve alimentari In modo che 
i governi possano giudicare 
collettivamente se le disponi¬ 
bilità totali sono sufficienti a 
coprire 1 fabbisogni minimi; 
eventualmente, le azioni da 
intraprendere; 

3) necessità di politiche na¬ 
zionali concrete in materia di 
riserve, formulate nell’ambi¬ 
to di direttive internazionali 
ugualmente concordate; 

4) tener presenti l problemi 
speciali dei paesi in fase di 
sviluppo (per molti dei quali 
il mantenimento di riserve 
può risultare una pratica co- 
stosa); intensificazione dello 
sforzo Intemazionale diretto 
ad appoggiare l’opera di que¬ 
sti paesi per migliorare la ba¬ 
se produttiva alimentare e per 
costituire un minimo di ri¬ 
serve nazionali adeguato ai 
fabbisogni di ciascuno. 


Misure inadeguate del 
governo per la 
manodopera straniera 

Nessuna iniziativa par migliorare le condizioni di 
alloggio e per dare una scuola al giovani emigrati 


Su proposta del mini¬ 
stro del Lavoro Arendt, il 
governo federale tedesco ha 
comunicato ima serie di mi¬ 
sure aventi lo scopo di re¬ 
golare e limitare l’afflusso 
della manodopera stranie¬ 
ra nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca. I lavoratori 
immigrati nella RFT sono 
oggi 2 milioni e 400 mila 
ma, dato il nuovo boom 
che sta registrando l’indu¬ 
stria tedesca, nel corso del- 
l’anno si prevede l’arrivo 
di altri 600.000 lavoratori 
stranieri; mentre già oggi 
un milione e 600 mila la¬ 
voratori turchi hanno chie¬ 
sto l’autorizzazione ad emi¬ 
grare nella Germania occi¬ 
dentale. 

In questo momento di de¬ 
curtazione dei salari, causa 
la forte spinta inflazionisti¬ 
ca, e di accentuazione dei 
metodi di sfruttamento 
messi in atto con azzarda¬ 
ti processi di ristruttura¬ 
zione del lavoro, una tale 
immensa massa di mano¬ 
dopera straniera significa 
nuovi affari d’oro per il 
padronato tedesco. Forse è 
anche per questo che la ri¬ 
chiesta avanzata dal sinda¬ 
cato dei metalmeccanici te¬ 
deschi di nuovi aumenti sa¬ 
lariali che compensassero il 
balzo di 8 punti subito dal 
costo della vita è stata sec¬ 
camente respinta dai datori 
di lavoro. , 

Non è questa però la 
preoccupazione che ha sug¬ 
gerito la proposta del mi¬ 
nistro Arendt. Alla sua ba¬ 
se, egli ha detto, sta il fat¬ 
to che le infrastrutture so¬ 
ciali non sono in grado di 
accogliere una grande mas¬ 
sa di lavoratori stranieri. 
Per questo le nuove richie¬ 
ste di permessi verranno 
accolte solo se ci saranno 
« alloggi dignitosi ». Altro 
movente è la troppo estesa 
pratica del « lavoro nero » 
i cui sfruttatori dovrebbero 
venir colpiti non più con 
semplice ammenda finan¬ 
ziaria, ma anche con pene 
ben più gravi. Se guardia¬ 
mo alle reali condizioni di 
vita e di lavoro in cui so¬ 
no costretti i lavoratori 
stranieri che già oggi ri¬ 
siedono nella RFT, le mi¬ 
sure preannunciate dal go¬ 
verno di Bonn ci suggeri¬ 
scono alcune preoccupate 
considerazioni. Innanzitutto 
esse non sono accompagna¬ 
te, se non da provvedimen¬ 
ti, per lo meno dalla volon¬ 
tà di intervenire per rinno¬ 
vare situazioni non solo po¬ 
co decorose, ma indegne 
per un Paese civile. Basta 
andare a vedere le condi¬ 
zioni dei lavoratori stranie¬ 
ri baraccati alla periferia 
di Stoccarda, di Monaco, di 
Norimberga, di quelli allog¬ 
giati nelle case fatiscenti di 
Colonia o in numerose 
«wohnheime», che in effet¬ 
ti sono solo luoghi in cui 
si ammucchiano gli immi¬ 
grati. Per non parlare del¬ 
le decine di migliaia di fi¬ 
gli di emigrati che non fre¬ 
quentano la scuola. 

Il ministro degli Affari 
Sociali del Land della Re- 
nania-Westfalia, dove oggi 
risiedono 650.000 lavoratori 
stranieri e 300.000 loro fa¬ 
miliari, si è chiesto recen¬ 
temente se si vuole tra¬ 
sformare le famiglie stra¬ 
niere in ima « servitù della 
gleba industriale», vedendo 
come vivono, dove alloggia¬ 
no; e se studiano, si riceve 
«una immagine costernan¬ 
te». Il ministro del gover¬ 
no regionale del DUsseldorf 
ha rivendicato la collabora¬ 
zione del governo federale 
di Bonn per promuovere e 
organizzare interventi ade¬ 


guati « affinché i lavoratori 
stranieri non rimangano e 
divengano 1 negri della no¬ 
stra società». 

A questi aspetti senz’altro 
di primaria importanza si 
aggiungono le condizioni sa¬ 
lariali, che non sono mai 
di parità ma inferiori del 
20-30 per cento rispetto al 
lavoratore tedesco grazie al 
raffinato metodo che rele¬ 
ga mano d’opera straniera 
negli Infimi gradini delle 
categorie salariali. DI tutto 
questo non si fa cenno nel 
progetto del governo fede¬ 
rale tedesco, così come non 
si fa alcun riferimento alla 
revisione della « legge su¬ 
gli stranieri » che Impone 
limiti notevoli ai diritti ci¬ 
vili e politici dei lavorato¬ 
ri stranieri tanto che il sin¬ 
dacato DGB ne ha recen¬ 
temente rivendicato una ra¬ 
dicale revisione. 

E’ dunque legittimo ve¬ 
dere nel progetto governa¬ 
tivo non la volontà di ri¬ 
scatto della dignità del la¬ 
voratore straniero, cui ave¬ 
va fatto menzione il Pre¬ 
sidente Heinemann nella 
sua recente visita in Ita¬ 
lia, bensì 11 tentativo di re¬ 
golamentare una contraddi¬ 
zione che, se superasse i 
livelli attuali, potrebbe in¬ 
cidere troppo negativamen¬ 
te sul meccanismo di svi¬ 
luppo dell’ economia tede¬ 
sca, di cui lo sfruttamento 
della manodopera straniera 
risulta essere uno dei pi¬ 
lastri fondamentali. 

DINO PELLICCIA 


Per preparare la Conf* 
rema dell'emigrazio ne 

Grande incontro 
degli italiani 
in Argentina 

Un’Intensa ed appassiona¬ 
ta attività vanno svolgendo 
In Argentina le associazio¬ 
ni degli emigrati italiani (ol¬ 
tre 1.300.000) In vista della 
convocazione di un grande 
Incontro dei lavoratori ita¬ 
liani residenti in quel lon¬ 
tano Paese quale loro con¬ 
tribuno alla preparazione 
della Conferenza nazionale 
deff’emigrazlone. 

Dopo una serie di incon¬ 
tri tra i rappresentanti del¬ 
le varie associazioni, una 
importante assemblea si è 
svolta a La Piata (capitale 
della provincia di Buenos 
Aires la cui estensione ter¬ 
ritoriale supera quella del¬ 
l'Italia e dove è concentra¬ 
to il maggior numero di no¬ 
stri connazionali). All’as¬ 
semblea hanno preso parte 
120 delegati di associazioni, 
sindacati, commissioni in¬ 
terne, di pensionati e di 
studenti eletti in altrettanti 
convegni tenuti per discute¬ 
re la preparazione e i con¬ 
tenuti della Conferenza del¬ 
l’emigrazione italiana In Ar¬ 
gentina. 

Aspre e unanimi sono sta¬ 
te le critiche rivolte all’o¬ 
perato del governo italiano 
di centro-destra per lo stato 
di abbandono in cui ha la¬ 
sciato 1 nostri emigrati in 
quel Paese senza una rv 
spondente iniziativa politica 
per difenderne gli interessi 
fondamentali e per garan¬ 
tire ai più bisognosi la ne¬ 
cessaria assistenza. L'assem¬ 
blea era pervasa da un for¬ 
te spirito unitario e dalla 
generale adesione al princi¬ 
pi antifascisti e resistenzia¬ 
li della Costituzione repub¬ 
blicana. 

Altre assemblee sono sta¬ 
te organizzate per le prossi¬ 
me settimane in diverse cit¬ 
tà dell’Argentina. 



Obiettivi concreti per 
il diritto allo studio 
dei figli degli emigrati 


Anche la scuola sta diven¬ 
tando rapidamente una que¬ 
stione mobilitante tra gli 
emigrati, come dimostra la 
esperienza in corso a Zuri¬ 
go: un segno ulteriore del¬ 
la capacità del partito di 
aderire ai problemi concre¬ 
ti degli emigrati, e dello 
sviluppo dell’iniziativa poli¬ 
tica unitaria tra i lavoratori 
all’estero. 

L’assemblea svoltasi alla 
Casa d’Italia, promossa dal 
Circolo culturale della se¬ 
zione centro del PCI di Zu¬ 
rigo, ha fornito diversi e- 
lementi indicativi. Dalla lar¬ 
ga e appassionata parteci¬ 
pazione al dibattito dei ge¬ 
nitori e degli insegnanti, e 
dall'ampio schieramento u- 
nitario (dal sindacato dei 
maestri, all’ECAP, al FLEL, 
al Gruppo scuola delle Co¬ 
lonie italiane, alla Scuola e- 
vangelica, al Partito socia- 

Successo della 
festa de « l’Unità » 
in Lussemburgo 

Un grande successo ha ottenu¬ 
to la prima festa de l’Unità 
svoltasi in Lussemburgo, a Dif¬ 
ferii ance, un centro di fabbriche 
siderurgiche dove lavorano circa 
3.000 operai italiani. La mani¬ 
festazione — nel corso della 
qualo ha parlato il compagno 
Gabrielli e vi è stato un ap- 
plauditissimo recital del can¬ 
tautore Trincale — ha visto una 
nutrita partecipazione di lavo¬ 
ratori con le loro famiglie. Da 
segnalare la riuscita diffusione 
straordinaria de l’Unità e il 
raggiungimento, da parte della 
locale sezione, del 116 per cento 
degli Iscritti al PCI. 


Occorre impedire ogni ulteriore rinvio 

Proposte della FILEF per la 
Conferenza dell'emigrazione 

Protesta per la tassa imposta in Belgio ai giovani 
di leva - Il giudizio sulle restrizioni in Svizzera 


La segreteria della Filef, 
riunitasi per esaminare i 
problemi piu immediati del¬ 
l’emigrazione, ha espresso 
una vibrata protesta nei ri¬ 
guardi di un progetto di leg¬ 
ge, presentato dal ministro 
della Difesa del Belgio, con 
il quale si vuole imporre 
ai giovani immigrati stra¬ 
nieri il pagamento di una 
tassa di lire 40 mila « so¬ 
stitutiva del servizio mili¬ 
tare ». La incredibile tesi 
contenuta nel progetto di 
legge ha già suscitato pro¬ 
teste molto estese in Bel¬ 
gio e costituisce un asur- 
do giuridico, in quanto nes¬ 
suna norma intemazionale, 
nè consuetudini di nessun 
genere possono giustificarla. 
La Filef, mentre auspica 
che l’unità tra tutti i lavo¬ 
ratori immigrati e le for¬ 
ze democratiche del Belgio 
determini il rigetto defini¬ 
tivo della proposta, ha an¬ 
che chiesto al ministero de¬ 
gli Affari Esteri di interve¬ 
nire con la dovuta energia. 

La segreteria delia Filef 
si è anche occupata, tra lo 
altro, delle nuove restrizio¬ 
ni adottate in Svizzera e 
della Conferenza nazionale 
dell’emigrazione. Circa la 
decisione di bloccare a 603 
mila unità il contingente 
di lavoratori stranieri, pre¬ 
sa dal Consiglio federale 
svizzero, la Filef nota che 
essa tende a rendere sem¬ 
pre meno applicabili i pro¬ 
tocolli per il passaggio de¬ 


gli stagionali alla categoria 
degli annuali e a comprime¬ 
re i diritti di tutti i lavo¬ 
ratori. E’ giunto pertanto 
il momento di porre con 
forza l’esigenza di un nuo¬ 
vo accordo di emigrazione 
che preveda per tutti la pa¬ 
rità e le libera circolazione, 
ed elimini quindi la discri¬ 
minazione legalizzata che 
colpisce gli stagionali. 

Per quanto concerne la 
Conferenza dell’emigrazione, 
la Filef ne pone in risalto 
l’evidente ritardo, determi- 
. nato anche dal fatto che il 
governo non ha provveduto 
a fare approvare la relati¬ 
va legge finanziaria. Per e- 
vitare, però, che la Confe¬ 
renza, già annunciata per ot¬ 
tobre-novembre 1973 possa 
subire un dannoso rinvio, 
anche per l’apertura della 
crisi del governo Andrcot¬ 
ti, la Filef ritiene che rav¬ 
vio della p rapa razione del 
lavoro possa essere tenu¬ 
to distinto sia dalle proce¬ 
dure della crisi stessa e sia 
dall’approvazione della leg¬ 
ge finanziaria, alla condi¬ 
zione che subito sia insedia¬ 
to un «organismo unitario 
rappresentativo » che dovrà 
coordinare la parte essen¬ 
ziale del lavoro. La Filef ri¬ 
tiene che quest’organismo 
debba essere composto da 
organismi ministeriali, par¬ 
titi e gruppi parlamentari, 
sindacati, associazioni dei 
lavoratori emigrati e Regio¬ 
ni. 


lista svizzero cantonale), è 
emersa con forza la volon¬ 
tà di portare avanti un’a¬ 
zione politica permanente, 
in grado di modificare le 
condizioni sia dei ragazzi 
degli emigrati che frequen¬ 
tano la scuola italiana, sia 
di quelli che frequentano la 
scuola svizzera, e di legar¬ 
si alle giuste rivendicazio¬ 
ni avanzate dagli Insegnanti 
e respinte dal governo ita¬ 
liano anche in un recente 
incontro al ministero degli 
Esteri. 

Il successo dell’iniziativa 
ha alle spalle, da un lato 
la presa di coscienza della 
ampiezza e drammaticità 
del problema che investe 
il diritto aU’insegnamento 
di oltre 100.000 ragazzi ita¬ 
liani in età scolastica che 
hanno seguito i genitori in 
Svizzera, e dall'altro un pa¬ 
ziente lavoro di costruzio¬ 
ne unitaria, tra i genitori, 
con i maestri e con le as¬ 
sociazioni e organizzazioni 
democratiche più diverse: 
ciò che ha reso possibile 
nella relazione introduttiva 
come nei molti interventi, 
di accompagnare alla de¬ 
nuncia delle condizioni dei 
ragazzi italiani, delle scuo¬ 
le italiane e svizzere, la in¬ 
dividuazione di obiettivi 
concreti per realizzare il di¬ 
ritto allo studio, innalzare 
il livello della formazione 
della scuola italiana, affron¬ 
tare e combattere l’emargi¬ 
nazione e i meccanismi di 
esclusione verso i figli de¬ 
gli emigrati presenti nelle 
scuole svizzere. 

Il richiamo alla legge 153 
e alle sue pesanti insuffi¬ 
cienze e carenze di appli¬ 
cazione, diventa allora ri¬ 
vendicazione precisa di ri¬ 
durre il numero dei ragaz¬ 
zi per classe, di conquista¬ 
re l’assistenza che si pro¬ 
lunghi per tutta la giorna¬ 
ta e in grado di superare 
le gravi difficoltà dello sra¬ 
dicamento dalla realtà di 
provenienza, e deH’inseri- 
mento del nuovo ambiente 
difficile e certamente non 
aperto. Qui si è collocata a- 
gevolmente la piattaforma 
dei maestri della scuola i- 
taliana (contratti di lavo¬ 
ro, riduzione del numero 
dei ragazzi per classe, par¬ 
tecipazione dei genitori al¬ 
la vita della scuola), che 
ha ottenuto la solidarietà e 
l’appoggio unanime dell’as¬ 
semblèa. 

Contemporaneamente è 
apparsa decisiva la necessi¬ 
tà dell’impegno • verso la 
scuola svizzera, per creare 
le condizioni che rendano 
effettivo il diritto allo stu¬ 
dio, battendo i meccanismi 
di repressione e di esclu¬ 
sione (corsi di inserimento, 
di assistenza permanente 
per i figli degli emigrati, 
corsi di lingua e cultura i- 
taliana in modo da acqui¬ 
sire una formazione che 
non faccia perdere l’identi¬ 
tà di provenienza e le stes¬ 
se prospettive di reinseri¬ 
mento nella scuola italiana). 
In poche lealtà come que¬ 
ste, l'esigenza di misure che 
portino alla scuola a tem¬ 
po pieno appare in tutta 
evidenza, come una neces¬ 
sità chiara e comprensibile 
a tutti i genitori. 

Questa linea di lavoro è 
uscita dall’assemblea, che si 
è pronunciata per l’allargn- 
mento del Comitato dei ge¬ 
nitori italiani esistente alle 
organizzazioni che hanno ?- 
derito all’iniziativa, e ha 
deciso di programmare le 
iniziative necessarie, ver* > 
le autorità italiane e sviz 
76 re. 
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La sessione dei ministri degli esteri atlantici a Copenaghen 

Anche nella NATO accuse 
al regime dei colonnelli 

La denuncia del capitano Pappas - Il segretario dell’alleanza, Luns, interviene 
in difesa dei torturatori - Rogers polemizza con l’Islanda - L’intervento di Medici 


Un appello degli studenti senegalesi 
all'opinione pubblica mondiale 

In pericolo 
i prigionieri 
nel Senegai 

L'oscuro « suicidio » del giovane Omar Diop Blon¬ 
din - Denunciate le torture continue cui vengono 
sottoposti i detenuti politici e la repressione poli¬ 
ziesca del regime di Senghor 


COPENAGHEN, 14 
La « solvibilità » del regi¬ 
me del colonnelli greci, co¬ 
me membro dell’alleanza 
atlantica, è stata posta aper¬ 
tamente in questione nelle 
prime battute della sessione 
di primavera dei ministri de¬ 
gli esteri di quest’ultima, 
aperta oggi a Copenaghen. In 
questo senso si e espresso il 
ministro olandese. Max Van 
der Stoel, il quale sta cercan¬ 
do appoggi per porre uffi¬ 
cialmente il problema sul 
tappeto. Ma, una volta di più, 
la diplomazia americana e le 
istituzioni della NATO sì so¬ 
no mosse in aiuto del regime. 

Due avvenimenti sono giun¬ 
ti, alla vigilia della sessione, 
a ravvivare la discussione. Il 
primo è l’intervento del ca¬ 
pitano Pappas, comandante 
del caccia « Velos », protago¬ 
nista del clamoroso episodio 
di Fiumicino, il quale ha por¬ 
tato nella capitale danese una 
drammatica denuncia della 
repressione scatenata dai co¬ 
lonnelli in relazione con il 
presunto tentativo di colpo di 
Stato e con la deposizione 
della monarchia. Il capitano 
Pappas ha affermato in una 
conferenza stampa che il go¬ 
verno di Atene non dispone 
più della marina e dell’aero¬ 
nautica militare, 1 cui mezzi 
sono bloccati nei (torti e negli 
aeroporti per tema di diser¬ 
zioni e di ammutinamenti e 
i cui migliori ufficiali sono 
stati trascinati nelle prigioni 
e nelle camere di tortura del 
regime. « il fianco sud-orien¬ 
tale del sistema difensivo del¬ 
la NATO ha cessato di esiste¬ 
re» ha sottolineato l’ufficia¬ 
le. L’altro avvenimento è una 
diserzione allo stesso coman¬ 
do supremo atlantico in Bel¬ 
gio, dove un altro ufficiale 
di marina greco, Kostantin 
Farfis, ha dato le dimissioni 
in segno di protesta contro il 
«colpo» dei colonnelli. 

L’eco sollevata da queste 

! >rese di posizione è tale che 
o stesso segretario della 
NATO, l’olandese Luns, ha 
sentito il bisogno di convo¬ 
care una conferenza stampa 
in difesa del colonnelli. Luns 
si è spinto fino a sostenere, 
in contrasto con le testimo¬ 
nianze provenienti dai più di¬ 
versi settori politici intema¬ 
zionali, che «a quanto risul¬ 
ta, nessun officiale greco vie¬ 
ne torturato come prigioniera 
politico ». L’alto burocrate 
atlantico, polemizzando im¬ 
plicitamente con la tesi del 
suo governo e di altri gover¬ 
ni membri, ha ammesso che 
«da qualche tempo le forze 
armate greche sono meno ef¬ 
ficienti », ma ha sostenuto 
che si tratterebbe di « una si¬ 
tuazione transitoria». 

A quanto sembra, gli sforzi 
di Luns e di altre personalità 
sarebbero valsi, comunque, 
ad ottenere un accantona¬ 
mento della questione. 

In merito alla questione del 
trattato del 1951 tra Stati Uni¬ 
ti e Islanda, ai termini del 
quale il primo dei due paesi 
mantiene nel secondo l’impor¬ 
tante base militare di Kej la¬ 
vile, si registra un’intervista 
televisiva del segretario di 
Stato americano, Rogers, che 
ha polemizzato alquanto sbri¬ 
gativamente con la richiesta 
islandese di revisione. « Un 
fatto è certo: gli americani 
sono molto ben visti in Islan¬ 
da» ha detto Rogers. con pa¬ 
lese disprezzo della verità, ed 
ha aggiunto che gli Stati Uni¬ 
ti considerano «molto impor- 
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tante » la base e « sperano di 
conservarla ». 

Rogers ha aperto oggi la 
sessione illustrando le richie¬ 
ste americane In merito a una 
« nuova Carta atlantica » (ma 
senza portare 1 chiarimenti 
richiesti da diversi governi al 
leati e insistendo per una 
« strategia comune » nei nego¬ 
ziati con l’est. Dopo di lui 
ha parlato l’inglese Douglas 
Home, Il canadese Sharp e il 
francese Jobert, il quale ha 
ribadito che la Francia è con¬ 
traria a collegare 1 negoziati 
per la riduzione delle trup 
pe con quelli sulla sicurezza 
europea. 

Il ministro italiano Medici 
si è allineato sulle posizioni 
di Rogers per quanto riguar¬ 
da il « rinnovamento » della 
NATO e 11 suo adeguamento 
« al tempi ». Per Medici, 11 
dialogo tra Europa e Stati 
Uniti deve avvenire nella pie 
na consapevolezza che tra gli 
alleati vi è « una sostanziale 
convergenza di valori e di in¬ 
teressi ». Il ministro degli E- 
steri italiano si è infine fat¬ 
to eco di un certo allarmi¬ 
smo per la questione del Me 
dio Oriente sottolineando « il 
pericolo » che i paesi pro¬ 
duttori di petrolio « siano ten¬ 
tati di utilizzare le loro ri¬ 
sorse come arma di pressio¬ 
ne sull’Occidente». 

Da parte sua, il ministro 
belga Van Elslande. ha criti 
cato le richieste USA per nuo¬ 
vi contributi finanziari euro¬ 
pei, sottolineando che «è dif¬ 
ficile in questo periodo di 
inflazione per i governi eu¬ 
ropei ottenere l'assenso dei 
parlamenti a un aumento del¬ 
le spese militari ». 






NORDHORN (Bassa Sassonia) — Cinquanta persone sono state arrestate la scorsa notte, nel 
campo della NATO situato presso Nordhorn, nel corso di una manifestazione di protesta, per 
sciogliere la quale ingenti forze di polizia hanno fatto uso di sfollagente e di gas lacrimogeni 
per più di due ore 


Alla vigilia del suo viaggio a Washington 


Breznev espone il programma di pace 
dell’URSS ai diplomatici socialisti 

Constatata «la grande importanza dei processi apertisi nel mondo per garantire la distensione» 
Ottimistica intervista del segretario di Stato, Rogers, alla Tass sulle relazioni americano sovietiche 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 

Alla vigilia della sua par¬ 
tenza per Washington, dove è 
atteso lunedì 18 giugno, il 
segretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev, ha ricevuto 
oggi al Cremlino gli amba¬ 
sciatori a Mosca di Ungheria, 
RDV, RDT. Corea del Nord. 
Cuba, Polonia, Romania, Ce¬ 
coslovacchia. Bulgaria, Mon¬ 
golia e Jugoslavia. 

La Tass, nel diffondere la 
notizia, precisa che nel corso 
dell’incontro, svoltosi «in un 
clima cordiale ed amichevo¬ 
le», Breznev «ha esposto le 
grandi linee dell’attività del 
PCUS e dello stato sovietico 
pe. realizzare il programma 
di pace che riceve un'oc ca 
glienza unanime da parte del 
popolo sovietico, dei popoli 
dei paesi socialisti fratelli e 
di tutta l’umanità progres¬ 
sista». 

« E’ stata constatata — pro¬ 
segue .. dispaccio dell’agenzia 
sovietica — la grande impor¬ 
tanza dei processi apertisi nel 
mondo, processi che mirano 
a garantire la distensione e 
ad affermare nella pratica dei 
rapporti Intemazionali i prin¬ 
cipi delia coesistenza pacifica 
tra gl! stati a differente si¬ 
stema sociale e politico e la 
cooperazione tra i paesi su 
un piede di uguaglianza ». 

la Tass aggiunge, infine. 


All'Istituto 
« Togliatti » 
seminario sul 
Medio Oriente 


Lunedi 18 giugno, nel po¬ 
meriggio, si apriranno alle 
Frattocchie, all’Istituto di Stu¬ 
di Comunisti « Paimiro To¬ 
gliatti », i lavori di un semi¬ 
nario sui problemi del Medio 
Oriente, riservato al quadri 
del partito, che si protrarrà 
per tre giorni. I lavori saran¬ 
no aperti da una introduzio¬ 
ne del compagno Agostino No¬ 
vella; il compagno Tullio 
Vecchietti parlerà sul tema 
« Evoluzione della situazione 
nell’area mediterranea e in 
Medio Oriente»; il compagno 
Gian Carlo Paletta tirerà le 
conclusioni. 

Relazioni saranno svolte dal 
compagni Cardia (riflessi nel¬ 
l’area mediterranea e sul con¬ 
flitto mediorientale dei pro¬ 
cessi di distensione aperti in 
Europa e nel mondo). Salati 
(fase attuale del conflitto ara¬ 
bo-israeliano sotto il profilo 
politico e militare) e Oliva 
(il nostro partito e le forze 
progressive antimpe ri aliate, e 
di sinistra del mondo arabo, 
di Israele, degli altri Paesi 
mediterranei). Altri temi spe¬ 
cifici saranno oggetto di sin¬ 
gole comunicazioni. 


che «nel corso del colloquio 
è stato sottolineato che le 
azioni coordinate dei paesi 
socialisti a favore della pace 

ll’arena intemazionale con¬ 
tribuiscono ad approfondire 
la distensione ed a cementa¬ 
re i cambiamenti positivi nel¬ 
la situazione mondiale, il che 
corrisponde agli interessi vi¬ 
tali ed alle aspirazioni di tutti 
i popoli». 

All’incontro, che nella pra¬ 
tica ha avuto il carattere di 
una consultazione collegiale in 
vista dei colloqui che Breznev 
avrà con il presidente ameri¬ 
cano Nixon. erano presenti 
Andrei Gromiko, membro del¬ 
l’ufficio politico del PCUS e 
ministro degli esteri sovietico, 
e Constantin Katusoev. segre¬ 
tario del comitato centrale '’el 
PCUS. 

Per quanto riguarda i temi 
che saranno al centro del ver¬ 
tice sovietico-americano. il se¬ 
gretario di stato USA. Wil 
liam Rogers. in una intervi 
sta incessa al corrisponden 
te delle* Tass a Washington, 
ha parlato di trattative oer 
« un accordo permanente e 
globale sulle arra! strategiche 
offensive », della conferenza 
per la r’curezza e la -oope 
razione in Europa, dei nego 
ziati sulla riduzione recipro 
ca ed equilibrata delle forze 
dell’Europa centrale, di svi¬ 
luppo dei rapporti economici 
e co mereiai! e di « allarga¬ 
mento regolare degli scambi 
' 'gli uomini e delle idee a 

NeiJa sua intervista alla 
Tass, Rogers è stato molto 
ottimista Egli ha definito la 
prossima visita del segreta¬ 
rio generale del PCUS * una 
conferma del cambiamento 
storico sopravvenuto nei rap- 
oorti sovietico-americani ». 

Circa le prospettive della 
eoo '«razione economica, il 
segretario di Stato ha detto: 
« Le due prime potenze eco¬ 
nomiche del mondo possono 
evidentemente avere un livel¬ 
lo più elevato di scambi com¬ 
merciali. L’aumento a tre vol¬ 
te del commercio bilaterale 
del 1972 rispetto al 1971 e di¬ 
versi accordi recentemente 
firmati con ditte americane 
così come gli accordi intergo¬ 
vernativi sono altrettanti av¬ 
venimenti significativi ». 

Uno dei recenti accordi è il 
« protocollo di intenzioni » fir¬ 
mato la scorsa settimana sul¬ 
la partecipazione di due azien 
de americane al progetto so 
vietlco per lo sfruttamento 
del giacimenti di gas nella Ja- 
cuzia (Siberia settentrionale» 
Ora, a quanto ha annunciato 
ieri la Tass, anche 11 Giappo 
ne ha espresso l’intsressamen 
to partecipare al progetto 
A questo proposito colloqui 
sono iniziati a Mosca e pro¬ 
seguiranno a Tokio. In tal 
modo, lo sfruttamento delle 
risorse di gas della Jacuzie 
potrebbe diventare un'impre¬ 
sa alla quale prendono narte 
le due più grandi potenze ca¬ 
pitalistiche. Il progetto ver¬ 
rebbe realizzato dai sovietici, 
con impianti e macchinari ac 
qulstati a credito negli Stati 
Uniti e nel Giappone. X cre¬ 
diti verrebbero poi rimborsati 
con forniture di gas naturale 
liquefatto. 

Romolo Caccavaie 


Repressione nelle campagne 

La polizia messicana 
ferisce 13 contadini 

I lavoratori avevano occupato le terre di 
un latifondista nella regione di Veracruz 


CITTA* DEL MESSICO, 14 

Drammatica protesta conta¬ 
dina. stroncata nel sangue dalia 
polizia, nella regione di Vera¬ 
cruz: l’occupazione di terre da 
parte di un migliaio di lavora¬ 
tori agricoli, nei pressi di 
Aiamo. è stata repressa con 
l’invio di forze di polizia che 
hanno impegnato i contadini in 
durissimi scontri. Il bilancio è 
di 13 lavoratori feriti da armi 
da fuoco, sei dei quali in ma¬ 
niera grave, e 56 arrestati. Le 
terre in questione erano quelle 
del latifondista Jorge Legor- 
reta. che ha personalmente 
chic'to ''intrrienlo delcl forze 
di repressione 

Le occupazioni di terre da 
parte dei contadini sono diven 
tate un fatto praticamente quo¬ 
tidiano e rappresentano una 
diretta conseguenza dell’impo 
verimento del settore agricolo, 
che registra continue diminuzioni 
nr! u'iadro della economia mes 
sicana. 

L’anno scorso, fi Paese ha 
aumentato le proprie esporta 
rioni nella misura del 26 per 
cento, ottenendo aiti indici di 
crescita industriale, mentre il 
settore agricolo ha registralo 


addirittura una diminuzione del 
suo indice, nella misura dell’l 
per cento. 

Il risultato di tutto ciò è il 
crescente impoverimento delle 
masse lavoratrici agricole. Un 
recente studio dell'Istituto mes¬ 
sicano della Sicurezza sociale 
sottolinea che i! 75 per cento 
dei bambini nelle campagne 
soffrono di denutrizione. Appe¬ 
na un bambino su cinque man 
tiene il peso corrispondente alla 
sua età e solo 1*1.5 per cento 
riesce a superarlo. Le stesse 
statìstiche ufficiali rivelano che 
per ogni abitante è disponibile 
appena un centesimo dì pollo e 
qualche grammo di carne: se 
anche « si verificasse fi mira 
colo » della triplicazione della 
produzione di generi alimentari 

— sottolinea l'Istituto Nazio 
naie della Nutrizione — la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne non avrebbe i «oidi per 
comprarli, e resterebbe in con¬ 
dizioni di sottonutrizione. 

E’ in questo quadro che si 
collocano le proteste e le agi¬ 
tazioni dei lavoratori, alle quali 

— come nel caso di Aiamo — 
la risposta delle autorità è 
sempre quella della repres¬ 
sione. 


Par la riforma dei codici 


Drammatica protesta 
nel carcere di Perugia 


PERUGIA. 14. — Ancora 
una protesta di detenuti nel 
carcere di Perugia: un gruppo 
di carcerati intorno alle ore 21 
di questa sera alla uscita dal¬ 
la sala della televisione, si 
è rifiutato di rientrare nelle 
celle. I detenuti hanno rag¬ 
giunto il tetto del penitenzia¬ 
rio, le guardie carcerarie so¬ 
no intervenute lanciando con¬ 
tro di loro bombe lacrimo¬ 
gene. Da uno dei bracci del 
carcere ad un certo punto si 
sono levate alte colonne di 
fumo, non si sa se attribui¬ 
bili alle bombe lacrimogene 
o al fatto che 1 detenuti han¬ 
no appiccato il fuoco all’in¬ 
terno delle celle. Sono stati 
sparati da parte delle guar¬ 
die carcerarie anche numero¬ 
si colpi di mitra. 

La drammatica protesta — 
ennesimo episodio di denun¬ 
cia delle spaventose condi¬ 
zioni di vita dei carcerati ita¬ 
liani — ha coinvolto una set¬ 
tantina di detenuti, tutti del 
secondo braccio. SI tratta di 


una seconda protesta, dopo 
quella avvenuta una ventina 
di giorni fa: i detenuti si so¬ 
no barricati nell’edificio che 
si affaccia sul viale Fioren¬ 
zo DI Lorenzo. 


Noto filosofo 
onestato 
in Spagna 

BARCELLONA. 14. — E’ stato 
arrestato dalla polizia franchi¬ 
sta fi professore universitario 
e filosofo. Manolo Sacristan. La 
notizia giunge da fonti spagno¬ 
le. che precisano che l'arresto è 
avvenuto per la strada e che 
Sacristan non ha potuto ancora 
prendere contatto nè con la fa¬ 
miglia nè con gli avvocati. Il 
prof. Sacristan è noto in Ita¬ 
lia per aver collaborato a diver¬ 
se riviste, tra cui c Critica 
Marxista ». 


PAG. 13/echi e notizie 

Le gravi speculazioni contro la lira 


* Un attivo intervento della 
opinione pubblica internazio¬ 
nale per salvare la vita del 
detenuti politici, in gran par¬ 
te studenti, rinchiusi nelle 
carceri senegalesi, e partico¬ 
larmente nella tremenda pri¬ 
gione dell'isola di Gorée: que¬ 
sto è in sintesi il contenuto 
di un apDelio rivolto dalle or¬ 
ganizzazioni studentesche e 
democratiche del Senegai, 
particolarmente dopo la oscu¬ 
ra morte in carcere delio stu¬ 
dente Omar Diop Blondin, che 
scontava una pena a tre anni 
di reclusione. 

Omar Diop Vlondln — con 
dannato il 23 marzo 1972 nel 
corso del processo detto « dei 
fatti del Forte B » — è stato 
trovato impiccato nella sua 
cella, nel penitenziario di Go¬ 
rée; le autorità hanno liqui¬ 
dato sbrigativamente l'episo¬ 
dio come un « suicidio », ma 
i compagni e i familiari di 
Omar Diop Blondin sono sicu¬ 
ri che il giovane è stato as¬ 
sassinato e rilevano che sul 
suo corpo sono state riscon¬ 
trate tracce evidenti di tor¬ 
ture. La sua morte, del re¬ 
sto, segue di poco quella di 
Samba Baldè e di Al Hus- 
seinu, entrambi assassinati. 
Questi tragici avvenimenti 
fanno temere per la sorte di 
molti altri detenuti, fra cui i 
due fratelli di Omar, Diallo 
Diop Blondin, condannato al 
carcere a vita, e Diaye Blon¬ 
din. condannato a 5 anni. 

Non si tratta — affermano 
le forze di opposizione — di ti¬ 
mori eccessivi o di montato- j 
re propagandistiche: la re¬ 
pressione poliziesca è infatti 
nel Senegai metodo normale 
di governo, dopo lo sciogli¬ 
mento di tutte le organizza¬ 
zioni democratiche di massa, 
avvenuto nel 1971-72. Sciolta 
la UNTS (Unione nazionale 
dei lavoratori senegalesi) e le 
organizzazioni giovanili UDES 
(Unione democratica degli 
studenti senegalesi) e UED 
(Unione degli studenti di Da¬ 
kar), il regime di Senghor 
ha costituito al loro posto una 
« Confederazione nazionale » 
dei lavoratori e una « Unione 
nazionale » degli studenti, en¬ 
trambe rigidamente controlla¬ 
te dal partito unico al potere, 
la «Unione progressista sene¬ 
galese ». Di recente, un tenta 
tivo di dar vita a una libera 
« Associazione generale degli 
studenti senegalesi » ha dato 
luogo a Dakar a un violento 
Intervento della polizia, nel 
corso del quale almeno quat¬ 
tro giovani sarebbero stati uc¬ 
cisi. Con la stessa durezza 
vengono represse le manife¬ 
stazioni di malcontento per la 
disastrosa situazione econo¬ 
mica (la disoccupazione rag¬ 
giunge il 70-80 per cento del¬ 
la popolazione attiva) che la 
opposizione attribuisce alla 
politica di subordinazione al¬ 
la potenza ex-colonlale. segui¬ 
ta dal regime. 

Il processo nel quale Omar 
Diop Blondin era stato con¬ 
dannato a tre anni di carce¬ 
re. si svolse il 22 e 23 Mar¬ 
zo 1972 esso è stato definito 
processo « del Forte B » per¬ 
chè gli imputati erano accu¬ 
sati di aver tentato di orga¬ 
nizzare la evasione di un 
gruppo di detenuti politici, 
rinchiusi nel « Fbrte B » di 
Dakar. Insieme a Blondin, so¬ 
no stati processati Alioune 
Sali, condannato a 3 anni, 
Lydia M'Body, condannata a 
3 anni con la condizionale. 
Anta Diouf. condannato a 1 
anno. NT>ejè Suzarine Sock. 
condannata a 18 mesi, Musta- 
fa Tiam e Ibrahima Kanté. 
che sono stati invece assolti. 

II processo si è svolto in 
maniera assai sbrigativa, e 
solo i parenti dei detenuti era¬ 
no autorizzati ad assistervi 
tuttavia, la moglie di Alioune 
Sali è stata arrestata la se¬ 
ra del 21 marzo, vigilia del 
processo, e rilasciata la sera 
del 22. a dibattimento conclu¬ 
so (il 23 si è avuta solo la 
sentenza). L’unico avvocato 
legalmente costituito. Ha mi 
dou Diop, ha dichiarato di non 
aver avuto alcuna possibilità 
dì svolgere una reale difesa. 

La presunta evasione cui si 
riferiva l'atto di accusa sa¬ 
rebbe stata organizzata in fa¬ 
vore di alcuni studenti con¬ 
dannati nel luglio 1971, In se¬ 
guito alle manifestazioni con¬ 
tro la visita di Pompi dou nel 
Senegai e all’incendio del Cen¬ 
tro culturale francese di Da¬ 
kar. In quel processo, Diallo 
Diop Blondin e Jack Paye 
erano stati condannati all'er¬ 
gastolo, Noum Cam ara a 20 
anni. Diaye Blondin a 5 an¬ 
ni. Sidy Guéye e Thiemoko 
Ca ma ra a 10 anni. Tutti ave¬ 
vano denunciato di essere sta¬ 
ti crudelmente torturati nelle 
segrete deila direzione di po¬ 
lizia. 

In questa opera di repres¬ 
sione, il governo del Senegal 
ha usufruito anche della col¬ 
laborazione del regime mili¬ 
tare del Mali: Omar Diop 
Blondin e Alioune Sali, ripa¬ 
rati all’estero, sono stati in¬ 
fatti arrestati nel Mali nel 
novembre 1971 e subito dopo 
consegnati alle autorità di Da¬ 
kar. 

Ora, come si è detto, le 
organizzazioni studentesche 
democratiche denunciano che 
la vita di questi giovani « in 
serio pericolo, specie dopo il 
loro trasferimento — nel mag¬ 
gio ITO — al penitenziario 
dell’isola di Gorée (questo 
carcere malsano risale al 15. 
secolo ed è stato a suo tem¬ 
po uno dei luoghi di raccolta 
degli schiavi, prima del loro 
trasporto in America). 


(Dulia prima pagina) 

se la valuta estera necessaria 
per i suoi pagamenti corren¬ 
ti. Evidentemente le grandi 
imprese hanno potuto rim¬ 
piazzare 1 mancati introiti di 
valuta dall’estero con gros¬ 
si prestiti delle banche ita¬ 
liane. 

Ambienti ufficiosi afferma¬ 
no che il fondo è stato toc¬ 
cato, invitando la speculazio¬ 
ne ad accontentarsi dell'enor¬ 
me boccone che ha avuto. La 
svalutazione del 30Vo ha po¬ 
sto le basi di nuovi mostruosi 
aumenti dei prezzi, accrescen¬ 
do il malessere in tutta la 
vita economica e sociale Ita¬ 
liana. 

Sulla crisi monetaria che 
colpisce anzitutto la lira, il 
presidente del Partito libera¬ 
le, Malagodi — tuttora in ca¬ 
rica come ministro del Teso¬ 
ro del dimissionario governo 
di centro-destra — ha rilascia¬ 
to ieri sera dichiarazioni gra¬ 
vissime. Nella bufera che at¬ 
tualmente colpisce la nostra 
moneta, egli ha avuto un ruo¬ 
lo che non può essere dimen¬ 
ticato: è uno del principali 
responsabili dei guasti com¬ 
piuti in questo campo dal 
centro-destra, e come tale 
non può non essere chiamato 
a rispondere. Come si è giu¬ 
stificato dinanzi al Paese? Che 
cosa ha fatto, almeno, per av¬ 
vertire l’opinione pubblica e 
gli organi responsabili del pe¬ 
ricoli in atto? 

E’ incredibile: dopo avere, 
in recenti occasioni, farfuglia¬ 
to qualche dichiarazione di 
tono tranquillante, 11 ministro 
del Tesoro del centro-destra 
ha colto la palla al balzo del¬ 
la nuova ondata speculativa 
che si è rovesciata contro la 
lira, per abbozzare un « ap¬ 
pello» ai cinque partiti del 
cosiddetto « arco democrati¬ 


co » — quelli che compongono 
il gabinetto Andreottl, DC, 
PSDI e PLI, oltre ai sociali¬ 
sti e ai repubblicani — per¬ 
ché essi concertino - ora tra 
loro le « misure necessarie ». 
Malagodi, che ha lanciato il 
proprio « appello » nel corso 
di un comizio elettorale a 
Udine, ha chiesto che i rap¬ 
presentanti dei cinque par¬ 
titi usi riuniscano senza al¬ 
cun indugio per concertare 
una linea di intervento im¬ 
mediato contro l'inflazione». 

La sostanza dell’iniziativa 
malagodiana, grave e sinto¬ 
matica al tempio stesso, è evi¬ 
dente. n presidente del PLI, 
dimentico delle proprie re- 
sjxinsabllità, cerca di sfruttare 
anche la posizione di ministro 
del Tesoro del governo dimis¬ 
sionario pier montare una spie- 
culazlone politica sul momen¬ 
to cruciale che sta attraver¬ 
sando la lira. E lo fa in chia¬ 
ve « pentapartitica », confon¬ 
dendo le funzioni di un mini¬ 
stro responsabile della gestio¬ 
ne più fallimentare delle cas¬ 
se dello Stato e di un capo¬ 
partito preoccupato soprattut¬ 
to di non essere sbarcato dal 
governo. Ciò getta una luce 
gravissima sui fatti di questi 
giorni, sull’ondata spieculatlva 
dinanzi alla quale il centro- 
destra è rimasto Inerte, prima 
di farsi sentire con 11 rivela¬ 
tore discorso di Udine del mi¬ 
nistro del Tesoro. 

Sulla grave situazione il 
compagno Eugenio Peggio ha 
rilasciato alla stampa una 
dichiarazione affermando fra 
l’altro che « la nuova, mas¬ 
siccia svalutazione subita og¬ 
gi dalla lira è la conseguen¬ 
za di vaste manovre specula¬ 
tive di carattere sla economi¬ 
co che politico volte a pire* 
giudicare ancor più la situa¬ 


zione economica del paese, 
che è già tanto grave a cau¬ 
sa della politica seguita ne¬ 
gli anni scorsi, e soprattutto 
da parte del governo Andreot- 
ti*Malagodl. Si cerca in tal 
modo di impedire o di ren¬ 
dere quanto mai difficile una 
inversione di tendenza nella 
politica nazionale». «Occorre 
saliere — ha proseguito Peg¬ 
gio — se, e in quale misura, 
la Banca d’Italia ha provve¬ 
duto ad attuare le necessarie 
misure di sostegno della no¬ 
stra moneta. SI tenga presen¬ 
te che la perdita di valore 
registrata dalla lira dal feb¬ 
braio scorso ad oggi, cioè da 
quando è stata istituita la 
fluttuazione, è in media del 
venti per cento circa, mentre 
nel confronti delle monete 
della CEE ha superato 11 30 
per cento». «Una tale svalu¬ 
tazione — ha concluso — che 
(lassiamo senz’altro definire 
selvaggia, non ha alcuna giu¬ 
stificazione. Va tenuto pre¬ 
sente che prima della svalu¬ 
tazione le merci Italiane sul 
mercati Intemazionali risul¬ 
tavano competitive e. nel 
complesso, la bilancia del pa¬ 
gamenti con l’estero, se si 
prescinde dai movimenti di 
capitali, risultava In attivo. 
La svalutazione della lira ag¬ 
grava sensibilmente tutta la 
slutazlone economica nazio¬ 
nale In quanto ha accentua¬ 
to e continua ad accentuare 
l’aumento del prezzi all’in¬ 
terno. L’inflazione diviene co¬ 
si galoppante. Ma occorre In¬ 
sistere su un punto: è neces¬ 
sario combattere l’inflazione 
senza ricorrere alla deflazio¬ 
ne, e manovrando con gran¬ 
de Impegno e senso di re¬ 
sponsabilità nei ristretti mar¬ 
gini che la situazione ancora 
presenta ». 


Le consultazioni per la crisi di governo 


(Dalla prima pagina) 

pio dello Stato ha soggiunto 
che 1 problemi attuali non si 
risolvono « né con la defla¬ 
zione, nè con interventi con- 
giunturali più o meno im¬ 
provvisati: è il momento 
dell'inizio concreto delle 
grandi riforme atte a dare 
una risposta positiva ai con¬ 
sumi sociali ». Saragat si è 
infine pronunciato per la ri¬ 
costituzione del centro-sini¬ 
stra 

Anche l’ex presidente del 
Senato Merzagora si è riferi¬ 
to alla situazione della lira, 
con alcune frasi polemiche. 
Egli ha detto che la situa¬ 
zione è difficile: « Da questo 
punto dt vista — ha soggiun¬ 
to — fo considero il proble¬ 
ma della lira di prima impor. 
tanza e non vorrei che il nuo¬ 
vo governo invece di trovare 
una lira fluttuante trovi una 
lira fondente. Siamo sulla 
buona strada! ». 

Il senatore a vita Parri ha 
dichiarato che la DC « ha mo¬ 
strato una evoluzione politi¬ 
ca interessante, ma è rimasta 
cauta e incerta nei riguardi 
di soluzioni che si stacchino 
troppo dal punto di parten¬ 
za »; e ciò, secondo Parri, po¬ 
trebbe rendere «meno facili 
i negoziati per un centro-si¬ 
nistra che volesse essere qua¬ 
lificato da una capacità di 
politica concretamente ed ef¬ 
fettivamente rinnovatrice ». 
Parri ha concluso auspican¬ 
do che siano evitati un col¬ 
lasso della politica del Paese 
e dell’economia italiana. 

Il presidente della Camera. 
Sandro Ferrini, si è presen¬ 
tato sorridente davanti al 
giornalisti, limitandosi a una 
battuta sulla nota discussio¬ 
ne — che ha avuto qualche 
sviluppo nei giorni scorsi — 
riguardante l’eventuale muta¬ 
mento della presidenza della 
assemblea di Montecitorio. 
a Niente da dichiarare — ha 
detto Ferrini —. Sono anco¬ 
ra presidente e auguri di 
buona salute ai senatori a 
vita », 

DIBATTITO POLITICO L . on . 

La Malfa, (tarlando a Trie¬ 
ste, ha detto che sarebbe 
« errato e illusorio » conside¬ 


rare l'attuale crisi ministeria¬ 
le come un normale avvicen¬ 
damento di governo o di for¬ 
mula. La difficile situazione 
economica, infatti. Impone mi¬ 
sure Immediate contro il pro¬ 
cesso inflazionistico, e La Mal¬ 
fa ha preannunciato In propo¬ 
sito un documento del PRI. 

All’interno del PSI, In vista 
della riunione di Direzione di 
lunedi prossimo, le correnti 
continuano a fare qualche ti¬ 
ro di assaggio, diffondendo 
note di agenzia. Di particolare 
interesse quella della sinistra 
lombardiana sul recente Con¬ 
gresso democristiano. Secondo 
Lombardi, la DC è ora atte¬ 
stata su una posizione di ag¬ 
gressività, disponibile al con¬ 
fronto col PSI, « ma con la 
esplicita riserva, nel caso si 
presentino difficoltà, di ricor¬ 
rere allo scontro anche elet¬ 
torale ». « Con questa DC — 
prosegue la nota —, che ha 
comunque liquidato il centro- 
destra, il PSI deve andare alla 
verifica e al confronto: ma 
con la piena consapevolezza 
della realtà delle cose»; « in¬ 
fatti, la conclusione politica 
del Congresso de riapre alla 
collaborazione fra de e socia¬ 
listi ma in condizioni che pos¬ 
sono rendere questo incontro 
una prova senza appello». La 
nota lombardiana si conclude 
con l’affermazione che è ne¬ 
cessario a garantire il PSI dai 
gravi rischi ai quali va incon¬ 
tro senza sfuggire alle respon¬ 
sabilità che competono ai so¬ 
cialisti ». 

La segreteria del PSDI, riu¬ 
nitasi ieri, ha dato mandato 
alla delegazione del Partito di 
« verificare l’esistenza delle 
condizioni per la ricostituzione 
del centro-sinistra ». 

BARCA jj compagno Luciano 

Barca commenta su Rinascita 
le conclusioni del Congresso 
nazionale de. « Il risultato da 
cui partire — afferma — è la 
duplice liquidazione della se- 
I greteria Forlani e del governo 
\ Andreotti-Malagodi. liquida¬ 
zione non irreversibile perché 
— cl hanno spiegato — nell’an¬ 
no liturgico insieme alla quare¬ 
sima c’è anche la Pasqua di 
resurrezione e perché il gior¬ 
no delle ceneri è uno solo; 


ma, comunque, liquidazione. 
L’importante è vedere se, e 
in che misura, il mutamento 
sancito dal Congresso della 
DC, insieme alla condanna per 
una politica fallimentare, ri¬ 
fletta anche le speranze e le 
attese reali degli uomini cir¬ 
ca la p ospettiva, le necessità 
reali del Paese e le indicazioni 
di coloro che hanno avvertito 
ncn solo la gravità della cri¬ 
si, ma anche la sua novità». 
Da questo punto di vista, il 
giudizio deve essere « cauto 
e severo». 

La «questione comunista», 
afferma Barca, consiste oggi 
nella partecipazione del PCI 
tralla definizione e attuazione 
dei punti essenziali program¬ 
matici di una maggioranza di 
governo che voglia affrontare 
con un blocco di forze vin¬ 
centi i problemi difficili e sto¬ 
ricamente nuovi che ci stan¬ 
no di fronte». Concludendo, 
Barca afferma che 11 travaglio 
Interno de è tutt’altro che 
risolto; per questo andiamo 
«verso una crisi non facile, 
i cui sbocchi non possono es¬ 
sere assolutamente dati per 
scontati», e E’ ancora una 
volta sui contenuti che dob 
biamo incalzare per giungere 
il più rapidamente possibile 
a un governo che dia le ga¬ 
ranzie massime di stabilità 
democratica e di organicità e 
coerenza nell’affrontare con 
giuntura e riforme». 

P5I-C0NFINDUSTRIA _ Una 

delegazione del PSI — com¬ 
posta dall’ on.le Giolitti e da 
Gìannotta — si è incontrata 
ieri con -una delegazione della 
Confindustria, della quale fa¬ 
cevano parte il presidente Re¬ 
nato Lombardi, I vice-presi¬ 
denti Graziano e Resta e il 
direttore centrale Salustri. 

Giolitti ha dichiarato che 
rincontro, durato tre ore. ha 
avuto carattere esplorativo. 
« Abbiamo fatto — ha detto — 
un confronto di idee sui mag¬ 
giori problemi economici del 
momento e ognuno ha illu¬ 
strato le proprie posizioni. I 
rappresentanti della Confindu¬ 
stria hanno anche espresso la 
opinione sulla necessità di al¬ 
tri incontri, su problemi spe¬ 
cifici». 


Continuità in Spagna con Carrero Bianco 


g. I. 


(Dalla prima pagina) 

non In organico; e viceversa 

I professori aprono le porte 
delle università agli studenti 
che intendono riunirsi e rifu¬ 
giarsi durante le aggressioni 
della polizia. Queste azioni 
collegate hanno imposto al go¬ 
verno fi ritiro della polizia 
armata dalle università. 

In questo momento c’è una 
offensiva del governo contro 
le professioni liberali i cui 
■ ordini» sono gli unici orga¬ 
nismi entro 1 quali è possi¬ 
bile un minimo di democra¬ 
zia (i dirigenti vengono elet¬ 
ti con voto diretto e segreto). 
Tutti gli ordini degli avvoca¬ 
ti hanno severamente prote¬ 
stato per l'assassinio di un 
operaio edile avvenuto a S. 
Adrian de Beso. Nel collegio 
di Madrid, contro il veto di 
un ministro alla candidatura 
di alcuni elementi di opposi¬ 
zione negli organismi dirigen¬ 
ti. tutti I candidati rinunciaro¬ 
no a presentarsi impedendo 
le elezioni. Per conseguenza 

II governo ha presentato alle 
Cortes un progetto di legge 
che sopprime tutte le libertà 
negli ordini degli avvocati e 
impone al candidati agli or¬ 
ganismi dirigenti un giura¬ 
mento di fedeltà ai principi 
del «movlmiento» e al regi¬ 
me franchista. 

Quali sono le caratteri¬ 
stiche dell'attuale compa¬ 
gine governativa? 

Il movimento di lotta ha 
assunto una tale ampiezza che 
ha creato nel governo una dif¬ 
ferenziazione tra i ministri in 
due gruppi: quelli che esigo¬ 
no una repressione più dura 
contro il movimento operaio 
e democratico e coloro che 
rappresentano settori della o- 
ligarchia e del neocapitali¬ 
smo — emanazione dell'Opus 
Dei — seconde I quali non è 
possibile Inserire nel contesto 
europeo e nel Mercato Comu¬ 
ne una Spiagna sotto l’etichet¬ 
ta del franchismo vecchia ma¬ 
niera. E* questo che ha deter¬ 
minato la crisi attuale. 

Ma qualcosa è cambia¬ 
to? Che cosa? E in quale 
direzione? 

ET mia opinione che con 
questo governo non cambia 
la situazione In Spagna. E’ 
un governo « continuista », lm- 


mobilista. Sono stati cambia¬ 
ti alcuni uomini, ma non cam¬ 
bierà la politica della Sp>agna. 

Quali ripercussioni ha a 
vnto in Spagna il recente 
rimpasto? 

Prima di tutto una delusio¬ 
ne del settori centristi del re¬ 
gime e degli elementi che spe¬ 
rano in un cambiamento sen¬ 
za che sparisca il regime. Que¬ 
sti centristi non sono rappre¬ 
sentati nel nuovo governa La 
delusione coinvolge Inoltre co¬ 
loro che attendono la morte 
di Franco e l’assunzione al 
trono di Juan Carlos. Bisogna 
sottolineare che Franco con¬ 
tinua a essere il capo dello 
Stato e il capo delle forze ar¬ 
mate; e che Carrero Bianco 
il governo ce l’aveva già da 
tempio in mano come vice pre¬ 
sidente del Consiglia Quindi 
non è cambiato nulla. 

Qual è alloca il raok» de¬ 
gli ultra»? 

Nei nuovo governo non c’è 
nessun ultra, ossia nessun e- 
sponente dell’ala più oltranzi¬ 
sta della vecchia falange. Il 
nuovo governo si caratterizza 
da un lato per i rappresentan¬ 
ti del grande capitale finan¬ 
ziario legati all’imperialismo 
americano e dall'altro pier la 
presenza di avventurieri sen¬ 
za principi che si sono distin¬ 
ti soltanto p>er avere incensa¬ 
to Franco da decennL 

Prendiamo due nomi assai 
significativi: Barrerà de Iri- 
mo, attuale ministro delle Fi¬ 
nanze, e Garda Carrès, attua¬ 
le ministro dei sindacato II 
primo è presidente dell’esecu¬ 
tivo della Compagnia naziona¬ 
le dei telefoni, una società 
fondata dagli americani, e at¬ 
tualmente da questi control¬ 
lata grazie a un congruo pac¬ 
chetto azionario. II secondo 
proviene dal sindacato delle 
«artes varias» che raccoglie 
lustrascaipe, portieri, mode¬ 
stissimi artigiani e che non 
ha mai avuto quindi un rea¬ 
le rapporto con le masse e 
con la produzione. Carrès è 
un ambizioso sfrenato, pedan- 
tlssimo e non ha altri meriti 
se non quello di una totale 
devozione a Franco. Ma non 
cl sono ultras. Questi hanno 
anzi visto fallire 11 loro ten¬ 
tativo di dar vita a un movi¬ 


mento di massa con le mani¬ 
festazioni che scatenarono do¬ 
lio gli incidenti del Primo 
Maggio, sotto la guida del ge¬ 
nerale Iniseta Cano capo del¬ 
la Guardia CiviL Assalirono 
la direzione generale di sicu¬ 
rezza massacrando di botte 1 
prigionieri che vi trovarono 
e che attualmente versano in 
uno stato tale che le autorità 
non hanno ancora potuto con¬ 
sentire le visite dei piarenti. 
Tuttavia 1 loro tentativi non 
hanno avuto seguito. Attual¬ 
mente gli ultras perseguono 
lo scoi» dì creare una situa¬ 
zione di panico, fino alla 
guerra civile; ma hanno fini¬ 
to per dare nuovo impulso e 
suscitare nuovi motivi di uni¬ 
tà nella lotta antifascista. 

Cerne si realizza oggi il 
coordinamento della lotta 
antifascista tra le varie 
componenti della opposi¬ 
zione? 

In Catalogna, ad esempio, 
tutte le opjpiosizionl sono uni¬ 
te nella Commissione coordi¬ 
natrice che ha il suo massi¬ 
mo organo nell’Assemblea, in 
cui vengono dibattuti tutti i 
problemi attuali e adottate le 
decisioni più importanti. Ira- 
pwrUntissimo ruolo nello svi¬ 
luppa della lotta hanno quelle 
che noi chiamiamo «Mensa* 
democratica» (tavole demo¬ 
cratiche) che si sono costitui¬ 
te in varie zone, come in Ara¬ 
gona, Leon, Baleari, Andalu¬ 
sia, Canarie, Asturie e Catalo¬ 
gna. Una assemblea generale 
delle «Mensas democraticas » 
di Andalusia. Alla attività e al 
programma delle «Mensas» 
noi attribuiamo una grande 
importanza e gran parte del 
successo di questo processo 
ascendente della lotta vi è 
stata in amile. àia ora pro¬ 
siamo dire anche che proprio 
In questi giorni c’è stata una 
assemblea delle «Mensas de- 
mocratlcas ». 

In conclusione nè gli ul¬ 
tras, nè 11 rimpasto governa¬ 
tivo di Franco, nè l’ascesa di 
Carrero Bianco hanno spaven¬ 
tato 1 democratici che invece 
trovano proprio nella nuova 
situazione nuove ragioni di 
battaglia pier conseguire quel 
«cambiamento», che è l’unico 
di cui hanno bisogno gli 
spagnoli. 


a * * 
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PAG. 14/ fatti nel mondo 


Conferenza stampa del principale negoziatore nord-vietnamita a Parigi 

Le Due Tho: USA e Saigon debbono 
rispettare rigorosamente l’intesa 

Il documento firmato mercoledì è una nuova vittoria della RDV e del GRP - Smentiti i presunti « accordi segreti » 
Piena solidarietà con i popoli laotiano e cambogiano - Diffusa a Hanoi una dichiarazione del ministero degli esteri 


itiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiimiiHiimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMtiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 


Dal nostro corrispondente 


RDV: difendere 
e far applicare 
l'accordo di pace 

Dal nostro inviato 

HANOI, 14 

Il ministero degli esteri del¬ 
la RDV ha diffuso oggi una 
dichiarazione in seguito alla 
firma di ieri a Parigi del co¬ 
municato in 14 punti sul Viet¬ 
nam. 

Nella dichiarazione il gover¬ 
no nord vietnamita: 1) riaf¬ 
ferma la sua posizione ri¬ 
guardo al Laos e alla Cambo¬ 
gia: le parti firmatarie del¬ 
l’accordo di Parigi devono ri¬ 
spettare scrupolosamente l’in¬ 
dipendenza, la sovranità, 
l'unificazione, la integrità ter¬ 
ritoriale e la neutralità dei 
due paesi, i cui affari inter¬ 
ni dovranno essere risolti dai 
rispettivi popoli senza inge¬ 
renza straniera; 2) il gover¬ 
no nord vietnamita lancia un 
appello agli abitanti di tutto 
il Vietnam invitandoli a raf¬ 
forzare la loro unità, a mo¬ 
strarsi risoluti a difendere i 
successi ottenuti e a lottare 
vigorosamente perchè rac¬ 
cordo di Parigi sul Vietnam 
sia strettamente applicato; 
Hanoi lancia anche un appel¬ 
lo ai governi e ai popoli del 
mondo intiero invitandoli ad 
appoggiare la lotta del popo¬ 
lo vietnamita; 3) soltanto 
una applicazione scrupolosa 
dell’accordo di Parigi sul 
Vietnam permetterà di man¬ 
tenere una pace duratura nel 
Vietnam, in Indocina e nel 
Sud-Est asiatico. 

L’intesa firmata ieri a Pa¬ 
rigi viene considerata ad Ha¬ 
noi un’altra vittoria della li¬ 
nea seguita dalla RDV e dal 
GRP del Sud Vietnam: appli¬ 
care scrupolosamente raccor¬ 
do di pace ed esigere la sua 
applicazione dalle altre par¬ 
ti. Ma se questa Intesa è e 
resta una grande vittoria, se¬ 
condo Hanoi, il successo non 
può consistere nella sola fir¬ 
ma dell’intesa, bensì nell’ap¬ 
plicazione delle sue clausole. 
E questa loro applicazione, 
sempre secondo Hanoi, richie¬ 
derà impegno e vigilanza. Nel¬ 
la capitale nord-vietnamita si 
sottolinea che la politica di 
Saigon, mirante a negare la 
realtà delle due zone, delle 
due amministrazioni e delle 
tre componenti politiche, su¬ 
bisce con l’intesa di ieri una 
ulteriore sconfitta. Dopo aver 
cercato per quattro mesi — 
si afferma — di «sommerge¬ 
re» le zone liberate, Saigon 
deve ora riconoscere l’esisten¬ 
za delle zone controllate dal 
GRP ed impegnarsi a ritirare 
le sue forze sulle posizioni te¬ 
nute in precedenza. 

Le stesse cose possono dir¬ 
si per quanto riguarda la de¬ 
mocrazia, la concordia e la 
riconciliazione nazionale, e 
così via. Tutto sta a vedere 
se le violazioni continueranno 
o no. Resta certo che il risul¬ 
tato degli incontri consiste 
nel fatto che l’altra parte do¬ 
vrà meglio applicare raccor¬ 
do di Parigi. 

Esistono ragioni profonde 
che spiegano la nuova vitto¬ 
ria della linea della RDV e 
del GRP. I rapporti di forza 
effettivi non possono essere 
cambiati; per esempio, si as¬ 
siste nella zona controllata da 
Saigon aH’affermarsi del mo¬ 
vimento per la concordia na¬ 
zionale, e la terza forza sem¬ 
bra emergere sempre più. La 
zona liberata, da parte sua, 
si consolida, respinge e potrà 
respingere anche nel futuro 
gli attacchi; ma soprattutto 
sono il potere popolare, la 
cultura e l’economia che han¬ 
no basi sempre più solide. Le 
pressioni USA sul Nord han¬ 
no rivelato la loro ineffica¬ 
cia. La sospensione dello smi¬ 
namento non impedisce che I 
rifornimenti affluiscano aiia 
RDV. Il ricatto USA, eserci¬ 
tato con la sospensione delle 
conversazioni economiche, non 
imnedisce alla RDV di realiz¬ 
zare accordi e di fruire della 
solidarietà «dei paesi fratel¬ 
li ed amici ». 

Gli USA hanno le loro diffi¬ 
coltà interne e intemazionali 
ben note, che influiscono pro¬ 
fondamente nella situazione. 
Gli USA e Saigon possono af¬ 
fermare che la firma del co¬ 
municato è a loro vantaggio 
e spiegano come vogliono le 
clausole per calmare la loro 
opinione pubblica. Non è già 
questa una dimostrazione del¬ 
la loro debolezza? 

Per quanto riguarda le di¬ 
chiarazioni di Kissinger a pro¬ 
posito della Cambogia (in par¬ 
ticolare il fatto che molto egli 
ne avrebbe discusso con Le 
Due Tho e il proseguimento 
dei bombardamenti USA fino 
a un’intesa sul cessate-il-fuo- 
co) si fa notare che si 'rat¬ 
ta di dichiarazioni « perico¬ 
lose». 

Gli USA vogliono far cre¬ 
dere che la RDV si ingerisce 
negli affari interni della Cam¬ 
bogia e cercano cauzioni p-^r 
la loro debolezza politica. E 1 
inutile ripetere ancora ma 
volta che se il popolo vietna¬ 
mita è pienamente s olida le 
con il GRUNK, con 11 PUNK 
e con il loro leader Sihanuk, 
esso rispetta i diritti naziona¬ 
li del popolo cambogiano e 
desidera che esso regoli da 
sé i problemi che lo concer¬ 
nono. 

Ciò significa che l’art. 2) 
dell'accordo sarà applicato, 
come ha dichiarato Le Due 
Tho. Sono gli USA che deb¬ 
bono cessare di sostenere l 
fantocci. 

Massimo Loche 



L’HA PAGATA DUE MILIONI rSfS 

rarefila nazista, Hermann Georing, ha sborsato 1.312 sterline — circa 2 milioni di lire — 
all'asta di Chrlstlse a Londra. La foto ritrae Goering accanto a Hitler, chiaramente scattata 
dal fotografo ufficiale dei massimi gerarchi nazisti, di nessun interesse cronachistico o storico 


PARIGI, 14. 

Il comunicato sull’applica¬ 
zione degli accordi di pace, 
firmato Ieri dalle quattro par¬ 
ti impegnate nel conflitto viet¬ 
namita, è stato salutato e 
commentato questo pomerig¬ 
gio da Le Due Tho, princi¬ 
pale negoziatore nord-vietna¬ 
mita come « una nuova vitto¬ 
ria della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam e del gover¬ 
no rivoluzionarlo provvisorio 
del Vietnam del sud». 

Le Due Tho, che presiede¬ 
va una conferenza stampa in 
una sala del Palazzo delle 
conferenze internazionali del- 
l’Avenue Kleber, ha commen¬ 
tato capitolo per capitolo il 
testo del nuovo accordo affer¬ 
mando che due sono 1 punti 
essenziali sui quali bisogna 
soffermarsi per capirne la 
portata; 11 rispetto « imme¬ 
diato» da parte del governo 
di Saigon delle libertà de¬ 
mocratiche e l’entrata In vi¬ 
gore, domattina alle cinque 
del cessate il fuoco. 

« Soltanto 11 rigoroso ri¬ 
spetto del cessate il fuoco 
— ha detto Le Due Tho — e 
delle libertà democratiche po¬ 
tranno creare condizioni favo¬ 
revoli alla pace. Senza liber¬ 
tà democratiche non potreb¬ 
bero esservi elezioni generali 
veramente libere e l’accordo 
di pace stipula imperativa¬ 
mente che le libertà democra¬ 
tiche saranno garantite subi¬ 
to dopo la cessazione del 
fuoco ». 


Il 4 luglio Kossighin si recherebbe a Damasco 

llNA FITTA SERIE DI INCONTRI 
SUL PROBLEMA MEDIORIENTALE 

Il premier sovietico incontrerebbe i presidenti Assad, Sadat, Gheddafi e il 
leader Arafat — Smentito un colloquio Burghiba-Golda Meir a Ginevra 


BEIRUT, 14. 

La situazione mediorientale 
è al centro di una fitta serie 
di colloqui e contatti politi¬ 
ci e diplomatici, in corso o 
in programma per le prossi¬ 
me settimane, che si intrec¬ 
ciano con il dibattito dinan¬ 
zi al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite. Al Palaz¬ 
zo di Vetro — secondo le pre¬ 
visioni — dovrebbe conclu¬ 
dersi entro oggi la prima par¬ 
te della discussione (con gli 
interventi fra gli altri sei 
rappresentanti degli USA e 
della Cina, mentre ieri sera il 
delegato francese De Guirln- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 14. 

Segni negativi sull'orizzon¬ 
te economico inglese e. di ri¬ 
flesso. sulla strategia eletto¬ 
rale del governo; secondo le 
cifre pubblicate oggi il diva¬ 
rio fra importazione ed espor¬ 
tazione è salito nel mese di 
maggio «dia cifra record di 
209 milioni di sterline, un 
passivo cioè che toma a far 
dubitare sulla « tenuta » del 
cosiddetto boom a cui sono 
affidate le speranze dei con¬ 
servatori di strappare un ac¬ 
cordo coi sindacati per poi 
convocare nell'autunno, una 
consultazione generale antici¬ 
pata con l’obiettivo di ricon¬ 
fermarsi al potere. 

L’indice azionario del Fi¬ 
nancial Times è caduto oggi 
di ben nove punti; numerosi 
titoli industriali sono slittati 
di parecchie posizioni in una 
caduta generale che non può 
non preoccupare il governo. 
I rappresentanti della confe¬ 
derazione sindacale. TUC. che 
ieri sera tornavano ad incon¬ 
trarsi con Heath, sono dispo¬ 
sti alla trattativa solo sulla 
base delle più ferme garanzie 
in materia dì prezzi e di giu¬ 
stizia sociale. La commissio¬ 
ne economica del TUC ha e 
messo un comunicato in cui 
condanna il congelamento sa¬ 
lariale mentre speculazioni fi¬ 
nanziarie ed edilizie hanno 
avuto via libera e il mercato 
degli alimentari è salito al¬ 
le stelle. Il rincaro del co¬ 
sto della vita insieme col 
blocco salariale prima, e con 
le correnti restrizioni della se¬ 
conda fase delia politica dei 
redditi (una sterlina di au¬ 
mento settimanale oltre ai 4% 
di scala mobile), ha portato 
ad un taglio dei salari reali, 
mentre nell’industria l’innal¬ 
zamento della produttività 
(non retribuito) ha inasprito 
il tasso di sfruttamento. 


gaud ha ribadito la necessità 
di applicare la risoluzione n. 
242); seguirà quindi una se. 
rie di « consultazioni priva¬ 
te », al termine delle quali — 
presumibilmente a metà lu¬ 
glio — riprenderà la discus¬ 
sione plenaria, che terminerà 
probabilmente con un voto. 

Intanto, come si ' è detto, 
si susseguono le notizie (e 
talvolta le smentite, che In 
una certa misura costituisco¬ 
no anch’esse un fatto indica¬ 
tivo). La più Importante del¬ 
la giornata odierna — rife¬ 
rita dal giornale di Beirut 
An Nahar, che è solitamente 


La prima a risentire di 
questa situazione è l’industr:a 
dell’auto (Ford, Vauxaal, Bri- 
tish Leyland e Chrysler) dove 
nelle ultime settimane — co¬ 
me accennavamo ieri — si 
sono riaccese le lotte. La mo¬ 
tivazione di fondo è l’inten 
sificazione dei ritmi sulle li¬ 
nee che col sistema del MDW 
(Measured day work) la di¬ 
rezione tenta di far passare 
sottraendone la contrattazio¬ 
ne ai rappresentanti sindacali 
di base. Lo sciopero alla Chry¬ 
sler (vertenza sulle nuove 
qualifiche) si è trasformato 
in una serrata padronale e ì 
dipendenti hanno a loro vol¬ 
ta risposto bloccando otto fab¬ 
briche del gruppo. Il segreta¬ 
rio del sindacato dei traspor¬ 
ti Jack Jones ha duramente 
condannato la intransigenza 
delia impresa americana cosi 
come avevano fatto altri 
rappresentanti parlamentari e 
(dietro le quinte) il governo 
stesso. Ieri è stata una ditta 
di macchine agricole ad im¬ 
porre la serrata; alla Perkins 
di Peterborough gli operai 
guadagnano una media setti¬ 
manale dì 35-40 sterline men¬ 
tre i loro colleghi di Coven¬ 
try, per produrre gli stessi 
trattori, ricavano oltre 50 
sterline. ET una vertenza per 
la « parità » analoga a quella 
che gli operai della Ford 
conducono da anni In relazio¬ 
ne alle altre imprese moto¬ 
rìstiche inglesi e che voglio¬ 
no ora estendere all’equipara¬ 
zione con i livelli di retribu¬ 
zione delle altre aziende Ford 
In Belgio e In Germania. La 
produzione dell’auto in In¬ 
ghilterra è calata del 16% ri¬ 
spetto all’anno scorso; dalle 
180 mila unità mensili nell’ul¬ 
timo trimestre del "72, si è 
scesi a sole 144 mila nel me¬ 
se di maggio. 

Antonio Bronda 


assai bene informato — con¬ 
cerne una visita ufficiale che 
il primo ministro sovietico 
Kossighin compirebbe il 4 
luglio in Siria, per la inaugu. 
razione della diga sull’Eufra- 
te. una gigantesca opera di 
trasformazione della natura 
compiuta con il concorso tec¬ 
nico deH'URSS. In questa oc¬ 
casione Kossighin partecipe¬ 
rebbe ad un vertice con al¬ 
cuni Ieaders arabi: il presi¬ 
dente siriano Assad. infatti, 
ha già invitato a Damasco 
per il 4 luglio il presidente 
egiziano Sadat. il presidente 
libico Gheddafi e II leader 
della Resistenza Palestinese 
Yasser Arafat. E’ da rilevare 
che si tratterebbe del primo 
viaggio di Kossighin in Siria 
e del suo primo incontro per¬ 
sonale con Arafat. Il viaggio 
di Kossighin sembrerebbe 
anche escludere — stando 
sempre ad An Nahar — la vi¬ 
sita di Podgomi al Cairo, che 
alcuni giornali egiziani aveva¬ 
no dato come imminente. 

Dal canto suo, Sadat sta 
a sua volta svolgendo — co¬ 
me sottolinea oggi al Cairo 
il quoritfiano A7 Ahram — 
«imporranti consultazioni» 
sugl; ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione mediorientale, anche 
in relazione al dibattito alle 
Nazioni Unite. Dopo due gior¬ 
ni d: colloqui con il colonnel¬ 
lo Gheddafi a Tripoli (dove 
! era arrivato - domenica scor¬ 
sa), Sadat si è recato marte¬ 
dì a Damasco per incontrarsi 
con il presidente siriano Ha- 
fez E1 Assad. Ad una porte dei 
colionu: — a quel che si ap¬ 
prende - ha partecipato an. 
che l’ambasciatore egiziano a 
Beirut, al quale è stato affi¬ 
dato un messaggio di Sadat 
per il presidente libanese 
i Frangie. Il presidente egizia¬ 
no è rientrato al Cairo nel 
pomeriggio di ’ oggi. Lunedi, 
infine — sempre secondo 
quanto riferisce Al Ahram — 
giungerà al Cairo l’ex primo 
ministro giordano Abdel Ri¬ 
fai, inviato da re Hussein « in 
missione straordinaria». 

Abbiamo parlato, in princi¬ 
pio. anche di smentite: quella 
odierna è relativa alla notizia 
— che era stata diffusa dal 
giornale israeliano Jerusaìem 
Post —, secondo cui il premier 
di Tel Aviv Gol da Meir avreb¬ 
be potuto incontrarsi questa 
settimana a Ginevra con il 
presidente della Tunisia Ha- 
bib Burghìba. Si ricorderà la 
recente intervista di Burghi- 
ba, nella quale il presidente 
tunisino si era dichiarato di. 
sposto a colloqui con «qual¬ 
siasi esponente israeliano », 
su una tese di concretezza. 


Nuova crisi 
di governo 
a Beirut 

BEIRUT. 14. 

Il presidente Frangie ha ac¬ 
cettato le dimissioni del pri¬ 
mo ministro libanese Amin 
Hafez, presentate in serata 
Hafez aveva dato le dimissio¬ 
ni una prima volta in seguito 
all’intervento dell’esercito con¬ 
tro i palestinesi nel maggio 
scorso. Recentemente, due mi¬ 
nistri mussulmani si erano 
dimessi e il Parlamento non 
aveva approvato una mozione 
di fiducia al governo. 


Conclusa la 
visita in URSS 
della delegazione 
culturale del PCI 

MOSCA, 14. 

E' ripartita stamane per Ro¬ 
ma la delegazione culturale 
del PCI che, su invito del CC 
del PCUS, ha • trascorso 10 
giorni In Unione Sovietica. La 
delegazione era diretta dal 
compagno Giorgio Napolitano, 
membro della direzione e del¬ 
l’ufficio politico e responsabi¬ 
le della sezione culturale del 
CC; ne facevano inoltre par¬ 
te 1 compagni Nicola Badalo¬ 
ni membro del CC e presi¬ 
dente dell’istituto Gramsci, 
Maurizio Ferrara e Renato 
Guttuso membri del CC, Giu¬ 
liano Procacci, Vittorio Spi- 
nazzola e Silvano Taglia- 
gambe. 

L’incontro conclusivo si è 
svolto nella sede del CC del 
PCUS con i compagni Piotr 
Demicev, segretario del CC 
del PCUS, Vassili Scia uro. re- 
sponsabile della sezione cultu¬ 
rale del CC del PCUS. e Alek- 
sandr Kamscialov collabora¬ 
tore della sezione culturale. 
La delegazione era rientrata 
martedì da Leningrado dove 
aveva avuto incontri al comi¬ 
tato regionale del PCUS ed 
all’Università con un gruppo 
di studenti e professori della 
facoltà di storia e filosofia. 
A Riga i membri della dele¬ 
gazione italiana si erano in¬ 
contrati con I compagni del 
CC del partito comunista del¬ 
la Lettonia e con un folto 
gruppo di artisti ed Intellet¬ 
tuali. 

I colloqui Iniziali si erano 
svolti a Mosca la scorsa set- 
tima na pre sso la sede del CC 
del PCUS con il compagno 
Vadim Zagladin. membro del¬ 
la commissione centrale di 
controllo e vice responsabi¬ 
le della sezione esteri del CC 
del PCUS e con il compagno 
Juri Pankov. collaboratore del¬ 
la sezione esteri, e quindi con 
il compagno Sci auro ed altri 
dirigenti della sezione cultu¬ 
rale, nonché con il compagno 
Serghei Trapsznikov, respon 
sabile della sezione scienza 
ed istruzione, ed 1 suoi col- 
laboratori. 

Come già il nostro giorna¬ 
le ha reso noto, il compagno 
Napolitano era stato poi rice¬ 
vuto ed intrattenuto a collo¬ 
quio dal compagno Boris Po¬ 
mo mariov. membro supplente 
dell’ufficio politico e segreta¬ 
rio del CC del PCUS. 

Tra I più interessanti incon¬ 
tri avuti a Mosca dalla dele¬ 
gazione italiana, ricordiamo 
quelli con 1 rappresentanti del- 
l’istituto di filosofia e di al¬ 
tri istituti (di storia, di scien¬ 
ze sociali) dell’accademia del¬ 
le scienze, con la redazione 
della rivista « Problemi di let¬ 
teratura », con I dirigenti del¬ 
l'unione cineasti, con il collet¬ 
tivo del teatro Vakhtangov. 
con 11 regista del teatro Ta- 
ganka Lubimov, ed i suoi 
collaboratori e con il poeta 
Andrei Vosniesienskl. 

Tutti gli Incontri si sono 
svolti in un clima di cordiale 
amicizia e di franchezza. 


I frutti della politica di Heath 

Drastico taglio 
ai salari reali 
in Inghilterra 

I sindacati disposti a trattare col governo conser¬ 
vatore solo con precise garanzie in materia di prezzi 


Analizzando poi gli altri 
punti del documento, 11 nego¬ 
ziatore nord-vietnamita ha 
sottolineato l’importanza del 
nuovo calendario che esso Isti¬ 
tuisce per l'applicazione delle 
clausole di pace e In partico¬ 
lare gli impegni riguardanti 
gli Stati Uniti e l’ammini- 
strazione di Saigon. GII Stati 
Uniti debbono cessare « imme¬ 
diatamente 1 voli di ricogni¬ 
zione sulla RDV, riprendere 

10 sminamento delle acque 
territoriali nord-vietnamite e 
portarlo a termine entro 30 
giorni, riattivare i lavori del¬ 
la commissione economica mi¬ 
sta e concluderne la prima 
fase entro 15 giorni. Il regi¬ 
me salgonese deve rimettere 
In libertà 1 prigionieri civili 
nel giro di 45 giorni e tro¬ 
vare una soluzione ai proble¬ 
mi interni del Sud Vietnam, 
in collaborazione col governo 
rivoluzionario provvisorio, nel¬ 
lo stesso periodo di tempo. 

Quanto al Laos e alla Cam¬ 
bogia, ha aggiunto Le Due 
Tho, l’articolo 20 degli ac¬ 
cordi di Parigi deve essere ri¬ 
spettato integralmente, il che 
obbliga gli Stati Uniti a ces¬ 
sare 1 bombardamenti sulla 
Cambogia e qualsiasi ingeren¬ 
za nel Laos. «Per ciò che ci 
riguarda — ha detto il rap¬ 
presentante di Hanoi a que¬ 
sto proposito — noi riconfer¬ 
miamo la nostra piena solida¬ 
rietà con i popoli laotiano e 
cambogiano e dichiariamo di 
approvare la giusta posizione 
del principe Sihanuk e del 
governo reale d’unione nazio¬ 
nale di Cambogia (GRUNK)». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Le Due Tho 
ha smentito seccamente che 
tra luì e Kissinger si sia 
giunti a degli accordi segreti 
relativi al Vietnam del Sud, 
al Laqs o alla Cambogia. Que¬ 
ste voci, fatte circolare pro¬ 
prio oggi dal ministro degli 
esteri saigonese, sono del tut¬ 
to infondate. Tutti i punti 
concordati figurano nel docu¬ 
mento firmato ieri dalle quat¬ 
tro partì e non ce ne sono 
altri. Sono questi punti, ha 
concluso Le Due Tho, che 
la RDV e il GRP si Impegna¬ 
no a rispettare e ad applicare 
esigendo che gli Stati Uniti 
e l’amministrazione saigonese 
facciano altrettanto. 

Alla soddisfazione e al giu¬ 
sto orgoglio dei nord-vietna¬ 
miti per questo accordo, che 
Le Due Tho ha definito un 
successo delle forze che vo¬ 
gliono la pace e l’indipenden¬ 
za In tutta l’Indocina, hanno 
fatto eco più tardi, nel corso 
di un’altra conferenza stam¬ 
pa, la soddisfazione e il giu¬ 
sto orgoglio del GRP che 
vede le sue esigenze ricono¬ 
sciute dal comunicato finale. 

La decisione secondo cui i 
comandanti delle unità avver¬ 
sarie debbono stabilire con¬ 
tatti immediati e diretti tra 
di loro, l’obbligo per le for¬ 
ze armate delle due parti di 
ritornare sulle posizioni ri¬ 
spettivamente occupate il 28 
gennaio scorso, all’epoca del 
primo cessate il fuoco, il ri¬ 
conoscimento della terza for¬ 
za e del consiglio nazionale 
di riconciliazione a tre com¬ 
ponenti uguali, l’impegno a 
determinare le istituzioni sul¬ 
le quali si dovrà votare, co¬ 
stituiscono altrettante vitto¬ 
rie per il GRP e altrettante 
sconfitte per Thieu 

Ma, come sottolinea stasera 
Le Monde nel suo editoriale, 
un documento « ha valore sol¬ 
tanto se riflette una volontà 
politica di risolvere una cri¬ 
si ». • Il comunicato firmato 
ieri pomeriggio, imponendo 
certi obblighi agli Stati Uni¬ 
ti, imponendone certi altri a 
Saigon, è un atto diplomati¬ 
co di innegabile Importanza, 
che consolida le posizioni di 
Hanoi e del GRP, ma che da 
solo non può garantire la pa¬ 
ce cui aspira il popolo sud¬ 
vietnamita. 

Commentando 1 risultati 
del negoziato, Kissinger af¬ 
fermava ieri, con una strabi¬ 
liante disinvoltura, che « la 
storia della guerra del Viet¬ 
nam è piena di documenti 
che non sono stati rispetta¬ 
ti »: quasi ad anticipare che 
anche quest’ultimo documen¬ 
to rischia di fare la fine de¬ 
gli altri. 

E ii pericolo esiste: inutile 
nascondersi che Thieu farà 
tutto il possibile per sabota¬ 
re il nuovo accordo, dalia cui 
applicazione ha tutto da per¬ 
dere e nulla da guadagnare. 

Sono dunque gli americani 
a dover dimostrare la vali¬ 
dità del documento da essi 
sottoscritto, manifestando la 
volontà politica di risolvere 
la crisi vietnamita e quindi 
mutando radicalmente l’orien¬ 
tamento delia loro politica 

Di conseguenza, se da mia 
parte siamo certi che Hanoi 
e il GRP faranno di tutto per 
imporre l’applicazione del 
nuovo accordo, d’altra parte è 
necessario che non cessi l’ap¬ 
poggio e la solidarietà inter¬ 
nazionale che sono stati così 
utili in passato alla causa dei 
popoli indocinesi. E’ necessa¬ 
rio che l'opinione pubblica 
resti vigilante e non si illuda 
che, firmato un documento, 

11 resto verrà da se. Il re¬ 
sto — cioè la pace, la liber¬ 
tà, la democrazia, l'unità na¬ 
zionale — verranno conquista¬ 
ti se Nixon sarà costretto a 
rivedere la politica americana 
nel sud-est asiatico e quindi 
ad onorare la firma degli 
Stati Uniti. 

• In caso contrario anche 
questi 14 punti rischiano di 
finire assieme agli altri trat¬ 
tati che l’America non ha ri¬ 
spettato e il popolo vietna¬ 
mita rischia di vedere risor¬ 
gere lo spettro di un nuovo 
conflitto. 

Augusto PancaVdi 
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una mano per 
viaggiare 
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Per tutta 
l'estate, 

per tutti gli automobilisti. 
Sulle strade delle 
vostre vacanze (6.000 
chilometri di autostrade e strade italiane), 
qualunque sia l'auto su cui viaggiate, 
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